MEMORIE PER 
SERVIRE ALLA STORIA 
DE' POLIPI MARINI DI 
FILIPPO CAVOLINI .. 

Filippo Cavolini, Benedetto Cimarelli, 

Caulino 



li? 

Digitized by Google 



I 



by Gooole 



1 




MEMORIE 

PER SERVIRE ALLA STORIA 
D E' 

POLIPI MARINI 

D I 

FILIPPO CAVOL1K1 

SOCIO DI VARIE ACCADEMIE. 



m • • • 



Juvat infegros accedere fontes 
Atquc baurtre . . - - 



Lucr. de rer. nat. Lib. i. 916. 






I 



I 



I 

/ 

* 

I 




INTRODUZIONE, 



O ferivo le preferiti Memorie su i Polipi 
marini prefTo al mare , e tra pochi libri 
di ultimi Oflervatori. Era ficuro che feri- 
vendole in libreria avrei fornito di copiofo 
palco lo il volgo ; ma avrei fatto noja per 
qualunque intendente delia Scienza . I fiftemi delie In- 
cruftaxioni , e delle Cellificaxioni fono oramai dichiara- 
te chimere di fantaflici Contemplatori non ufeiti del 
loro gabinetto , e' dal mirare sfigurati fcheletri di que- 
gli animali , cui han voluto darci ad intendere la for- 
ma , e l'economia. Si è rirnafto tanto addietro in que- 
fto ramo di Naturale Filofòfia , perchè gli Oflervatori 
par che fianfi atterriti alla vifta dei difagi che feco por- 
tano le oflervazioni di quello genere . Si è capita mol- 
to bene la natura del Polipo <F acqua dolce , perchè un 
genio fublime (i) vi piegò la fua applicazione , e for- 
nito delle eminenti doti di Onervatore , difeoprì quei 
fatti, che furono, e faranno di ftupore per l'Umanità. 
I Polipi marini , che e per numero , e per le cotanto 

A ij . 

(i)' li Signor Trembley. 
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ni , le di cui forme talvolta faranno le più ftrane e me- 
ravigliofe , io fupporrò fempre un Animale ; ed un A- 
nimale folo , della medefima razza de' Polipi paluftri , il 
quale avrà uno fcbeletro , ora corneo , ora petrofo , ora 
floppofo ; della tale , o tale altra forma : avrà quefto 
Polipo per fua natura una moltitudine innumerabile di 
bocche, per le quali fi ciberà: dico per fua natura / giac- 
ché il Polipo paluftre artificialmente ancora ne può ac- 
quifere moltiflime . Quefte bocche nel loro feno , o 
fuori ed accanto avranno la matrice delle uova per la 
perpetuazione della fpecie . Quefto Polipo crefcendo al 
modo degli animali , fi formerà uno fcheletro ; ficcomo 
nsgli altri animali fi formano le ofla , le corna , 1' e- 
foftofi , o altre inorganiche morbofe produzioni , Que- 
lli Polipi alle volte faranno così fprovveduti di anima- 
li proprietà , e perciò a fegno femplicizzati , che mala; 
gevole riufcirà il determinare a quale de' due regni , fe 
all'animale, o al vegetabile fi appartengano. Quefte fa- 
ranno tutte idee chiare per colui , che avrà capita la 
ftrurtura del Polipo paluftre : la maniera come fi ciba , 
e nudrifee : come mulripiica per polloni : come divifo 
o per traverfo, o per luogo, ogni parte diviene .indivi- 
duo perfetto . Avvezzo coftui a vedere fimili proprietà 
nel Polipo principe ; non reftera fopraffatto dal vederle 
variamente modificate in tutto il rimanente di quella 
razza . 



MEMORIA 

PRIMA 

Sulla Gorgonia, Corallo, Madrepora, 
e Millepora . 



DELLA GORGONI A. 

Ra i Poltpl { i ; che abitano nel Cratere 
di Napoli, ove ho iftiruite tutte le mie 
oiTervazioni , un luogo principale fi deve 
a quel Polipo , che da' notori Pefcatori 
vien marina. Quivi fu offer- 

vato dal noftro Imperato , il quale il credette una raz. 
za di fuco particolare , che aveflè una tonica come 

fi) Io adopero la voce Polip* come fiitonimo della voce 
Polipi/o, Zoofito, o Piantanimale , Litofita , Cerato/ito , e di quan- 
te altre che foflero fiate inventate dagli Scrittori. 
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camìcia (i); Altri 11 videro polterìormènté , ma Cecco è 
fvifato, Giovanni Bauino (2), il Conte Ferdinando 
Marsilli (3). Il Signor JLinneo lo ha caratterizzato 
nel fuo Siftema della Natura , e 1' ha rìpofto fotto il 
genere della Gorgonia ( nome formato dal finonimo di 
Medu/a ) , diftinguendolo coli' aggiunto di verruco/q (4)*. 
della quale denominazione farò ufo. 

Nafce frequente la noftra Gorgonia in quefto Cra- 
tere non a minore profondita di diece braccia : onde o 
colle reti de' pefeatori , o colle tempefte invernali vie- 
ne a terra. Nel noftro baffo lido , feraciflimo di ogni 
torta «li conchiglia , ove fia la indicata profondita in 

circa , come prelfo Pozzuoli , ove fono i rottami deli' 
antico ponte di Caligola, crefee copiofa quefta Gorgo- 
nìa ; e i noftri marangoni eccellenti a raccogliere nel 
mare conchiglie , poffono fra i molti luoghi , in que- 
llo , cavare di mare abbondante fiftàtta Gorgonia . Ma 
i fo«™etri che con tale mezzo fi hanno , oltre .al veni- 
re danneggiati nello ftrapparfi , fono di una grandezza 
confiderabile; e quindi poco acconci per le olfcrvazioni. 
prelfo l'ifolctta di Nifita dalla parte the guarda la ter- 
ra è poflo uno fcoglio ben lungo , che ne' rimo- 
ti tempi airifola era attaccatole sul quale oggi è for- 
mato il Lazzeretto : quelto fcoglio efiendo con una 

profonda 

(1) nifi. xxvii. cap. 14. p. 749. 

(z) Hift. plani. T. Ili pi 8c8. cip. 40. 

(3) H'tfì. pbyftq. de la rnrr. Tab. XVI. fig. So,' 

(4) T. /. P. //. p. noi. 
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profonda caverai per lungo apèrto da tramontana à 
mezzogiorno,. per ove libero traffica il mare, ed aven- 
do nel lato orientale delle molta aperture , riefee un'a- 
bitazione opportuniflìma per ogni forta di Polipo ( i ) 

B 

(0 I Polipi marini amano tutti di abitare ne* luoghi , ove 
non penetri raggio diretto del Sole : certo fondo di mare : i 
ciglioni delle caverne degli fcogli : le rupi nel mare che fono 
volte a tramontana : e fopra ogni altro le grotte , la cui dire, 
zione fìa da tramontana a mezzogiorno , nelle quali cioè il 
Sole nafeente non può introdurre i fuoi raggi ; fono quelle op. 
portunifBme abitazioni de* Polipi . E fembra veramente cosi 
convenire alla loro flruttura molle , e dilicata ; che dal fovcr- 
chio calore, o dalla fola impreffionc de' raggi diretti Solari po- 
trebbe fofferire male . Il contrario però par che lì oflervi nel 
Polipo paluflre, il quale ama il lume diretto, a fegno.che im- 
prende dei lunghi viaggi nei foflati , o nei vaG , qualora vi fi 
ferbi, per portarli nei luoghi illuminati: ma la ragione e que 
fia , cioè che effendo la flruttura di quello Polipo la più ro- 
bufla di tutti della fua claffc; Jit* ««fl—ndol» e U fua vora. 
citi, la forza di generare , e di riprodurfi ; ed efTendo il fao 
cibo più diletto le pulci acquaiole , le quali hanno iflinto di 
radunarfi nei luoghi illuminati , così forza è che il Polipo le 
feguiti per foddisfarc al fuo ecceflivo bifogno della fame. Trai, 
le grotte del nollro Cratere feraci di Polipi, io numero in prt. 
mo luogo due, che chiamo due tefori non ancora flati a vifla 
di occhio filofofico; cioè l'indicata grotta del Lazzeretto prcfTo 
Nifìta, e l'altra ancora a due bocche polla nel braccio finiflro 
di Mare morto preflo Mifenò: indi novero le molte grotte che 
fono preffo allo fcoglio,che anticamente formando un proraon. 
forio fofteneva il tempio di Venere, quale promontorio da Sta- 
zio fu detto Euphta , ed ora la job quelle ancora che fo. 
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ficcome per la noftra Gorgonia , la quale sulle mura 
di qucfta grotta nafce copiofa a tale profondita nel ma- 
re , che dal battello col braccio , o coli' uncino , con 
cui di mare fi cavano le conchiglie, fi pofla /frappare. 
Quivi però non fi alza a quella grandezza , che luole 
nel refto del fondo di mare : fia che cos'i porti la fi- 
tuazione del luog^ : fia che il traffico de' battelli , e 
de'maranooni non permettono a quelle gorgonie di giun- 
gere all'ordinaria grandezza . 

Prefa dunque che nella fuddetta grotta fari una 
Gordon ut, ma in maniera che il fuo corpo non venga 
in modo alcuno maltrattato ( il che fi ottiene , o fic- 
cando le punte del fopranominato uncino fotto la fua 
bafe , ovvero la punta di un perno che adoperar foglio- 
no. i marangoni per iftaccare dagli fcogli le conchiglie), 
lì riceverh in un vafe di bianco vetro a bocca larga (i ) 
che una perfona col braccio dal battello terra nel ma- 
re tuffato : Cos x i , cavato di mare il vafe , fi avrà la 
Gorgonia fenza che del fuo elemento comparile in con- 
to alcuno ufeita . 

Ma prima di entrare nel dettaglio de' fenome- 
ni , che fi prefenteranno all' Oflervatore , conviene in- 

• 

no intorno il Capo di Mifeno.; e nella proffima Ifola di Pro» 
rida j e finalmente quelle fotto le rupi di Vito Equenle, e Sor. 
renio . 

(i) Quefti fono quelli vafi che i Francefi dicono poudriers.' 
per quefle offervazioni ne ho fempre portati quattro sul battei, 
lo ripesi in una cafTctra divifa in quattro cafe . 
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dicare la forma , è '1 ftro che nel mare prende qnefta 

Gorgonia . Si alza Tempre perpendicolare al fuolo in cui 
nafee : cosi fi oflerva nel fondo del mare : ma su i la- 
ti dell' anzidetta grotta tagliati a piombo , nafeendo 
ancora perpendicolare , fi trova effere parallela all' oriz- 
zonte . Al modo de' marini Polipi , fi fiffa indifferente- 
mente fopra'ogni corpo, non folo su gli fcogli di tufa (i), 
quali la maggior parte del noftro Cratere ; ma sulla 
rocca calcarea , eh' è nella corta dell'efiremo ramo Appen- 
nino , che termina rimpetto l 1 Ifola di Capri : e fopra 
i nicchi degli /potutili , delle arche , de' carnumi , quale 
quella che in figura fi rapprefenta (*). Alla foggia del- (*) Tav. 1. 
le piante, e degli altri polipi marini , la nollra Gorgo- fig. i. 
nia fi attacca con una bafe fpianata ai divifati corpi ,* 
indi fi alza formando un tronco , il quale comincia a 
mandare piccioli- rami , indi maggiori ; e quelli altri 
mandandone fuori , fempre però polli in un piano me- 
defimo , fi forma una pianta , ia quale per'avere tutti 
i rami in uno fleflb piano , da' Pefcatori è fiata chia- 
mata palma marina . La maflima altezza alla quale luu- 
le crefeere^ è quella di due piedi fino a due piedi e 
mezzo . 

Guardata dal battello la nollra Gorgonia a piccio- 
li 

(i) Si chiama in Napoli tufa una miftura di ceneri , e di 
pomici vomitate dai Vulcani , legate polcia alla confidenza di 
una pietra tenera e leggiera: di quella tufa fi fa ufo in Napo. 
li P er , 8h tifici ; di effa è formato non folamcnte il fuolo di 
Napoli , ma di rutta la Campagna felice. 
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la profondità nella grotta anzidetta , quando il mare è 
in una perfetta calma , e la fua fuperficie venga fpia- 
nata dall' olio fopra fpruzzatovi , comparirà di un vivo 
color carneo ; ed in tutta la fuperficie di piccioli tuber- 
coli coperta : nè per quanto altro fi contempli , altra 
cola vi fi darà a fcoprire . 

Ma polla che farà la Gorgonia nel vafe , come 
fopra ho detto , e fubitocchè 1' acqua vi fia calmata , 
o poco dopo, darà a vedere uno fpettacolo il più gra- 
to che mai all'occhio fi potefle prefen tare, cioè da quei 
tubercoli onde viene coperta la fua fuperficie , fi vedranno 
fpuntare tanti fiocchi animali , di bianco trafparente co- 
lore, e di puntini rolli vagamente ornati. Quelli orga- 
ni, ufcendo ciafcuno da ciafcun tubercolo nella cima 
in una dentellata bocca aperto , mostrano la figura lo- 
ro medefima di quella del polipo palustre , o preffochè 
( ; Fig. i. ta ] e • j| j oro cor p 0 cilindrico fostiene nella cima 
intorno otto tentacoli, che in un dio quafi perpendico- 
lare all' affé del cilindro fpandendofi , formano una va- 
ga corona : questi tentacoli dalla bafe alla cima decrefco- 

(**) F'g' 2 ' no , e lateralmente vengono di denticelli ornati (**). 

Nel centro del piano fuperiore, ove questi tentacoli con- 
corrono, fi vede una parte fcura, che fa penfare dovere 
eflere l'apertura della bocca (***)■ Questo organo poli- 

(***) Fig'Z- piforme ora storcerà i fuoi tentacoli , ora il fuo corpo; 

ora il gonfierà , ora l' allungherà . Se fi voglia avere il 
piacere con uno stecco calato di fopra di toccare uno 
di questi organi , non che stuzzicarlo , tosto fi vedrà 
so se steflb. accorciaadofi , ricoverarfi nel!' additato tu- 



Digitized by Google 



bercolo , e questo concorrere a chiuderlo > fortemente 
stringendo/! : e perchè il tubercolo non è che la cor- 
teccia della Gorgonia : cosi l' Oflèrvatore avanzerà que- 
sto primo paflb nella cognizione di questo piantauima- 
le : S})uci polipi ebe forgeno dalla Gorgonia , non fono a. 
nimali da loro , fono organi che appartengono ad un ani- 
male maggiore , come tutto, ebe b quello che abbiam de- 
nominato Gorgonia . 

Fatto questo primo paflb 1' Oflèrvatore , comince- 
rà meglio a cercare la forma, e gli uffiz; di questo or- 
gano . Il tubercolo che aprendoli dh V ufeita all'organo 
Aiddetto , non è che la continuazione della corteccia 
univerfale della Gorgonia un poco rilevata ; e rileva- 
ta su di un cavo , che dee fer\ ire di ricetto all' orga- 
no menzionato . Questo tubercolo fi apre in una boc- 
ca quando piaccia all'Animale di cacciar fuori questo 
organo : questa bocca è quafi ritonda , perchè è cilin- 
drico il corpo dell' organo : ma è dentellata , e i 
denti fono al numero di otto in circa : dico in circa ? 
perchè" questo carattere come non eflenziale , fuole va- 
riare. La Natura provvida ha fatto dentellata questa boc- 
ca , perchè un dente entrando tra l'altro, quella potef- 
P« chiuderli perfettamente . 

Aperta Ja bocca del tubercolo comincia aggomito- 
lato ad ufeir fuori l'organo fopra nominato (*) , e ma. (*) Fig.i.* 
no mano fviluppandofi prende una figura polipif'orme . 
Il Tuo corpo è cilindrico, bianco, trafparente , aiguifa 
di una fottiliflima vefeica (**).Comparifce avere a lun- (**) F'g. 2. 
go sulla fuperficie delle righe, le quali non fi arriva a 
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.distinguere mercè una lente efploratrice fe fìano sulla 
eterna fuperficie,o immediatamente fotto di effa. Nel- 
1' affé del cilindro fi vede una linea colorita di roffo , 
che fa penfare dovere elitre un canale che fi apre neli* 
alto del cilindro : e dovendo effere quello cilindro un 
organo deflinato verifimilmente alla nutrizione ,*que- 
(*) F:?.24. ftofara 1' efofago , o il condotto degli alimenti (*) . 

Quello cilindro nell' orlo del piano fupenorc viene ac. 
.crefeiuto di otto tentacoli polli con fimmetna ; 1 quali 
colle loro bafi concorrendo , formano il piano lopr&' 
detto . Quelli tentacoli fono conoidici dalla bafe alla 
.cima: « lateralmente vengono ornati di una dentellatu- 
ra , che li rende come pintori . Sebbene fìano di tale 
figura, pure concorrendo a formare quel piano, prende 
ciafeuno una figura prifmatica, oflia triangolare, perchè 
(**) F'g- 3- regolarmente poffano compiere quel piano Ho detto 
che formano quefto piano, per efprimermi : giacché quello 
non è piano , è un cavo che viene formato da quefli 
triangoli, che declinano dalle loro bali nel vertice: nel 
concorfo de quali vertici fi vede un punto ofeuro che è 
V apertura di quel canale colorito del cilindro . Quefto 
cavo pero non è protondo , è tale che poco fi kolla 
dal piano. La figura 3. rapprefenta la corona dell'orga- 
no ingrandita 0*4. volte colla bocca nel centro. 

Quelli organi foli nella Gorgonia fono quelli che 
fi veggono pofledere il movimento . Cosi il corpo ci- 
f lindrico , come i tentacoli variamente fi muovono . 
Quel corpo che nello flato ordinario era cilindrico , fi 
gonfia ; fi ftorec : quei tentacoli i quali effendo fp^fi 
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naturalmente nella linea dell'inclinazione de'fettori die 
abbiam detto compiere il piano fuperiore , ora fi fior- 
cono, ora fi aggomitolano : ed il fauno ringoiarmene, 
quando 1' organo vuole ritirarli . Allora comincia a ri' 
tirarli la decritta corona de tentacoli difceudendo entro 
il corpo del cilindro in quello modo , che prima la Tua 
bare vien ricevuta , indi mano mano la lunghezza di 
quelli (*). E nel mentre che la corona ruddetta,oifia il (*) Fig. 4 , 
piano fiiperiore c coltrato a rientrare nel corpo del ci- . 
jindro , il cilindro gonfiandoli , e corrugandofi è tratto 
jn gin , finché lotto la corona del tubercolo difenda • 
allora quella facendo la fua funzionerò iìringe,e qua' 
fi per cosi dire lo fuggella . 

Se dunque una Gorgonia fi cavi di mare , e nel!' 
aria fi contempli , niente vi fi vedrà di carattere ani- 
male ; perche quei tubercoli nel mare fieno , appena 
toccata la Gorgonia , han rinterrato gli organi mobili ; 
e cos'i rat ri fono rimaci ncH' urta . Sicché l'Oflervatore* 
aprendoli per forza mercè di una punta , caverh. da cf- 
fi un poco di gelatina ralligna , la quale non mai gli 
potrà fare capire i' eleganza di quell' organo che efla 
cofiituifee . 

Tutte quelle forme , e questi moti eregue quest' 
organo in grazia della Aia molle ftruttura , più del me. 
defimo polipo palustre, il quale fi riduce in un gomi- 
wletto di gelatina quando fia limolato , o cavato dal- 
l'acqua: o Eccome una certa Mcdufa , fra le altre del 
"«^ Cratere la quale col fuo corpo, e tentacoli che 
TUllalIe, e nella penuria poffiede, tante forme sa pren- 
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deré ; che mi credetti io nel vafe J non tenére una ; 
ma moltiflìme Meduf»!. Questa è una qualità della raz- 
za de' vermi , onde il Linneo li caratterizzò : Anima- 
Via pandemìa : Il tefluto vafcolofo del loro corpo , per 
cui hanno maggiore relazione alle piante , che non gli 
altri animali , loro attribuifee questa proprietà . 

La forma di questi organi , la loro mobiliti fa 
penfare che principalmente debbano eflTere i ministri del- 
la nutrizione . Il Polipo cT acqua dolce ci ha mostrate 
* le cacce che sa fare delle pulci acquaiole , e millepie- 
di con quei lunghi tentacoli : e ci ha mostrato come 
le fa inghiottire , e riempierfene a fegno da divenire 
di forma mostruofa . Corpicciuoli più minuti che fi trova- 
no abitare nelle acque falfuginofe poflbno riufeire la pre- 
da delle bocche temaculate di questa Gorgonia . Gli a^- 
nimalucci infuforj , che nelle acque marine ho difeoper- 
to , febbene in minor copia delle acque dolci , par 
che nano animali molto piccioli per fervire di cibo a 
questa Gorgonia ; i quali potrebbero eflcre destinati a 
nutricare gli altri Polipi minori, come le Sertolare, nel- 
le bucce dei fiori di alcune delle quali mostrerò come 
quegli animalucci hanno il piacere di radunarfi . Dunque 
credetti dovere di ciò prendere qualche cimento. Ave- 
va io in pronto un' altro vafe , ove raccolta teneva una 
Sertolara belliflìraa del nostro Cratere (i) , li cui orga- 
ni polipi. 

(t) Quella Sertolara è la Pennera marina d' Imperato . In 
«fla non folo ho difeopcrto la generazione in una capfola che 
rw Ice nel calice accanto al tubo della bocca: ma fiando fiffa in 
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hi poJJpìforml , febbenè fiàturalmènte fpafi , foflero beri 
grandi , pure strappati fi riducono ad un' acino di gela- 
tina quanto una femenza di miglio . E posto dunque 
un di questi sulla punta di uno stecco , l' accostai ad 
uno di quegli organi che erano fpafi ed aperti sulla Gor- 
go:; ia : 1* accostai dolcemente , perchè il folo empito 
dell' acqua è capace di fare ritirare quell' organo . Ecco 
che tutti i tentacoli di quello concorfero a stringerlo , 
e ritenerlo : e poco dopo cominciai a vederlo fcendere 
per quell' aflfe colorito che io aveva nel corpo dell' or- 
gano fofpettato effere il condotto degli alimenti . Io 
con tutta la chiarezza per questo condotto vedeva la 
difcefa di questo corpo inghiottito, perchè me'l permet- 
teva la trafparenza del corpo dell' organo della Gorgo- 
nia : lo stetti a mirare durante lo fpazio di otto , o 
dieci minuti, quanto impiegò quel corpo a fcendere per 
Ja lunghezza di questo condotto che uguaglia poco più 
dimezza linea. Dopo di the l'organo Itcflò della Gor- 
gonia fi ritirò alquanto , e cosi mezzo aggomitolato fi 
rimafe. Quello fatto col raedefimo fucceflb ho due 
volte verificato. 

Tante bocche in un animale fervendo a ricevere 
il cibo , par che lo caratterizzino un' animale vorace . 
Voraciflimi in fatti fono e '1 Polipo paluftre ; e tutta la 
razza degli animaluzzi infuforj, fecondo le offervazioni 
degli illuftri Signori Tremblet , Spallanzani , e Corti; 

C 

mare vi ho jftìtuire con felice fucceflb le pruove della riproda* 
Jionc. Sarà cfla il (oggetto di una ddlc feguenti Memorie.. 

: 
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jnoke delle quali hd avuto il piacere di ripetere; Mani- 
gli orfani deferirti della Gorgon ia non fi offervano que- 
lli farti : immobili ne ftanno ; e par che godano fo- 
prattutto del contatro dell'elemento aqueo , come fe a 
Joro fomminiftraffe eziandio il foftentamento . Non 
Tempre la voracità corri fponde al volume del corpo . 
Vediamo ani malucci infuforj , il cui corpo non è che 
una vefeica , riempierli tanto di altri animaluzzi della 
medefima razza , da fare. al loro corpo prendere mille 
feonce ed irregolari figure . Le leggi della digeftione 
rendono ragione di quefti fatti . 

Ed in verojfebbenc in quefto modo abbia io veduto 
cibarfi la Gorgonia , e non in una volta fola , ma in 
due tempi diverfi , nei quali iftituii quefta olTervazione- 
pur tutravolta non vidi in quella azione uno ftimolo ' 
che ad efeguirla 1' eccitafle , come in quelli altri vora- 
ci animali della razza medefima , come polipi d' acqua 
dolce, ed animaluzzi infuforj. Ciò farebbe penfare che 
altronde ancora provenire il nutrimento alla Gorgoni^ 
e forfè dal medefimo aqneo elemento in cui vive , più 
corpolento , e nutrimenrofo di quel che potrebbe effe- 
re l'aria ; la quale mercè i foli vapori che fostiene 
basta a nudrire i licheni nati su dei fecchiflìmi maci- 
gni . I fuchi nel mare attaccati ad una radice fpianata 
come bare su gli fcogli , tirano il fucchio per la loro fu. 
perfide che tocca l'acqua: e dimostrerò altrove che altri- 
menti non fi nutrono alcune razze di mollufchi , che 
comprenderò forto il nome di Rombi , e di Mcdufé 
taluni delli quali giungono al pe'fo di moltirnme ffi>- 



Kre In qtkstó fatto ft manifesta fra gli altri F aria-' 
logia di questi animali coi vegetabili , i quali la fola 
acqua basta a fare nafcere , e crefcere, fecondo le fpe- 
fienze del celebre du Hamel . Quest' acqua colle par- 
ti eterogenee che contiene fi converte in fustanza foli- 
da, la quale fostanza poi varia a norma delle varietà 
di effe piante . 

. Il modo di generare nella Gorgonia fembrava un fatto 
difficile ad éflere determinato: non ostante la Natura fu 
grata alle mie inchieste , fvelandomi chiaro una tale 
funzione . Avendo a' 22. Maggio 1784. colto nella fo- 
pranominata grotta del Lazzeretto uua di queste Gor- 
gonie , e colle accennate cautele (erbata nel vafe fola , 
mi accorfi di alcuni piccipli globi di color carneo che 
per l' acqua del vafe andavano a nuoto : e ficcome nel 
vafe altro che la Gorgonia non ferbava , cosi ebbi for- 
te ragione da penfare che quei globetti appartenelfero 
alla Gorgonia ; perchè eflendo cosi , altro effere non 
potevano°che il parto della medefima. Ne ricevei uno 
nel vetro concavo del microfeopio , e mentre che qui- 
vi con uno fpillo il dimenava per condurlo nel centro, 
mi accorfi, effere un corpo molle, cedevole, come una 
vefeica femipiena .. Sotto la lente dunque 64. compar- 
ve quello un vero globo ( * ) , anzi un corpo sferi- ( ) *'& 6 * 
co . Mercè due fpilli il ruppi , e la materia in eflò 
contenuta fgorgata nell'acqua , mostrò . effere un' aggre- 
gato di uovicini , che con lente 100. ho rapprefeuta. 
to (**). Questi fatti accrefeevano forza al mio fofpet- C ) F '£*7< 
to di effere questi come le ovaja della nostra Gor- 

Cij 
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gonia : ma fe indubitatamente alla medefima appartenef- 
fero; ove fi formalfero, e per quale parte del corpo u- 
fallerò , erano punti che ricercavano ulteriori efamì : 
giacché dellelfere effe le uova non rimaneva da dubita- 
re per cagione della forma e circostanze analoghe a 
quelle del rimanente de' polipi , e vermi marini. 

Dopo d' avere cosi contemplati quelli Tacchetti di 
Uova , mi volfi a riguardare minutamente la Gorgonia, 
che era in quel vafe , la quale perchè vegeta , aveva 
cacciato fuori quafi tutti gli organi polipiformi : e que- 
sti guardando , mi accorfi nel tubo , oflia nel corpo di 
molti" di eflì, che fopra ho defcritto, dei medefimi car- 
nei ri tondi globetti , che per l'acqua nuotavano, i quali 
però trovandofi a tragettare per angufti canali, avevano 
prefo una figura allungata : e tra questi fcoprii uno che 
dal piano fnperiore per una di quelle rime, che fralle bali 
de'tentacoli ho mofrrato trovarli, dal fuo canale ufciva; 
e per cagion dell' apertura di qu;fto canale provveduta 
forfè di robufto anello mufcolofo , avveniva che quell'u- 
tero nella parte ufcita fuori del corpo fembrava avere 
(*) F'&'V un becco, ficcome nella figura ho rapprefentato (*) , 
nella quale ho lafciato fquarciata la corona de' tentaco- 
li per moflrare intiero 1' utero fopraddetto . La Gorgo- 
nia peT ifearicarfi di quelli uteri adopera il maggior 
tempo che mai : non mi è ballata qualunque fofTerenza 
per giungere a vederlo . Avendo con uno ftecco pun- 
tuto toccato l'apice di quello utero ufeito fuori, tentan- 
do di follecitarne 1' ufcita, l'organo polipiforme lì c ri- 
tirato non ottante V utero mezzo ufeito . 



Dunque non folo nel fondo di queft' organo fi 
trova il ventricolo per la digeftione : ma fi trovano an- 
cora le matrici delle uova , ove fi generano quegli u- 
reri che ho deferita , ed i quali verifimilmente avran- 
no otto canali per l'ufcira , quante fono le future di quel- 
li triangoli che coftituifeono il piano fuperiore di quef- 
J' organo. Quelli condotti probabilmente faranno cou- 
rraflégnati da quelle righe longitudinali che nell'organo 
fuddetto ho di fopra notate . 

La primavera è il tempo della generazione di que- 
fta Gorgon ia : in eflate avendola per due ftagioni olièr- 
vata , non mi ha mofìrato giammai un tale fenomeno. 
La Madrepora vedremo parimenti come abbia lo fteflb 
tempo deftinato per generare . Gli altri polipi in ogni 
tempo , e maffimamente nella ftate figliano . 

Quefti uteri della Gorgonia nuotando per le acque 
del mare s' imbattono su gli fcogli , e fopra diverfi cor- 
pi . E qualora quelli faranno in un fito opportuno per 
la vegetazione della Gorgonia , gli uovicini , che rotto 
queir invoglio membranofo , mercè d'i qualche pania vi- 
feofa che li circonda, a quei corpi fi fono attaccati ^non 
folo fi efcludono, ma incominciano a vegetare, e pren- 
dere il naturale accrefeimento . Ma qualora quefti cor- 
pi non faranno al fito adatto pgfr quello polipo , corno 
fopra abbiam notato, allora reitera morto appena che la 
picciola Gorgonia farà nata; oppure non arriverà a na r 
feere , ficcome nella terra vediamo accadere coi femj 
delle piante. La calda fiagione che a quelle uova,fo. 
praggiunge, ne accelera la efclufione, e l' accrefeimento 
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de' piccioli indivìdui , ficcome nel Polipo d' acqua dol- 
ce è flato oflervato. 

La forma che la nafcente Gorgonia prenderà farà 
quella di una papilletra con un' organo in cima : Di 
tale forma ho veduto io nei rnefi di Luglio, ed Agofto 
alcuni polipi nati a drappelli su dei pezzi degli fcogli 
cavati dalle -grotte, i quali e per la forma e pel colore 
alle adulte Gorgonie in tutto fomigliavano : c toccati fi. 
ritiravano come su di una bafe , ficcome gli organi di- 
vifati della Gorgonia (i) . Il corpo della 'Gorgonia fi 
allunga : quell' organo fi troverà più in fopra : e ficco- 
me fi allunga , nuovi organi nafcono : fi torma intanto 
internamente lo fcheletro corneo , come ora cìefcrivere- 
mo , ficcome nelP animale mano mano fi formano le 
offa , e le corna ancora .. Ecco difeoperto il procedere 
della Natura su tale articolo in quello Polipo : ecco 
foddisfatto in qualche parte alla degna curiofità dei 
dòtti di oltramonti , onde ceflar debbano le loro ama- 
re doglianze contra gì' Italiani (2) : e frattanto a- 
fpettino perfezionato -quello articolo , ficcome il rima- 

(0 Quelli Polipi da me -veduti vogliono eCTere diftinti da 
un'altro Polipo che a quelli in qucfla età affai ibmiglia , ed è 
una Tabularla i cui organi fono nella bafe concatenati «alloro: 
« quella altrove farà defafcta . 

(z) Certi tra , & /pedaliera ex vivit Gorgoni is di/ci dtkent , 
quorum nos cognitione , ob Italorum , quot mari/ Mediterranei di. 
Viti* in tanta vUinitate fruflra invitant , fupinam ntgUgentiani 
bue ufque carere doltndum tfl s PaLLAS : Eleni. Zoopb. Hsg* 
Cmit. ij66. 
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nente di querto ramo di naturale Filofofia : 

Quefti faranno i fatti che i'Oflervatore vedrà con- 
templando nel naturale. elemento # la noftra Gorgonia : 
ma fe le interne parti volefle conofcere,e la loro ftrut- 
tura , bifogna che proceda alla diflezione di quella . 
Cavata dunque dall' acqua la Gorgonia , s'incida a lun- 
go : Ci troverà che il fuo corpo corta di uno ben craflò 
cuojo che vefte e poggia su di uno fcheletro corneo ra- 
mificato come è ramificata la Gorgonia , il quale per- 
ciò le ferve di fostegno , come lo fcheletro oflèo degli 
animali (*) . Questo cuojo che è il molle organico del /*\ p- g t 
Polipo è. craflò poco più di un quarto di linea ; ed è 
attaccato a quello fcheletro, come negli alberi la parte 
corticale alla legnofa : ho prefo il paragone dagli al- 
beri , per dare un paragone netto ; poiché 1' aderenza 
di questo cuojo al midollo è appunto come della pel- 
le degli animali coi jnufcoli mercè la cellule la : Noa 
riefee molto difficile a staccare quafi intero il cuo- 
jo fuddetto , falvochè per una certa fragilità di cui è 
dotato fuole romperfi in diverfe parti . Lo fcheletro è un 
tronco ritondo; s'innalza per le cime, ove fi aflottiglia, 
ed eflehdo verfo ilbaflò duro e forte , diviene ^erfo fopra 
bianchiccio , e tenero Querte dunque fono le due par- 
ti che coftituifeono la Gorgonia : la parte molle orga- 
nica del cuojo : e la inorganica cornea dello fcheletro : 
quella, morta e. diseccata la Gorgonia, diviene friabile 
a cagione del calcareo che quafi folo rimane: querta resta 
foda, e dura come il corno: ed in questo stato avendo - 
veduta la Gorgonia il nostro Imperato , diflè eflere : 



un fuco legno/o vejli.'o di tunica fintile a ve/h lma.ru. 
gofa fecondo il lungo de rami ordinatamente , fparfa di ' 
tubercoli concavi, e pertugiati nel fommo , col legno in- 
teriore fimi le a gambo duro di felice , o di adiamo (i)- 
Ho detto che cavata dell' acqua la Gorgonia per 
cflere notomizzata, da a vedere due fole parti., il cuo- 
jo^ lo fcheletro; e non ho fatto menzione dell'organo 
più eccellente che abbia., cioè quegli organi polipiformi 
pei quali fi ciba, e genera. Non ne ho fatta menzio- 
ne , perchè già fopra ho notato , che appena cavata 
dell' acqua la Gorgonia , quelli fi ritirano nei loro ca- 
vi , nè più efeono , onde riefee vano per cagione della 
loro mollezza „ e dilicatezza fperare di istituirvi anato- 
mico efame . Incidendo col coltello dilicatamente que- 
sto cuojo., fi fente che è caricato di calcarea granella- 
tura : e fe con tagliente coltello fi rada , quello porte- 
rà via una quantità della medefiraa di color di minio - 
come è roflb il detto cuojo. Questo fperimento basta a 
far conofeerc che questo molle animale fia un paren- 
chima che inviluppa unn copta Jìr aordinaria di calcaree 
particelle, le quali in tale abbondanza effendo , concilia- 
no a quello cuojo la fragilità di cui è dotato . Sog- 
gettato agr! acidi concepire bollore , ed a capo di po- 
co fpogliato di tutto il calcareo , rimane il molle pa- 
renchima . Efposto per molto tempo all' aria ed all' ac- 
gua s' imbianca , e diviene friabile come calce . 

In quello cuojo fono fituatt i tubercoJetti di cui 

U) tifa li**, p. 750. ^ 



*5 

ìbpra ho fatto menzione J e gli organi polipiformi col- 
le loro nicchie fono podi entro la foflanza di quello , 
e col medefimo formano continuità (*): i canali futto- (^jFig.9.11. 
rj , i filtri degli -alimenti che nel fondo di quelli orga- 
ni ove quelli fi triturano , eflere debbono , traverfano 
la foftanza del menzionato cuojo . In fomma quelli or- 
gani appartengono all' individuo , come negli animali 
.gli occhi , per cagion d' efempio , o gli orecchi ; e 
ficcome nell'animale ogni organo è minillro e ferve al 
tutto , cosi quegli organi fervono ali' intero animale . 

Tanta mobilità negli organi fopradetii, e tanta jfiu- 
pìàità in quello cuojo ; ad o«ni pruova c infenfibile . 
La gran copia del calcareo che inceppa lo rende inet- 
to alle funzioni del moto . Lo fcheletro corneo che è 
deftinato a coprire , glielo proibisce : i fuoi miniflri 
fono gli organi polipiformi fopradefcritti : Solo nei tu- 
bercoli di quelli organi fi oflerva quella forza da po- 
tete flringere e chiuderli. Quando la Gorgonia imme- 
diatamente è cavata di mare nell' aria , perchè allora 
può cfercitare tutta la forza, i tubercoli fi flringono for- 
temente , e tali rimangono : ma qualora polla in un 
vafe con acqua per gradi va morendo , il che accade 
fra due o tre ore in tempo di state , allora la forza 
nella bocca de' tubercoli divenuta debile , non rimango- 
no quelli che mezzi chiufi,e cosi la Gorgonia disecca- 
ta rimane , Nel Corallo vedremo lo fteflb avvenire, e 
gli organi non avere forza di ritirarfi , e mezzi in fuo- 
ri morti difleccarfi . 

Gli organi fopradefcritti nel cuojo fuddetto fono 

D 
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affollati, e cominciano fin da quella bafe fpi'anata sullo 
fcoglio,pel tronco, e per tutti i rami, e più fi affollano 
nelle cime. Il cuojo vede tutto ,e nelle cime fi volge, 
e le copre dove diviene alquanto più craflb . La fua 
fuperficie /ebbene pei tubercoli comparila irregolare , 
pure è lifcia , e quafi fembra leggermente vellutau . A 
lungo ha delle righe fcure , come interiori canali . Gli 
organi non tutti nei medelìmo tempo efcono fuori : la 
maggior parte lo fuole : nella figura non ne ho rap- 
prefentati che pochi ufciti a a a : e un folo b mezzo 
(*) Fig. i. ufcito O . 

Ho parlato finora alPingrofib di quello cuojo ani- 
male, dicendo eflere un parenchima inzuppato di mole- 
cole calcaree : perchè eliminandolo a minuto riefce di 
fcoprirvi parte difìinta. Elfo- è attaccato allo fcheletro 
corneo come la pelle negli animali è attaccata ai raufcoli 
mercè la cellulofa : e l'attacco fi fa mediante una mem- 
brana interna di quello cuojo , che come il libro negli 
alberi , immediatamente fi attacca a quello fcheletro : 
ed cflendo quello a lungo ftriato , quella membrana fi 
adatta nelle strie , onde diviene ugualmente ftriata , e 
(**) Fig. p. T attacco molto più forte (**) . Quefta membrana cosi 
ftriata fi oflerva non folo nella Gorgon ia di frefeo ufei- 
ta di mare , ma fe dopo diseccata fi tenga per alcune 
ore nell'aceto, perchè s'ammollifca, fpogliandofi di por- 
zione del calcareo di cui è pregna. Quella membrana in- 
teriore è trafparente , e fa vedere il fondo dei cavi de- 
gli organi fopra deferitti : i quali cavi quafi immedia- 
tamente poggiano su quella membrana : ho detto qt*"fi 
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perchè mi fottililTìmo flrató di quel parènchima calca-" 
reo fi fottopone al cavo fuddetto degli organi . Quella 
tela difende un fiflema di vafi longitudinali , i quali 
appunto fon quelli che fi adattano alle flrie del corneo 
fcheletro ; in fatti tagliato quello cuojo per traverfo , 
oppure con uno fpillo rotta una di quelle Urie, fi vede 
gemire una linfa roffigna , premendo da fotto il detto 
cuojo coi polpaflrelli delle dita. Quelìa oflervazione del- 
la Gorgonia con più chiarezza mi è riufcita nel Coral- 
lo ; onde non rimane luogo da dubitare del fatto . Alle 
arterie, ed alle vene, che negli animali nobili fono ca- 
nali destinati ad uffizj contrari , nella Gorgonia , ani- 
male fempliciffimo, fono fostituiti li canali iòpradcfcrit- 
ti ; tutti uniformi ; che gradatamente fi accostano al li- 
stema vafcolofo delle piante , nelle quali il fucchio non 
è destinato che a falire , ed ugualmente difcendere . 

Questa membrana , che alla Gorgonia ha quella 
relazione, che il perioflio sulle offa degli animali ; che 
il libro sul tronco delle piante, è di una struttura che 
all' uno e all' altro può fomigliarfi : Sottoposta al mi- 
crofcopio 6\. 1' ho veduta come in figura (*), cioè un (*) Fig. io. 
telTuto di fibbre unite a maglie , traile quali fi oflerva 
una fostanza uniforme . Le membrane negli animali fi 
formano dalle fibbre addenfate (i). Il libro nelle pian- 
te ila fibbre concatenate , traile quali è polla fostan- 
za utricolofa ( 2 ) . Questa membrana nella Gorgo- 

D ij 

(1) Haller Pbyf. Uh. I. SeR. 3. 

(2) Malpigh. *A>iat. flètti p*g* io. C" 20. in 4* 



nia par che dell' una e dell' altra partecipi 

Siccome il libro nelle piante indurandoti paffa a 
formare il legno , e nelle offa le epififi folo diff'erifco- 
no dal periostio nella durezza, cos'i nella Gorgonia que- 
sta membrana indurandoli paffa a formare lo fcheletro 
corneo . Infatti negli animali le corna fi formano coli' 
induramento del ìbttoposto corpo reticolare , il quale 
alla nostra tela in tutto fi- uniforma (i). Ed in con- 
ferma di ciò io produco due fatti . Il primo fi è che 
lafciato lo fcheletro corneo fuddetto nello fpirito di ni- 
tro, comincia a dividerli in lamine fottiliflime concen- 
triche . L' altro fatto fi è che le cime di questo fche- 
letro fono bianchicce , non già di quel cupo colore fra 
il giallo e nero, proprio del tronco perfetto , fimile a 
quello dei vecchi stipiti delle felci ; ed oltracciò fono 
tenere ,che colle unghie fi poflòno rompere : ora nell'af- 
fe del tronco perfetto, come midolla, fi trova la medefi- 
ma fosranza : cioè perchè su quel primo tenero fche- 
lstro fi fono cornificate innumerabili lamine generate 
'dall' interna membrana : cofa che fu notata dal Signor 
Màrsilli (2). 

Questo corno che è Io fcheletro di questa "Gorgo - 
nia è molto fitto e duro , ma fleffibile . Tagliato per 
traverfo non mostra effere formato da lamine concentri- 
che : tanta è l' adefione di una all' altra . Al fuoco 'fi 
ammollile come il corno : ed alla fiamma della can. 

* 

(l) Memoìr. di V Jlcaà. a». 175 1. f. 93. 
(l) tìifi, pby. dt la mer pag. pi, „ 
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' deia brucia j e manda il medefimo puzzo del corno . 
L' acido , come lo fpirito di nitro prima fepara questo 
corno in lamine ; e poi lo riduce in una gelatina . 

Queste fono le oflèrvazioni , che su questo Poli- 
po ho finora istituite : le quali immagino eflere (uf- 
ficienti , ficcome a fare comprendere il vero fistema dì 
questo efTere vivente , così a far conofeere la infuflisten- 
za di quei fistemi die finora lì fono decantati , e che 
fi polTono leggere nel Dizionario di Bomare , ed in 
altri libri fomiglianti . Proporrò lolo la deferizione di 
questa Gorgonia con voci latine per efTere fbstituita a 
quella , che il Signor Linneo propofe fotto il g«ne : 
re di questo Polipo » 

♦ 

Gorgonia verrucofa LlNNJEl i „ 

Animai , biffar vegefabitis , radicatum , baft expla* 
nata , ramofum : cario parencbymatofo , fenricalcarco j 

rubro colorato ; membrana inferiore fe indurante in /ce- 
le fon corneum ; externe exerente organa molitfjìma y jcn~ 
t tenti a , cylind racco , albo pellucida , rubro morata , 
f ponte fe moventi a , in capfulas claufiles , margine denti, 
culata! fe recipienti a ; tent oculata , tentaculis oftonis ,den- 
ticulato pinnatis , in quorum centro os cibum ingurgitans' 
■vag/nis intra tentacula , exerentibm ovari a e* ovis hinu- 
mris membrana tìtoli i obvolutis , 
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SPIEGAZIONE 
Delle figure della Tavola prima . 

Yig. i. La Gorgonia verrucofa attaccata colla fua bafe 
ad \xvìAfcidio detto Carnume : la quale ha caccia- 
to fuori da' fuoi tubercoli molti degli organi poli- 
piformi a , a , a ; tra i quali 1' organo £ fta nell* 
atto di ufeire. 

Flg. 2. Un organo di quelli col tubercolo dal quale e- 
fee, ingranditi di molto : a b il tubercolo: he il 
corpo dell'organo . 

Ti* \ La corona dei tentacoli di queft' organo coli' in- 
grandimento 64. : bc la bocca porta nel concorfo del- 
le bafi dei tentacoli : ab, ab righe fra la bafe di 
uno e dell' altro tentacoló » 

rig.4. Il medefimo organo nell'atto che fi ritira. 

Pig. 5. Il medefimo organo fquarciato in un lata per 
ove caccia un Tacchetto d'uova, il quale pfer l'an- 
guria dell' orificio prende una figura ovale allun- 
gata . 

Fìg.ó". Il medefimo Tacchetto veduto con lente 64. li- 
bero nell' acqua . 



F/g. 7. Uova contenute in quello faccheto y vedute col- 
la lente 100. 

Fig. 8. Ramo della medefìma Gorgonia in una porzio- 
ne del quale fi è feparato il cuojo , e inoltra lo 
fcheletro che quello vefte . 

Fig.p. Lo fteflb cuojo guardato dalla parte interna , 
ove inoltra per trafparenza i cavi ove fi ritirano 
li organi ; ed un lìftema di canaletti longitudinali 
sulla fuperficie . 

Fig. 1 o. La membrana interiore di quello cuojo veduta 
con lente 64. 

Fig. 11. Il cuojo fig. rapprefentato pel taglio traver- 
fo , ove inoltra i cavi degli organi ; e da innume- 
rabili lineette vengono, dileguati i lumi di quelli 
canaletti della fig. 9. 
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i 1 - D E L CORALLO, 

QUel Polipo marino denominato Corallo , che per_ 
la bellezza, e folidith. del fuo fcheletro fu cono 
feiuto dai tempi più antichi , e preflb alcuni po- 
poli in grandiffimo pregio tenuto , così denominato da 
greca voce, quali ornamento del mare, ha dato in Ogni 
età da penfare a quegli uomini, i quali le cagioni del- 
le cofe amavano d' intendere . Due valoroli Italiani in 
quefto .fecolo fi veggono fpinti alla ricerca della natura 
del Corallo , il Conte Ferdinando Marsilio circa il 
1700'. ( 1 ) , e '1 Signor Vitaliano Donati circa il 
1745. (2) . Ma il primo non vide che T efteriore di 
tante bellezze ; il fecondo non «iunfe a contemplarle 
nella giufta veduta . Un g*enio grande della Francia a- 
vrebbe porta 1' ultima mano al lavoro , fe aveffe potu- 
to sul mare nei foggetti ben condizionati iftituire le 
fue oflervazioni ( 3 ) . Altri che quello argomento lia 
voluto trattare ha eccitato piuttofto Ja compamone , 
che 1' attenzione (4) . 

Il Corallo rofTo dal Linneo ripofto fotto il gene- 
re dell' Jftde fpecificato coli' aggiunto di nobile , abi- 
ta in 

(t) Saggio fifteo intorno alla Storia del man . Vcnc^. 17 11, 
tìiji. phyfiq. ie la mer. ^fmjì. 1725. 

( 2 ) Sa ig'° d e H* Storia natur. mar. delP Adriatico . Venezia 
>7SO. . 

(3) Mtm. de P sAcad. Roy. des Sciences rjij. p. z6 9 . 

(4} Differla?. /opra Ja produzione di Coralli . Firenze i 7 6 9 . 
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fra in tatti ì fondi dì mare , in parecchi de* quali eoa 
particolare artifizio la ricolta fe He fa da perfone di 
tale meftiere , che CwaUaj fi dicono . E nel noftro 
Cratere ancora , fi vede nella ftagione eftiva a tale 
raccolta intefi i Paefani della Villa della Torre del 
Greco , pofta alle falde del Vefuvio predo l'antico Er- 
colano : i quali per la maggior parte coltroni fono dal- 
la picctola quantità delle terre a portarfi in ogni anno 
in carovane per tale uopo nelle colle della Sardegna . 
Suole nel noftro Cratere tale raccolta iftituirfi alla di- 
fìanza di cinque o fei miglia dal lido , e propriamente 
prendendo la direzione dal Cartello dell'Uovo (i) per la 
vetta del monte lattario che fovrafla a VicoEquenfe; nel 
quale fito fono (lato io fpettatore e di quello artifìcio , 
e dei vivi Coralli tratti dal mare. L'ordigno che fer- 
ve a (frappare di mare il Corallo è formato da due tra- 
vicelli polli in croce , ciafeuno della lunghezza di tre 
palmi , avendo alle punte dei g'roflì llracci di rete , e 
nel centro un pefantc Caffo (2) , perchè con fune calato su 
degli fcogli che il Corallo allevano, poteflc mercè quelle 
reti il Corallo iftrappare , ovvero p:r 1* arenofo , e li- 
macciofo fondo trafeinandofi , quel Corallo raccorre , 
che per opera dei medefimi (frumenti fi trovava rotto, 
e quivi difperfo . 

Il Corallo roflò nafoe in mare attaccato agli feo- 

E 

(i) Ifoletta predo il lido: MtgAlìa di Stazio. 
•fa) Vedi le Tavole iz. , 13. , 24. della : Hi/1. Ptyfiq. i* 
im nitr. di VÌARSltU . 
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(*) Tav^IL gli , ed altri corpi duri , che cola incontra (*): ed in 
fg. ogni fito di quelli , cioè e nella fuperiore fuperfìcia y 

e nei ciglioni , e nelle volte > ove i Corallai hanno. 
1' arte d'introdurre il fopra accennato linimento , ov. 
vero un altro formato di una trave fola y che viene 
* defcritto dal M arsili.: . Non già nafce il Corallo {bla- 

mente cima volto nel di (otto degli fcoglt con direzio- 
ne al centro della terra > come da alcuni fuggetti % che 
fèrbava in Mufeo > credette di conchiudere il Signor 
Marsilli: la cortame oflervazione decide in contrario» 
La aderenza del Corallo al corpo su cui poggia è cosi 
forte , che maggiore non potrebbe elfere fe lo fcoglio 
medefimo foffe continuato net Corallo ; e qualora gli 
fcogli su cui poggia fiano maffi di conchiglie, come j cr- 
poleti , allora fpandendofi colla baie tra i cavi di que- 
ftt maflì , farà mofrra di fpandervi le radici ; e così: 
taluno fi ha dato a crederlo vera pianta ► Si alza 
»n tronco > al quale nafcono lateralmente de' rami . 
con direzione in fopr» , e quelli altri rami manda- 
no ficcome gli alberi fanne : e questi rami non fono 
posti nello steffo piano > ficcome abbiamo, veduto della 
Gorgonia : dalla bafe alla cima decrefcono , ma nel fi- 
ne , in luogo di terminare in una punta y s ingroffano» 
e fi rifondano » Il Corallo nafce indifferentemente su 
gli fcogli , su i nicchi delle conchiglie > sul torace dei 
granchi , e su di stoviglie y e ferri che per cafo fi tro- 
vano nel mare cadute (i) : e su di altri polipi , come 

• - 

ti) I Corallari della Torre del Greco Michèle , c Mat> 
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fopra di Sertolarè ; e finalmente (opra di se roedcfimo ; 
cioè un Corallo nafce fopra dell' altro . Se nel crefcere 
il Corallo incontra uno fcoglio , una* pietra , o altro 
polipo , fi adatta a quello , e talune volte lo copre ; 
Eccome fanno due alberi quando uno è costretto di a- 
<krrarfi sull'altro: e questo fatto ha dato anche occa- 
fione d' arzigogolare sulla natura del Corallo, cioè che 
poteva eflcre formato dalla depolìzione di fugo petrofo 
intorno di piante , e fomiglianti corpi marini . Siccome 
il Corallo nafce fopra di se medefimo, e di altri poli- 
pi ; cosi sul Corallo ho veduto nafcere molte volte la 
Madrepora funghe ; e cosi parimenti nafcere vi polfo- 
no altri polipi qualunque. L' altezza alla quale crefcc 
il Corallo £uole efl'ere un piede, o poco più . 

Ricevuto nel vafe il Corallo nel modo fopra in- 
dìcato, e dopo calmata l'acqua, oflervandolo , li vede 
il fuo corpo di roffo colore di minio; e dalla bafe al- 
la cima ornato dei medefimi tubercoli , che nella Gor- 
gonìa fi fono veduti , e da questi ufeire. organi fomi- 
glianti in tutto ai deferirti in quella , e febbene tra- 

E ij 

TIA d' Orso, sulle barche dei quali ho iftituire le mie offer. 
vazioni , mi hanno aflicurato di avere eglino raccolto nelle 
colie della Sardegna , e orciuoli marinarefehi t c pippe, c feia. 
ble turchckhe , c piceiole ancore , « fin la pietra del centro 
dell' ordigno con coralli fopra nati . Un bel genio in un luo- 
go del Regr.o fece gettare nel mare, ove era fi mi le raccolta , del- 
le tazze di porcellana , perchè On tempo fi farebbero avute a- 
dorne normalmente di Coralli , per coù fervirc nei Mulei , e 
nelle gallerie . 




fparentì , pur di ud candido colore dì latte ; ficchè 
fpafi ed aperti , prefentano- su di quel roflb colore 
uno fpettacolo elegantiflìmo . E cavato di mare il 
Corallo , questi organi rimangono flofci , come goccio- 
le di candido latte sulli tubercoli deferirti : ed in fat- 
ti latte credute dai Corallari , fono state fucciate , 
e lungi di dare il dolce Capere dd latte, haa prefeuta- 
to T amaro di animale marino . 

Questi tubercoli che fono sulla fuperficie del Co- 
rallo , onde efeono gli organi accennati , cominciano 
mila cima ad aprir/ì in Tina bocca dentellata con do- 
deci denticelli in circa: e da ciafcuna bocca forgere un 
organo polipiforme, cioè cilindrico, che intorno il pia- 
ni fuperiore ha la medefima corona di pentacoli dc- 
fcritta nella Gorgonia . La lunghezza di questo tubo ci- 
Jindrico è meno di una linea , e lateralmente a lun- 
go è fegnato da circa dodeci strie , che fembrano divi- 
derlo in dodeci facce . I tentacoli ci ve costituifeono la 
nominata corona , fono al numero di otto; di figusa 
conica, e ornati lateralmente di denticelli, i quali co- 
minciando corti , vanno mano mano crefeendo fino al 
mezzo , donde decrefeono fino alla cima . Questo orga- 
no febbene fia trafparente , pure pofliede il color bian- 
co affai più di quelli della Gorgonia : ma rimane tale 
però la trafparenza di eflb , che fa distinguere bene 
il budelletto che è posto nell'alfe del cilindro . Que- 
llo fuo bianco colore è però adorno di graziofe nuvo- 
lette di rodi puntini - 

Questi organi poffeggono la proprietà di muover/i 
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ad efclùfione di ogni alerà parte fai Coralìo . Si pie- 
gano , fi gonfiano nel tubo : piegano in baffo li tenta- 
coli : e quando il Corallo vuole ritirati cotai fuoi or- 
gani, questi cominciano a ftringerfi *in loro stelli, tiran- 
do in giù prima il piano fuperiore , il quale cos'i for- 
ma fotto di se una corona fl denticelli , e così mano 
mano nel nicchio quefti organi fi nafeondono gli ulti- 
mi effenclo li tentacoli , i quali alla fine tratti in giù , 
il tubercolo fi chiude e stringe. Avviene ancora nel Co- 
rallo, che fatto morire nel vafe,cioè facendogli perdere 
per gradi la forza vitale , gli organi fuddetti rimango- 
no (refi fuor de'nicchi; e quefti colle bocche aperte dif- 
feccati . Ma cavando di mare il Corallo , e laìciandolo 
feccare nell' aria , i nicchi al toccare dell' aria forte- 
mente fi stringono, e più non aprendoli, il Corallo ri- 
marre faldo ancora sulle cime degli additati tubercoli . 

Ho detto che la trafparenza di quello organo per- 
mette di vedere nel fuo affé una linea colorita , la qua- 
le dobbiam penfare • effere il condotto degli alimenti , 
ficcome nella Gorgonia : Infatti guardando nel centro 
de' tentacoli fi feopre la bocca che ha un orlo rialzato- 
Ma non mi è riufeito nel Corallo, ficcome nelia Gor- 
gonia , per la fcarfezza di foggetti, e di agio nell'offec- 
vazione di vedere sul fatto il come fi cibi per mezzo 
di q netto organo . E ficcome quelV organo "deve ancora 
effere il miniftro della generazione, per 1' analogia del- 
la Gorgonia , così Ce non ho avuto il puro fatto fotto 
gli occhi , ho. avuto pruove bacatiti a convincere di 
quella verità. 
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Tutto il refto della luperficie del Corallo è Hfcia, 
t come finamente vellutato . Se li incida il Coral- 
lo fi vedrà , ficcome nella Gorgonia , eflere compo. 
fto di due parti , *cioè del molle organico, pollo co- 
me un cuojo che velie , ed uno fcheletro petrofo orga- 
nico, che viene veftito (f}. Quello cuojo, che dico il 
molle animale, non è molle, che relativamente; perchè 
è in foftanza un parenchima caricato all'eccedo di parti- 
celle calcaree, e perciò molto fodo: il calcareo è tanto, 
che radendone col coltello leggermente la luperficie , fi 
raccoglie di quello molta copia in granelli, che ho ve- 
(*) Fig. 2. duta di figura angolofa all'ingrandimento 64.C). Que- 
fto cuojo nell' aria fi diflecca , come ogni animale pa- 
renchima : nell' acqua rimerò , fi ammoJlifce , e da a 
vedere didimamente le Aie parti : Pollo nello fpirito di 
nitro, immediatamente fi fpoglia del calcareo, e rima- 
ne folo un parenchima niente diflìmile dalla corteccia 
fiaccata infieme col libro da un albero : lafciato per al- 
tro tempo nello Ueflb diflblvente ,-fi riduce ad una ge- 
latina . Dunque nel Corallo non vi è parte naturalmen- 
te molle , la quale al toccare dell' aria fi faccia dura - 
Fu quella un' opinione degli Antichi , che loro fembrò 

una buona llrada da fpiegare la formazione di una pian- 

• 

(1) Quello è fatto conofeiuto fin dal noflro Imperato ♦ 
Jl Corallo fi a naturalmente fopraweflito di una fonti ifftma tunica 
eruflofa , (he copre mentre «gli i ro^ro , P apparenza del viva- 
ao coloro , ebo poi ft gli Jcopro dal pulimento • Hift. Natur. Lh». 
XXVII. cap. a. 
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a fa quale per qocfio carattere a loro fembrava difco- 
fiarfi da! refto delle altre conofciute (i) * 

Quefto cuojo del Corallo (*) il quale nella Aia craf- (*) Fig. 3: 
fezza ferba i cavi pel ricetto delli fopradefcritti organi,, 
corta di due parti , cioè del parenchima calcareo , e del 
perwjì 10 y che immediatamente circonda lo fcheletro pe- 
trofo, al quale è aderente ^maflime per cagione che de- 
▼efi applicare alle ftrie longitudinali che fono nello 
fcheletro del Corallo. Quefta aderenza è tale che Inc- 
elando intero il cuojo y quefto perioftio rimane lacerato 
tra eflb , e Io fcheletro . Quefto cuojo fuoie avere la craf- 
fèzza dì y di linea; ed entro di quefta fono poftì i ca- 
vi degli organi già defórmi : i quali cavi li fanno a 
comparire anche dalla parte di dietro y oflìa dalla parte 
interna di quello cuojo , mercè la trafparenza non 
fólo del fuddétto periostio , ma di quel picciolo lira- 
fo del cuojo fuddétto che è fottopofto a quelli cavi * 
Ciafcun cavo ha la capaciti minore di un acino di mi- 
glio , e coli' interno di eflo colle fue tuniche è conti- 
nuato ciafeuno dei deferitti organi , i quali ritirati nel- 
Ii detti cavi non.prefentano che un'informe gelatina» 

Quefto perioftio , che meglio verrà detto pertfcbelc- 
troy difende un fiftema di vafi longitudinali (**),i quali (**) Fig. 4. 
Ibno porti tra eflb e la parte parenchimatofa del cuo- 

(1) Nunc quoque Corali is e a ehm natura- re man fti -, 
Duritiem tatto capiant ut ab aere , quodque 
Vtmm in ttquort ttat , fiat fuper aquora. Jaxum . 

Ovid. Mewm. L. IV, 
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Jo anzidetto , e fecondo la loro lunghezza vengono ap- 
plicaci nelle righe che fono nello fchelctro del -Coral- 
lo : quefti vafi contengono un liquore biancaftro , il 
quale fi oflerva o tagliando per traverfo il cuojo anzi- 
detto , ovvero rompendo quelli vafi . Un fonile fiocco 
ofTervaiì fpremendo il parenchima del cuojo defcritto . 

Il defcritto perii eh cicero è quello che impregnan- 
do fi di calcaree particelle , che gli vengono fommini- 
ftrate dalla parte parenchimatofa , aggiunge nuove lami- 
ne petrofe sullo fcheletro , e ne produce l'ingrandimen- 
to . Quello fiftema che un tempo fu ammeiTo per l' ac- 
crefeimento delle ofla negli animali ( i ) , ma da altre 
ofìervazioni pofeia fmehtito (z) è quello che la nacura 
dimoftra avere feguito nella formazione dello fcheletro 
del Corallo, che perciò potremo (limare come un vero 
mezzo tra le olfa dell' animale , le quali per interna 
nutrizione prendono accrefeimento , e il legno del ve- 
getabile che per induramento del libro fi aumenta. 

Fu acre quiftione nel principio di quello fecolo , 
come i nicchi delle conchiglie fi formaflero : il Signor 
Swammerdam opinò che per interna nutrizione prendeffe- 
ro l' accrefeimento, dicendo che apparteneflero al verme, 
come le oda all'animale (3) . Il Signor De Reaumur 
s'impegnò a dimoffrare 1* oppofto , e con decifivi e- 

fperimenti 

(1) Du Hamel : Moifir. àt /' *At«d. an. 1741. , 1742. , 
»74?- 

(z) Halle*: Mem. Jur la form»tin du 01 . 1758. 
(3) B'tbl. JU*t. T. I. p. <??. 
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rpcrimenti comprovò il contrario fiftema dell' tnorgantti 
di quefti nicchi , che formavano* per femplice appoft^io- 
ne di fucco petrofò che dal corpo del verme fcaturi- 
va (j) . Pofteriormente il Signor Klein agitò la mede- 
fima contrpvérlìa , ma niun pefo aggiunfe al fuo fifte- 
ma dell' organi fmo di quegli nicchi {2) . Il Sign. Her- 
rissant , Anatomico Francefe , prefe ad iftituire sul- 
le ofla nuova forta di fperimenti per mezzo delia ri- 
foluzione di quelle coli' acido nitrofo , e vide eflere 
formate da un animale molle parenchima impregna- 
to all' eccefib di calcaree particelle , donde conghicr- 
turò eflere la mede fi ma la ftrutrura dei Pori , delle 
Madrepore , dei Coralli , e di tutti quelli infomma 
che venivano fotto il nome di Polipaj marini ; sulla 
ftruttura dei quali fi riferbava trattare in una particola- 
re Memoria (3). Quello fiftema è fembrato acconci/limo 
a due fommi Naturalifti de' tempi «offri i Siguoxi Bon- 
net, e Spallanzani: ma febbene l'eftrinfeca fua bel- 
lezza vaglia a pervadere della fua verità, pure le efpe- 
r lenze mi hanno moftrato non verificarfi univerfalmente. 

Le oflà , ficcome fperimentò il Sign. Herrissant, 
dopo fofieita V azione dell' acido , mi han lafciato un 
molle parenchima : le cartilagini , ed altre parti oflee 
han perduta la loro durezza . Al contrario lo fmalto de' 

F 

(«) Mtmoìr. de /' sAtadem. an. 1709. p. 364. 
(x) De format, ujìatum ; extat in Ternani, metb. oftrac. Lugà. 
B«- »7S3- 

(3) Mtmoir. de P *Ac«d. «n, 1758. p. 334. 



'denti fi è fciolro in una verace pretta calcina : fia che 
ab&ia iftituito 1' efperimento collo fpirifo di nitro le tri- 
plice , fia con quello temperato con acqua ; il divario 
è flato del tempo . 

Le conchiglie tutte fiano univalvi , fiano bivalvi 
fi fono rifolute nell' acido come fi farebbe un pezzo di 
pietra calcarea ; 0 come lo fmalto de* denti . Gli fche- 
letri de' Polipi marini mi hanno dato rifultati variati ; 
Quelli delle Madrepore , delle Millepore , e fomiglian- 
ti fi fono rifoluti perfettamente nell'acido, come i nic- 
chi delle conchiglie : mi hanno lafciato , è vero , certo 
parenchima animale ; ma ho riconofciuto eflere quello 
una pellicola a cui fi era ridotto il molle animale, che 
era ramificato nei cavi di quello fcheletro . Efpofto al- 
lo fteflb agente lo fcheletro del Corallo ben mondo, «e 
purgato dal cuojo animale , pure hà lafciato un fenfibi- 
lìflìrao parenchima , ma che nell* ano della dilfoluzione 
fi riconofeeva eflere un fonda che ravviluppava tutta 
quei calcarea che allo fcheletro conciliava la durezza , 
e fragilità della pietra calcarea . Collo steffò metodo 
ho fpogliato di tutto il calcareo le croste dei ricci ma- 
rini , dei granchi , la vela della Medufa wlella , ridu- 
cendole a molli membrane . 

In fatti avendo calcinato il Corallo rotto , ho a- 
vuto un pezzo di calce bianca niente dìverfa da un of- 
fo calcinato; nel quale fcheletro fe la calcinazione non 
è portata all'ultimo grado, fi vede quello nel dentro di un 
colore feuro di pomice, e lotto il pistello fi riduce co- 
me in una pasta. Per contrario un tronco di Madrepo- 
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ra efposta all' azione del fuoco fì mantiene per tutto 

bianca : e pana allo stato di calcinazione dopo una lun- 
ga operazione , quale fi ricercherebbe per la rocca cal- 
carea . Lo fchcletro cosi calcinato del Corallo efposto 
allo steflb acido non Jafcia alcun parenchima , perchè 
feomposto dall'azione del fuoco . 

E perchè non ammetteremo nella formazione del- 
io fcheletro del Corallo la tìfica delle offa dimostrata 
per mezzo degli fperimenti della robbia dal grande 
Hallero ? Ne impedifee d' ammetterla la differenza 
grande che palla tra un oflo di animale , e lo fche- 
letro del Corallo . Le olia lunghe fono fornite di mi- 
dolla piena di vati : il corpo in generale delle otta è 
fornito di canali e di vafi , mercè i quali fi nudnlce , 
e crei ce, e s'indura imbevendo calcaree particelle che 
r organifino animale prepara , e '1 periostio ne regola 
J' accrefei mento . Ma lo fcheletro del Corallo, è così 
fitto come potrebbe effere un pezzo di strato calcareo ; 
non mostra nella rottura che molecole di diverfo colo, 
je , le quali perchè staccate alquanto , rifrangendo di- 
verfamente la luce, fi danno a comparire di colore cosi 
variato . Se al fuoco fi calcini , fi vedrà che fi fepara 
in tuniche delle quali 1' una circonda 1' altra al modo 
delle piante legnofe ; anzi 1' esterna fupeihcie di cia- 
feuna tunica interiore è medefimamente a lungo striata, 
ficcome è l' esterna fuperficte del tronco del Corallo . 
Tutto ciò dunque crnfcima che 1' accrefeimento deilo 
fthelctro del Corallo fi faccia inerme lo fviluppo del 
periostio , oflìa pciifchelctro , e dell' incorporamento ài 

F i; 
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calcaree particelle che fanno le fue lamine . Cosi coro- 
pieremo 1' analogia tra la Gorgonia , e '1 Corallo . 

Il tronco, oflia lo fcheletro del Corallo è dunque 
longitudinalmente striato: locchè non fi offerva in que» 
fumetti , che in taluni rnufei,e nelle gallerie fi ferbano, 
ovvero come amuleto appendonfi al collo dei fanciulli; 
perchè questi non folo fono stati fpogliati del cuojo e- 
sterno , ma per mezzo della lima , e dello fmenglw 
fono stati ridotti a quella levigatezza, e pulitura . 

Così crefee in craffczza lo fcheletro del Corallo : 
fi allunga in questo modo. Allungando»- l'esterna cor. 
leccia molle , fi allunga infieine il periostio ; e perche 
quivi deve formarfi il novello kheletro , la natura vi 
accorre colle fue forze : il cuojo vi diviene craffo fuo- 
ri dell' ordinario , e pregno di calcareo per fotnmini'- 
strarlo al periostio che nelle fue lamine ricevendolo for- 
mi lo fcheletro : onde il Corallo fi vede colle cime 
craffe, monde, e quafi molli al tatto, odia di un in> 
(*) *3h« pasto molle granellofo(*) . Qucfti granelli efferrdo a più 
faccie , fi uniranno a maggiore contatto , la coerenza, 
farà maggiore . Ecco dunque t continui tratti di affi- 
nità tra la Gorgonia , e '1 Corallo , che folo nella fo- 
stanza dello fcheletro fi può dire che differivano : be- 
ne it Linneo difiè effere il Cernilo roffo mezzano trai- 
le Jfrdi , e k Gorgome . 

Se dunque nel Corallo il folo cuojo esterno co- 
stituite l'Animale, e lo fcheletro interno gli appar- 
tiene come le offa all'animale, o h crosta al gran- 
chio , le folte poffibile di cavar via questo fcheletro , 
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potrebbe dirli che il Corallo ancor potette vivere : ma 
questo è un concetto piuttosto metafifico , perchè la 
conneflione di quel cuojo allo fcheletro è eifenziale . 
La natura ci prefenta un fatto contrario : fpeflb in ma- 
re il' baffo del tronco del Corallo resta fpogliato del 
cuojo defcritto , e '1 di fopra felicemente feguita a ve- 
getare . E staccato daNa fua bafe il Corallo feguita a 
vivere , fe gettaro' per le arene , e pel fango non fofie 
costretto a morire : allora fubiro che è morto , il cuo- 
jo fi putrefa, la Natura impegnata a distruggere il fu- 
perfluó fa che le ferpoie comincino a lavorare su di 
quelli fcheletri i loro rortuofi nicchi ; una fpezie di ne- 
reide , offervata dal Conte Marsilli (i) accorra a fo- 
rarli tutti mediante un organo fcagliofo , che ha nella 
bocca , ficcòme fa quel troco , oflèrvato dal Signor de 
Reaumur , che attaccato alla conchiglia delle telline , 
dei c ardii vi forma , ove è attaccato il mufcolo del verme*, 
un foro conico largo una linea , per cui fa pafiare una 
fpezie di tromba lunga cinque , o Tei linee , la quale 
facendo girare per una fpirale , fuccia V animale s di 
cui perciò nel verno troviamo pel lido i nicchi così 
forati : ovvero come le teredini trivellano i legni def- 
le navi mercè due off» concavi e lunari coi quali han- 
no il capo armato . 

Ogni buona ragion vuole di dover penfare che nel 
fondo degli organi fopra deferita , ficcome nella Gor. 
gonia fi è dimoftrato, fi trovino le matrici delle uova, 

(r) Htft. ffyfa. T. XXIX. fig. tip. 
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c che per fomiglianti canali fe ne faccia lo fcarico . 
L* oflerva^ione di quello fatto è mancata , perchè di Co- 
ralli non ho potuto avere quella copia che di Gorgo- 
nie ; nè in ogni t?mpo , e ben condizionati : onde ad 
avvalorare V antecedente conghiettura , proporrò il fe- 
gucnte fatto. In Agofto del i784.notomizzando il cuo- 
jo di un Corallo di frefeo cavato dal mare, nel fondo 
dei cavi degli organi fopradeferitti feoprii una copia 
grandiflìma di piccioli granelli , che con acqua podi nel 
vetro concavo del microfeopio , riconobbi ciafeuno cflere 
(*) F'S* della figura di uovo (*) , ficcome nella Gorgonia , é net 
rimanenti Polipi aveva oflervato . Forfè erano quefti 
facchetti di uova, ficcome nella Gorgonia: ma in que- 
fto fuggetto non giunfi a vederlo con quella nettezza 
che fi richiede per una concludente ofiervazione . 

Queftc uova gettate dal Corallo , verifimilmente 
provvedute di pania vifcofa vanno a prendere fito su 
degli fcogli,dove fi efcludono,e .la novella razza pren- 
de piede. Non folo gli fcogli,ma qualunque corpo du. 
to che nel mare s' incontra , potrà foftenere il Corallo, 
il quale potrà nafeere fino fopra altro Corallo, iorman- 
do cosi una denfa bofeaglia , ficcome i Corallaj in al- 
cuni luoghi nommai vifitati, hanno ravvi fato . il tempo 
che i Corallari oflervano bifognare per crefeere nel mare 
il Corallo , è di molti anni : e varia per la divertita 
dei fiti : Nel medefimo noflro Cratere il Corallo cre- 
fee più pretto nella parte occidentale , che nella orien- 
tale pieflb il promontorio Sorrentino , ove furge anco- 
ra a cefpuglio , e non in quella «legante forma come 
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nella occidentale: ICorallaj vorrebbero rifonderne" la ca- 
gione al fondo, il primo di tufa , il fecondo calcareo; 
ma piuttofto deefi affegnare quella per cui nella detta 
parre occidentale vegetano cosi felicemente , e piante , 
vermi j e conchiglie. 

CV*/» CV**A*'>CS**«4'J iVt/l**')****** *4/tt\*/XS**A*/) 

SPIEGAZIO NE 

Delle figure della Tavola feconda. 

Fig. r. Uno fcoglio su cui è nato il Corallo roffo il 
quale da'fuoi tubercoli ha cacciato fuori molti de- 
gli organi polipiformi . 

Fig. 2. Acinelli di calcareo roffò del cuojo del Corallo 
veduti al microfcopio . 

Fig. 3. Ramo del Corallo cui è fiaccato il cuojo : mo- 
rirà le Arie longitudinali dello fcheletro : nel cuo-» 
jo moftra per trafparenza i cavi degli organi fud- 
detti , e'1 perifcheletro lacerato : in cima lo fche- 
letro formato ancora in molle pasta calcarea . 

Fig. 4. Lo steflb cuojo feparato , che oltre i fuddetti 
cavi , mostra un fistema di vaft longitudinali • 

Fig. 5. Il perifcheletro veduto al microfcopio. 

Fig.6\ Le ovtja del Corallo vedute al microfcopio. 
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DELL A MADREPORA, \ 

kUe razze di Madrepore vi fono nel noftro Crate- 
_ ' re , una volgare , e riconofciuta dagli. Autori ; 
l'altra poco ovvia , e perchè fprovveduta -di fcheletro^ 
ignota finora ai Naturalifti che han lavorato in Muleo. 
La prima Madrepora è cos'i copiofa nel noftro Cratere, 
che non vi ha rupe in mare volta verfo ponente , o 
tramontana , non che grotta , ove non fi vegga quella 
rifplenderc pel brillante fuo colore di fcarlatto, e veftì- 
re i tratti interi degli fcogli . I noftri Pesatori la chia- 
mano pietra prezio/a . V Imperato non folo ne vide 
lo fchelctro, ma la parte molle animale; e quefta {eb- 
bene veduta non nelle dovute forme , pure gli fommi- 
nirtrò non lieve argomento a penfare all' animalità di 
quello eflere (i) : idea che ha fervito pofeia di bafe a 
chi ha lavorato su quefto argomento . Il Signor LIN- 
NEO dalia forma dello fchejetro 1' ha chiamata Madre» 
por a cttl/cularis . 

(*) TsrjJII. Siccome la Madrepora caliculare (*), di cui prima 
fie. I. imprendo a far parola , nafee frequente nel nollro Cra- 

tere , cosi riufeira facile di fcegliere in mare fteffo un 
luogo per comodamente oflervarla : tali fono le apertu- 
re dell'accennata grotta del Lazzeretto , le quali per una 

porzione 

(i) Le Madri pore fono coverte, mentre fono di recente pefeate, 
di alquanta fordide-^a purpurea , che dopo nel tempo ftguenie fi 
anneri/ce , onde degenerano al gtno di animali Bìjl. Hat. Ltb. 
XXVIL cap. 5 . 4- 
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porzione della loro larghezza ricevendo il mare , noi 
folo allevano ia nortra Madrepora , ma col retto dello 
fcoglio poflòno ricevere comodamente l' Oflervatore > il 
quale boccone potrà Ilare quali sulla fuperficie dell' ac- 
qua a contemplarla . Converrà fcegliere però un tempo 
non folo di perfetta calma , ma delie ore del rifluito , 
quando i Marinari dicono elfere le acque fetcbe . In 
quello Tito fi accorgerà che tutto quel brillante colo- 
re viene da un drappello di animali della forma del- 
le ortkbe marine , congiunti tralloro nelle bali , i qua- 
li ora gonfiandofi , ora {torcendoli , cangiano variamen- 
te di lume . Se quelli animali faranno con una bac- 
cherina toccati , torto fi ritireranno in loro medefimi , 
e cosi corrugati sulle loro bafi fi rimarranno , finché 
dopo ceno tempo, ripigliati dalla impreflione , alla pri- 
miera forma fi rertituifcano . 

Fatta quefla prima oflervazione , coH'ajuto del per- 
no de' marangoni , fi fiacchi da quello fcoglio una fcheg- 
gia con un gruppo di quelle Madrepore , e nel vate 
con acqua fi ricevi : fi fpanderanno torto , e inoltreran- 
no elfere tanti polipi cilindrici della craflezza del tubo 
di una penna da fcrivere , congiunti tralloro nella ba- 
fe colla medefima loro erteriore membrana : querti po- 
lipi nel piano fuperiore hanno una corona di tentaco- 
li alla foggia delle ortiche marine ( I ) , polli a doppio 

G 

fi} Le Ortkbt marine , cui io fomijio gli animali delia 
Madrepora , fono un genere di vermi mollufchi detti %A&ini* 
dal Linneo : Il Rondexezjo , i Signori Keaumua , c Ba* 



5* 

ordine , e eoa direzioni contrarie ; ma corti , e crafiì 
relativamente a quei degli altri polipi. Il difeo che da 
quella corona fi chiude , talora lì vede piano con una 
apertura nel centro ; e talora gonfio . Il corpo di. que- 
llo polipo febbene alquanto trafparente , pure non dà » 
vedere gli interni vifeeri : è rigato a lungo : la fua 
ftruttura è la medeGma degli altri polipi molli , onde 
gli viene permeilo efercitare qualfivoglia muto , anzi 
ridurfi in molto picciolo volume . 

Ciafcun di quelti polipi è foftenuto da un cilindro 
calcareo che è attaccato fortemente allo fcoglio ; e lic- 
come quelli polipi fono a drappelli affollati , come un 
vefpajo , così affollati fono i cilindri fuddetti ,anzi uno 
all'altro connetto. L'animale su quello cilindro fi riti- 
fa » ma non può che su di eflò aggrinzarli , non già ri- 
tirarti , e nafeondere , ficcome ahbiam veduto degli or- 
gani della Gorgonia , e del Corallo . E' fenlibile que- 
llo Polipo , ma il grado di fallibilità fembra miao, 
re degli organi polipiformi deferitti nella Gorgonia , 
e nel Corallo . L' accorciamento fi fa per gradi dopo 
che fia buzzicato. Il fuo fito ordinario è quello perpen- 
dicolare allo fcoglio ; ma ne può prendere infiniti, ttor- 
cendofi , corrugandoli, o gonfiandoli. I tentacoli perchè 

«ter ne deferirono moire delle fpezie che fono pel rvolt.ro Cra. 
tere : I fenomeni (ingoiali della loro virale economia , c le" 
riproduzioni felicemente ottenute delle parti del loro corpo , 
faranno ad effe occupare un conveniente luogo nelic leguenci 
Memorie . 
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corti non danno a vedere moto notabile. Il difco e la 
bocca che ha nel centro prendono diverfe forme . Le 
ortiche marine moftruofamente allungano quefta parte 
quando il cibo vogliono prendere. Quelli polipi gonfia- 
no quello difco a modo di prepuzio , maflimamente 
quando fon vicini a morire : aprono la bocca polla nel 
centro , e ne gonfiano le labbra , ed ora quella diviene 
un'apertura allungata, ora quadrilatera : Hanno cosi a 
bocca aperta fenza altro fare , quafi il cibo da se , e 
fenza poterlo V OfTervatore ravvilàre , in effe fi intro- 
ducefle; appunto come accade a yacW jffcidìo da noi det- 
to Carnume (i) , il quale eflendo fùTato agli fcogli man- 
tiene aperte in forma quadrilatera le fue due bocche t 
L'acqua potrà feco portare una folla di animaluzzi. 

Siccome le ortiche marine cibanfi di conchiglie, li 
cui animali mercè i fucchi gaftrici digerifcono , rigettan- 
do perciò per la mcdefima bocca i nicchi votati , così 
il fuperfluo che da quelli cibi lì eflrae , ho veduto che 
vien rigettato in forma di fili di latte coagulato , e 
per bocca , e per dodeci forami polli intorno sul difco , 
e per le eftremita degli incavati tentacoli : fatto che 
nel polipcr paluflre fu oflervato ancora dal Trembley (2). 
Ma le noflrc Madrepore ficcome non prendono che pic- 
cioliflimi e dilicati cibi , e forfè ancora dalla medeli- ■ 
ma acqua che le circonda il maggiore nutrimento ri- 

G ij 

(1) Ja. Planci : de hk$Jk maria, ctbinomm ; epift. virimi» 
ni 1760. p. ió. 

(l) HiJÌ. dm peìyp. p. 118. - 1 



cevono, cosV non han moitraro di cacciare iti modo al- 
cuno di finatti efcreti. 

Il Signor de R eaumur aveva' offervato che le or- 
tiche marine figliano perfette ortichelle (i) : Io duran- 
te la primavera aveva difeoperto nelle vicinanze di una 
bella fpezie di ortica criftallina (a) delle piccioie anco- 
ra, che credetti parto di quelle madri : voleva perciò 
coli' analogia pattare alla Madrepora: ma la Natura mi 
moftrò il fatto reale diverfo dal fatto analogico « A' 16. 
Maggia 1784. avea io in un vaie un gruppo di Ma- 
drepore : cominciai a vedere per 1' acqua nuotare dei 
globetri di vivo fcarlatta come la Madrepora medefi- 
ma: mi fiflài sulla Madrepora per vedere fe ad ella ap- 
parteneflero ; ed ecco die feoprii una che ne dava a 
vedere fei che conrenea in tre canali del Aio corpo 
prottimi a] le frema fuperfìcie, la quale effondo trafparen- 
(*} J» te li moftrava diitintiflimi (*). Sono forfè questi ovidutti 
difegnari da quelle righe longitudinali del corpo della 
Madrepora ? par che fia venfimile : ed elfendo cosi , 
quanti condotti avrà p^r ifcaricaril la matrice che pog- 
gia nel fondo del corpo di queste Madrepore , giacché 
quei tre canali da me veduti fono tralloro proflìmi , e 
ragion vuole che così fornito fia il resto del contorna 
del Aio corpo ? Confeflò il vero che questi globetti ia 
*»on vidi ufeire del corpo della Madrepora > perché du- 

. (r) Mtmotr. de f *fcaJ. an. 1-710. p. 477. 

(a) Forskaì. Defcrtpt. snlm. I Li uni* pt'ufrs mlìut 

/. ror- 
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rame tutto il tempo della giornata riroafero nel mede- 
fimo Cto , quando la Madrepora cominciò a morire . 
Altre Madrepore di quel gruppo aveano e chi uno e 
chi due de' medefimi globi , e nel fito medefimo . Le 
aperture di questi ovidutti debbono ritrovarli traila co- 
rona de' tentacoli Eccome infatti la Gorgonia ci ha da. 

to a vedere . 

Non fi può dubitare che queste fiano le uova: lo 
dimostra la loro esteriore forma analoga a quella del- 
le uova degli altri vermi , e polipi ; come altresì l' in- 
teriore fàbbrica . Veduta con lente 64. un di questi 
globi posto con acqua nel vetro concavo dei microfco- 
pio, comparve tutto tubercolo!*) (*). Rotto che fu ca<> (*) F$g.j£ 
ci# fuori un gomitolo di piccioie uova di figura ovalt 
collegate infieme (**)> le quali ancora rotte diedero fuo- (**) Fig.<$. 
ri una materia grancllofa , ficcome nelle uova di vermi 
ed altri animali » 

In. conferma di quella fcoperta aggiungerò che ta- 
gliando di quelle Madrepore , ritrovai nel fondo del 
loro corpo Tovaja onde le fuddette uova, 0 {acchetò, 
di effe fr (laccavano ; e conobbi che quelli che Dell* 
ovaja ancor perfiftevano erano alquanta bislunghi : tre 
ne ho rapprefentati ia figura (***) ► Fig.5; 

In quefto moda genera la Madrepora: dunque do- 
ve uri di quefti Tacchetti d' uova i imbatte , cola dovrà 
aafcere una fchiera di Madrepore , bafta che il luogo 
fi* adatto alla lora vegetazione . Ma fi- è offervato che 
tutte quefte Madrepore che fono iti un drappello, e che 
poggiando sulle loro baft > farebbe una. dall'altra. cUftxiu 
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ca , fono tralloro collegate colla efleriore membrana fte- 
ù. traile bafi : quindi riflettendo su quello puuto mi ac- 
cori! di alcune Madrepore folirarie le quali avendo fte- 
fa intorno la bafe la efteriore membrana , su di quella 
fi vedeva forgerc come una pupilla la novella Madre- 
pora : era Arano certamente il penfare che su quella 
membrana qualche uovo fi fofle efclufo , perciocché la 
membrana chiaramente fi vedeva continuata nella papilla: 
onde ebbi ragione da penfare che la nafcente Madrepo- 
ra forfè mandata fuori come un pollone dal corpo dA. 
]' adulta Madrepora. Avrà dunque quefto polipo la fa- 
colta di multiplicarfi e per uova, e per polloni. 

Ho ccrcaro di conofcere l'inrerna ftruttura di que- 
fto Polipo : ma la fua fenfibilita mi ha impedito ugni 
fpefi mento : al folo contatto della forbice fi ritirava , 
e non mi è riufcito che troncarne una porzione: da va- 
r) fijerimenti dunque ho conofciuto la fua llruttura lem- 
pliciflìma , ed analoga a quella delle ortiche manne, il 
cui corpo fi riduce ad un facco njlla faccia interna tut- 
to rugofo . Meglio ho ciò conofciuto nell' altra fpezie 
di Madrepora che or ora deferi vero . 

Tolto via quefto molle animale della Madrepora, 
(*) fìg*'*' rimangono gli fcheletri (*,;,c!ie molto bene furon deferir- 
ti dall' Imperato : quefti fcheletri fono tanti cilindri 
petrofi,non più alti di un pollice, né più cralfi di una 
penna da fcriverc, concatenati nella bafe, come nafeenti 
da un comun ceppo, alcuna volta alquanto curvi, toro- 
fi, con una cavita nel piano fuperiore nel cui centro 
efiile una prominenza quafi globofa, ma foreliata come 



fpugna, e da quefta al margine partono mokimme la- 
mine , alcune delle quali fono alquanto rialzate . 

Sul difco fuperiore di quelli calcarei ciUndri , e 
propriamente nel cavo defcritto, fta attaccata la parte 
animale , la quale in quello fi ritira : quello fcheletrti 
le appartiene come ogni fchcletro all' animale , Iiccome 
abbiam veduto nei due deferiti polipi . Vaglia però il 
vero , fcbbene quésta fia verità già dimostrata , pure 
' non fi può dire che questo fcheletro alla Madrepora 
appartenga colle medefime relazioni , che il proprio 
fcheletro alla Gorgonia : in questa lo fcheictro è ira. 
mediato a tutta la fostanza molle del polipo : quello 
viene formato da una porzione di questa , cioc daK 
•induramento delle lamine del perilcheleiro : ma nella 
Madrepora Io' fcheletro non è immediato che al toiMo 
del fuo corpo : quello non è formato che dall' appeti- 
zione di parti calcaree che. trafudano dal corpo di ella. 
Questo corpo poggia su di tante lamine che partendo 
dal centro alla circonferenza , formano quel cilindro; su 
questo cilindro poggia il corpo , ma ancora manda del- 
le appendici tra queste lamine : hccome 1' animale cre- 
fce , depone materia calcarea } ed innalza Io fcheletro , 
e quindi il fuo corpo colie appendici : foggiato perciò 
questo fcheletro coli' acido nitrofo fi feioglie perietta- 
mente, rimanendo qualche vestigio di animale paren- 
chima per le appendici dell' animale infeparabiu traila 
angustia delle lamine di eflb cilindro. In fomma fi può 
tra lo fcheletro della Gorgonia, per cagion d* cfempio, 
e quello della Madrepora , affegnare quella differenza 
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di perfezione, che nell'animale -fi può traile orla, e lo 
fmalto de'denti(i). Si dirà bene che lo fcheletro imme- 
diatamente appartenga alla Madrepora , ficcome bene 
difle lo Swammerdamio che il nicchio alla conchiglia 
appartenga come V offo all' animale , e non già come 
potrebbe effere pel granchio bcrnardo . 

E qui cade in acconcio toccare il fiftema che 
Ìl Cavafor Linneo ha portato per quelli Polipi che 
volle dipinti in due ordini, cioè di Lnofiti, e Zoofiti.- 
i primi giudicò drappelli di animaletti dai quali trafudan- 
do materia calcarea , formavano tanti fcheletri , che a 
quelli dovevano fervire come nicchi , o cafe (2) : gli 
altri ftimò vere piante, le quali per certa trasformazio- 
ne fi fviluppavano infiori animati, cioè in veri animati 
provveduti degli organi della generazione , e della fa- 
colta del moto (3) : Il Linneo cosi diftinguendo appe 
na fi appofe al vero pel folo genere delle Madrepore : 
} f sbagliò 

(,\ MtmoW. de V ~*cad. an. 1754. p. 4»P- 

(1) LlTOPHYTA ^nimalcula materia* ccalhnam deponete 

prò cellulis u,i • & MADREPORARUM ^fnimakula Jlclh, tncum. 

benù, /ibi continuo fubfiernendo manr.am hp'deam elevare V b*. 

bitaculum fuum augere , reSe fta,ui, PEYSONELLUS SS SyJÌ.Nai. 

T. I. P. II- P- 117°' , , a 

(a) Z00PHYTA non funt uti LlTOPHYTA ,auti*rei fu* ,ejl* 

f tu truncijed tefl* ipforum: fun, enim Stipila ver* phn,*,qu* 
metamorpbofi tranfeunt in fiore, animatos ( vera sfumatola ) , 
confetto, « generation!, organi, , & motu, infìrumentt, , ut mo. 
rum quem eztrinfecu, non babeut , a fe ipfi, obnneant S ibtd. 
p. 1*87. 



57 

sbagliò per tutto il refto de' fuoi Litofiti : e finalmente 
pei Zoofiti moftrò quella debolezza che talune volte fa 
conofeere che i grandi uomini fiano uomini . 

Vengo all'altra fpezie di Madrepora , che per quel 
che ne fappia non fu giammai veduta da Oflervatore 
nè potuta inMufeo ferbarfi perchè fprovveduta di fche'- 
ietro : eha è abitatrice folo della grotta a due bocche 
al capo di Mifeno prefio Mar morto, ove infieme col- 
la già defcritta Madrepora, tappezza le mura di quella. 
La forma diquefla Madrepora O è la medefima della già „ ' 
defentta fa vochè ehendo nuda poggia immediatameV « F * * 
te sullo feogho sulle fpugne , ed altri corpi che qui. 
vi incontra: nafcono a gruppi nelle bafi infieme collega, 
te , quafi molte p.ante che da una ceppaja puliulaflcro. 
Il corpo cilindrico, e porporino di quella Madrepora là 
alza perpend 1C olare:ma è in balìa fua di efercitare qua- 
lunque moto in gonfiandofi , aggrinzandofi per ritirarli 
su di se medefima , perchè di. ogni forta di fcheletro 
fi trova fenza. Quelli cannelli cilindrici intorno il di. 
feo fupenore hanno la corona di corti tentacoli polli 
a tre ordini ; dei quali gli citeriori fono li più piccio- 
li , ed intrecciati con varie direzioni, come nelle ortiche 
manne . La bocca è nei centro , e da quella alla coro, 
na deldifco partono moltiflìme righe : le labbra di quel- 
la fi gonfiano ancora . Quella Madrepora non è fom- 
mamente irritabile; nei moti fuoi molta i mufcoli del 
fuo corpo coi quali li efegue . 

Non eflèndo quella Madrepora fornita di fcheletro 
sul quale fi potefle ricoverare , nè eflendo dotata di 

H 
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una fornma elafticita riefcc agevole il poterla tagliare 
per luogo : La figura 7» dìt a vedere la corona dei ten- 
tacoli ritirata a a : lo fpazio tra a a , e b b è lo fpazio 
fra la corona dei tentacoli, c'1 centro, ove è la bocca 
d: quindi fegue un ordine di rughe che fcorrono per la 
lunghezza della faccia internateci, come nelle ortiche: . 
avendo cosi aperto il corpo , e nettato col taglio del 
coltello da tutto quello apparecchio, è renata la pelle 
efterna , che veduta col microfeopio ha inoltrato i mu- 
(*) Fig.B. fcoli, dei quali è fornita (*)• 

K Madrepora calycularh ? LlNNJEl . . 

Coralium ex cylindris coadunar /Y, conferiti , externe 
parum tranfverfe rugo fu , fieli is in di/co prof unde exc ava- 
lli y radiatim lamellata, centro prominulo , for.vninulato y 
fufìinet ammalia AHiniis ftmilia , ftngulum cuique /Iella 
ìmptantatum , fed baft connexa , cylindracea , purpureo 
mìrc fplendtntia , difeo fuperne margini tent acuì aro , ten- 
taculis brevibut , non ftmplic.i ordine , confertis , bine , '//- 
lue divergentibut ,in quorum centro os y labio inflattli , un- 
de varia oris apertura .• vagina- longitudinale^ ; vulva 

htter tent acuì a , unde ovari» globiformi a ex ovis innu- 

* 

merts . 

,.'?»« 
2. Madrepora denudata : nova fpecies . 

Eadem prxcedentis , fed Coralium dcftdcratur : 
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■.DELLjttoìLLEPORjf;- , 

TpRimachè io deferiva quel Polipo che il Signor Lin* 
A neo ha comprefo fotto il nome di MilUùora, del 
juale molte fpezie pel noftro Cratere s'incontrano fa- 
" bene formarne l'idea su quella dei Polipo palurtre 
del Tremblev che fuppongo conofeiuro . Si concepì- 

«nd? PO r° ^ P ° IÌP ° P aIuftre > 11 cu * corpo è ci- 
«ndneo , f: aggiunga una crolla calcarea ancor cilindri- 

ToììJ 3 <JUdI ° f °S 1Ìono nafcere come «S i 

fc5 cos ' «Apponga , che quelli perforino 

comparire : fi «duplichi il numero di quelli all'eccef- 
eh "JS y A fe ff*^ * uefla for ™ cilindrica fi jfac 

SéSSS* ■? fchiacciara > ° aItrime » te 

avremo così quel Polipo che ora chiamo Af,//,^. 

Liweo cioè ,1 p oro y „ wo/£) dell' Imperato (i),eì 
Mmmm di Dovati ( 2 ). Nafce abbondante fotto i ci, 
ghom degli fcogJi ch e f ono intorno Ia Jol 

mente fotto , d. quello picciolo doglio detto' 1' l}oZ , 
ed a profondità di cinque braccia in circa , ove difen- 
dendo i marangoni poflbno raccorla : da loro vicn de* 

Poi; ì f> f g '°' Tama è Ja f<5nfibili ' a dì 9 ueft ° 
i ojjpo che qualunque rottura che nel fuo corpo fof, 

n " e ? fa f ebbe d'impedimento a far mortrare i fuoi fi-, 
waunij e dihcatiflimi organi che dagli innumerabiii fo- 

H '*') ... 

(ij Storia dtl mure pmg, yj.' - J - 
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rellinl del fuo corpo debbono ufcire : per la quale ca- 
gione neceffaria cofa è che il marangone col fuo perno 
fiacchi dalla bafe la Millepora , e fenza recarle alcun 
danno , nei fondo medefimo del mare la riponga nel 
vafe, e così nell'aria la trafporti , dove dopo picciolo 
tempo farà permeflb all' Offervatore contemplarla eoa 
fua meraviglia e diletto . 
(*) TavJII. Nafte quella Millepora (*) formando nn tronco, il 
jìg* S>* quale immediatamente fi biforca, ed indi mano mano in 

altre bifurcazioni fi fepara , e così procedendo come in 
un cefpuglio di bronchi fi forma ; di rami tutti ritondi, 
di uguale craffezza per tutto, e nelle cime troncati da 
una quafi piana fuperficie,o almeno poco conveffa. Ho 
detto che la craflTezza dei rami fìa la medefìma per tut- 
to, perchè tra il tronco e i rami picciola differenza fi 
ravvifa . La foftanza di quefto fchelerro , come degli altri 
delle Milleporc, è calcarea. La fuperfìcie tutta di quefta 
Millepora è finamente pertugiata con fori porti fenza cer- 
to ordine fino intorno la corona del difeo eflremo dei 
rami : questi fori fono imprefli fulla fuperfìcie del coral- 
lo , alcuni talvolta formano come mammelle forate 
nel baffo . La bafe del tronco è poco fpianata sullo 
fcoglio a cui è tenacemente attaccata . 

° Mentre 1' Offervatore fora contemplando quella. 
Millepora così ricevuta, impuntando i fuoi fguardi sul- 
la medefima , feoprirà da ciafeuno degli innumerabili 
forellini della fua fuperficte ufeire un organo polipifor- 
me fottiliffimo , il cui corpo eflendo craffo come una 
fecola, foftiene in cima una corona di Sniffimi tenta. 



coli inclinati in modo che formano un imbuto , il cui 
orlo fuperiore fi a in dentro un pochetti no ripiegato : e- 
fcono quefti organi da tutti i forellini della fua fuperfi. 
eie , e fin da quelli che fono intorno il difeo fuperio- 
re . La lunghezza del corpo dell' organo uguaglia una 
mezza linea , e la corona dei tentacoli un quarto di li. 
nea. Quelli organi il cui colore è un carneo dilavato, 
par che non fappiano ftarc immobili ; e fcono , ed im- 
mediatamente rientrano : 1' ufeita , e la ritirata è con- 
temporanea , e fi fa in i/tante , ripetendoli ogni due o 
tre minuti ì Si offerva in quella ufeita una legge, cioc 
che nominai quelli organi fogliono foli , ma fempre 
molti infieme in un ramo ufeire . In quello ufeire Af- 
farti organi portano non già aggomitoìata la corona de' 
tentacoli , come nella Gorgonia , e Corallo , ma ftret- 
ta su di se medefima in un cilindro. Nel corpo di qua- 
fio organo fi vede il budelletto più rotto che quafi oc- 
cupa la craffezza del corpo medefimo . 

Con lente efploratrice fi prenda ad ofTervare que- 
sta Millepora cosi manifestata coi fuoi organi nel vafe 
medefimo , e foprattutto fi fcelga un di quegli organi 
intorno il difeo fuperiore , il quale fenza rifteìfione di 
raggi di altro cep'o fi può enervare, fi vedrà il corpo 
di quello eflcre più craflb nella parte inferiore (*), e que- 
sta fervire come un tubo in cui la fuperiore più efiie 
può ritirarfi : fi vedrà inoltre al lato della parte fupe- 
riore e più efile , un' appendice , la quale che co/à 
foflc non è facile fubito determinare . 

Mentre faceva io queste offervazioni , non aveva 



prefente l'opera del Donati il quale In questo Polipai 
prima di me aveva veduti gli organi defcritti , ed a- 
veali prefi per tanti animaluzzi che formandofi ciafcu- 
no la fua celletta , fabbricavano il totale dell' edificio 
com regolare , e cosi analogo alle opere della Natura , 
che fe foflcro stati a fcuola della medefìma non avreb- 
bero imparato a farlo . Credette però una probofcide 
della figura di un bicchiere, quella che io ho conofciu- 
to elfere una corona di Sniffimi tentacoli : credette due 
mufcoletri posti ai lati del corpo, quello che io ho ri. 
conofciuto per un tubo esteriore che il cofpo riceve : 
e finalmente conobbe il coperchietto del forame , che 
io. come una appendice ho veduto posta al lato del cor. 
po dell'organo, fia che questo efca dai rami, fia dalla 
corona del difco fuperiore . 

Gran fatto della Natura ! ciafcuno di quelle mi. 
gliaja d' organi di questo Polipo che dai defcritti fora- 
mi efcono fuori , può , ritirandofi , non folo del tutto 
renderli, al coverto entro del Suo petrofo fcheletro , ma 
chiudere con porta V orifìcio del forame , e far questo 
fenza altra azione che dello steflb ritirarfi ; poiché ap. 
punto come fanno le lumache , le porpore , basta che il 
corpo loro nel nicchio fi ritiri , che la valva posta ed 
attaccata al lato del corpo , all' orificio raedefimo del 
nicchio efattiffimamente fi adatti . 

Voleva meglio conofcere la forma e la meccanica 
dì queste porticciuole . Lafciai morire una di queste 
Millepore , e quando era gia.diiìeccata la efplorai con 
lente : mi accorfi che molti dei forellini erano da quel- 
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le porticelle perfettamente chiufì e turati , altri foc' 
chi ufi erano -dalle porricelle inclinate : poti celi acqua 
questa Millepora , così cioè ammollendoli gli organi 
die appartenevano a quei forami, lafciavano meglio da 
loro staccare i coperchi fuddetti . Mi riufci molto bene 
mercè uno fpillo , ed al microfeopio fottopofi il coper- 
chietto che cinto ritrovai di parte animale , la quale di- 
fciolta da una goccioletta di/pirito di nitro fattavi cader: 
fopra, ebbi nella vera figura la porticciuola fuddetta di 
forma quafi ovale (*) . Ho parlato di fpirito di nitro ^ jp t ^ % 
fatto cadere sull* additato coperchietto : ho veduto ia 
qucfto fperimento che quello refifteva all'azione dell' a- 
cido; onde conchiufi della Aia foftanza corneo - cartilagi- 
nofa fomigliante a Quella delle porpore (i), ovvero del« 
la parte piana di quello di un' altra chiocciola del no- 
ftro Cratere (2) . 

L' Imperato così defcrifTe Io fcheletro petrofo di 
quella Millepora : „ E' fpongiofo , e li meati di que- 
ìy fta fpongiofita corrono per lo lungo de'rami con par- 
, y timenti appoggiati sul comun filo di mezzo, dal qua- 
)y le partendofi a modo di linea dal centro altri mea- 
„ ti , la groflezza di eflb fcheletro traverfano ( 3 ) 
In figura ho rapprefentato molto ingrandita una cima 
di un ramo di quello fcheletro tagliato per l'alfe (**). (**) F/V.i 
In quefta fpongiofita è ramificato il Polipo oflia l'ani- 

(t> Rondeletu : H!Jt. aquat. Part. IT. 6\* 
(l) Ibidem p. gZ. g cocblt* celati . 
<3) *n> 715. V 



male, il quale è flato l'autore di quello calcareo fche- 
letro mercè il fucco petrofo che e trafpirato dal fuo cor- 
po, ficcome fi è dimoftrato le conchiglie produrre il nic- 
chio , e le Madrepore il loro corallo . Quindi avendo 
efpofto all'azione dello fpirito di nitro la noftra Mille- 
pora, quefìo fcheletro fi è fciolto perfettamente, intat- 
to rimanendo il difleccato corpo del Polipo che fi chiu- 
deva tra quelli cavi . Quefto Polipo col fuo fcheletro 
crefce fempre in uguale craffezza : fi allunga cioè , e 
lateralmente manda rami fempre di uguale lunghezza , 
i quali perciò innalzano il tronco fempre. uguale : gli 
ultimi rami che il Polipo ha mandato fon quelli che 
come raggi fi veggono nel difeo fuperiore alquanto tra- 
fparenti per non cflere ancora circondati di quella co- 
pia di calcareo che intornia il refto: la bifurcazione dei 
rami procede colla medefima meccanica. 

Siccome il Polipo che anima quefto fcheletro s'in- 
nalza co' fuoi rami , cos'i verfo la radice muore , onde 
è che i forellini del baffo fi chiudono da materie Ara. 
niere : accade ciò come accade al Polipo d' acqua dolce" 
che effendo mozzato per una porzione , fi allunga per 
l'altra. 

Paflb a deferivere un' altra affai più elegante Mil- 
hpora , che il Linneo ha detto ullulofa , cioè la Re - 
tepora d' Imperato che copiala nafee nella grotta fo- 
pra noncjnata del Lazzeretto al lato finiflro per tutta 
quella porzione, che fi frappone fra la bocca e la pri. 
ma apertura: e nafee eziandio nel fondo di mare, don- 
de l'ho cavata attaccata agli fcogli,e fino alla già de- 



Di 



aitized bv GooqIc 



fojtrà Gorgonial I marangoni la chiamano pezzi!!»- 
( che fuona merletto ) di mare , perchè ne ha la forma. 
Quello Polipo il cui fcheletro è formato da .quella re- 
te calcarea, è cosi dilicato che molte oflervazioni fono 
fiate necelTarie per giungere a vedere cofa fi folTe quello 
bizzarro prodotto del mare, che per analogia pur s'inten- 
deva cola poteva eflere. Per iftituire 1' oflervazione bi- 
fogna primieramente che quella Millepora venga dallo 
fcoglio fiaccata infieme col pezzetto cui è attaccata , e 
che in ni una parte venga rotta ed ofl'efa nonoftante la 
fua malTima fragilità . 

La forma di quella Millepora (*) è quella di una {*) Fig. il. 
rete fatta a frequenti, e 11 rette maglie come un merlet- 
to , la cui craflezza fia di una mezza linea . Una va- 
rieth di quella Millepora che anche abita nel nolìro 
Cratere deve llimarfi la Frondipora d' Imperato , la 
quale da ella non differifee cht per la craflezza , è per 
la larghezza delle maglie , e nell' avere la faccia in- 
terna più fcabrofa . La nollra Millepora nella fu- 
perficie citeriore è lifeia ; nell' interiore è piena di 
fpinuzze , e con lente comparifee tutta finamente pun- 
tellata . Polla nel vafe coli* acqua fe ne guardi la 
interiore fuperficie per una parte ove faccia piegatu- 
ra , acciò i raggi diretti circondando gli organi po- 
lipiformi che dai forellini di quella ufeir debbono , 
quelli rendano fenlìbili all' occhio , mentre tali non 
farebbero affatto eflendo guardati di fronte alla fuper- 
fxie medefìma donde efeono . Di ciò è cagione così 
la loro picciolezza , che la mobilita , e la trafpareo. 

I 
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xa. loro quaG perfetta , eccetto di piccioli tintaci rof- 
fo. La forma di quefti organi è la medefima di 
quelli della già deferirla Millepora , cioè un fottiliffi. 
mo trafparente corpo cilindrico foftiene ima corona di 
tentacoli a forma d* imbuto y il cui margine è aiquan- 
ro piegato in fuori y ficcorae ho rapprefentato in uno 

^ù* 1 ?- di quefti organi di molto ingrandito (*) . Se dalla par- 
te inferiore di quefta Millepora per le fue maglie fi 
guardi con lente efploratrice y fi vedranno affollate le 
corone di tentacoli degli delcritti organi che V interio- 
re fuperficie vertono per intiero . 

Ho cercato con lente efploratrice di vedere quefli 
forami ; non mi è riufeiro molto bene difeoprirne la 
forma , tra per la loro picciole2za , tra per l' affolla- 
mento : fotto al mìcrofeopio li ho molto meglio diftin- 

-fr.g'H* t j (**), e mercè la trafparenza di elfo fcheletro calca- 
reo ho diftinto il roffigao di quefti organi ritirati nel 
fondo di quefi* forami : non ho difeoperto negli ori he j 
di quelle aperture le portelline di cui ho fatto parola 
in occafione dell" antecedente Millepora. 

Le eftreme maglie di quefta Millepora fono aper. 
te e molto trafparenti : comparifeono compofle da in- 
numerabili tuboli dell' animale t quali mano mano a- 
prendofi mandano novelli organi polipiformi ; ed allun- 
gandofi per determinata legge della Natura y tendono a 
compiere le maglie , per dare origine alle novelle . 

Avendo efpofto quefta Millepora all' azione dello 
fpirito di nitro, fi è fcioJto intieramente il calcareo , 
rimanendo il molle dell' animale che era chiufo traila 
fua fpongiofita . 
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In òccafione di quefta Mìllepora; mi farà permef- 
fo far parola di una Serpola , che su dì quella ama di 
fare fuo domicilio attaccata col fuo trafpaiente nicchio. 
Quefta Serpola potrà ridurfi alla S. fpìrtllum del Lin- 
neo , febbene le figure del Planco da lui citato alla 
noftra poco convengano . Il carattere di quefta è Y efle- 
re trafparente , e fpirale con una fola fpira ftretta ed 
avvolta nella parte più forti le che fi può dire la co- 
da : nel refto è molto ampia , e colla bocca s' innalza 
di molto dal piano in cui giace. A traverfo di paflb 
in paflb moftra le rughe cagionate dai novelli accre- 
fcimenti, ed a lungo mercè di una lente efploratrice fi 
veggono delle righe ancora. L'animale che ne è l'au- 
tore non ardifce ufcire che poco oltre l'orlo della boc- 
ca, ove ufcendo {*) mi ha inoltrato appartenere al ge- (*) p,g t ,5. 
nere dell' Aplyfia del Linneo , offia della lepre mari' 
na (1) : moftra dalla parte di fopra la tefta tre dei fuoi 

I ij 

(1) Dimortrerò in altra Memoria che aplìjìa ancor fia l'i» 
rimale di una grofla Serpola del «olirò Cratere , che i maran- 
goni chiamano Caricò ; del quale darò 1* anatomia , dimoiteli, 
do 1' cfofago fornito di una /ingoiare cartilagine ; ad un lato 
del mantello elìdere il forame per gli escrementi , all' altro 
efiere polle le branchie polmonali , analoghe a quelle della /?- 
prt marina , della feppia , dell' oloturia /ventrata , la quale le 
ha fopra dei vifeeri che fon chiufi in un nicchio nautiliform» 
poflo fuori del fuo corpo , in vece del quale apparecchio il 
Rondelhzio deferi vendo quefta oloturia (T.H. p.ixó.) tppole a 
fìnifira una dentata appendice. Farò vedere al contrario che Te- 
rtbtlle furio gli animali di altre Scrpolc già deferitte: e che al- 
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quattro tentacoli, e dalla parte inferiore la feffura M- 
Ja bocca b , e '1 piede , oflk parte piana a . Dalla boc- 
ca fi vedeva. ufcire fpeffb della mucellaggirtc , come ne. 
gli altri vermi : e dal lato del corpo fpeflb ufcire dei 
globetti di efcrementi. 11 colore dell' animale è carneo, 
ed a traverfo del fuo nicchio trafparifce (i). 

Un'altra fpezie di MilUpora. è il Paia angui no d! 
Imperato, cioè la Celebra Sdirei (2) del Linneo: 
da colui venne cosi detta perche comparile come una 
incroflatura di fòftenza, calcarea a guifa delle fpoglie di 
feroe , fpeflb una air altra foprappofta , e che velie i 
corpi marini ; e nella efleriore fuperficie ordinatamente 
fbrellata ^ Io la paragono piuttofta ad una grattugia , i 
cui forami fiano quaft quadrangoli ,xon picciolo labbro, 
e pofti alla punta di una lunga mammella coricata, k 
^uali maraawlJe da un centro partendo, per linee fi e- 

Ja Neretfe fi appartenga- V animale della S*b*tta perniatalo , di 
cui non feppero vedere la fuperba eretta fpirale i Signori El. 
us , Bastì r , non che Ro*i delezio ; la quale Sancii* non- 
diflfrrifcc dalle Serpole che per la qualità di coriaceo del Tuo 
nicchio : donde conchiuderò quanto difcoiwcnieote fu alla Na- 
tura il fiftema dei nicchi , Geco me aveva notato il no (Irò Co» 
lONMA , e quindi i Muller. , e Spallanzani . 

(1) La ferpola che su gli fcogji della ftg. z , 9 , 1% fi. ve* 
de ne è un altra fpeaie a molciflime fpire una sull' altra, tut- 
te torofe , che qualora fi vede velìire dalia Millepora che ora 
ferà de/trttra r allunga il tubo , c fuori fi innalza . 

(*) Voglio rem'tuire alla MUUpora quefta che il Linneo 
Ila rimenato fotto un novello genere formato da «erta divertita, 
«itile aperture dei forellini „ 
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fendano quafi rette : quello corpo é aderente ai corpi 
che fono nel mare , qualunque elfi fi fiano : quello che 
in figura rapprefento e attaccato ad un pezzo di marmo 
bianco caduto per cafb nel mare (*) . Per oflèrvare la- (*) Fig.iz. 
rimale cui appartiene quello fcheletro , bene è §Pglre- 
re una di quelle Mi 1 lepore che fia polla intorno il tronco 
di qualche pianta, o polipo, qual potrebbe edere h Ser. 
tolara capei venere di cui fopra ho fatto parola ; rice- 
vuta quella nel vafe lòtto acqua , oflervandofi con len- 
te efplorarrice , o ancora ad occhio nudo , fi vedranno 4 
fpuntare li medefimr organi polipiformi (**) che nelle (**) Fig.iS, 
deferirre due Millepore fi erano prefittati . Si oirerverà 
la redprocanza del loro ufeire , e ntirarfi ; e la con- 
temporaneità di questi movimenti : questi organi fono 
di un colore carneo finorto , e quafi trafparenti , 

Questa Millepora , del tutto parafita , crefee fpan- 
dendofi sul corpo, di cui fi è impofleflàta . Da fotto le 
ultime mammelle fi vede allungare la crosta del fuo> 
fcheletro, ma più trafparente, ed a guifa delle gemme 
degli alberi , mano mano aprirfi in boccucce onde no- 
velli organi efco'nò fuori . Si fpande cosV questa Mil- 
lepora , come per rami rami, e frattanto il pedale, of- 
fra la bafe fuole morire . Alle volte novelle Millepore 
alla prima fopranafeono e sulla distruzione di quella 
vegetano. Su di questa Millepora ancora fuole stabilirli 
la deferitta ferpola : una piccioliffima in figura viene rap- 
prefentata (***) . Allorché questa Millepora fi trova a (***)FÌg.zz~ 
vestire o piante, o altro corpo, di cui breve fia la du- 
rata , eflà. rimane faida , difciolto il corpo , rkeuenda 



perciò la forma di quello : in tale stato è quella che 
Ì'Imperato chiamò Poro cervino , e della deferitta fer- 
pola la mostrò ornata (i) . Quando poi questa Mille- 
pora fia morta , ficcome altri testacei , cos^ la ferpola 
JpiroiMs vi prende domicilio . 

A propofito di questa Millepora , e della pri- 
ma gii deferitta , e perchè taluno abbagliar non polfa 
nel ricercare i loro organi polipiformi , farà neceflario 
che io faccia menzione di un picciolo Polipo fomiglian- 
«iflimo alla prima fpezie deferitta dal Tremblet , ed 
appartenente all' H/(lra del Linneo ; unico di questo 
genere che in mare abbia finora difeoperto . Il fuo cor- 
(*) F'g' '7* po (*) poco più atto di una linea termina in una pun- 
ta molto più crafla e tondeggiante , intorno la quale 
poco in fotto è posta una corona di otto tentacoli , i 
quali stanno in direzione di mezzo tra il fuo corpo 
perpendicolare , e 1' orizzontale , fini Unni , cilindrici , 
giacché il corpo appena uguaglia una punta di fetola 
porcina . Il fuo (ito è perpendicolare : li fuo colore è rolfo 
dilavato, ma trafparente nonoftante certa tinta di roflb, 
la quale crefee verfo l'alto a tingere l'estremità. Nell'alfe 
fi vede il folito budelletto rofligno ; ma la bocca che 
deve erfere nella fommità non fi è da me potuta feo- 
prire . L' animale è fenfibile ; appena con uno stecco 
toccato aggomitola i tentacoli , indi ripiega il corpo . 
Volendo vederne qualche cofa di vantaggio lo staccai 
infieme col pezzettino della Millepora su cui poggiava, 

(0 Pa S- 7 3 - 1 - 
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e ricevutolo nel vetro concavo del microfcopio con acqua, 
rannicchiato fi rimafe (*), mostrando l'interiore budel- (*) Flg.i*. 
io. Ma fa prede questo Polipo ? s'inoltra e cammina co. 
me il Tuo congenere delle acque dolci ? il non averlo 
nelle diverfe volre che l'ho incontrato, potuto oflervarc 
che per alcune ore , a differenza di quello delle acque 
dolci, mi ha impedito di conofcere sul fatto questa ve- 
rità che V analogia ci propone. 

„ Defcriverò per ultimo una picciola Millepora , di 
cui non trovo alcuna menzione negli Autori , non più 
grotta di una lenticchia , e che per la forma che ha 
del fiore del cardo , la dirò Millepora cordonetto (**) . (**) Fig.ip, 
La bafe del fuo fcheletro è una membrana calcarea qua- 
li ritonda , trafparente y con delle righe concentriche ; 
Intorno il mezzo come centro fi alzano innumerabili 
triangoli , i quali con un lato poggiano sulla lamina 
de fc ritta , coli' altro guardano la parte efteriore , coli* 
altro che forma un piano inclinato guardano l'interiore: 
cosi polli quelli triangoli formano una ciambella pril ma- 
lica intorno un picciolo fpazio centrale. Quello fpaziet- 
to è rutto pertugiato da innumerabili forellini, ficcome 
fóno parimenti i lati citeriori dei triangoli deferirti • 
Avendo impuntato la mia lente efploratrice su di que- 
ft.i Millepora, dalli forami delle fuddette bafi ho vedu- 
to lòttiliflìme coronelle di tentacoli fcappar fuori (***), (***)F*£.jo» 
e ritirarli, come nelle già defcritte.Millepore ; i quali 
efTendo dotati di fomma fenfìbilità e mobilità, come di 
eftrema trafparenza , mi venivano all' iftante imbolati 
alla villa „ e cosi difeernere non poteva cattamente la 
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loro forma : mamme perchè era coftretto ad oflèrvarli 
in un fito alquanto fconcio nel vafe sullo fcoglio cui era 
la MiJlepora attaccata . Gli organi che dovevano ufcire 
dai forellini dello fpazio del centro non fu pombile diflin- 
guere , per non poterli guardare che di rincontro del 
fondo medefimo, il quale confondeva quel picciolo lu- 
me che dal trafparentilfimo corpo di quelli fi poteva 
riflettere . Quella Millepora non fta attaccata allo fco- 
glio che per una piccroliflima porzione della fua lami- 
na, mentre nel refto della faccia inferiore di quella li 
vede avere fopra nate delle fcrpolette. La figura è qua- 
fi il doppio del foggetto che oliavo . 

hTtllepora LlNN«r. 

Animai Hydrx affine , crujla calcarea undique ob. 
teilum , foraminibus perforata innumeris , cxilijfimis , un- 
de exerit capitala , Jeu ora cylmdracca ì fuperne tcntacu- 
lata, tentaculis mira tcnuttatis in coron.im tnjundtbulijor. 
mem difpofttis ; fenfu exquiftto , mobilijftma , motu retra- 

intra f or amina . V ariat figura nunc caule/centi di' 
ebotoma ; vel membranacea reticulata , turbinato undula- 
t* ; vel membranacea foraminibus e centio ferini is (D'c, 
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Delle figure della Tavola terna. 
F?<*. I. La Madrepora caliculare : alcune ftefe , altre ri- 



tirate . 
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Fig. 2. Loro fcheletri, offian coralli. 
Fig. 3. La medefima Madrepora che per rrafparenza mu- 
lini fei ovaje in tre de* fuoi ovidutti. 
Fig. 4. L'ovaja veduta al microfcopio . 
Fig. 5. Uova in e(Ta contenute , da alcune delle quali 

rotte è fgorgata materia granellofa . 
Fig. 5. Tre delle medefime uova contenute in un ova- 

ja immatura . 
Fi«. 6. La Madrepora nudata . 
Fig. 7. La medefima aperta per lungo . _ 
Fig. 8. La fua pelle efterna veduta al microfcopio : 
Fig.p. La Mille por ti truncata dai cui forellini fono ufei- 

ti molti de' fuoi organi . 
Fig. 10. Uno di detti organi ingrandito , il cui corpo 
piti erano nel baflb entro di se fi riceve ; nella 
parte fottile ha un' appendice fcagliofa . 
Fig. 21. Quefta appendice veduta al microfcopio. 
Fig. 1 1. Lo fcheletro di qoefta Millepora tagliato per 

l'afle, e di molto ingrandito. 
Fig. 1 2. La Millepora cellulofa con ferpola . 
Fig. 1 3. Un organo della medefima alquanto ingrandito.' 
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Fig. 14. Pezzo di detta Millepora veduto al microfct: 
pio . 

Fig. a 5. Porzione dell' animale della Serpola .' 

Fig. 16. Millepora Sponghe che verte il tronco di una 
SertoJara, avendo cacciato fuori moki de* fuoi or- 
gani. 

fig. 2 2. La medefima Millepora nata su di un perzf 
di marmo. Ha l'opra la medefima ferpoletta. 

Fig. 17. La medefima Millepora su cui poggia una /pe- 
zie di Polipo idra » 

Fig. 18. 11 medefimo polipo ritirato fotto al microfco- 
pio. 

Fig. 1$. Millepora card omelia . 

Fig. 20. Uno jlei triangoli che la compongono , da un 
ibrellino del lato citeriore del ^uale £ nfcito un 
de' fuoi organi. 
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RIFLESSIONI 

SOPRA 
I POLIPI DESCRITTI, 

r, Polipo <T acqua dolce è irato finora l'oggeto di ri- 
fleflìone pei Filofofi che haa cercato indagare la ca- 
tena degli ejferi naturali." ma han dovuto conieflare che 
molti anelli ancor mancavano per formarla. Le feoper- 
te che mano mano fi vanno facendo in quelli animali 
/empiici , quanto lume foraminiftreranno a quello argo- 
mento ? V arancio marino rojfo ( alcyonium cyàonium dei 
LlNtfF.O ) ; 1* arancio marino *verde dell' IMPERATO qua- 
lora faranno ben conoferuti che forti anelli coftituiran- 
110 di quella catena? La fabbrica di alcune nuove Co- 
raìlinc ora conofeiuta con che ragione entrerà in quello 
lavoro? Le , Ma i particolari 4ettagli inoltre- 
ranno appieno quefla verità che ora propongo . 

Il Signor TremBLET conobbe la voracità del fuo 
Polipo per cui* faceva maravigliofe cacce nelle acque . 
Ma nei noflri Polipi abbiamo veduto che al bifogno 
della nutrizione fi fupplìfea più dall' elemento dell'ac- 
qua in cui vivono, e che li circonda, che da corpi in- 
ternamente ricevuti » Così faremo fempre pia femplice 
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l'idea animale , e ci prepareremo a panare al Regnò 
vegetabile . 

Se ancora confideriamo quelli Polipi come provve- 
duti di bocche per cui ingo jaoo alimenti , e rifletteremo 
sulla multitudine delie medefime nella Gorgonia , pel 
Corallo: che difli : .nella Millcpora ; noi non ci faremo 
cosi avvicinati alla clafle dei vegetabili, i quali hanno 
bocche in ogni punto del loro corpo ? 

Conobbe il Signor Trembley la bruttura fempli- 
ce c fimilare del fuo Polipo per cui qualunque piccio- 
Jiflìma porzione è in ifeorcio ciò che è il tutto in gran- 
de. Abbiam veduto lo fleflo nei Polipi deferitti : o par- 
ti molli gelatiuofe uniformi : o molli ed inzuppate di 
calcareo . Abbiam veduto quelli polipi elTere provvedu- 
ti di fcheletro ; non perciò faranno più o meno polipi 
del paluftre : un organo dippiù , o di meno nou fa va- 
riare la razza . In quelli fcheletri abbiam veduto come 
la Natura sa diverfificare : alla Gorgonia V ha fatto in- 
terno ; alla Millepora efterno ; ficcome alle Sertolare , 
Tubolare, ec. Ma ancora aveva /atto interno lo fchele- 
tro agli animali nobili : ed efterne le fquame'agli am- 
fiùj y ed ai pefe) : ed efterna la crolla agli Infetti . 

Un antico Filofofo , il quale definì la pianta un 
Animale radicato , con quanta maggior ragione l' avreb- 
be detto fe avelie conofeiuto un di quefti Polipi . La 
facoltà loco •motiva che effenzialmente par che fi con- 
venga all' Animale , a quelli polipi che animali fono fi 
vede negata .: e con certa gradazione perchè il polipo 
delle acque dolci , e la Vernatola , la Tenia degli Iute- 
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Ami fanno mutare luogo, febbene fcmbrino filli , cioè 
il primo attaccato al fuolo, l'altra impiantata nelle a- 
rene (i) , o nel corpo di animali . 

Il Polipo paluftre fe a lungo fi tagli per una por- 
zione , mulriplicherà le fue tette.. I polloni che nafeo- 
no sul fuo corpo nel primo tempo comunicano col a 
madre, e da quella prendono il nutrimento . in tale 
fiato il Polipo palullre in che differirà da quelli man- 
ni che hanno un cosi prodigiofo numero di bocche ? 

Porta la firutrura fimilare del corpo del Polipo pa. 
luflre, chiari rifultano i fenomeni delle riproduzioni of- 
fervare dal Trlmeley ; e che oggi dai dotti d' Italia, 
fono fiate felicemente eftefe ad altre forti di Animali 
più coropofli . Ma fi potrebbe cercare fe nella Gorgoni*, 
o nel Corallo a cjgion d' efempio potrebbero eltenderft 
gli Sperimenti . Produrrò altrove li faggi da me fatti 
sulla Smelata capei venere , cui avendo mozzati i ra- 
mi , e ftrappati gli organi polipiformi , ftando fina in 
mare , a capo di otto giorni quelli erano rinati , ed i 
rami di molto allungati . Nella vegnente ftagione fra 
le altre ofiervazioni mi ho propofto in alcune delle 
jGorgonie nella grotta del Lazzeretto lacerare il cuojo 
che velie il tronco , mozzare de rami , per vedere fe 

(i) Alla Perniatola perciò non compete il carattere di Jlirpt 
lìbera del Linneo , ma quello di vaga . Il inoltrerò appieno 
in un» Memoria ove deferivo la Pentola grigia , e'1 tuo par. 
to , e tutti quegli organi di cui è provveduta, che non feppc. 
ro vedere Planco , o Bohadsch . 
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la natura accorra a coprire di nuovo lo fcheletro nuda- 
to , e ad allungare il ramo troncato. 

Ma fe negli animali nobili le forze vitali fono 
pivi generofe , perchè in elfi non vediamo operarli di 
quefle, che perciò fembrano, meraviglie? La riparazio- 
ne della parte negli animali nobili a cagione della com- 
plicazione degli organi* che la compongono ha bifogno 
dello fviluppo di tanti germi che ricercano impulfi, di 
tanti variati tuoni : a tanto la Natura non giunge . 

La proprietà più nobile delle macchine organiche 
è quella di produrre dal loro feno macchine fimi li , le 
-quali fcrbando il modello di quelle , perpetuano la Ine- 
zie . Ma nella clafTe degli animali oflerviamo che que- 
fle macchine non pofTono giungere alla loro perfezione 
fenza il concorfo di un altro agente che fi genera nel- 
1 animale medefimo , intendo del liquore fecondante 
del mafehio . Ora qual ragione fifica fi puj di ciò af- 
fegnare a priori ? Certo che non fapreì trovarla . La 
ragion morale > cioè che la Natura così ha provveduto 
per collegare gli animali , e mantenere così quell'ordine 
relativo agli altri corpi naturali , mi pare una ragione 
da poterli ammettere , che che ne dine in contrario ufr 
Filofofo. Se quello liquore agirà su gli embrioni Jìhno. 
laudo , e nutrendo , ficcome le ultime ofTervazioni fem- 
brano dimoftrare ; perchè quella forza dell' eflere viven- 
te che bafla a formare quelli embrioni noti poteva ba- 
llare a dare loro quella energìa chebifogna: e fe opera 
come nutriente , perchè da principio non poflbno accor- 
rere a quefto officio quei fluidi che pofeìa vi fi deter- 
minano ? 
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Ciò pofto ognun ben vede come In quegli anima- 
li le cui relazioni fono riltrette per la loro femplicità, 
ceffar debbe il bifogno di un tale artificio, ma feconde 
le uova debbono ufcire dalle madri ; madri eflendo tut- 
ti gli Individui. L'abbiamo inoltrato nei defcritti Poli- 
pi, e'i dimoftreremo in altri molti. La Natura difcen- 
de per palli , e negli Infetti comincia a difobbligarlì di 
quella funzione. Nei Vermi vediamo quella confufa tra 
gli Individui , eflendo cioè alcuni mafclii e femmine in. 
fieme : finalmente negli più imperfetti Vermi , e nei Po- 
lipi affatto feomparifee . 

Ma fi potrebbe opporre che nelle Piante , le qua- 
li certamente più femplici fono di qualunque fcmplicif- 
fìmo Polipo, è cosi neceflàrio il concorfo del feme ma- 
fchile delle ftamigne , che fenza di elfo la generazione 
riefee vana: E le oggi fi fono prodotte contro di que- 
lla regola delle eccezioni , non ballano qualunque effe 
fi lìano ad abolire una legge /labilità in pieni comizj . 
Se l'embrione nelle piante col piftillo è un'allungamen- 
to della midollare , la quale fola c quella che pofliede 
la forza vegetatrice , e pianta non fi dice fe non un 
compofio di midollare , e legno , cos'i acciò 1' embrione 
dall'una e dall'altra formato venga, e cosi in miniatu- 
ra rapprefenti la pianta intera , forza è che una porzio- 
ne del legno , ridotta però in quinteflenza a quella fi 
aggiunga, e quella appunto farà la polvere elaftica del- 
le ftamigne : Sicché quella aggiunta , niente altro fi è 
fatto che combinare ncll' embrione tutte le parti della 
pianta . Ma ncll' Animale celi' ovaja fi conwegonò gli 
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embrioni formati dalla forza virale, nel quale fonocon- 
corfe tutte le parti componenti l'animale, fiano folide, 
fiano fluide: ma perchè quell'embrione fi fviluppi, ne- 
cefTaria è V azione del Teme del mafchio , che è una 
cofa eftrania dell'animale che produflc qu^ll' embrione . 
Dunque non fi può dire che nelle piante fi ricerchino 
operazioni che negli più imperfetti animali non fi ri- 
chieggono. Quello mio raziocinio dipende dall'idea del- 
le macchine animali . 

Porte quefte idee della riproduzione , e generaziov. 
ne in quefti Polipi , mi farà permeffo di avanzare una 
conghiettura sulla generazione dei Funghi terrettri , tut- 
tocchè in altro tempo di altra idea mi fofli compiaciu- 
to . Non fi dubita che i Funghi ai Vegetabili abbiano 
quel rapporto che i Polipi agli Animali . Abbiam vedu- 
to che i Polipi fi moltiplicano, con metterli in pezzi; 
quefti pezzi fiano dell' ultima picciolezza . Si è veduto 
che il roti/ero lafdato- nell' arena diffeccare, indi quella 
bagnata , fi ravviva (i) . Dunque niente impedifee di 
penfare che picciole porzioni , o frammenti di funghj 
che quefti morti nella terra rimangono , incontrando* 
certo umido con determinato grado di calore fi ravvi- 
vino , e crefeendo prendano la forma di fungo perfetto . 
Tantoppiù prende forza quefta conghiettura , quanto 
mi veggo quafi prevenuto da un valente Fiiofofo che 
il medefimo fiftema ammife per la muffa (2) .• che anzi 

veggo 

(1) Spallanzani : Opuf. Ji fi fica &c. T. ti p. 181, 
(»> Spailanz. a Bonnet Ctnttmpl. dilla Nat. T.l fi $6. 



veggo nei mufcbi dimolìrata ad evidenza quefta rigene, 
razione, oflìa rivivificazione (i). Oflèrveremo cosi una 
gradazione nella Clafle medefima dei Vegetabili : Negli 
più nobili gli embrioni hanno bifogno del concorfo del 
feme : negli più femplici , quali farebbero i Fuchi mari, 
ni , fi formano i Temi perfetti in determinati punti 
della fuperficie (2) : Nelli Funghi , nelle Muffe , per 
cagione della loro femplicita , ogni parte contenendo 
ciò che è nel tutto, non farà di bifogno fare nell'em- 
brione combinare tutte le parti che coftituir polfono 1* 
individuo , nè tampoco formare in ifcorcio ciò che po- 
trebbe rapprefentare il tutto , ma ogni minuzzolo potrà 
«Aere idoneo a produrre l'individuo. Potremo così ifti- 
tuire un parallelo tra gli Animali , e i Vegetabili : po- 
tremo paragonare i quadrupedi alle piatite nobili : gli 
*fiài y i monoculi ai fuchi : I polipi tutti alli mufchi t 
fanghi , e muffe . 

Abbiam veduto che i Polipi , come i Vermi tutti 
fono gli autori del calcareo del globo :condenfano eflì così 
quel vapore che i Vulcani fprigionano colle eflervef.en- 
ze ; rendono il calcareo alla terra per la fecondazione , 
e per 1' ufo dell' Uomo : onde omnis calte a vermtbus .* 
Ma come concepire tutto il calcareo del globo origina- 
to da vermi ? I fatti ne convincono di quella verità • 
Per non ufeire del ncftro regno , i colli interi di telta- 
cei nella Calabria ; tutto il fuolo della Puglia , non 

L 

(l) Nfckfr : Pbyjìolcg. Mufcorum l Manbemii 1774. 
(l) Cmelin : H'iJÌ. Fucorum Ptirep. 1768. im fra/.- 
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Tono maflì di breccia , c refracei talora interi , e talora 
rifoluti? alla quale ri Col azione Te fi aggiunga a*no me- 
#ruo confolidante , quale ficcome peula un Filofofo (i) 
può eflere 1' acqua medefima del mare , fi formerà un 
inaffo duro , che pietra calcarea fi dice . Non andando 
molto lungi , il noftro eftrcmo giogo Appennino ove 
è posto Vico Equcnfe, Sorrento, il cui nuflb è il cal- 
careo, non riconofee origine da quelle madrepore , che 
infrante e rotte s'incontrano in quei strati, che ì Cava, 
pietre chiamano /irati neri ad octbio di pefee? 

A propofito della animalità già dimostrata di que- 
sti e Aeri , che diremo dell' Irrirabiiità che il Signor 
Boknet (2) ha penfato eflere il loro principio anima- 
tore ? Ha confufo così la caufa coli' effetto : oltrachè 
non è il Polipo di' acqua dolce il più irritabile degli a- 
r. ima li , come pensò Hallero (3) dal vedere che fen- 
tiva l'impreflione de'raggi folari per portarli nei luoghi 
illuminati a far preda ; poiché tale impreftione la fen- 
tono le piante tutte, come è noto ad ognuno. L'Im'- 
tabilita è una qualità della fibbra mufcolare , quando è 
parte di una macchina organica animale; ma per effere 
tale questa non basta avere parti atte ad eflere irritabi- 
li . Le operazioni del Polipo d'acqua dolce; delle boc- 
che della Gorgonia non fono dirette da un fenrirnenro 
interno? Quello che diciamo 1/linto è un fentiraem© 
abituale . 

(1) Il Signor Angiolo Fasano . 

(i) Palingentf. pbilefok P. XV, />. 04, 

(3) Elem. Pb/fiel. L. XI Sttf. a. §. lu 
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Quanto ho finora efposto su i Polipi marini ci fa 
conofcere, come ben fi appofe il Bonnet annunciando 
che i Polipi palustri eflfere dovevano alle frontiere di 
un altro Univerfo , che un giorno doveva avere i fuoi 
Colombi , e i fuoi Vespucci . Mi fono io inoltrato in 
queste terre incognite, e non avendo fcorfo che alcune 
coste, ho trovato abitatori , costumi, e mode diverfe; 
e febbene alle prime foffi rimasto confufo , e fcandaliz- 
zato , pure effendomivi affuefatto ho cercato internarmi 
nel di loro fifico, e morale : ho riportato da tal pelle- 
grinaggio cofà forfè non difpreggievole ; ma molto più 
farei ficuro di riportare fe con novello animo, e con più 
felici aufpicj il medefimo viaggio imprendeffi . 
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Della Prima Memori* . 
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MEMORIA 

SECONDA, 



Nuove ricerche sulla Gorgon/a , e sulla 
Madrepora ; sconferma delle 
ricerche precedenti. 

A Gorgoni a vfrrucofa , e la Madrepora cài 
licularc , di cui nell' antecedente Memoria 
s ebbe ragionamento , c' intratterranno in 
quefta altresì , perchè efponer dobbiamo 
altre meravigliofe , e forprendenti proprietà 
di effe t ora novellamente manifeftateci : le quali ficco- 
me riuniranno di notabile vantaggio per la Naturali 
Filofòfia ; così concilierànno nuovo hiftro ed eccellenza 
ai noftri Polipi , da piìl non cedere al famofo Polipo 
d'acqua dolce dei Tremblet. Il debbo io fare per fod- 
disfare il pubblico della promefla degli fperimenti sulla 
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rigenerazione dì eflfa Gorgonia (i) : ed il fo con animo 
tanto più lieto , quanto che temer non debbo che dub- 
biezza pofla nafcere della verità dei fatti che propongo, 
tutto che nuovi e ftrani, perchè molte delle mie olfer- 
vazioni ho trovato oggi autorizzate dal più diligente 
Filofofo OflTervatore il Signor Abate Spallanzani in 
un viaggio marittimo sulla riviera al levante di Geno- 
va, efpofto in una lettera <fi {Ter tatoria de 1 15. Gennajo 
ì 784. all' illustre Tuo amico Bonnet; e fìccome questa 
lettera non mi è pervenuta che nel corrente Luglio in- 
ferita nel volume VII. degli Opu/coli Scelti ( 2 ) , cioè 
dopo pubblicata la prima Memoria , cos'i non ho potu- 
to fare altro che ammirare la maestria dell' oflervazio- 
ne , e compiacermi dell' uniformità dei rifultati . E co- 
sì andando la cofa , vorrei ora lufingarmi che queste mie 
fcoperte, confermate per moka parte da questo infigne 
Uomo, potenzerò bastare a fare intendere l'animale eco- 
nomia di questi due Polipi ; e così render paghi i 
dotti di oltramonte , e particolarmente il fopralodato 
Signor Pallas , perchè ponendo fine alle invettive con- 
cia gì' Italiani , polla le Aie dotte compilazioni rendere 
più ricche e copiofe . 

Penfava io che gli fperimenti che iilituir voleva 
sulla ooftra Gorgonia , non in altro che Del natio luogo 
doveanfi efeguire; poiché come avrei il mio animo ac- 
chetato fe l'efito di quelli fofle ftato poco felice nella 

(0 > 77- 

(1) p. 340. Mihn$ 17S4. 
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poflibiliti di contrario evento nel luogd opportuno? La 
grotta del Lazzeretto predò Nifita, fopra bene fpeflb 
menzionata , fu fcelta come per tale uopo acconcifli- 
ma (i). £ rivedendo dunque per fi fiat ra cagione nella 
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(i) La ragione per cui quelli Polipi, ficcome altri animali 
«lì quefta clafte, non efcludendo le Spugne x amano di abitare in 
quelle grotte e fomiglianti ombrofi luoghi, come nel fondo cu- 
po del mare, non mi pare che in altro fi debba rifóndere che 
neiravverfione ai colpi diretti del raggio Solare, che certa di* 
fguflofà impreffione potrà fare su di quelli, e maffimc su i lo» 
ro dilicati organi polipiformi, ficcome fopra notai . Le offer- 
vazioni termometriche ora iftituite cosi full' ammosterà che chiù, 
defì in detta grotta del Lazzeretto, che full* acqua che per efla 
•corre, non mi anno dato rifultati tali da potere conchiudere 
con qualche certezza, che pel minor grado di calore quelli Po- 
lipi foflero quivi portati ad allignare . Ma perchè poi in altrè 
grotte che fono nella f'efla fpiaggia, qual potrebbe cflere l'am- 
pia grotta che suona pi elio la jota , quella a 4ut bocche pretto 
mar morto, non amano di finanziarvi le noftrc Gorgonie, benché 
di altri Polipi vi abbia abbondanza ? Non mi pare che altra 
ragione pofTa arrecarli che quella medefima per cui in .una 
campagna del medefìrao terreno, ed ugualmente dal So^e bat. 
tuta , una pianta non alligna che in piccioliffimo tratto di cf. 
fa . Non adduco efempj di un fatto notiffirao , nè mi fermo a 
fviluppare una cagione che dipende da molte circoftanze va- 
rianti. Non vorrei però inrralafciare di notare che quefit Polipi 
tutti amano un'acqua pura, e per loro micidiale riefee l'acqua 
corrotta , o imbrattata : infatti non altra è la cagione per cui 
in molte grotte nella coiliera di Pofìlipo 'non fi vede che infe- 
licemente vegetare qualche Madrepora caticmlare, qualche piccio- 
la Sertolara , o alcionio , cioè perchè le acque imbrattate nel 
nofiro porto , fono dalle correnti di levante continuamente in 
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fcorfa primavera" la nòftra Gorgonia io tempo di per- 
fetta calma , e del rifluflb , cioè delle acque feccbe , e 
dal battello attentamente contemplandola , con avere pri- 
ma delle molte gocce d' olio fpruzzate , e fermandomi 
nella pa»-te deftra sull' imboccare di eflfa grotta , come 
più illuminata dal Sole , diftingueva degl* individui di 
ogni età , alcuni alti quindici pollici e più, altri che ad 
(*) Tav.1V. un mezzo pollice appena giungevano (*), e cosi gli uni 
fig- 12. ehe gli altri comparivano da capo a piè infiorati , cioè 
veftitì di una. bianca peluria, che molto ampio ne ren- 
deva il volume; e quel bianco al roflb mefcendofi un 
vago color rofeo conciliavano .ad efle Gorgonie : ma 
tutto quello elegante apparecchio neli'iftante fpariva che 
l'uncino del mio Pefcatorc intorno di efla Gorgonia 
per iftrapparla fi aggirava . Ma tosto una fimile com- 
parai ritornava , che riposta nel vafe la Gorgonia, l'ac- 
qua in quello fi fofle calmata . 

quella colera portate . Quella e la ragione per cui non riefce 
allevare fiffatti animali nei fcrbatoj , e molto meno nei vafi , 
rei <]U#li la vita di quelli appena fi può portare oltre a po- • 
che ore , cioè perchè crefciuta la corruzione nell' acqua tra 
per la privazione ilei moto, tra per l' esazione di certo umo- 
re mticellaEginofo che i Polipi ancora, non che iMollufchi tra. 
mandano, quell'acqua diviene un elemento micidiale. Non al- 
tra deefi ftimar la cagione dell'errore di taluni Naruralifli nel 
credere che dalle Smelare fi flaccaOero /pontancarSentc gli 
organi polipiformt ; * nelle Madrepore gli animali lo fchclctro 
abbandonaflero per prendere altrove domicilio ; e che perciò le 
prime non foffero che aggregati di animaluzzi , le altre avven- 
turieri abitatori di quegli kheletri. 
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La Gorgonia cosi ripigliata dallo sbattimento fi ri- 
mette nella fua forma naturale : e ficcome i Mollufchi 
allora distendono le loro membra , coJì la Gorgonia 
caccia fuori i fuoì organi polipiformi . Sono già stati 
questi abbastanza defcritti , e le loro funzioni (i) . Gli 
otto tentacoli , che fono nella corona del fuperiore difco, 
fono in moto frequente , .e ripieganfi or colla punta il 
centro toccando , or nel mezzo ripiegandoli , e colla 
punta della piegatura in detto centro giungendo . Seb* 
bene questi movimenti fembraflero diretti ad introdurre 
alcun corpo nella, bocca r pure di tale co fa niente fi rav- 
viava : allorché nelle Serrolare mi è riufcito di ofler- 
vare con acuta lente efploratrice gli animaluzzi infufo- 
ri che con fiugolare meccanica daila bocca de«li orfani 
polipiformi di erte venivano come in u.i imbuto aflurbiti. 
Ricorfi a l una pruova : Aveva in pronto una macerazio. 
ne di fuchi marini ricca divenuta, di infuforj animaluzzi: 
con più pennellate feci s\ che 1* acqua del vafe che la 
Gorgonia circondava y popolata fi folle di tali viventi : 
i- tentacoli della nostra Gorgonia non furono più folle, 
citi nei loro movimenti . . Dunque attenderanno corpic. - 
ciuoli maggiori , ficcome 1' efperienza fopra rapportata 
fembra dimoftrare . Non andrà però efclufa l'acqua 
marina la quale Aimo il principale alimento di quefti 
e di fomiglianti animali . . 

(i) Nella figura i.inK ho rapprefentato un di quefti orga- 
ni col foo tubercolo e perferiantenre fpiegato: di rale grandez- 
ra dunque G fuppongano quelli della figura l. Tavola l. c del. 
le altre , fcrapre che quefti U dicono perfettamente Spiegati . 



Si sa che le piante marine non eflfcndo che con 
una bafe fpiaoata attaccate agli fcogli ed altri corpi 
duri , prendono tutto il loro nutrimento dalla faperfi. 
eie, ad eflfe non fervendo la fuddetta bafe che per attac- 
co. Quella verità molto più refta dichiarata a rifpetto 
dei noftri Polipi per quanto finora fi è detto. Dunque 
11 primo cimento a cui penfai di fottoporre la nolira 
Gorgonia, fi fu quello di ftrapparla dallo fcoglio,e nel 
medefimo fito in mare nell'avvifata grotta con cordel- 
lina appendere . Riveduta a capo di alcuni giorni la 
no/Ira Gorgonia fi trovò così viva, e vegeta, non altri, 
menti che fe allora dallo fcoglio forfè fiata ltaccata . 

Ma ecco come quello femplice fperimeato mi da 
©ccafionc , anzi mi aìlìcura del buon efito di un' altro 
molto più intereftante , e che io aveva di già annuncia* 
to , cioè della riproduzione nella Gorgonia . Si sa che- 
la Gorgonia con una bafe fpiaoata fi attacca agli Lo- 
gli , la quale non è che il corneo fcheietro allungato , 
e fi sa che quella medefimartìcnte viene coperta dei cuo- 
jo animale , fornito , (ebbene in Jninor numero , di or- 
gani polipiformi . La Gorgonia meflà a quello cimen. 
to , a capo di quei pochi giorni avea allungato il de- 
fcritto cuojo sulla bafe, H quale fi era ftefo a coprir- 
ne la parte inferiore , febbene di minuzzoli dello fco- 
glio imbrattata. Mi accinfi dunque a* fcorticare,e moz. 
zare in mare medefimo la noftra Gorgonia . 

A ai. Maggio feorfo , con coltello feorticai in di- 
verfi luoghi nel tronco e nei rami la nolira Gorgonia 
« medefinumentc a chi i rami, a cài il tronco fin vi! 
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cino il pedale con un forbidone mozzai : in molte e- 
feguii ciò infieme , in altre feparatamente : determinai 
i punti ove erano fiflè le Gorgonie cosi operare. A 5. 
Giugno le vifitai , e perchè altra fcorticatura da con. 
fonderfi colle prime non fuccedefle , col forbicione vi- 
cino il pedale le tagliai . Fra querte fi fu la Gorgonia 
che ora deferivo : Quella tratta che fu dal mare nel 
vafe, moftrò, per tutta quella parte ove era intatta, ime- 
defimi fenomeni vitali coi fuoi organi polipiformi fpa- 
fi e femoventi , ficcome nelle intatte Gorgonie fono fta. 
ti deferirti ; anzi ben molti erano nell'atto di partori- 
re : ficchè aflìcurato della perfetta vita di eifa, cercai di 
efplorare ciò che 1' operazione vi avea cagionato . In- 
torno l'infima parte del tronco-^ (*) fi. vedevi una por. (*) Fif.t, 
zione di cuojo ifolata,cioé' non comunicante con quelle 
di fopra, e dai fuoi tubercoli i foliti organi ufeivano : 
Una porzione di quello cuojo rimafta penfoloni lì era 
rappigliata e formato aveva il cono B chi ufo d' intor- 
no , e fiflato come bafe su di quello , il quale mitra- 
va ancora una perfetta vita cogli organi che dai fuoi 
tubercoli fuori mandava . La deferitta porzione di cuo- 
io A dalla parte che in figura *vien coperta dal tronco,, 
fi era di molto ftefa a coprire il tronco nudato , e fi, 
faceva a diftinguere cosi per la fua fottigliezza, onde lo 
feuro del tronco compariva, che pel picciolo numero di 
papille chiudenti i deferirti organile finalmente pel filo 
contorno ferpentino sì, ma tondeggiante, e non quale il 
taglio avrebbe potuto cagionare . Dalla parte di fopra 
di quella porzion di cuojo fi oflervava nel tronco un* 
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profonda fcannellatura L la quale non da altro che da 
un ramo quiviltaccato erafi cagionata, e quale era av- 
venuta , tale fi trovava: così quella ferita che l'intero 
tronco nudato da 5 in E fi vedeva cambiato del Aio 
natio colore in un verdognolo dilavato , anzi tutto co- 
perto di una peluria , che Yneglio efamìnata , moftrò ef- 
fere una bofcaglia di tenere Setrol orette della razza di 
quelle i cui fiori fon nudi , e che fon paralitiche dei 
fuchi , e d altri corpi . Il ramo che comincia in C an- 
cora quivi per circa due linee aveva allungato il fuo 
cuojo , e 1' eftremità D fcorticara, era Irata, coperta , la 
quale per la -forflgliczza della copertura lo fcuro del 
tronco chiaramente manifeftava . Nel punto £ lì -vede- 
va il principio 41 una fimile riproduzione con alcune 
papillette che -di fotto il cuojo fuddetto intorno al tron- 
co fi vedevano pullulare . Quello tronco driuo termi- 
nava nei punti /, /, ove il taglio era accaduto, e pa- 
rimente di Sertolare^ quelle porzioncelle erano adorne- 
Somiglianti fenomeni fi offervavano nel ramo finiflro 
verfo F; ma in quclìo fingolare era , che dal punto 
T al punto G il taglio era fucceduto in modo che una 
porzione del cuojo inficine e del ramo era fiata porta- 
ta via: la rimanente porzione del cuojo erafi dal ramo 
feparata : la porzione del ramo era rimafia immutata ; 
Ja lifia del cuojo piana , erafi chiufa coi fuoi orli a foF- 
mare un cilindretto , odia un tronco , e perfettamente 
vegeta fi trovava ; come pur anche tal fi vedeva la por- 
ziencella di cuojo M rimafta nell' eftremità di quel ra- 
me . 
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Le porzioncelle di cuojo riprodotto, mercè la loro 
qnafi trafparenza, poterono effere foggettate al microfco. 
pio ; in effe comparvero non ancor ben formate quelle 
fibre longitudinali di cui fopra fi è fatto parola , e la 
Aia folla n za fi vedeva zeppa di acini , o gruppi di eflì 
di materia calcarea (*) . p;^ 2| 

In quelle Gorgonie in cui o i rami,o'l baffo tran* 
co era flato mozzato, niente di tale operazione fi offer- 
vava, poiché il cuojo fiera già diftefo a coprire le ferite. 
La differenza però fi notava aprendo le ferite, perchè in 
cima dei rami un picciolo accrefcimento di effo fchele- 
tro tome un conico bottoncino di color bianchiccio fi 
vedeva fotto il cuojo formato, come accade nei lom- 
brichi terreflri mutilati ; nel tronco poi niente di ciò 
ancor fi manifestava , anzi il novello cuojo sul taglio 
fattovi , per la fua trafparenza fi dava a difiinguere . 
Qucfto fperimento nei rami della Gorgonia con limile 
fucceffo era stato tentato dal eh. Spallanzani. 

Il rifultato di questo fperimento non poteva far 
di manco di richiamarne un altro . Se nella Gor- 
gonia il folo cuojo è la parte che e fere ita le funzioni 
della vita , e che perciò in effa la vita rifiede , perchè 
non può quello vivere fenza del corneo fcheletror* Al- 
tra volta mi parve questo un concetto metafifico, per- 
chè , full' idea degli animali perfetti , immaginava effe, 
re neceffaria l'unione di uno coll'altro. Si è veduto co. 
me questo cuojo fia allo fcheletro attaccato mercè un 
parenchima fimile a quello che , offervante il GrewiO, 
nelle piante fi stende dalla feorza fino al legno , e '1 

N 
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quale parenchima nella Gorgonia facilmente fi lacera j 
ficchè lafcia feparare il cuojo , ficcome negli arbufceili 
accade quando fono in fugo in Marzo , ed Agosto . 
Prefi dunque nell' acqua del mare delle Gorgonie , e 
tagliati dei piccioli tronchi, fparai per lungo il cuojo, 
e fvoltato traile dita, feci sì che quel cuojo fi feparafle: 
questo sull' istante strinfe forte i fuoi orli longitudinali 
uno sull' altro : ed avendo legato per mezzo con foni- 
le fpago,e ad una cordellina molti di elfi raccomanda- 
ti , fenza farli giammai per l' aria palTare , in mare li 
arraffai : ciò fu nel giorno io. Giugno . 

A 2t.del mefe cavai di mare la cordellina, e 
(*) Fìg. 3. con meraviglia grande offervai che quelli cuoj (*) eranfi 
nel natio colore ferbati , che perfettamente avevano ri- 
marginato la ferita , e che fi erano torri variamente . 
Dai loro tubercoli focchiufi fi vedevano fpuntar le ci- 
me degli organi polipiformi , che tali fi rimafero nel 
resto della giornata . La grave malattia che questo Po- 
lipo l'offerto avca, toglievagli il naturale vigore che la 
Natura impiegava alle dovute riparazioni . 

Ma cofa era avvenuto internamente a questo cuo- 
jo ? erafi quivi prodotto il corneo fcheletro ? niente di 
ciò ancora : folido era divenuto e pieno , ma non an- 
cor iì distingueva bene questo fcheletro che fi stava 
preparando . 

La fòluzione di questi problemi dava occafione ad 
altri . Che farebbe accaduto a questo cuojo fe non fi 
foffe aperto in lungo, e fatti due tagli in tondo, fi fof- 
fe tratto dallo khcletro ; fi farebbe la riparazione efc 
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guita più velocemente ? e fe In luogo dello fcheletro fi 
fofle introdotto uno stecco rifondato ? o finalmente fe 
questo cuojo (voltato fi foffe stefo fopra di questo stec- 
co , e quivi ligato ? pollo alTerire che io abbia la fo- 
luzione, fe non di tutti quelli queliti , almeno di tali 
che fanno comprendere quella degli altri . 

A' 24. Giugno aperti avendo dei cuoj di Gorgonie, 
li di Refi fopra di alcuni (lecchi ritondati in modo che 
1' citeriore fuperficie combaciaffe collo fle^co , e cosi lì 
mantenelfe per forza di un forte filo di refe che tene- 
va legato il cuojo cosi fvoltato : In quella operazione 
devo confettare che non mi riufeì vedere la poflìbile 
efattezza , perchè a cagione della fragilità ed elafticitì 
di elfo cuojo dove rompendofi, dove rappigliandoli, po- 
che rimanevano le porzioni perfettamente fvoltate : Sic- 
ché a' 30. del mefe avendo quelli cuoj vilitato , trovai 
i medefimi tutti rappigliati e faldati a vicenda coi loro 
orli dove la cedevolezza del filo ammollito nell' acqua 
1' aveva permelfo : e fe vi erano porzioni rimafte fvol- 
tate avevano gli orli ingroffati , e le fibre ancora 
longitudinali , e la fteflà interiore fuperficie : e dalla 
parte poi che lo ftecco toccava, fr vedeva non folo niu. 
na aderenza, ma le bocche delli tubercoli ftrette^e qua. 
fi rimarginate . 

Credetti di dov£re portare più in lungo 1 efperi- 
mento. A' 2. Luglio efeguii la medefima operazione del- 
la /volt atura: e ad altri ficcai come midollo dei (lecchi 
medefimi di legno. A 2 3. del mefe li vifitai : I cuoj 
fvoltati avevano unito i loro orli longitudinalmente, ed 

N ij 
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eranfi chiufi in cilindri facendo varj e diverfi rappt- 
(*) F '&-4' gHamenti (*) : il cuojo cui il midollo fi era introdor. 

to , avea di molto ingranato gli orli , tendenti all' at- 
tacco e rimarginazione , e febbene colla interiore fuper- 
fìcie fi trovato ancora adattato al legno, col: medefimo 
(**) F'g> 5- niuna aderenza aveva contratto (**) . 

Fra i fuggetti che raccolti aveva della Gorgonia 
mi venne fatta di trovarne uno nel quale fi vedeva due 
rami così bene, intrecciati , che per buono tratto della 
loro lunghezza compariva uno all' altro faldato : ne fe- 
parai il cuojo , e vidi il corno quivi formato in un 
folo corpo , fotto una pelle comune : penfai dunque all' 
ìnnejìo così del cuojo , che dei rami nella Gorgonia v 

Avendo aperto il cuojo in un ramo per picciolo 
tratto , e fatti due tagli ritondi , portai innanzi sul 
tronco il detto cuojo aperto , coficchè V intcriore fuper- 
fìcie di quello ve ni (Te applicata all' efteriore di quello , 
e l'orlo del primo reftafTe sul tronco nudato: legai con 
filo di refe 1' un cuojo sull'altro, ed a'24. Giugno tut- 
to l' apparecchio attuffai in mare : a' 30. Giugno il vi- 
fitai : Il filo di refe nell'acqua eflendofi allungato , a- 
veva permeffo al cuojo foprappofto di fepararfi , onde 
ambidue eran feguitati a vegetare : Il cuojo però fo- 
prappofto erafi faldato col cuojo rigenerato sul tronco 
dal rimanente cuojo rimaftovi, ed a quello fottopofto : 
ficchè su quefto orlo folamente fi diftingueva Y attacco 
fenza poterfene dubitare . 

L' altro fimi le fperimento fu tentato su i rami ; 
Scorticai per alcuna porzione i rami di due Gorgonie , 
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indi per mezzo di forti fpaghi incerati feci s\ che le 
parti feorticate fi toccaffero e Erettamente legate fi man- 
teneffero: traili molti fuggetti prefento quello {*) in cui (*) Fig.6% 
effendofi la legatura fatta per B B , quivi la riprodu- 
zione del cuojo erafi^ impedita , febbene i due tronchi 
per l' appreffamenro fembraffero faldati ; e quella unio- 
ne durava .anche difciolto il legame in 55 , poiché 
in tutto il refto A ì A, A dove quelli due tronchi e- 
rano flati appreffatt , il cuojo riproducentefi li aveva 
come un folo tronco coperti , non più lafciandoli dipin- 
ti : ficchè poi è da, penfare die fotto di quello cuojo 
nuove lamine cornificandoli , fi debba formare un troru 
co perfetto di due che diftinti comparifeono nella ba- 
fe e nella cima. Quello efperimento con ugual fuccef- 
fo mi è riufeito su i rami di una medefima Gorgonia 
cos'i feorticati e pofeìa legati . L' efperimento fu elegui- 
to nel giorno 24. Giugno fu oflervato nel giorno 30. 

L'ultima pruova a cui piuttollo per mera curiofiA 
volli fuggettare la noftra Gorgonia, fi fu quella, che do- 
po morta infecco,a capo .di molti giorni nel mare ufo 
tuffai , per vedere fe qualche refurrezione fi operafle 
' in effa ficcome in altri fingolari animaluzzi r dopo il 
Levenoechio, hanno dimoflrato gl'Italiani. La nolrra 
Gorgonia non morirò niente di tale: efia. a capa di po- 
chi giorni che fu in mare , èra guafla fingo Iarmente* 
nclli tubercoli che rinchiudono gli organi polipiformi : 
fe più oltre vi fi foffe lafciata , interamente il cuojo fi 
farebbe difciolto , rimanendo lo fchcletro . 

E da quanto finora fi è detto della noftra Gorgo-. 
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nia , chiaro fi rileva quanto poco della Aia natura infor- 
mato il LrNNEO credette che in eflà la midolla fofle la 
parte animale, donde aveflero origine gli organi polipifor- 
mi che comparivano sull'eterna fuperficie della corteccia, 
la quale preparava il materiale per la formazione della 
parte legnofa che chiudeva* la ìuppofta animale midol- 
la : donde dedufle che nella Gorgonia fi xavvfiàva a 
chiare note una trasformazione del Vegetabile uell' Ani- 
male (i).'Io chieggo feufa a questo padre della Storia 
Naturale , fe dico , che fuppofta vera la deferitta flrut- 
tura , l' idea di trasformazione è la più impropria che 
mai . E' fiata adoperata quefta voce per denotare i va- 
rj fiati che prendono gì' Infetti , perchè i Malpighi, 
t gli Swammerdamj avevano dimostrato che nel bru- 
co fi conteneva la crifalide, e nella crifalide la farfal- 
la. E' cofa contraria alle leggi della Natura che un 
efTere organico fia Animale , e Vegetabile infieme : è 
questa propofizione che implica contradizione . Mi fpie- 
go. Altro è dire che un eflere organico abbia proprie- 
tà per cui appartenga al regno vegetabile , febbene ne 
abbia altre che fiano proprie dell' animale v onde fi deb- 
ba dire che questo eflere fia sul confine dei due regni; 

(i) Gorgoni* manifejìa metamorpbo/i e Vegetabili in Animale 
mutantur. Pianta enim radicata more Furi exerefeit in caulem ra* 
mofum, cottici indutum deponente Libtum indurandum in Lignum 
freundum annotino/ annulot concentrico! , intra quo! MedulU ani* 
mata , qu<e prodit in Animalcula florida , /ponte fe d audenti a , 
nptthntia , moventia , fentìentia , alimentiti» affluent tolligcntia , 
air tt ingurgitantia . Syft. Nat. T. I. P. IL p. I l8p. 
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altro è dire che un eflere che apparteneva al regno Ve- 
getabile ora paflì all' Animale : Dove piò. la costanza 
della Natura ? 

E così eflèndo la cofa, di leggieri ognun rileverà 
che nella Gorgonia la parte animale vivente non effen- 
do che la corteccia , il midollo una parte inorganica , 
almeno in quei fenfo che non è atto a vegetare , par- 
lerà poco efattamente ch'i della Gorgonia favellando di- 
flingua da efla i Polipi , giacché la Gorgonia è un Po- 
lipo , e quelli fono gli organi che dal redo del fuo 
molle animale non differifcono che per una più fina 
bruttura . £ mi compiaccio grandemente che il Signor 
Abate Spallanzani lavorando sul medefimo argomento 
Ha giunto alla (Iella verità , che io sul bel principio dì 
quelle Memorie aveva propofto , quando non mi era- 
no ancora a notizia i penfieri di quello prode Natura- 
lilla . # 

E qui prendendo occafione , potrei oltre trafcorrere^ 
Nei Vegetabili il tronco , tolta la fcorza , e ben difefo 
<tall' azione dell' aria , può produrre una nuova fcorza , 
fotto la quale immediatamente apparifcono dei. firati le- 
gnofi. La fcorza può, indipendentemente dal legno, fare 
delle produzioni legnofe . Se fi tenga un pezzo di fcor- 
za feparato dal legno da uno de' fuoi orli , fi forma 
un' appendice , o labbro legnofo il quale fi ricuopre di 
fotto di una nuova fcorza . Gli Arati corticali , i quali 
non fanno parte alcuna col libro , reftano fempre corti- 
cali , fenza convertirfi in legno : Quelle ed altre verità 
fono i rifiatati delle belle fperienze del celebre Duha- 
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riel (i) . Negli animali altra Torta di fenomeni lì pre- 
sentano : per camion d' efumpio feoperta la tibia in un 
Colombo nella parte di mezzo fenza toccarne gli eftre- 
mi , e feoftata Ja carne me-rc<- due tafti , t: grattato in 
quella tibia tutto il peri oftio , dopo ip.giorni intorno la 
parte feoperta fi forma una follanza molto fottile, foca, 
e fofea di colore , e nella cavita midollare dell' oflb fi 
riproduce un nuovo pezzo per poterft fofìituire al vec- 
chio già perduto: quefto è uno dei molti fperimenti 
'del diligenriflimo Signor Troja che ultimamente ha 
trattato con fomma nitidezza quello argomento della 
rigenerazione delle oflfa,dopo le illuftri fatiche deiFran- 
cefi (i). Il lettore Fllofofò avrà una mene ubertofiffi- 
ma di verità , mettendo in -confronto le fperienze sul- 
la Gorgnia , con quelle che negli riferì dei due regni 
fono /rate finora felicemente tentate . 

La Madrepora calìculare non dovea rimanere efen- 
te da confimili pruove fatte nella Gorgonia. A'2i.Giu- 
pno fiaccai col perno dallo fcoglio molti gruppi di Ma- 
drepore , e ricevutele in due vafi di majolica ben cor- 
ti e larghi , u quelle che in un di effi erano , lafcia- 
te prima ben dìfrenderfi , con forbicette cominciai 
deftramcntc su di elTc ad operare : niuna fi può di- 
re che ne lafciai intatta : a chi tagliai il corpo in 
tondo , a chi ua pezzo del difeo di fopra , a chi 

porzione 

(1) Fific* degli cibiti P. 77. L. IV. e. 3. $. 8. 

(2) E/peri tn^e interno alla rigeneracene delle offa . p. 108. 
Uap. J779- 
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porzione dei tentacoli : mi facevi avvertito di quello 
rifultato dai pezzi troncati che per V acqua nuotavano : 
le Madrepore dell'altro vafe lafciai intatte : foprappo- 
fta a ciafcun di elfi una croce di latta > perchè gli fco. 
ghetti non poteflero ufcirne , legati con fune li attuffai 
in mare nell' avvi fata grotta del Lazzeretto . A' 2. Lu- 
glio li vifitai . Le Madrepore intatte erano perfettamen- 
te vive , anzi erano nell' atto di generare . Le Madre- 
pore operate mi prefentarono quefti fenomeni . Alcune 
che avevano ricevuto il taglio nel forte del corpo , erano 
perite , e fi ravvi fa vano gli fcheletri loro bianchi fpol- 
pati . Altre portavano le veftigia della ferita : chi ave- 
va folo una meta della corona dei tentacoli, nell'altra 
meta era aggrinzata e rimarginata : chi ad usa porzio- 
ne folamente dello fcheletro fi era ridotta ad attaccar- 
ci : chi erafi ridotta ad una femplice membrana che co- 
priva il cavo dello fcheletro, nel mezzo della quale fi 
ravvifava il forame della bocca : chi prefentava tutti i 
tentacoli rammaflati in un gruppo , o in una lifta pen- 
dente : ed in altra fi vedeva che tutto l'animale erafi ri- 
dotto ad una membrana rimafta a coprire la cavità trai- 
le lamine di eflb fcheletro : e finalmente dove perite 
erano le Madrepore , le contigue avevano ftefo la lo- 
ro pelle della bafe , e gli fcheletri di quelle copri- 
vano : Ed oltre a tutto ciò fi vedeva al lato del cor- 
po di alcune , che meno dalle ferite avevano forferto , 
fpuntare novelle Madreporette , ficcome fopra fi era 
notato . 

Maneggiando per fiffatta occafione cosi la noftra 

O 
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Gorgonia , che Madrepora mi venne fatto di rettificarè 
non folo ciò che nella antipartita ftagione di primave- 
ra aveva difeoperto in ordine al modo di loro genera- 
re , ma anzi eftenderlo e con nuove verità confermar- 
lo . Al d'i 5. e 21. Giugno oflervando nei vali le Gor- 
gonie operate , le quali fi è detto che nel perfetto Ita. 
to di vita fi mantenevano , colfi il punto nel quale fi 
trovavano nella piena dello fgravidare: chi'l crederebbe? 
Una picciola Gorgonia non più alta di fei pollici , ed 
a proporzione fornita di rami, fra lo fpazio di un'ora 
aveva cacciato da novanta uova , che per 1' acqua nuo- 
tando, nella fuperficie del vafe erano giunte : ogni orga- 
no polipiforme fi può dire che era in quello atto di 
partorire tali uova non ancora ufeire, erano ovali bis- 
lunqe, anzi affai allungate , forfè più di quello che 
nella figura 5. della Tavola I. aveva rapprefenrato : quel- 
lo poi che mi arrecava non picciola meraviglia fi era 
che le cos'i molte uova che erano sulla fuperficie del- 
l'acqua , ferbavano la medefima allungata figura , fe pur 
fe ne volevano eccettuare alcune molto poche che qui- 
vi mtdefimo nuotavano . Andava a penfare che non 
l'angufiia del canale , nè anello valvolofo era quello 
che nell' avvifato organo faceva a dette uova prendere 
quella allungata figura , ficcome nella antipartita fìagio- 
ne andava penfando . Le meraviglie crebbero quando 
avendo un di quelle uova allungate ricevuto nel vetro 
concavo del microfeopio, e con fpillo dimenato , perchè 
fi fermaffe nel centro , vidi che quelle uova da ovale 
allungato partivano in una sfera perfetta , quale io nel 
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pacato anno avea veduto, ed in figura ©*. rapprefentato. 
Ma da ftupore fui prefo allora s\ che avendo la mia 
lente impuntato su di quella pallottolina, e itando ter. 
mo il microfcopio , io vedeva dal campo microfcopi. 
co quella fuggire , e raggiuntala col girare -, mercè i 
due moti orizzontali, il fuddetto vetro del microfcopio, 
io la ravvi fai mutata di figura , ed in corfo , cioè in 
un moto veloce quale fi può comprendere coli' ingran- 
dimento di una lente 64. 

Dal microfcopio tornai al vafe . Le così molte 
uova fi erano tutte ordinatamente difpofie ' nella fuperfi- 
cie dell'acqua intorno l'orlo del vafe , in modo che la 
parte più craffa queft' orlo toccalfe : in un numero così 
molto fembravano una fchicra di afidi che aveffero at, 
taccato un ramo . Cominciai con uno ftecco a dimuo- 
verle , ed ecco che difeorrendo chi in quà e chi in là, 
cangiavano coù di figura , che era uno fpettacolo da 
fìupire : da ovali allungate paffavano alla forma di 
una zucchetti na, di una pera, di un fico, e finalmente 
diventavano sferiche (*) : poco durava , e retrogradando (* 
prendevano le medefime forme , finché tornavano alla 8 
deferitta forma allungata : tutte andavano a nuoto per 
l'acqua falendo, nella cui fuperficie giunte , con moto 
orizzontale all'orlo, fi portavano: la falita che facevano 
dal baffo nell'alto fi può dire che fi faceva con moto 
vermicolare , e '1 cammino orizzontale fi faceva in cer- 
to modo a capitombolo , fempre la parte tonda andan. 
do innanzi : qutfìc uova fi fermavano sì nell' orlo av- 
vi iato, ma per quel poco che quivi fi "trattenevano, niu* 
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no attacco col medefimo contraevano" '. Volli eflTere pià 
curi ufo per vedere preci famente come fuccedefle lo fgra. 
vidare : fortunatamente fcelfì un'organo che era sul pun- 
to : l'uovo che colla parte ftretta guardava in fopra , ap- 
pena ufcito fi rivolge, e col tondo in alto prende la fa- 
lita, per quindi fiflarfi eolie compagne nell' orlo avvi. 

iato . 

Serbai quefti vafi colle Gorgonie , e colle uova , e 
mi recai a cafa per aver teftimon) del fatto : il vefpro 
di quel giorno fu ad onorarmi in cafa il Signor Vin- 
cenzio d' Andrea , profeflòre di Medicina , e '1 dì fe- 
guente di buon mattino } fecondo è fuo folito , il Si- 
gnor Angiolo Fasano , profeflòre anche di Medicina , 
e profondo Naturalifta , amici dei quali non ho avu- 
to più candidi nè finceri : e ficcome quel dì medefimo 
così le uova che le Gorgonie erano quafi perfettamen- 
te vegete, il Signor d'Andrea non baftò ad ammirare 
quel fenomeno delle uova viventi , ftando a mia fede 
che quelle dagli organi della Gorgonia foflero ufcite . 
Il Signor Fasano non giunfe a vederne che due o rre 
ancora in vita , perchè 1' acqua effendo divenuta torbf» 
detta, erafi cagionata la morte alle Gorgonie , ed alla 
maggior parte delle uova : colla fua lente efploratrice , 
di cui va fempre provveduto, non lafciò di fare le fue 
rifleflìoni fe quello fofle moto comune, o proprio di ef- 
fe uova , e dalla varietà di quello , e dalla contrarietà 
nei diverfi individui, non potè non reftar convinto della 
verità che io gli proponeva : ma ficcete la fua faggia 
iaconfidenza il faceva titubare , così avendo del vafe 
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tratto la Gorgonia per contemplare i fuoi organi rima-' 
fti aflìierati , fe ne feoprìrono due morti nell' atto che 
il parto era in procinto di ufeire : con dae fpilli io 
fquarciai un di detti organi , Picchè tratto fuori 1' uova 
fi paragonò con quelle femoventi,ed una perfetta iden- 
tità effendovifi riconofeiuta , non potè quei Filofofo noa. 
reftare pieno di gioja per l'acquifto di una si bella ve- 
rita . 

Qucfte uova che perfezionate godono di quefte pro- 
prietà, fi formano nel cavo di ciafe un'organo, ove dirte- 
la loro matrice : nel mefe di Giugno batta (laccare bru- 
camente la corteccia alla Gorgonia , perchè così rom- 
pendofi i fondi di tutti gli organi poliprformi , efeono 
fuori tutte le uova immature , di color di porpora , & 
magre; anzi rompendo ciafeun organo ne ho arrivato a 
contare cinque : fi faccia dunque il computo per tutti- 
gli organi della Gorgonia . Questa offervazionc verifica 
le id otiti di DONATI trovate nel fondo del ventre dei- 
Polipi del Corallo , da me eziandio vedute , e (limate: 
per uova . Tavola II. figura 6i 

Queflo fenomeno delle uova femoventi in diverfl 
tempi collantemente offervato^ durante i meli di Mag- 
gio e Giugno, mi faceva intendere che T aver io cre- 
duto nell' antipaflata primavera d' efler quelle di forma 
sferica , e non uova , ma Uteri o faccherti di efle , era- 
ftato il rifultato di una fola ed unica offervazionc, per- 
chè dimenate quefle uova nel riceverli nel microfeopio, 
avendo prefa la forma sferica , fi erano (limate di tale 
figura ; e sotto effandofi e la materia io efife contenuta^ 



{gorgati per l'acqua , e rappigliatali in goccioline , pei 
la poca affiniti coli' acqua medefima , ficcome accade 
xjel rorapcrfi limili uova di pefci , e di altri vermi , e fi- 
no colle polveri delle antere dei fiori, crepantifi nell'ac- 
qua , era avvenuto che io giudicato avelli che quelli 
globetti o acinelli di materia follerò fiate le uova, per- 
ciocché tutte di forma sferica comparivano . Nè a pen- 
fare altrimenti poteva cflere indotto dalla loro picco- 
lezza efircma , perchè fatti di tal natura ben trovava 
nel regno cos'i animale che vegetabile. Nella figura ir. 
ho rappre feri rato un di quelle uova all' ingrandimento 
64. rotto nel!' acqua . 

Queste uova dunque liberamente vaganti , mercè il 
moto proprio , trasportate vengono dalle onde , e fiffan- 
dofi nei luoghi opportuni, propagano la fpczic. Si deb- 
bono fiflare colla parte crafla e tonda , perciocché quel- 
la fi è veduta attaccarli all'orlo del vafc; e fe è lecito 
di fervirci di certa analogia, fi potrebbe dire che quella 
parte crafla fia la pofleriore c baffo , perchè ncll' ufcire 
del corpo della madre è fe,mpre la parte deretana . Im- 
portava affai il difcoprire il modo di fiiìarfi di quefte uo- 
va, l'aprirli, el progrefTo della loro vegetazione : iltituii. 
dunque così 1' cfperimento . Si era veduto che quelle 
uova tendono a falire in fopra : perciò prefo avendo due 
vafi di majolica ben alti, ripofi in uno due Gorgonie, 
e le coprii con largo fetacclo : in un'altro pofi altre due 
Gorgonie , e con croce di latta impedii ad effe 1' ufei- 
ta : a cTi 24. Giugno li attuffai in mare nella nomina- 
ta grotta : a di 30. di elfo li vifitai . Il vafe coperto 
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con fetaccio era intorno tutto pieno di mucellagine:pen-* 
fai efTere quivi morto qualche moilufco: lo fcoperfi , e 
l'acqua tutta torbida e putente ritrovai, ed inrabidita la 
Gorgonia di mucellaggine coperta , ed imbiancata , fic- 
chè maneggiata , il fuo cuojo feparavafi dallo fcheletro col 
quale ogni attacco erafi difciolto : e guardato quello cuojo 
nella interna fuperficie , dava a vedere molto più diflin- 
tamente quelle fibre longitudinali v confervanti il pro- 
prio umore , divenute turgide pel malore fopraggiunto 
all' animale cofìretto a morire pel guaito del fuo ele- 
mento : in un di quelli canali introdurli un filaccio ci 
quelli nei quali la cima di una fetola porcina fi erà 
feparara , e cosi conservato quello pezzo di cuojo , fug 1 - 
gellato avendo tra due vetri , ho ferbato nella mia rac-, 
colta di naturali produzioni . Vifitato l'altro vafe, ritrai 
vai le Gorgonie vive si , ma non nel perfetto vigore; 
ed efplorato il parere inverniciato di quel vafe, niente 
affatto di uova fiffarevi ravvifai . 

L* infelice riufcita di quefia fpcrienza mi faceva 
pénfare ad altro ripiego . Ma in quello tempo elìaulo- 
mi nufcito nella Madrepora di offervare quafi efatta, 
mente un fimile fviluppo, conobbi che altro far non fi 
doveva , che in vece di parete inverniciato adopera- 
re corpi fcabrofi ed ineguali , perchè quivi le uova fi 
farebbero certamente attaccate. Ma.diverfe circolìau- 
ze m. fecero trasferire quello efperiraento fino al mor 
no l i. Luglio, quando nel maneggiare le Gorgonie D non 
vidi che uova più cacciafTero : ficchè tratti di mare nel 
d. 2 3. Luglio fimili vafi con Gorgonie con faffolini di 



rufa intornò i niente io trovai a quelli aderente eh» mi 
avefle moftrato cflere il parto di quelle , nè effe Gor- 
gonie efplorando, vidi che più uova cacciavano. Perloc- I 
chè rimanendomi la fola fperanza di vedere tal fenome- 
no nella ventura ftagione , refta confermato ciò che nel- 
la prima Memoria aveva afTerito,che la Gorgonia e la 
Madrepora nella (bla primavera alla generazione atteri- 
dano (i) . 

Neil' avvifata prima Memoria io parlai del modo 
fingolare di partorire ancora della Madrepora: In que- 
fta ftagionc mi « riufeito di verificarlo anzi di molto 
eftenderlo : ed avendo riconofeiuto tra '1 .modo di parto- 
rire di eifa colla Gorgonia, una analogia perfetta, per 
non dire identità, io crederei potere fupplire a vicenda 
ciò in cui per alcun di quelli due Polipi l'oflervazione j 
mancarle . E primamente vorrei dire che le uova dagli 
organi poljpiformi della Gorgonia vengano cacciate per 
proprj canali, o fiano vagine, ficcome nell'avvitata Me- 
moria aveva fofpettato , febbene quelle vagine non fia- 
no diftinguibili : poiché nella Madrepora in un tempo 
medefimo fi veggono più coronane di uova interiormen- 

(i) Ora farà bene cosi continuare i cararterì della Gorgo, 
nìa proportì alla pag. ip. Al verfo penulrimo : Vaginìi intra 
tentacula coerenti bus ova viva, ovato-oblonga , purpurajetntia , fé 
gffigenlìa , ©* in Corgoniai fe aperientia , qutr primum /capo uni. 
co, in tanti dtin difperguntur . Has porro Corgoniai evulfas Hòc. 
rafque 0qut vivere, mutilata* redinlegrari , portiuneulit multi plica, 
ri, exoffatas regentrare , m'txtas inferi , ìnvtrfss reftitui , dotuerunt 
nuptrx tbftrvationcf . 
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te *l fuo corpo i come nella figura 3. della Tavola III. 
delineai , le quali certamente non per l'orificio della 
bocca , ma dei particolari canali fi debbono /caricare : 
e rifpetto allo (viluppo avendo nella Madrepora io fe- 
guito per p^ù palli la Natura in quello affare, potrà il 
mio curiofo lettore acchetarli per ora sul valido argo- 
mento di giufla analogia, e fofpendere per la Gorgonia 
]a fua inconfidenta nella ventura primavera. 

Le uova nella Madrepora durante quella primave- 
ra fi fono vedute medefimamente come nell' accennata 
figura 3. di forma tendente al globofo: ma liberate che 
fi fono dai ceppi materni, han prefentato i medefimi fé- 
.nomeni dettagliati nella Gorgonia. A che fermarmi a 
ripetere le cofe medefime? La forma ordinaria era quel- 
h di ovali allungati , guizzanti per l'acqua , nella fu- 
perfide di etfa fi conducevano, e per leggier tosamen- 
to figura mutavano, prendendo le guife di zuccherina 
o preflb che tale: le figure 13. 14. 15. prefentano quelle 
mutazioni. Solamente fi può dire che le uova della Gor- 
gonia da quelle della Madrepora difTerifcano per la gran- 
dezza maggiore in quell' ultima , e pel colore , perchè 
nella prima fono di un color rodo tendente a quello 
del fugo delle bacche della fitotacca , in questa di un 
color perfetto di minio . Avendo fparate queste uova 
fotto il mìcrofcopio nell'acqua, ho veduto lo steffo di 
quelle della Gorgonia (*). 

A if. -Giugno avendo staccato alcuni pezzi dì Ico- 
glio vest'ti dì Madrepore da quel ciglione che è a li- 
nistra nell'imboccarc la grotta che tuona , ove cioè quel- 
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Je eflendo rarette, Jafciano tra loro vegetare una fpezie 
di picciola bianchi/fima fpugna : Su di questa guardan- 
do , ravvifai aJcune di queste uova fiflate , che io per 
tali distingueva col paragone che ne faceva colle viven- 
ti : ma queste così Mate con picciolo fare dallo fcoglio . 
lì staccavano, e per l'acqua trasportate nè moto ne mu- 
tazione di figura mostravano : e fparate , non ufciva 
quella fluida materia che Copra ho veduta , ma questa 
ag«rumita ed inceppata , che per forza poteva nell'acqua 
fepararfi: nella fuperficie erano tubercolofe, ficchè devo 
credere che in tale stato era quello che nella figura 4. 
della Tavola III. delineai . Queste uova così filiate a- 
vevano prcfo chi la forma di un turbine , chi di una 
sfera fotto appianata ; e quali nella bafe effendo comin- 
ciati a fifTarfi, mostravano un anello folidetto che in- 
clinava al bianco , primo principio dello fchelcrro pe- 
trofo. Alcune già erano divenute Madrepore, percioc. 
che in cima avevano un bellico , che era appunto il 
difeo della bocca e dei tentacoli: fi allungavano alcune 
in forma di un cilindretto , altre erano fpianate : al 
toccamente erano fallìbili . 

Ho parlato di fopra di un efperimento efeguito in 
ordine alla rigenerazione della Madrepora difeoperta nei 
vafi tratti di mare il dì a. Luglio ia un de' quali eran- 
fi ferbati feoglietti con Madrepore intatte . Fui prefo 
da piacer grande quando, fpiando questi feoglietti, rav- 
vifai nella parte nuda , ove cioè erano srati attaccati 
allo fcoglio di tufa,di cui facevano porzione , delie Ma- 
dreporuzze già fviluppate , di forma contea, e raostran- 



Digitized by Google 



Ili 

ti i rudimenti della corona dei tentacoli : il loro cor- 
po era in certo modo trafparente , e dava a vedere le 
lamine dello fcheletro che fi andava formandd . Il dia* 
metro di effe era come quello della lunghezza di un 
acino di miglio : tutto ciò era accaduto fra lo fpazio 
di uodeci giorni . Sotto uno feoglietto non più lungo 
di due pollici , e meno largo , fi ravvifavano quindeci 
di tali Madreporuzze . 

Ho lafciato questo feoglietto nell* acqua di calce 
per far difcogliere la carne di queste Madreporette : fi 
è* feoperto il nafeentc fcheletro, cioè un difeo finiffimo 
nel quale fi erano formate molte lamine dalla circon- 
ferenza tendenti al centro, al quale non giungevano, e 
dove niente ancora fi diftingueva di quella fpongiofa e- 
levatura . 

E qui feorrendo per la razza dei Vermi , potrei 
addurre efempj donde fomiglianti fenomeni rilevare di 
uova ufeite dell' utero materno e non ancor dichiarate 
ih perfetti animali , godenti però di proprio movimen- 
to . La Vermiccbiara marina d' Imperato ( I ) , ignota 
finora a chi s appaitene fife , è il parto della lepre ma. 
rtna (l) ; e embrioni ancor chiufi y quella fortan- 
za gommofa hanno movimento. La S r^Ja Caracò, fo. 
pra menzionata, attacca al fuo tubo in fonVa di facchet- 
ti i gruppi di uova , e quefte uova godono del moto . 
Vo/lrica edule ì che su dei noftri fcogli trovafi amraaffata, 

P ij 

(l) K;/?. Nat. p. 73" 1 » 

(a) Bohawch : i* «uibufdat» animai, mar. p. vj. « 
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ha i feti che nell'utero medefimo hanno moto rapidi/fimo,' 
quel moto che mercè le branchie efeguono , oflervante 
anche il Baster (i), perchè ufcite del corpo della ma- 
dre e dimoranti ancora traile branchie di efla , quando 
comparifcono in forma di fina arena per avere formate 
Je valve , han coperte quelle branchie , che al parer 
del Baster eran quelle che dovevano condurre l" oftri- 
cuzza a prendere P immutabile fito sullo fcoglio . 

Veggo che mi fi potrebbe obbiettare , che 1' ad- 
dotto paragone nei Vermi fia lontano , perchè i feti 
di quelli in certo modo fi accollano agi' individui 
perfetti , allorché le uova dei noftri Polipi ne fono 
molto lontane . Ma fvanirà ogni dubbio , rifletten- 
dofi che la differenza fembra non da altro derivare che 
da quell' invoglio che ancor copre i noftri feti , e la 
forma ne nafconde. E qui perciò vorrei muover qui. 
ftione sulla perfezione della fabbrica del Polipo del 
Trfmblet in confronto dei noftri : Se in quello i 
feti nafcono in forma di polloni in ogni punto del cor- 
po ( giacché equivoche furono le oflervazioni delle uo- 
va ) , e nei noftri fi lavorano io determinati ricettaco- 
li, anzi vi fi fviluppano i feti ( non efcludendo nella 
Madrepora un fimile modo di propagare per polloni ) : 
certamente una ftruttura più comporta fi richiederà 
rei noftri Polipi , perchè abbiano quegli uteri efiften- 
tì nel fondo degli organi polipiformi , e che nella 
Gorgonia in quella ftrabocchevole folla per tutto il 



(i) Of»f. SubJ. 7. II. p. i4<5. 



corpo dell' Animale fono collocati ; 

E qui vorrei che non andaflc defraudato delta de- 
bira lode il Signor Pallas,ì1 quale, tuttoché riè Gor- 
gonic, nè Madrepore viventi averte vedute , ficcome nel 
Aio libro fi protetta , pure quali indovinando colpii nel 
fegno , mentre feri He che una papille tra efler doveva 
quella , che ftaccandofi dalle madri andato a prender 
fito su gli fcogli , prima folamenre comporta di molle 
animale , indi formandofi il midollo corneo , e pofeia 
dividendofi in rami (i). Ma fe il Signor Pallas per- 
venuto era a quella verità coli' ifpezione dei foli fche- 
letri , e coi lumi ricevuti dagl' Italiani' , non doveva 
poi coi medefimi eflere cos'i ingrato e sleale col prò. 
rompere in quelli amari rimproveri - per quel!' indolen- 
za che la cagione riconofee non. nella piccolezza dei ta-- 
lenti, nè nella impazienza dell' oflèrvazione , ma in al- 
tre efìrinfeche circoftanze . 

Ed elfendo che quefti corpi femoventi che dalla 
Gorgonia , e dalla Madrepora vengono fuori gettati , e 
che , per fervire al comune parlare v abbiamo chiamate 
uova , non fono che perfetti individui chiufì in un in. 

(l) Primam Gnrgoniarum initium papilla tfì fuprantptt 
fubmarinat , aliavo equore obruta corpora folida , explanata « cor. 
tice pTÌmum foto , eodem , qui totum deinde frutice») ttgit , con- 
fìant , deinde &• lamellam corneam generante e cu/ns aucì.e centro 
fenfim pullulafcit futura flirpt , & Jccundum prafixam f K * fpeciei 
legem, in ramoi fpargitur a p. \6n. Madrepora rum primordi** 
tfì /iella (elitaria , qmt t p rtmo vtrrmcula inftar marina cor pori bus 
accrefeit & m&a hteralet generai proles SS p. 177. Elench. Zòoph, 
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voglio, non dovremo dire clic questi due Polipi fiano 
vivipari anzi che ovipari? fu dubitato delle fe 
piuttosto lor competeva il primo che '1 fecondo caratte. 
re , perchè giusta le offervazioni del eh. Signor Abate 
Spallanzani le uova di quelle non fono che il girino 
ravviluppato, che pel totale (viluppo ha foltanto bifogno 
della Temenza del mafehio . £ formandoli dunque in 

J mesti due Polipi le uova nei loro uteri , che appunto 
ono nel fondo degli organi polipiformi nella Gorgo- 
eia , e nella Madrepora nel fondo del corpo di ciafeu- 
no individuo, e quivi fviluppandofi a fegno che il mo- 
to e perciò la vita incominci , non avremo con questa 
feoperta portato nuova luce alla reoria della prcefilìenza 
dei feti nelle uova, dimostrata negli uccelli ed amfibj dai 
Malpighi , Halleri , Spallanzani ? Se la Fifiologia 
fi fofle cominciata a studiare da questi animali fempli* 
ci per giungere all'Uomo, forfè non fi farebbero incon- 
trati tanti fcogli , quanti ne hanno arrestati i progrefli: 
è canone feientifico il cominciare dal fempliee per ginn» 
gere al composto. Ma io qui mi arresto , e mi volgo 
ad altri oggetti niente meno curiofi che intereflanti , 
cioè alle Scrtolare , e Coralline > sulle quali verferà la 
feguente Memoria . 

FINE 

Dell* Seconda Memoria . 
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SPIEGAZIONE > 

Delle figure della Tavola quarta . 

Fig. i. La Gorgonia verruco/a mozzata , e feorticata 
ftando fifla in mare , nella quale apparifee la ri- 
produzione . 
In K uo organo polipiforme fpiegato . 

Fig. 2. Una punta di cuojo riprodotto veduto al micro.; 
feopio 64. 

Fig. 3. Un pezzo di cuojo appefo in mare , che vive , 

ed ha rimarginato le ferite . 
Fig. 4. Un pezzo di cuojo che ha fvoltato sullo ftecco 

fi è reftituito con rappigliamenti . 
Fig. 5. Un pezzo di cuojo aperto, in cui fi è introdot. 

to uno ftecco . 
Fig. 6. Gorgonie che nel riprodurre i cuoj fi fono in- 

nettate . 

Fig. 7. 8. o. 10. L' uovo della Gorgonia veduto con 

lente 04. nelle diverfe forme che prende . 
Fig. 11. Il medefimo uovo fparato nell'acqua. 
Fig. 12. Picciola Gorgonia. 

Fig. 13. 14. 15. L'uovo della Madrepora veduto coli» 

ftefla lente nelle diverfe forme che prende . 
Fig. 16. Il medefimo uovo fparato nell'acqua. 
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MEMORIA 

TERZA. 

Sulla Sertolara , e tubolata . 

DELLA S E R TOLARA. 

Rattando dei Polipi marini nelle due an-' 
tccedenti Memorie , ho cercato mai Tem- 
pre di farne il paralello col Polipo palu- 
ftre del Trembley , come quello che pià 
ovvio fia in molti Paefi,e di cui la ftrut- 
tura , e le proprietà fono molto meglio conofciute . Ma 
in parlando ora delle Ser flore , Polipi marini, che con 
nome prefo dal noftro Imperato , il Linneo ha cosi 
lignificato, io non già paralello iftituir poflb coli* avvi- 
fato Polipo, Trembleyano, ma appalefarne la quafi iden- 
tità , e dire , che le Sertolare ftano il polipo paluftre 
ve/fito di cornea pelle , ed in mare trapiantato . Quefti 
Polipi così detti Sertolare , e dal Signor £lus confufi 
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traile Coralline , anno tutto l'andamento delle piante 
tcrreflri , e nel radicarli , e nel ramificare ; onde mera- 
viglia non ria , fe infino alla metà del corrente fecolo 
dai Botanici nei loro ferirti per tali fienfi riportate . Sic- 
come le piante marine fogliono colle loro radici , o im- 
piaftrarfi , o inerpicarfi su gli fcogli , cosi le Sertolare 
ancora colle radici loro ,, che altro non fono che il 
tronco mede fimo ferpeggiame , anno coftumc di aggrap- 
parli traile ineguaglianze , e fcabrolità degli fcogli , dei 
nicchi delle conchiglie , sulte foglie dei fuchi , dell' al- 
ga vetraria , sul dorfo dei granchi fetololì y in fomma 
su di ogni corpo , che irr mare fi trovi collocato in 
luogo opportuno alla vegetazione di fioatti animali . 

Da quello tronco cos'i fido e ferpeggiante , che pof. 
fiam chiamare la radice , fi ergono dì paffo in palfo al- 
tri tronchi quali a perpendicolo , i quali i loro rami 
tramandano in variate guife , ma collanti nelle fpecie 
medefime , ficcome nelle piante ft offerva : alcuni da un 
tronco mandano rami lateralmente a guifa delle penne: 
altri fi bifurcano continuamente ; altri le bifurcazioni 
multiplicando s* intrecciano talmente che formano un 
eefpa intrigatìffimo. Quelli rami alcune volte nellc v fo- 
le eltremità , altre volte in diverfi punti della loro lun- 
gherza , fecondo le fpezie diverfe , rompendoli , manda, 
no fuori fòftenuto da picciolo pedicello un organo molle, 
che tutta porta la raffembranza di un fiore di pianta 
terreftre ; perciocché oltre di avere molti <K elfi tana 
buccia citeriore alla guifa dei calici tubolofi di alcune 
piante , fono provveduti di una citeriore corona- di tea. 
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tacol't , qflian molli cirri , ficcome i fiori anno la coro- 
na dei petali ; e nel centro di quella corona un corpo 
fi erge, ficcome nel fiore il peRcllo; il quale corpo va- 
tie forme prende, che il bifogno richiede per gli ufi cui 
viene deftinato . 

Siccome la Sertolara concepir la dobbiamo come 
il polipo paluftre ramificato, e vellico di una pelle cor- 
nea , cos'i quelli organi che abbiam detto aver tutta la 
fembianza dei fiori delle piante, li dobbiam concepire, 
come il polipo lleflo che in quei punti rotta avendo la 
fua vefle, fiefi per elfi manifeftato : ficcome nelle pian- 
te la midolla è quella che urtando nella corteccia fi al- 
lunga , ed il fiore fi mani feda . Quelli organi dunque 
nella Sertolara par che debbano eflere dcftiqati a pro- 
cacciare il vitto all' animale rìffo ed attaccato ad un 
Punto ; e potranno bene ciò fare mercè di quella coro- 
na di tentacoli onde vengono adorni . 
i Quella buccia di cui ho fatto menzione, fomiglian- 
tifiima al calice del fiore delle piante , e la quale nel- 
la maggior parte delle Sertolare s'incontra , concepir fi. 
deve come un allungamento della cornea pelle aflbtti- 
gliata , la quale feoftandofi dal contatto dei corpo del Po- 
lipo, fi fpande a formare come un nicchio, nel quale ri- 
coverar fi può l'organo polipiforme . Si stende con quel- 
la medefima meccanica colla quale negli animali com- 
posti crefeono le unghie , e le corna . L' organo dun. 
que che da questo nicchio viene racchiufo , avendo il 
pedicello, or quello accorcia, ora allunga , ed allun- 
gandolo , la corona dei tentacoli fi fpande sull'orlo delia 
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buccia ; ed accorciandolo, i tentacoli fi piegano a difpor- 
fi nella direzione del pedicello steflb, infieme col quala, 
vengono tratti in giù , e dal deferitto calice custoditi . 

Siccome questi organi polipiformi lavorar debbono 
per mantenere la vira dell' animale , ficcome nelle pian- 
te le foglie aflbrbifcono il fucchio per mantenere il 
tronco , cosV elfi non (blamente fono intenti a predare 
corpicciuoli proporzionati , piccioli abitatori delle acqu^ 
marine , ma a preparare questo cibo , ed al resto dell' 
animale fom mi ni strado per alimento . Quel corpo che 
abbiam raflbmigliato al pestello nei fiori , alcune volte 
posto fopra la corona dei tentacoli , ma quafi fempre 
di fotto , nella fuperior parte fr slarga in una bocca in 
forma di ciotola , indi fi chiude , e questi moti efe- 
gue come il bifogno richiede : e nella parte inferiore è 
poi affai più grolfo , perchè quivi rinchiude una cavita 
dove quei cibi fi concuocono e preparano. Infatti que- 
sta parte fi vede talvolta macchiata di color diverfo 
da quello del Polipo. A questo alimento voglio ag- 
giungere V acqua medefima marina , la quale dai pori 
di questi medefimi organi polipiformi viene aflbrbita ; 
giacché il cuojo corneo che copre il resto del corpo del 
polipo, impedifee che questo eferciti tal funzione: e co- 
si fono indotto a penfare dal vedere Vermi marini , a- 
n,ilo°hi in tutto ai nostri Polipi , però enormi macchi, 
ne a rifpettO d' elfi , nutrirfi e crefeerc merce l' imbibi- 
zione di fola acqua che li circonda . 

Un fenomeno aflai l'ingoiare nella economia delie 
Sertolarc fi è un movimento che fi ofierva nell'interior 



re del corpo, come in un proprio tubo. L'esteriore cor: 
neo invoglio ordinariamente frafparente chiade e veste 
ri corpo molle dell'animale, il quale corpo ff vede ef- 
fere formato come di un ammalio granellofo . In mez- 
zo di questo corpo per una linea a lungo fi vede che 
una fimile granellatila venga trafportata con moto vor- 
ticofo da un fluido , che non fi arriva a distinguere ! 
mercè di questa agitazione fi vede che quelle Brieciolet- 
te di materia ora vengono portate in giro, ora 1 in un.* 
corrente falgono in- fopra , or difeendono : e questo fei 
nomeno accade cosi nel tronco principale , che- nei ra» 
mi , fino a toccare gli organi poMpiformi : e dura ciò 
finché vive la Sertolara , ancorché i fuoi organi fianO 
strettamente ritirati . lo prima penfava poter questo e£ 
fere il cibo , che per qbesta agitazione fi rompa e di. 
gerifea per disrribuirfr in- alimento ai Polipo*, lìocome 
nel fuo polipo vide H TREMBLEr. Mà ora fon porta*- 
to- a credere eflère quello un canale posto a' lungo dei 
corpo, che faccia l'ufficio di cuore, ficcome cofa di fi* 
migliarne nelle ruche fi offerva: e nel falire e feendere 
di quel n'irido, falgono e difeendono ancora quelle bric- 
ciolette , le quali fono il materiale da fervire pe* l'ac- 
crefeimenro del corpo dell'animale . 

Le S'ertokire, ficcome ufanza è d'egli altri Polipi , 
« dei Vermi marini , mulriplicano la fpezie per mezzo 
di uova che ad effe fopranafcòno' chiufè nelle ovaie, co- 
me pacchetti . Sogliono queflr fpohtare nelle' afeelie dei 
rami: ma in alcune compari feono entro dell'organo pò- 
lipit'ormc mcdefittoj.e finalmente hi altre nafeòno truAV 



le nova colla propria buccia . Sulla Sertolara dunque è 
che fpunta 1' ovaja che avvolte .in -una mucellagine fer- 
ba e cuflodifce quelle uova,oman femenze: e da quella: 
ovaja efcono poi fuori quando .vi anno acquiftato quel 
grado di perfezione die dicefi maturità . Non già vi fi 
fviluppano a fegno , che divengano Polipi dichiarati ; 
fìccome in molte Sertolare ha creduto di .vedere il Sig. 
Ellis , e con figure ha rapprefentato : perchè è vero , 
che non gli fi potrebbe opporre che la ragione negativa, 
cioè di non avere io giammai ciò oflervato ; pure vi ha 
ancor Ja ragione diretta , cioè che in quella capacita 
delle ovaje delineate dal Signor Ellis , non potrebbe- 
ro hi aiuti conto le molte uova, che io vi ho offerva- 
fe, efcluderfi e crefecre a quel volume, al quale vide 
giunti i feti delle fue Sertolare : Se il Signor Ellis in 
molti di quelli ovarj non vide xhe le uova sfacciate u, 
feire, e con figure rapprefentòj è molto verifimile che 
avendo creduto elTere quelle la follanza guada del Poli- 
po , altrove il Polipo fteffo avelie rapprefentato . Dall' 
utero degli animali più comporti efcono feti nudi e per- 
fetti : in altri più femplici, efcono ancora fotto la for. 
ma di uova : e nella Gorgon ia , e nella Madrepora ab- 
biam veduto che efcono cosi perfetti che già anno il 
moto, febbene inviluppati fieno da efteriore membrana: 
Cosi fi jrombbe peòfare ancora delle uova di quelle 
Sertolare : ma non fono (lato io cosi fortunato che iìan- 
do contemplando fotto del microfeopio una di quelle 
ovaje , mi fi folfe naturalmente aperta , e le uova ne 
Joflèro ufeite: Ho detto che doveva fotto del microfeo- 



Hi 

pio ciò accadenti!, per tirare una ficurilTinia confeguen-' 
za ; febbene non mancano su querto particolare oflerva- 
zioni che mi inducono a penfare altrimenti . 

Comunque ciò fia , certo è, che da quefte ovaje 
efcono le uova tali che Affate negli opportuni domici!) 
poflbno interamente fvilupparfi in proli novelle. Ed oli 
come le acque del mare formicolano di quefte uova r 
perchè Jafciando un qualunque corpo duro in fondo di 
mare , e mafftme in luogo proprio alla vegetazione 
di quefti animali , non paflano che pochi giorni , e or- 
nato fi vede di quefto genere d' animali , i quali per 
l'ordinario piccioli effendo , in copia grande vi fi af- 
follano . E cos\ effendo , vorrebbe taluno domandare 
perchè a quella perfezione giungere poflàno quefte uo. 
va, il bifogno vi fia dell'azione di un altro agente che 
Zìa nello ffeffo , o in diverfo individuo ; dal quale bi- 
fogno fi sa che efenti non flano le piante ftefle , men- 
fre le loro femenze devono effere inaffiate dall' umore 
delle antere , acciò perfette divenendo , poreffero fvilup. 
parfi in altrettanti individui. A cotale inchieda io rif- 
ponderò col fatto, e coli' analogia , e dirò che è ve- 
duto che da quefli ammali fempliciffimi, quali fono le 
Scrtolare , il bifogno della fecondazione viene efclufo * 
e le uova nelle proprie matrici, per una forza che rice- 
vono dal vivente, pervengono a quel grado di perfezio- 
ne che ad effe è conveniente : ma perchè poi entro 
del corpo dell'animale non fi troverebbe un opportuno 
recipiente per effe uova , cosi avviene che efteriormente 
nafcano quefti uteri, o ferbaroj,per ia cagione medelioia 
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che alcuni granchi, per cagion d'efempio,dopo che le uova 
dalle ovaje fon pallate negli ovidutti , difeendono in una 
boria fuori del corpo, da questa ufeendo, fi attaccano 
alla coda, dove giungono ad un grado opportuno di per- 
fezione . Nè giova allegare che nelle piante, nelle qua- 
li certamente la Natura ha adoperato una più fempliee 
compofìzione,fi richiegga per la perfezione delle femen- 
ze V influfTo di quell' umore che è contenuto nei glo- 
bettini chiufi nelle antere : poiché la Natura ncll' ordi- 
ne dei Vegetabili ha lavorato su di un piano proprio , 
c particolare a quest' ordine : e fe ha richiesto quell'. 
artificio, l'ha fatto indipendentemente da quelle leggi» 
che aveva ferbato nell' ordine degli animali . Certo è 
però che difendendo per la fcala animale , e falendo 
per la fcala dei vegetabili dal più fempliee al più com- 
posto , ben molti ed eflenziali caratteri di uniformità fi 
trovano tra quelli che fono i più femplici degli anima- 
li , e quelli che fono li più femplici tra vegetabili . 
Questa verità annunziata dal celebre Caw-O Linneo (i) 
è stata oggi convalidata con multiplici fatti di oflerva- 
tori, maffime di valenti Italiani. Infatti qual ferie di 
tratti analogici non s' incontra fra la razza dei Polipi , 
e l'ordine dei Mnfcbi y e delle dlgée, per non parlare 
delle Felci , e dei Funghi ; Oltre del produrre i feti 
fenza il concorfo di altro agente , elfi fi multiplicano 
per via di talli , e di polloni : e ficcome diffeccati que- 
iti vegetabili ritornano in vita mercè dell' umido ; cosi 

U ronferò 

(i) P'.-ii. Bota». §. 15^. Vieri. ìjóp 
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H roti/ero morto è diseccato nelle arene j prende mota 

e vita coli' aggiunzione dell' acqua : e veri fimi lmen te- 
ciò fanno ancora altri animaluzzt infuforj : E fe oggi 
fi pretende con una ferie di finiflime offervazioni stabi- 
lire , che realmente vi fìano le nozze in queste piante 
chiamate Crittogame ; a me non fembra che quello of- 
fervazioni fiano in moda combinate , che da efle rifui- 
rare pofla stabile fistema : Io credo che finora non Ga 
dimoftrato con fatti afficurati , e con giuste illazioni , 
che nelle Felci efista parte che dir fi pofia mafchile : 
che nè tampoco efista nelle Alghe, fe pur in alcuna di 
effe, come nelle J 'ungcmtannie , e nella Targìonia non fi 
prendano per vefichetre fcminaii i germi che la pianta 
per mancanza di fucchio non arriva a perfezionare: e che 
nei Mujcbi le dimostrate antere eflfer poflano ferbatoj dì 
Jicore preparato per fervire agi' istantanei bifogni del- 
la pianta, che fopravvenir le poflano per mancanza di 
umido in tempo di stato affai dilicato , quale quello 
della fruttificazione ; ficcome nelli fiori delle piante fi- 
tuate fono ie parti nettarifere,per potere fli que II' umo- 
re già preparato imbeverft le parti , che formano gli 
organi della generazione . <£uefte idee altrove da me ac- 
cennate sul fentimento di valenti uomini (i) faranno fo- 
pra nna bene ftatóiita ferie di oflervazioni in altro luo- 
go dilucidate . 

Quelle uova coA fnTate mercè di una mucellagina 
die portano intorno , fi Sviluppano , e fi aprono in un 
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•rgafto polipforme: il loro ftelo fi alza , ed intorno i 
rami cominciano a pullulare , fi aprono quindi in fimi- 
li organi , e rutt' ora allungandoti , sulla parte allunga- 
ta nuovi polloni fopranafcono ; e quefto fino a unto 
procede , quanto efigge la legge dell' accrefcimento di 
ciafcuna fpecie : in fomma procede l' accrefcimento nelle 
Sertolare, come nel polipo palulìre procede il nafcimcn- 
to e lo fviluppo dei Tuoi feti: onde è che la Sertolara 
concepir fi deve come il polipo paluftre , a cui ancor 
lìano attaccati tutti quei figliuolini, che nafcono , e fo- 
pranafcono, e i quali feparati devono eflere le proli no; 
velie - 

La riproduzione delle parti , che qualità partico- 
lare dei polipi dee ftimarfi , alle Sertolare compete , ed 
in un grado eminente. Le temperie, che nel verno in- 
fierifcono , danno il guafto a quafi tutte le Sertolare , 
e fol rimangono quei tronchi inerpicati allo fcoglio , 
che formano la radice : fubito che la ridente Magione 
o il calore cftivo incomincia , da quelle radici è , che 
la Sertolara fi rinnova , al modo che nell' albero sulla 
primavera fpuntano i fiori colle foglie . Inoltre fe per 
cafò avvenga alla Sertolara nella fiate medcfima di per- 
dere i rami , o gli organi , ella in un tempo afidi più 
breve fi rifa , ed al fuo naturale luto fi rcftituifce . 

Quella è in brevi tratti V idea delle Sertolare ; il 
particolare efame delle quali, ci menerà alla piena co- 
nofeenza di efle . E quelle Sertolare le dobbiam cerca, 
re parimenti negli ombrofi , e cupi luoghi del mare , 
quali fono le grotte , ed i ciglioni degli fccgli , fenza 



che però in altri luoghi al fole efpofti , alcune delle 
picciole vogliano allignare . Quelle attaccandoli a corpi 
qualunque fi danno a comparire come pianterellc di Ite- 
li fottili fpalmate come di un untume di diverfo co- 
lore nelle varie Ipezie, e di color bianco crdiuariamen- 
t; in quelle che picciole fono, le quali come gruppi di 
bianchi peli fi danno a comparire sulle punte degli feo- 
gli , e dei malfi di baimi. Per ollervarle, conviene ch« 
fiaccati quelli peazi colle Sertolare fott' acqua , venga, 
no riporti nei vafi di vetro , nei quali fe corre 1' avan- 
zata elliva llagione , poche ore vi farà di tempo p«.r 
oflervarle in uno llato perfetto ; perciocché febbene il 
loro corpo elìliflimo" Ha , anzi coperto di quella cornea 
guaina , e folo nudi i fuoi organi polipiformi , pur tra- 
manda tanto di mucilagginofo umore, che l'acqua lì gua- 
ita , e corrompe ; nò rinnovellandola , la vita di quel- 
le fi mantiene , perchè non fi coglie appuntino il mo- 
mento, che l'acqua guaita comincia ad etfer nociva ali* 
animale . Sono d' averfi per nulla gli fperimenti , che 
un offerv.itore fcrive di avere felicemente efeguiti in 
una Sertolara riporta in un vafe lalciato in luogo 
molto frefeo : onde è che io Tono llato cortretto in ma- 
re rteflb fare i miei tentativi. Morta che è la Sertola, 
ra , i primi fono gli avvifati organi a llaccarfi dal cor- 
po : quindi l' animale ftelfo , che coftituifee la Sertola- 
ra fi sfacela, e rimane lo fcheletro folo, come un can- 
nello continuato nei rami e nella radice, come in un 
pezzo folo . 

Or vorrei qui cercare , perchè 1* acque fono fiate 
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date per elemento a ralr animali* di ftrurtura cosV difT- 
cata , ed in cui il principio della vita è cosi debole a 
quale in generale fono i Polipi tutti: l'aria poi , ele- 
mento più fino , Ha detonato per animali di forte teni- 
tura , e nei quali trionfa un eminente principio di vi* 
ta . Io veggo che l' acqua eifendo un fluido affai analo- 
go alla compofizione di quelli animali, elfi trovano cul- 
le loro parti come equilibrar»" in età : Io riconofea l'ac- 
qua come un fluido , il quale immediatamente entran- 
do pei loro pori , entra a formare parte del corpo , e 
cosi a fbftenerli , mentrechè efsa acqua medefima è il 
veicolo di quel venefico vifeofo umore r che elfi dai lo- 
ro pori tramandano. Gli animali di forte teflitura reg- 
gono nell'aria, perche vi fi foftengono per la forza in- 
trinfeca del corpo : Il fluido che alle parti fi deve fom- 
miniflxare , viene preparato, e diflribuiro intcriormente;, 
cofa che manca nella maggior parte dei vermi per di. 
fetto di organi opportuni . 

Ma prima the io entri in quello dettaglio , ragion- 
ile efige che giuflifichi una propofizione , che come- 
inconfiderata ovver temeraria è Hata da Valentuomo 
tacciata . Nella Introduzione a quelle Memorie alferii 
francamente che niuno di quei che finora avevano trat- 
tato quello argomento y 1' avean ridotto al giufto punto 
di perfezione: tra quelli io confondeva 1' opera dell' In. 
giefe Ellis sulle Coralline y la quale avendofi per li- 
bro claflico in quello genere , confeguenza- era , che ìo 
fcrivendo di quella materia, o un tale clalfico libro non 
avelTi confultato, il che non poteva non eflermi in col- 



pa ; óvvero avendolo* aitato prefènté , ed. Infelice giudi».- 
ciò riportandone , non poteva non effere di petulanza- 
accagionato , opponendomi al comune fenrimento ,- ed 
autorità. A discolparmi pretto- di un uomo, i cui alti- 
meriti gli han refo fama immortale, e la-cui corrifponden- 
aa farà per me Tempre filmabile (i),devo dire che il li" 
bro d' Ellis è molto che abbia^ preflb di me , da che 
nei pafla-ti anni preflb de* favj amici attendeva ad ini-- 
riarmi nello Audio delle cofe naturali : ma- da che 
*o l' ebbi rralle mani , anziofo di fapcre oofa di quelli* 
prodotti marini ,• io dalla- lettura di tale libro partii 
grandemente corrucciato ,- perciòcchè nè ritrovai giam- 
mai dettagliato il fiflcma di quelli viventi , nè dalla 
confeguenze dedotte dalle oflervazioni , e fpeflb varianti,, 
potei da me fupplH-vi ; e tanto meno il potei fare, per- 
chè vidi le oflervazioni su i corpi particolari nen efle-- 
re dal bel principio condotte al fine , ma fatte come- 
le circoftanze avevano portato; e fatte poi non conquer 
requifiti che la dilicatezza di tali oflervazioni* efigeva ;> 
il che fi deduce e- dal modo tenuto in efeguirle prope- 
llo nella prefazione , e dai rifultati fletti di effe non 
corri fpondenti al refi o dell' oflervazionc . Prefi allora il 
partito di volere da me ofTervarc quelli prodotti , fieli-- 
ro effondo che nel nollro Cratere , sul quale la Città éV 
pofla , me ne avefle fomminiflrat» in copia fufficiente ,. 
Nella Hate del iyyp- fu che andando a diporto per la< 
(piaggia di Nifita inficine col mia (limabile amico Si- 

(i) Il Signor Ab. Spallanzani . . . 



gnor Vincenzio d'Andrea e quelle acque fpiando, 
ci venne fatta di /copiirc la Sertolara Pafiuurs 9 a quale 
avendo in un bicchiere con acqua riporto, fummo prefi 
da un giubilo fìraordinario , vedendo una vera pianta 
dura legnofa , avere fiori , veri animali . Il di feguente 
fu da me quella Sertolara, tuttocchè morta nel bicchiere, 
portata dal P.D.Gio:Maria della Torre, Bibliotecario 
di S.M.,di lodevoliffima ricordanza , ed alla cui memoria 
i doveri di obbligante gratitudine mi ftringono : non potè 
quel valentuomo faziarfi di contemplarla , ed incorag- 
giarmi a fludiare quello ramo di naturale filologa. Di- 
verfe circoflanze mi fraltornarono per allora , e non è 
flato che nell' antipalTato anno che mi vi fono rivol- 
to, per quanto permettono le mie occupazioni ; poiché 
io non profeflb la Storia naturale , e molto meno ho 
la vana pretenfione di paflarc in quella per folenne 
maeftro . Ho raccolto di quelle oflervazioni quante ho 
potuto : ho cercato di prefentarle nel punto più preci fo 
di nettezza, e mi lufingo fé non d'avere compiuto l'ar- 
gomento, averne dato tanto da formarne una chiara, e 
netta idea . 

E prima di farmi a ragionare delle Sertolare , vo- 
glio qui rapportare il felice efito di un efperi mento di 
nuovo tentato, per difeoprire il primo grado di fviluppo 
nella Gorgonia, che altra volta, ma in vano, cercai di 
vedere (i) . Fra i modi che i noftri Pcfcatori anno di 
prendere i Polpi ( fipia otiopodia ) fi è quello di cala- 
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re in fondo di mare alcuni orciuoli di terra cotta noa 
inverniciata , molti infieme legati con fune , pertugiati 
nel fondo con picciolo forame , e riempiuti di piccio- 
li pietre , perchè il Polpo credendoli opportuni covac- 
doli , le P^re cacci fuori, vi fi «tonda, indi dell, 
pietre medefime prefe colle braccia , faccia nella bocca 
dell' orciuolo come una barriera. Scelh due di quel* 
orciuoli , la cui altezza era di poli, otto , il ™f™ 
diametro del ventre poli, fei , V apertura della bocca 
poli, quattro. A 2. Giugno nella nominata Grotta del 
Lazzeretto colfi due ben grolle Gorgonie , e lott acqua 
operando, ciafeuna avendo porta ne 1 l'orci uo lo, il iuo pe- 
dale introdufll nel pertugio che era nel tondo di queir 
lo • e con cordellina quello pedale di luori legai col 
manico dell orciuolo medef.mo: poli in «alcuno orcio- 
lo due , o tre fchegge di tuta che nel lido raccolti „ 
tutte feabrofe ed ineguali , le quali la Gorgoma nuur- 
no toccavano : ligau avendo al manico degli orciuoli 
una fune , li calai in mare in faccia d'un muro di eda 
«rotta, e cosi li Jafciai . A primo Luglio vihtai | una 
orciuoli , e ciafcuoo in un capace nappo in mare «el- 
fo ricevei. Fu curiofo il vedere, come ciafcuno orano- 
lo e la fune donde pendeva , ed i cordcllini fefe» 
coarti tutti di una bofeaglia della Sertolara à+mi 
la quale per quello tempo di un mele era creduta al- 
ia Suma fua altezza di un pollice. Stando PO* nei 
nappi oli orciuoli , ed io eli le Gorgoni*, conobbi che 
erano vive e vegete , poiché oltre di ave fpaG tutti 
gli organi polipiformi , avevano rimarginato quelle k« 
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«te che avean fofferte al pedale nell' attraverfare il 
pertugio , anzi sul cuojo novello s' erano formate le 
verruche cogli organi polipiformi: ed oltre a tutto ciò, 
per l'acqua fi vedevano nuotare molte uova loro , ed 
efeguire prccifamente quei moti ., c quelle forme pren- 
dere, che nella feconda Memoria furono ampiamente 
dettagliati . Mi pofi dunque a cavare dagli orciuoli le 
fchcgge di tufa , ed a contemplarle nel Jiappo medefi- 
mo ; io mi credeva di poterle trovare caricate di na- 
fcenti gorgonie; ma il fatto fu che non più ve ne rav- 
vifai che quattro , o cinque , le quali comparivano co- 
me rofle papi Mette : non ebbi altra cura che lafciare 
quefte fchegge nel nappo , e fa/vi V acqua ripofare per 
notare i fenomeni di fiflarte gorgonictte . Di quattro 
che ne oflèrvava,due fi aprirono in cima in una bocca 
con otto denti , come è la bocca di ciafcuna papilla 
donde nell'adulta Gorgonia efce fuori i' organo polipi- 
forme , e da questa apertura fatta nella cima, fpuntò 
fuori 1' organo polipiforme col tubo alquanto corto , 
e fornito degli otto tentacoli , e questi dentellati , con 
elTere nel mezzo di elfi fituata la bocca, appunto come 
negli organi della adulta Gorgonia ; e per dare di que- 
ste gorgomette una raflembranza , effe comparivano co- 
me V organo colla papilla rapprefen tato nella Tav. IV. 
fig. i. K. ; fol potendofi concepire impicciolita in craf- 
fezza la papilla , e '1 tubo dell' organo a proporzione . 
Molto bene dunque penfava io che fimili papille coli' 
organo fopra che in Luglio trovava nelle grotte, folle- 
rò le nafcenti gorgonie , ficcome nella prima Memoria 



èfpofi (i) ; Questo erario stato di due gorgoniette più 
fviluppate : le altre due non lo erano tanto ; ed un» 
meno che l'altra: la più fviluppau aveva.' Colo • in ci- 
ma T esteriore corona dei denti : La> meno fviluppa- 
ea di tutte terminava con una conica papilla in ci- 
ma, nella quale comparivano gì' intagli dei denti della 
corona . Finalmente è da notare che avendo gli orciuo. 
li votati dopo 1' offervazione , trovai in un di efli alla 
faccia interna , tre gruppi di fomiglianti uova efclufe , 
che al numero erano più di cinquanta, ma cosi aggrup- 
pate che fe allevate folTero v avrebbero fatto come un 
denfo cefpo : qualche circostanza aveva detcrminato tut- 
te quelle uova a fiflarfi in quelli tre punti, mentre nei 
rimanente della faccia non ve n' era uno affatto . Io 
cercai di conofcere fe interiormente a quelle più fvi- 
luppate gorgonie fi foffc formato lo fcheletro: vidi che 
V esteriore corteccia conteneva molto bene del calcareo, 
e me ne afficurai col microfcopio : ma aprendole ed al 
microfcopio ancor guardandole , io non riconobbi cofa 
che aveflì potuto dire eflere uno fcheletro nafcente : re- 
tta or dilucidato ciò che nell' avvilita prima Memoria 
a- questo particolare fu detto r ed ancora confermato che 
come le uova della Madrepora , cosi quelle della Gor- 
gonia non fi attaccano in faccia a creta inverniciata; ed 
in fatti per queft' ultima mi trovo polfederc una fcheg- 
gia di fcodella inverniciata in mare caduta-, sulla rot- 
tura della quale fi trova allevata una ben alta Gorgoni*. 

S 



Zi Serfotari Perniivi J 

La più bella Sertolara delle grandi che fono nel 
-Boftro Cratere, fi è quella che conofciuta fu dall' Impe- 
rato fotto il nome di Pennata marina ,per avere la for- 
ma di.penna-Ia quale avendo egli veduta di mare cavata, 
parvegli come un fuco coperto di mucofità,che a guila 
di ragnatela tra i rami fi difponeva. Copiofa nafce in 
cefpi per tutto quel tratto che è tra il promontorio di 
Pofilipo , cioè dallo fcoglio detto pietra f alata fino all' 
ifoletta di Niftta ; e nafce su degli fcogli per tutto il 
fondo di mare , ove in tempo di bonaccia fi ravvifa ; 
e nafce poi quafi a fior d' acqua nei luoghi che fono 
al coverto del fole , come i ciglioni degli fcogli , le 
grotte della Gajola , del Lazzeretto , c tutta Ja corta 
occidentale di Nifita . Comparisce in mare quefta Ser- 
tolara come un drappello di penne feparate e dittanti, 
di tralucente colore cinericcio,o cileftre, della lunghez- 
za di fei , o fette pollici , alquanto curve verfo la ci- 
ma, e fomite lateralmente di rami ; le quali penne ce- 
devoli eflendo al movimento delle acque , come fonò 
i fuchi , e le alghe marine , compariscono come fpal- 
matc di cileftre untume . Cavate di mare nell' aria , 
rimane uno (telo che ha lateralmente dei rami, ai qua- 
li effendo attaccata certa mucellagginc , quefta pel fuo 
pefo i rami fa piegare , c tutti jnfieme in un lungo 
mucellagginofo fiocco unire: Liberata che è la Serto- 
lara di quefta mucillaggine , rimane lo ftelo , ed i ra- 
mi che per la forma , la cedevolezza , e '1 colore agli 



fteli dell* ad santo capei venere in tutto affomiglia ; del 
quale nome tifando, ai marangoni mi fon fatto capire; 
e di tal nome ho ancor fatto ufo in quelle Memorie . 
Il Linneo sulla deferizione poco efatta del Sig. Stel- 
LEr rapporta quella Scrtolara come abitatrice del mare 
dell' Indie : Io certamente non 1' ho trovata che negli 
additati luoghi; e nommai pel redo del Cratere, o an- 
cora per buon tratto del feno Peftano . 

Da un intreccio di radici inerpicate sullo fcoglio , T 
o altro corpo duro qualunque, s'alzano più tronchi pin- F 
nati, uniti in un cefpo,che fon quelli che propriamente 
coftituifeono la Sertolara . Ciafcun tronco cominciando 
nella bafe come una ben grolla fetola porcina, fi aflot- 
tiglia verfo la cima , ma in piccioia proporzione . La 
direzione fua febbene nei cominciare lia perpendicolare 
al punto in cui nafee , pur come s'innalza, s'incurva, 
e nella cima diviene quali orizzontale . Quello tronco, 
confiderato parte a parte , non è dritto , ma s' incurva 
ora a delira , ed ora a manca , ficcome manda ora in 
qua , ed ora in la un ramo : ma quello diftorcerfi non 
c tale che non fi poterle quello tronco ancora dire ef- 
fere dritto . Lateralmente dunque , ed alternativamente 
nafeono i rami a quello tronco, che lo f.inno pianato. 
Quella doppia ferie dirami conliderati tralloro non fono 
in uno llefl'o piano, per cagione che il tronco s'inarca; 
ma noi poflbno eflere aucora, perche; ciafcun, ramo non è 
dritto , ma nafeendo s' incurva , e prende una convelliti 
confiderabile : ed oltracciò la fua direzione c tale elio 
inclina verfo la cima, ciuù che l'angolo che col rroa. 

S ij 



co fa dalla parte fupen'ore , è minore dell' angolo dal- 
la inferiore . Qucfte direzioni di tronco e rami fan- 
ro $i che quefti rami guardati d' avanti fi pollano con- 
lìdcrarc come due fchiene,che fi connettono in una ca- 
rena > la quale è lo ftelo intermedio . 

Tutto quello compleflb di tronco , e di rami è di 
fdftanza cornea , abbaftanza pieghevole : ma il tronco è 
affai più folido che i rami , ed affai più che le cime 
cos'i di quefti, che del tronco medefimo. Il color del 
tronco è un fofco colore d' ambra : i rami fono bian- 
chicci ; c bianche le eftremità di quefti , e del tronco 
ancora . 

Fig. 2. 4. Lungo quefti rami dalla parte conveffa, e nella e- 
ftrcmità di cffi , e del tronco principale , fpuntano fofte- 
nuti dal proprio pedicello gli organi polipiformi nei qua. 
li quefto Polipo, che forma la Serrolara, fi manifefta e 
dichiara . Spuntano fopra dei fuddetti rami ad uguale 
diftanza fralloro , al numero fino di diece : il loro pe- 
dicello è inclinato sul ramo fteffo , ed è diretto verfo 
l' eftremità del ramo, dalla quale parte forma con quel- 
lo un angolo acuto : ma 1* organo però fi ripiega sulla 
cima di quefto pedicello , e fi rende perpendicolare al- 
la direzione del ramo . Il tronco dopo avere mandato 
il ramo : il ramo nello fpuntare , e dopo ciafeun pedi- 
cello; e quefto poi nel fuo alzarfi, acquiftano una ferie 
di anelli prifmatici come le parti della vite . Quefto fe- 
nomeno coftantemente oftervato nella conformazione delle 
Sertolare , veduto anche dal Sig.ELLiS , e fpiegato fotto 
il nome di fpiralc, mi farebbe penfare che un tale ina- 
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nellare fi formi in quei luoghi , pèrche ia parte fi deve 
fvolgerc, e prendere forma e direzione diverfa da quel- 
la che formava : e quella meccanica poi , onde avvie. 
ne che in tali luoghi che dal tronco delle Sertolare 
fpunta una parte diffimilare , fi formi quella parte a- 
nellofa , potrà eflere la medefima di quella degli al- 
beri che divengono incordonati , e noduli donde il ra- 
mo fi allunga . 

Il pedicello di ciafeun organo è di colore più bian- 
co del ramo, appunto perchè è più. tenero , cioè per- 
chè quivi il corneo fi afibttiglia di molto , e '1 corpo 
del polipo s' ingrofla per manifeftarfi . Quello pedicello 
dunque non è altro che un cannello fi ni Aimo in craflezza, 
donde fpunta l' organo : non può det ci minarli preci la- 
mento fin dove fi itende il cannello fuddetto,e dove il 
corpo molle dell'organo incominci ; certo è, che una*por- 
zione del pedicello dell' organo è ancor molle . Su di 
quello pedicello b fi fpande il corpo dell'organo immedia- F, 
tamente iu una corona di tentacoli </, cilindrici dritti, 
come fedici fila che partono da un difeo come centro, e 
che fi livellano a Ilare in un piano quafi perfetto : Se ci- 
lindrici fono per tutta la loro lunghezza, nella ellremità poi 
s'iogroifano alquanto , formandoli come in una clava, 
l'eflremita della quale nel mezzo fta uno feuro nocciuolo. 
Quelli tentacoli nella loro unione non formano un an- 
golo acuto, ma fi unifeono in tondo; ciò è perchè non 
partono da un punto come centro, ma da un difeo . La 
fóftanza loro è quella molle propria dei vermi : il co- 
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lore è bianco : e nella fuperficie anno un» moltitudi- 
ne di tagliature traverfe . Fanno tutti i movimenti ; 
e quali Tempre fono dirteli in un piano orizzontale: al- 
tre volte fi ripiegano; e talora tutt'infieme s'attortiglia- 
no intorno il corpo dell'organo che è nel mezzo. 

Dal centro del difco di quella corona fi alza un 
corpo c di forma elliflbidica affai allungata, odia della for. 
ma di un fiafchetto, il quale propriamente è il corpo deli' 
organo. Quello corpo, che nel fiore della pianta fareb- 
be il peftello , nella fua ordinaria direzione riefcc per- 
pendicolare al piano della defcritta corona , e per ca- 
gione dell'inclinazione del pedicello, e- dello 1 torcerli 
dell'organo , riefce ancora perpendicolare ad un piano 
che fi concepire pattare per la parte convefla fiorita 
della Sertolara . Quello corpo dunque comincia allar- 
gandoli in quello che fi può dire la pancia , indi gra- 
datamente fi llringe fino a terminare ottufo .. Dopo un 
certo tratto dalla bafe gli nafcono intorno intorno lino 
preflb aJl'efrremità un altra fona di tentacoli r,<r, e ì c aliai 
più coni dei primi , in più ordini come corone , ed i 
quali nell' diremo anno una rcfla ri tonda , granellofa, 
che nel centro ha un corpo fcuro : quelli tentacoli nel 
reflo fono cilindrici , ed ancor ragliati come i primi . 
Elfi fono al numero d'i venti in circa , e fon polli in 
cinque corone y quattro per ciafcuna , la foprana delle 
quali colle punte tocca 1' diremo del corpo dell'orga- 
no , inrorno al quale fi attortigliano ► 

In quello corpo dell'organo io diiiinguo il ventre 
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'che è la parte bada, é'1 eolio che è la fuperiore . Il 
ventre comparifce fcuro quando è tiretto; ma qualor fi 
gonfia divien bianco e fcreziato di alcune macchie, che 
in maggior rumerò fono nella bafe , e nella cima di 
eflb ventre, dove, fgonfiandofi, per ragion di elle, di- 
viene più fofco che nel mezzo. Il collo poi è Tempre 
biancone nella fua eftremita ha una tagliatura /, che fa 
penfare effer la bocca . Tutte le parti di queft' organo 
nei loro movimenti vanno di concerto . Il corpo fi 
muove torcendoli , ed infieme fi diitorcono i tentacoli 
capitati ; e la corona fottopofta dei tentacoli cilindrici 
intorno 'al corpo fi attortiglia. Quando l'organo fi tro- 
va a fare quelli movimenti , par che fia in azione di 
volere predare; per la qual cagione offervaodoli e nof- 
fervàndoli in tale fiato , e niente potendo conchiudere 
relativamente a ciò , finalmente mi rivolli al fegucnte 
tentativo . • 

Aveva traile Sertolare efclufi alcuni Iumachini cir- 
rati che qui appreflb verranno defcritti , e con forbi- 
cette' tagliai ad eflì di quelli cirri , i quali polli in mi- 
nuzzoli , e prefi colla junta dell' ago manubriato , agli 
orfani polipiformi della noftra Sertolara prefentai ; ed 
a quei propriamente che vedeva dimenare e ftorcere nel 
modo che fopra ho defcritto . Gli efteriori tentacoli ri- 
tennero quefti pezzetti di cibo , e quindi il corpo dell' 
organo apprefsò la fua punta su di quello , e quella 
slargata ricevè il pezzettino del cirro, che eflendo rof- 
fo chiaramente fi vedeva difendere per la lunghezza 
del bianco collo fino ai ventre : E fu fingolare fra tre 



'di quelli organi che il cibo ingojò , uno , che comin-" 
ciò nella ertremiù del corpo a farfi piatto /voltandoli , 
e manifcftando la faccia interna del ventre , che tutta 
appariva macchiata, e così facendo di nuovo cacciò fuo- 
ri il cibo trangugiato . 

Ed il cito proporzionato alia nortra Sertolara ef- 
fer debbono gli animaluzzi infuforj che nelle acque ma- 
rine copiofi fono, al pari che nelle acque dolci (Ugnanti; 
febbene non in una cos\ multiplicata diverfita di fpe- 
zie ; ed intorno' alle Sertolare anno tutto il piacere di 
frugare ; apparendo molto bene nelle Sertolare caltcula. 
re, trafportate fotto al microfcopio , perche ficcome nei 
loro calicctti quell' acqua propriamente fi- ferba che in 
mare toccava la Sertolara, cosi quella fi vede formico- 
lare dei fuddetti viventi , ficcome a fuo luogo verrà e- 
fpofto. Altri infetti, comechè piccioliffimi , non pare che 
pollano loro fervire di cibo : nella nofira Sertolara , ed 
in altre ho veduto bene fpefTo una fpezie di Monocolo 
ridotto al genere di Cytbere dal Signor Mjller , die 
non folo tra gli organi di e(Ta impunemente lì aggira- 
va , ma fdrifeiava ancora lungo i tentacoli , da cui ca- 
dendo ho veduto elfere per alcun poco da una pania 
vifeofa ritenuto . 

Coi lumi degli cfpofli fperimenti feci altre pruove. 
Nel vetro concavo del microfcopio porto avendo uu ra. 
mufcello della Sertolara, e lafciato in poca acqua, il cor- 
po degli organi cominciò ad accorciarli , e ciò accadeva 
slargandofi , e 1* apertura di fopra aprcndofi : così avven- 
ne che dal cavo di eflò ulcifle una ruucellaggine che 
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Involte ferbava un infiniti di informi briciolette , che 
probabilmente erano il cibo rotto. E quindi colla pun- 
ta della lancetta fparai il ventre di quello corpo , e 
non oftantechè la fua pelle fi fofle aggrinzata , pure la 
ftefla mucillaggine e briciolette ricavai ed eftraffi . 

Mi fono inoltrato a dire di quefti organi , fenza 
avere parlato della loro fenfibilita, e più a fondo della 
loro ftruttura. Erti affai meno fenfibili fòno che fi po- 
tette immaginare : più lo fono gli organi della Gorgo- 
nia , e molto più quelli delle Millepore ; e par che fi 
accollino a quella degli animali della Madrepora . Sti- 
molati quefti nella Sertolara fi rappigliano , e fi ftrin- 
gono fopra di loro medefimi ; ma non fanno ciò colla 
maflìma preftezza , nè fortemente fi ftringono . Cosi la 
Natura ha conformati gli organi di quelle Secolare , 
coi non aveva dato nicchio , o cella per appiattarfi ; 
mentre vedremo le altre che provvedute ne fono , pof. 
federe in grado eminente il fenfo per contraerfi. 

Per quello che riguarda la ftruttura delle parti di que. 
(li organi; effa è la medefima che quella dei vermi in gè- 
nerale^cioè un mufcolare uniforme, e trafparente; ma af- 
fai diradato. Guardati quei tentacoli al microfeopio com- 
parifeono di una foftanza fimilare. ; e folo fi notano 
quelle tagliature , e certo granellofo nella loro fuperfi- 
cìe . Nel Polipo paluftre è veduto lo fteflb granellofo; 
onde ebbe a penfare taluno che ciafeun granello fof- 
fe un animaletto , e '1 Polipo un facco di elfi , per cui 
il riprodurfi dai pezzi dipendeva dalla vita degli anima- 
letti feparati. . 
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La noftra Sertolara guarda» col microfcopio nei 
fuoi tronchi e nei rami , dove certa trafparenza vi fu, 
prefenra il midollo , come dentro un corneo aftuec.o ; 
c molto megìio fi oflerva nelle eflremita tenere, e bian- 
che di quelli : quella midolla però non vi comparifee 
granellerà, come nelle altre minute Sertolare per la traf- 
parenza quafi perfetta del loro rcheletro ; e che grand- 
lofa debba eflere,cel pervadono così le oflervaziom nel 
Polipo paluftre , che in quefle altre rue congeneri . 
Quefta Sertolara sul finir di Giugno , e per tutto 
Fig. 4. Lu-lio genera : le uova le nafeono in un tacchetto at- 
taccato all' organo polipiforme : il quale facchetto ha 
un corto pedicello col quale forge accanto alla bafe del 
corpo dell'organo, e sul difeo della corona inferiore dei 
tentacoli. In ogni organo nafee un ovaja , anzi due; e 
mentre 1' una matura, l'altra fopranarce : e talune vol- 
te contemporaneamente maturano. Quello ovario g è di 
forma elliffoidica più largo nella bare che in cima ; ed 
ha quattro colte a lungo ben rilevate , le quali ne di- 
vidono la fuperficie in quattro facce quafi piane : Que- 
lle corte cominciano intorno il pedicello , e profeguo- 
no fin sulla cima, dove fi arreftano , e fi mondano , 
formando in mezzo un cavo umbilico, appunto come è 
in cima la cotogna. Il colore di quello ovario prima c, 
cileltre, ma quando matura diviene di un color pallido 
di rofii; e quelle colte anno un interiore cordone inter- 
rotto feuro, ovvero rolfigno: e quando comincia l'ovario 
a maturare, da quelle colle partono irregolarmente alcune 
linee sulle facce di quello , le quali par che vogliano 
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indicare tante fcrepolature che fi facciano nell* ovario 
per cagione dell' ingroffamento delle uova contenute : 
ed oltracciò per la medcfima cagione 1' ovario ftcflb in 
quello tempo comincia ad eflere bitorzoluto a fegao 
che le uova fi distinguono fotto della Aia pelle mol- 
le : allora dal centro Superiore fi vede fpuntare la ci- 
ma della nera colonnetta , che ora vengo a defcriverc . 

In quefto flato ho prefo un di quelli ovarj,e po- 
rto con goccia d' acqua sul vetrino piano del microlco- 
pio , tenendo compreflb coli' ago manubriato il pedicel- 
lo , colla punta della lancetta ho incifo la pelle di 
quello; e mi fi è fatto avanti un ammalio di uovar,f,c 
color di pallida rofa apprettate uno all' altro ; e con 
diligenza mercè gli aghi dimovendole , le ho leparate , 
ed è comparfo un lungo corpo nero b y che fa 1' uffizio 
di placenta, cui quefte uova fono attaccate, come fono 
alla colonnetta (columclU) le Temenze nelle capfole del- 
le piante terreftri . Confiderando meglio quella nera co- 
lonnetta cieli* ovario della noftra Sertolara , ho veduto 
eh-? fia ventricofa nel baffo , ma per forza di contra- 
zione diviene fu lì forme : effe è levigata , ficchè le 
uova non vi fono che apprettate : e nella foltanza è 
molle e cedevole , come lo farebbe una vefica ripiena 
di materia femifluida . Quella colonnetta è attaccata fo- 
lo nel baffo dell'ovario , e fopra fpunta dall' ovario per 
quell'apertura donde le uova le devono ufeire intorno. 
Ho incifo colla punta della lancetta quella colonnetta , 
c ufeita una materia grumofa piuttofto che fluida . 

Le uova fono porte rtrertamente uno sull'altro in- 
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torno intorno a quefta colonnetta, eccetto che nella bafe, 
dove quella nera colonnetta trafparifce : e fono di forma 
die fiacco/la all'ovale, ma fpeffò bitorzolute; e fono poi 
bianco-rofle, che colla nera colonnetta fanno un con- 
trapofto . Le uova fon molli come veliche ripiene dj 
fluida materia : e pare che divengano cosi bitorzolute per. 
chè fono lìrette , ed appreflate infieme . Io le ho traf- 
portate uno ad uno in piccioliffima goccia d'acqua, do- 
ve le ho rotte colle punte dei due aghi , e ne c ufei- 
ta una materia fluida che nell'acqua fi e rappigliata in 
goccioline , e le bucce fono rimalte trafparenti mem- 
brane . 

Reftava a vedere queste uova per dove, ed in che 
forma ufeiffero da questi ovarj . Diverfi tentativi ho 
fatto relativamente a questa inchiesta, e comprimendo gli 
ovarj maturi , e fquarciandoli ; e da tutti qussti fperi- 
menti ho rilevato che nel centro dell' incavo fuperio- 
rc , donde fpunta la cima della nera colonnetta , efi. 
sta l'apertura dalla quale le uova devono farfi l'ufcita. 
Aveva fofpetto che quelle quattro cofle foflero per chiù- 
dere le commeflure della buccia ' ma ho riconofeiuto , 
operando cogli aghi manubriati su quella membrana 
fpafa ed aperta, che in quelle code vi Ha la maffima 
continuità di quefta membrana. Per l'avvifata fuperiore 
apertura era , che comprimendo coli' ago dal baffo nell* 
alto , le uova tutto che immature ufeivano intorno del- 
la colonnetta , e feguitando a comprimere , la colon- 
netta ancora staccata dalla bafe, era fuori cacciata : 
rimaneva allora la fuddetta pelle dell'ovario una mem- 
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brana molle, tutta uniforme I Da ciò fi rileva che 
Je quattro cofte fervono a dare folidita all'ovario, e 
fosrenere le quattro facce piane che lo compongono , 
Tutte queste parti dell' ovario , cioè la veste esterio- 
re /» , e la colonnetta b efercitano una certa forza di con- 
trazione, come tutte le parti dei vermi . 

A rifpetto della forma che prendono le uova nel- 
l'ufcire dagli ovarj , io niente poteva conchiudere da 
quelli tentativi . Invano per più tempo fletti a contem- 
plarli con lente efploratrice , perchè nommai ebbi la 
fortuna che alcuno averte mandato fuori le uova. Mi 
pofi a cercare nell'acqua medefima del vafe, ove erano le p; 
Sertolare cariche di frutto , e mamme nella fuperficie ; * 
dove ravvifai alcuni corpi d, d bianchi ovali, Gmiliffimi 
alle defcritte uova, ma tutti granellofi, i quali immo- 
bili erano trafportati dall'acqua . Li eùraiuai al mi- 
crofcopio ; li ruppi sul vetrino piano di quello , e la 
flefla materia fluida ne ufc K i di quella delle uova che 
per forza aveva cavato dagli ovarj. Quella ofl'ervazione 
da me ripetuta , fa penfare che nelle Sertolare , a diver- 
fità della Gorgonia,e Madrepora, le uova non godano 
di fenfazionc fubitochè fono fuori mandate : e diver- 
ranno fcabrofe per meglio poterfi ai corpi attaccare . 

Quefta Sertolara comincia a cacciar fuori quelli o- 
varj verta i 20. di Giugno , e li matura in Luglio : lì 
veggono prima più piccioli ; indi maggiori : fempre na- 
fcono dalia parte del fiore che guarda il difuori del ra- 
mo. Mentre in Luglio un di quelli ovari matura, l'al- 
tro fpunta affai picciolo e di color cileibre : il tempo 



Digitizec 



che fi richiede per l'intiera accrefciment© mi par che 
fi pofla fiflare fra gìorai veliti a ua dipreffo : talune 
volte , come ho detto , in Luglio fteflb fi veggono in 
un fiore due ovarj maturi . Ogni organo nella Scrtola- 
ra produce nella fiate almeno due ovarj : or ogni ova. 
rio almeno contiene diece uova : onde fi argomenti qual 
debba eflere la fecondità di quefto Polipo. 

Per mezzo di quelle uova la fpezie fi multipli ca: 
fi mantiene poi col ripullulare che fanno le radici in 
ciafcun anno . Quelle uova fi fidano sugli fcogli dove 
fviluppanfi in Sertolare . Importava il conofcere pre- 
cifamente il progreffo dello fviluppo ; e per venirne a 
capo , iftituii così r efpcrimento . Raccolti nell* imboc- 
catura della grotta del Lazzeretto molti cefpi di Ser- 
tolara , e quelli ligati ripofi in piccioli orciuoii di ter- 
ra cotta non inverniciata , e nel mezzo di eifa grotta , 
e dove la mamma ofcurità vi è , li appefi ; dove ap- 
punto gli fperimenti dello fviluppo delle uova delia 
Gorgon ia avea efeguito : Correa il mefe di Luglio : do. 
po ventidue giorni rividi i mìei orciuoii; e fuor d'ogni 
aberrativi in quelli le Sertolare morte ritrovai , delle 
quali alcune poco dopo lefperimento , altre alcun tem. 
po appreffo avean finito di vivere ; perciocché quefte fi 
vedevano avere ftefe le loro radici inerpicantifi alla fac- 
cia dell'orciuoio . Da un tale rifultato fi conchiude che la 
noftra Sertolara vive ad un certo lume , il quale o di- 
minuito, o accrefeiuto, fìnifee di vivere: crefee la no- 
ftra Sertolara nel fondo del mare, e nell'imboccare del- 
ie grotte, come fi vede in quelle della Gajola,e nelle 
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due bocche ; e laterali aperture della grotta del Lazze* 
retto ; e nel mezzo di quella , ove regna una denfa ofcu- 
rita, eccetto di qualche pianta di Gorgonia, e qualche 
Alcionio, e Spugna, il fondo ed i lati fono fpogliati di 
polipi , ugualmente che lo fono d' ogni forta di pianta 
marina. Così porta la condizione dei noftri Polipi non 
mobili , che quando loro accada di nafcere in luogo di- 
fadatto, o trafportati vi vengano , debbano per neceflì- 
ta perire; e ciò a diverfita del Polipo paluftre , e di 
altri , come le Pennatole, le Vorticelle. Sono dunque 
le Sertolare fenfibili al lume , ficcome del Polipo palu- 
ftre è flato dimoftrato dal Tremblev. Il lume dunque 
efercita su dei noftri Polipi il mallìmo impero : eflb è 
quello che fa andare a male tanti milioni di uova di 
quefti viventi , che s' imbattono a hììarfi in luoghi o 
che troppo ne ricevono , o molto poco . Come quello 
elemento del lume agifea , e quali impreflioui ne ri- 
fenrano quefti viventi , farà ricerca che non può effere 
rifoluta che con una ipotefi . 

Ma io cercava la foluzione del quelito per cui 
1' efperimento ifìituito avea ; onde in quello modo pen- 
fai di variarlo . Nel fondo della grotta che tuona , la 
quale è polla rirapetto a mezzogiorno, e dove su i ci- 
glioni degli fcogli vi fono come felve della noftra Ser- 
tolara , appefi tra quelle molte fchegge di terra cotta 
non inverniciata ; e poi dentro di orciuoli delle mede- 
fime S«rtolare ligate vi calai : doveva avvenire che moi- 
re delle uova di quelle a quefto grezzo vafcllame (t fof. 
fero attaccate , per cosi potere ofiervarne lo f viluppo : 



l 4 8 

ma due libecciate xhe allora , quando già la fine di A. 
gofìo era , fopravvennero , non falò mandarono a male 
1' apparecchio , ma riduflero in peflimo flato le Secola- 
re , che altro che io Melo e porzioni dei rami non ri. 
male . Quefto avvenimento non fola privò d' effetto 
refperimento , ma mi tolfe la Speranza in quella ftagio- 
ne di ri vederlo, ripetendolo . Intanto il mio leggitore fa- 
rà per ora contento di ciò che a tal proposto farò per 
dire della feguente Sertolara , ri l'orbando di foddisfare 
alla fua curiohYa nella ventura Magione . 

Nella Sertolara dunque o che dalle uova nella 
frate , o dalle vecchie radici ripullulate , nata ila, Cubi- 
to che le temperie in Autunno incominciano, fc quelle 
leggieri fono , i fiori tutti vanno a male ; ma fe im- 
petuofe , allora i tronchi ancora fino pretto le radici 
vengono rotti , e fracaffati : e ciò accade con qualche 
diverfita delle congeneri Sertolare , le quali per la mag- 
giore pieghevolezza del corneo invoglio , cedono agli ur. 
ti delle acque fenza fpezzarfi . Suffifle dunque la noftra 
Sertolara durante la Magione vernina nelle radici; e fic- 
come quefta parte del polipo non folamente è sfornita 
di organi atti a prendere il cibo , ma altresì è vefìita 
della cornea pelle , così è da penfare che per quello 
tempo o affatto alimento non prenda , o fe '1 prenda , 
akro che acqua cflèr non può . Il T&emblet notava 
che durante P inverno il fuo Polipo era così intorpidito, 
che dalle fue braccia lafciava il cibo cadere ; allorché 
nella fiate giungeva ad ingojare in una fol volta diece, 
p dodeci pulci acquaiole , due o tre millepiedi , che 
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digeriva fra lo fpazio di dodeci ore ; Ciò però che nel 
verno in quefto polipo ordinario era , il Trembley il 
confegui ancora in iftare , quando V obbligò a ftar di- 
giuno per quattro meli . E di tale fatto nel regno ani- 
male vi ha ben molti e ricchi efempj , e nelle diverfe 
clafli di animali, che diconfi tompofli, relativamente ai 
noftri polipi : e quadrupedi, ed uccelli, ed amfibj nella 
vernina ftagione intorpidifcono a legno che il cibo loro 
non più npceflìta , e le naturali funzioni fi fofpendono. 
Si era penfato che il fangue allora fi rallentarle nella 
circolazione , e folo giraffe nei vali grandi : Un altro 
Filofofo ha riconofciuto fperimenralmente che allora è 
che il (Ulema mufcolare per l'irrigidimento perde l'irrì- 
tabiJità , la quale diminuzione d' irritabilità piuttofto lì 
doverle (limare cagione del fenomeno. Si potrebbero con- 
ciliare ambidue quelli Filofofi , e far loro dire lo Itef- 
fo ; perchè chi dice circolazione rallentata , fuppone j r - 
ritabilirh diminuita , per cui viene diminuita 1' azione 
dei mufcoli , e tra quelli del principale mufcolo che 
è il cuore : Uno dunque fi fpiega per V effetto che ri- 
conofee la caufa ; l'altro per la caufa immediatamen- 
te . Quello che è da notare fi è , che quello intorpi- 
dimento più facilmente fuccede negli animali acqua- 
tici , per 1' elemento più craflb, che meglio impedir 
può il trafpirabile : infatti le rondini , uccelli terre- 
Uri , dovendo parlare ad un fienile flato fi fommen. 
gono nelle acque . Nei Polipi , i quali anno il 
cuore come un canale , ed il fangue circola in un 
modo analogo al corfo del fucchio nelle piante per 
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la forza del comporto organico , fi pn^ la circoUzio»' 
ne ritardare a fegno che o deboliffiraa Ila , o che 
affatto fi fofpenda : Se fi fono veduti animali , coinè 
il Ronferò fino difleccarfi , e poi in vica ritornare 
coli' umido che fiefi aggiunto ; il che accade perchè 
il teffuto organico non fi feompone ; e '1 (angue , offia 
quell'umore che circola, fi è rifatto, e come vivifica, 
to coli* umido aggiunto ; potrà beniffimo concepirli nel 
Polipo fofpefa anche la circolazione. Molto più fi pò- 
trà nel Polipo impedire la trafpirazione , comechè que- 
lla piccioliflima debba efiere, fenza che fi rechi difturbo 
ti folidi , o ai fluidi : Si potrà perciò al polipo torre 
P alimento fenza recar male alla fua vita ; e l' alimen- 
to togliendo , torre infieme la trafpirazione . 

Ma fubitochè nel finir della primavera fi fanno 
fentire i calori in Maggio e cominciar di Giugno , la 
noftra Sertolara da vecchi tronconi , che le fervono di 
radice allo fcoglio attaccati , come al gruppo di baia- 
Fìg. i, ni che in figura rapprefento, comincia a mandar fuori i 
tronchi bianchi e teneri a, a, come tubi anellati quali per 
tutta la lunghezza, nei quali tubi la midolla fi trova 
più baila , avanzata nel crefeere dalla fua cornea pelle . 
Quelli tubi fono dello fteflb diametro del tronco adulto. 
Quello fatto dimoimi che il corneo invoglio della Ser- 
tolara fi debba ftimare una parte organica , che può 
c-efeere per interna nutrizione , come crefeono negli a- 
ni mali le unghie, e le corna. Toccando quello tenero 
tubo , la midolla fi è rìfentita , ed ha potuto mofirare 
quello fenfo, perchè il midollo nella cima fi trova 
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me allungato in una papilla che non tocca il tubo la. 
ferale a , a : onde fi conchiude che la Sertolara intanto 
non riefcc fenfì bile, in quanto ha fopra immediata quel- 
la cornea verte priva di fenfazione. Quello midollo 
poi feguitando a crefeere , fopravanza il cannello , e 
sbuccia fuori in forma di un bottone , a cui la di Tut- 
to contorno , come bafe , V orifìcio del tubo deferitto . 
Quefto bottone fi fviluppa in organo perfetto ù t nella 
bafe fi fpande sull' orificio intero del tubo : indi fi al- 
lunga, e nuovi bottoni intorno gli nafeooo da dichiarar, 
fi in organi fomiglianti . 

La prima comparfa di quelli bottoni fia di quello I# - 
che è in cima, fia dei laterali, è di un globo ritondo 
e^eyC*^ b il quale ha uno feuro grande nocciolo che con- 
tinua colla midolla. Quello globo diventa poi di forma 
conica , e poi gli nafee attorno una corona . Quando 
ancora è dolla forma di globo, fi vede chiaro che altro 
non fia che la midolla animale, la quale urtando nella 
pelle cornea , e forzandola , 1' ha obbligata a difender- 
li ; ficchè per effere quella pelle affai fottile , il noccio- 
lo del globo fluzzicato fi ri lente, ed il pollone ritondo 
fi fa lungo , ed or fi fa finuofo ; ed il nocciolo s' in- 
groffa e fi accoda piò alla pelle efleriore , offia que- 
lla più fi fpande , e flendc , acquiflando cosi tutto il 
corpo un maggior volume , e nella fuperficie dandoli 4 a 
vedere ben molte macchie feure che fi fono notate an- 
cora nel corpo gonfio dell' organo perfetto . 

• Quefto bottone comincia nella cima a diventar co- 
nico ; intorno preffo alla bafe gli nafee una corona che 
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F'Z- 3- dalla forma di anello patta ad eflere dentata b: quefta fi 
fviluppa nélla corona inferiore dei tentacoli : il corpo 
di mezzo fi allunga nel corpo dell'organo, cui intorno 
nafce un altra corona, che poi fi fviluppa nei tentaco- 
li capitati . Nella figura rapprefento ingrandito un di 
quelli tronchi con due bottoni * b , b nei deferita 
due flati , e coli* organo terminale , il quale allun- 
gandofi ha mandato fuori i rudimenti di nuovi pollo» 
ni g y g. Le piante fi allungano per mezzo della gemma 
che fi fviluppa in cima : ficchè alla cima un altra ne 
fopranafee . Ma nella Scrtolara non> avviene che la par- 
te eftrema paffi ad eflere intermezza : la parte inter- 
mezza s' allunga ed innalza 1' eftrema ; ficcorae negli 
animali accade che ciafeuna parte fi allunga per le tre 
dimenfioni tanto quanto efige la legge del fuo aumen- 
to . Si allunga il pedicello di queft' organo , e gli na- 
fce un pollone che poi fi fviluppa in fiore : tra quello 
e lo fleffo fiore terminale di nuovo il pedicello fi al. 
lunga , e nuovo pollone fopranafee ; e quella meccani- 
ca che ha luogo nei rami , fuffifte ancora nel tronco ; 
infatti fi vede alla Sertolara quafì compiuta nei fuoi ra- 
Fig. 2. mi, tuttora allungaudofi colla cima, nuovi polloni c fo- 
pranafeere . Ciò procede fino che il permette la legge 
dell' accrefeimento della Sertolara . 
' Da quefte vecchie radici ficcome i tronchi ripul- 
Fig.i.6. lulano , così novelle radici fi allungano , le quali ancora 
. fpuntano come bottoni b y b y e fi Rendono fentpre sulla 
faccia dello fcoglio , a cui fi attaccano , come fe fofle- 
ro incollate ; il che non accade altrimenti che per et* 
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ferto di un umor vifchiofo che fi prepara nella ftefli 
fadice , ficcome accade ai fuchi nel fuTarfi allo fcoglio . 
La meccanica colla quale quelle radici fi allungano è 
Ja flefla dei tronchi ; perchè il tubo corneo fi (tende , 
td infìeme il midollo animale , il quale midollo nella 
cima è un poco più craflb , e non è attaccato ed in- 
collato al tubo , almeno per una buona porzione; a le- 
gno che (limolando quello midollo , fi ritira alquanto 
nel tubo ; nel quale duo lo rapprefento ingrandito in» 
figura 6\ e premendo l'intero corpo coll'ago manubria- 
ro, fi è fiaccata una porzione del midollo, e dal tubo> 
intatto per la bocca è ufeita . 

Abbiamo adunque da olfervazione collante ripetu- 
ta pel corlb di più anni , che precifamente nel punto 
medefimo dello fcoglio la Sertolara rinafee : il eh© 
dimostra che debba eflere perenne , o almeno la fua vi- 
ra fi debba fiflare su di un tratto d' anni confidcrabile. 
Veramente ad un animale, il quale non vive che pochi 
mefi della state , giacché nel verno è in un perfetto- 
torpore , non fi può dire" che tutto 1' anno gli ha dì 
vka ; e la femplicita della fua organizazione la sì che 
nella fua economia difficilmente fucceda feoncerto . Le 
piante terrestri fanno 1' abbondanza della fpetie non fo- 
Jo colle femenze, ma colle radici pullulanti, colla pe~ 
rennitù ili queste , e colle gemme : onde le nostre Se- 
tolare aumentano la fpezie colla vitalità dille radici r 
oltre del farlo colle femenze ; e ciò a diverfua delle 
piante ftefle, nelle quali quelle che anno viva la radice 
ordinariamente non perfezionano le femenze . Se le me. 
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deHme radici fiano quelle le quali per pie anni ripullu- 
lano , ovvero in ciafeuno anno pullulino quelle che nel» 
1' antecedente anno fi fono allungate, io non frprei de* 
terminarlo : certo è che la steflà Sertolara individual- 
mente fuflìste per questo tempo : e fe io dovefli rifol. 
vere il quelito per conghiettura tratta dal verifimile , 
stimerei che e le vecchie di più anni, e le novelle dì 
queir anno concorrano infieme a ripullulare. In questa 
lento io inrendo la qualità di ammali vivaciffìms , atrri- 
fiuita ai Vermi dal Linneo . £ questa radice farà mai 
in alcuna cofa distinta dai tronchi , o questi dalla ra- 
dice , ficchè T una fi poflà trasformare negli altri , e 
questi in quella ? Il quelito fembrava intereifante , 
per conofeere bene cos'i la natura di questo polipo , 
come la relazione che per questo punto abbia collo 
piante . 

A 8. Giugno strappai colle radici dallo fcoglio la 
nostra Sertolara , e posta in un nappo con acqua , co- 
minciai su di e(Ta ad operare ; e prima fregandola for- 
te , gli organi tutti mandai a male ; indi con forbicet- 
te i rami , e la cima mozzai , e fatto di questi tron- 
chi colle radici un fafeetto , con cordellina per mezzo 
il ligai , ed appefovi un piombo, nelle grotte della Ga- 
jola l'attuffai in mare; a to'. Giugno lo vifitai. I tron- 
chi della Sertolara erano tutti raeravigliofamenre ripul- 
lulati , e chi più chi meno i rami aveva allungato ; v' 
erano dei rami già lunghi tre linee , e con cinque or- 
gani fopra fviluppati e perfetti: e fìngolare era ciò che 
in un dei rami fi olTervava, cioè che da un punto me- 
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defimo due rami eflfendo fpunratt , eflì nell* estremo fi 
erano uniti a fostenere un folo organo ; il che non in 
altro modo che coli' innelto era avvenuto . Questi 
organi dunque fra otto giorni avevano confeguito la to- 
tale perfezione a fegno che le lor proprie funzioni e- 
fercitaflero . Per quello che riguarda la parte opposta 
alla cima, cioè la radice, fi era quefU allungata fa- 
cendoli un poco più graffa nella cima , come fa quan- 
do sulto fcoglio incollata fi stende : ma oltracciò da 
questa radice fi vedevano altre punte allungarli an- 
cora in cannelli , (lecerne abbiamo veduto che dalle ra- 
dici i tronchi sbucciano : ciò mi faceva penfare che tro* 
vandofì libera la Serro Lira , potè ile per le due opposto 
parti fiorire: e questo era che mi obbligava a ripetere 
ed allungare 1' efperimento . 

A iy. Giugno rìpofi nella medefima grotta altra Ser- 
tolara nel modo stello operata ; a primo Luglio la vi- 
fitai . La Sertolara aveva allungati i fuui rami , e su 
di quelli fi contavano dove due , e dove tre fiori per- 
fetti : la cima ancor s* era allungata per una linea in 
arca , e compariva bianca come lo erano i rami ripulì 
lulati , e fosteneva nell' estremo un fomigliaace organo 
polipiforme: la parte opposta poi, cioè la radice, fiera 
allungata per buon tre linee ; e questa porzione era af. 
fai bianca , tutta contornata di anelli , e nella cima a. 
veva fviluppato un organo polipiforme niente diverfo 
da quello della cima , e lateralmente ve n' era un al- 
tro ancora fviluppato ; ed oltracciò tra questo e '1 ter- 
minale, il rudimento appariva di un altro che forge va» 
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Si distingueva molto bene cflere questa fa radice , per- 
chè fi opponeva alla cima, ed ai rami verfo di questa 
diretti. E fi vuol notare. clic tutte le Serrolare che ia 
«juesro fperimento adoperai , erano nellavvifato mudo ri- 
pullulate; ancora alcune che per la ligatura nel m.-zzo 
il erano strangolate , formandoli da una come due Ser. 
tolare. Rifulta da ciò che nelle Serrolare ia radice non 
fia che il tronco che viene destinato a sur fiifo ; # 
che qualora questa radice diviene libera , ia Un altro 
ed opposto tronco fi manifesta e dichiara . 

Questa radice però ferba Tempre 1' inclinazione di 
fnTarfi ai corpi ; effa par che riceva fenfazione dal con. 
tatto di corpo- Una delle noftre Sertolare aveva al- 
langato una radice bifurca, ingrofl'ata ed impaniata nel- 
la cima, ed erafi attaccata alla cordellina dalla quale 
pendeva, e tra le fila nelle quali nell'acqua la cordelli- 
na fi era difciolta, quella radice fi era cosi forte attac- 
cata che niente dippiù.* 

Il problema in verfo mi reflava a feioglierc , il 
quale rifoluto poteva portare un pieno lume ali' argo- 
mento ; perchè fe dalle radici pullulano i tron chi , dai 
tronchi nominai fi veggono pullulare radici . Nel niefe di 
Luglio prefo avendo un orciuolo di quelli fopra men- 
zionati , e fatto un fafeetto di Sertolare , entro dell', 
orciuolo le ligai , e molte fchegge di tufa entro vi 
pofi , ficchè la Sertolara venifìe compresa da effe pietre 
sulla faccia dell' orciuolo ; e così in mare l'attuffai al- 
ia Gajola . A capo di otto giorni il vifitai . La Serto- 
lara aveva i fuoi rami ifeambiati in radici , colle qua- 
li 
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li fortemente fi era attaccata, così alla faccia dell'orci uo. 
lo, che alle pietre, le quali cavandole radici eoo effe 
fi rompevano. Fin preflb la cima per tutto il tronca 
fi vedevano fpunrare radici : dove fi vedeva che il 
ramo cominciando fiorito fi allungava in radice bifurca, 
e clavata ; e dove fi vedeva che in luogo del ramo 
fpunravano fino tre radici della medefima condizione , 
La Sertolara dunque molto bene fentiva di eflere al 
conratto di corpo, per cui fi affaticava di fiffarvifi colle 
radici . £ fe quella Sertolara fi forTe lafciata , un 
denfo cefpo vi fi farebbe formato , parlando ogni ramo a 
diventare tronco , quando lo itelo di mezzo era diven- 
tato una radice : farebbe accaduto lo fteffo che nelle 
propagini della vite, quando un tralcio ramofo piegando 
nel terreno, da un individuo facciamo una vigna: Ed in 
altri efperimenti tentati negli orciuoli , ancorché la Ser- 
tolara in eJTi libera e fenza comprendone {offe ritenu- 
ta , pure dai rami le radici per ogni parte della faccia 
eli quelli fi (tendevano . 

Finalmente a riipetto della riproduzione di qoefto 
Polipo, mi reità a notare, che tra gli fperimenti mi è 
avvenuto di rimanere alcun pezzettino dei rami della 
Sertolara tra le ligature che colla corda faceva agli or. 
duoli calati in mare ; quelli pezzetti , comechè piccio- 
li Mimi , fi fono allungati in novelli fieli ,i quali fi fono 
in fiori dichiarati , T altra parte ftendendofi , e fiffandofi 
come radice. 

Ora gettando uno fguardo su i Vegetabili , fi rileva- 
no femprepiù chiari i tratti di analogia coi Polipi, e fra 
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e/fi colle noftre Sertolare. Welle piatite il tronco che 3 
fuori terra vellifo di rami , foglie , e fiori , non diffe- 
rire dalla radice che per efle're fuori rena , e direno 
In alto : e le multiplici fperienze dei Filici ci anno di- 
moiato, che fvoltando la pianta, eJ obbligando il tron- 
co a far da radice, le radici fi fono veltite di foglie e 
di fiori . Ma non fi è potuto ottenere nelle piante ter* 
reftri , che in un tempo fteffo il tronco e le radici fi 
veftiffero di foglie , perchè il fucchio nelle piante prin- 
cipalmente viene dalle radici . Quello f abbiamo con- 
feguito nelle Sertolare, perchè in effe non le radici, le 
quali folamente fervono per filfarle , ma i rami fonò 
quelli che procacciano, e preparano il nutrimento dell? 
animale . 

Quel che fi è detto finora della noflra Sertolara, 
può ballare per l' intelligenza di effe , e di altre , nelle 
quali non fi fono potuti fare quei fperimentali tentativi, 
che in quella per la fua grandezza , e per la copia dei 
fuggetti abbiamo potuto . E godo che lume abbia rice- 
vuto queflo Polipo , che dopo di eflerfi veduto dall'lM- 
perato , non aveva avuto alcuno delittore : e tanto 
maggiormente ne godo, quanto che mi fembra una Ipe- 
zie propria e particolare della fpiaggia del nollro Cra- 
tere . Aggiungerà òri quel poco che ho notato sulla 
Sertolara già morta . 

Pofi a macerare per alcuni giorni nello fpirito di 
nitro alcuni tronchi della Sertolara : e prefi colla punta 
della lancetta, lì aperfi per lungo, elfendo elfi divenuti 
tanti molli tubi, di color d'ambra quali irafparenti , 



perchè vuoti di materia : e cosi avendogli aperti fi no- 
tavano molto bene i lumi, nei quali i rami fi apriva, 
no nel tronco - Potei molto bene per quelli Jurai in. 
produrre la cima di una fctola porcina , e ùria age- 
volmente panare per tutto il ramo, anche per dove era 
ane!lato;e di ciò volli elTere confermato anche col mi- 
crofeopio : donde fi conchiude che nella parte anellofa 
non vi fiano valve, o altra cofa . Operando su di quello 
cannello cos'i aperto cogji aghi mauubriati , non co^i 
facilmente quello fi feparava in lamirie. il che, combina 
molto bene colla generazione di quelli tubi, i quali non 
crefeono per V appofizione di lamine , ma tutto infieme 
forgono della piena grandezza . Rifulra da ciì> aflai chia- 
ra l'idea da me propolla delle Sertolare, cioè che fiano 
il Polipo palulìre veftito della pelle cornea : La Natu- 
ra le ha fatte com per renderle rcfillenti agli urti delle 
onde , cui (oggetti non fono quelli abitatori delle paca- 
le acque dolci flagnanti : l'abbiamo veduto col fatto; co- 
me perifeono fubito le parti molli delle Sertolare an- 
che durante la Hate , e come poi nell' approflìmare ilei 
verno vengono interamente diftrutte . Quello fcheletro 
della Sertolara alla fiamma brucia , e pute come il 
corno i 
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La Sertolara racemo/a'. 

Una Sertolara propria del noftro Cratere , che per 
grandezza la già defcritta uguaglia , e che le uova in 
fìngolar modo in grappoli appefe produce, è quella che 
ora vado a dettagliare . Prelfo gli Autori non ne tro- 
vo menzione affatto ; fe pur non fi volefle credere fo- 
migliante alla Tubolara ramofa delineata dal Sig. Ellis 
nella Tav. XVII. Nafte la noftra Sertolara copiofiffima 
nelle grotte della Gajola , di Nifita , di Mar morto , 
e fin fotto la (terminata rupe di Scudato predò Vico 
Equano,in quel canale detto la nave. Comparifce in 
mare come una pìanterella alta fei, o fette pollici, cui 
da uno ftelo abbaftanza folido partono i rami che in 
fopra dirigonfi , formando cosi un tutto di un rotfo 
fmorto , fra cui nella primavera rifplendono i grappoli 
delle uova porporine . 
Tov. VI. Dalla radice ferpeggiante sullo fcoglio fi alza un 
F'g' tronco ri tondo , quafi dritto, e perpendicolare, cui do- 
po certo tratto i rami fopranafeono , alla guifa delle 
piante terreftri , in fopra dirigendofi ; i quali rami fono 
alquanto arcuati , cui per tutto il corfo lateralmente 
dall' una parte , e dall' altra , e fenza ordine , forgono 
piccioli pedicelli con fopra un organo polipiforme ; nel 
quale organo fi apre parimenti la cima di ciafeun ra- 
mo, e del tronco principale . Quelli organi pel modo 
col quale fpuntano dal ramo fon limili a quelli della già 
defcritta Pcnnara ; .ria ne differirono pel refto > poiché 
in Quelli il venere è fottopofto alla corona dei tencaco- 
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fi, e Copra di effa efifte folo quello che fi dice il col- 
lo , il quale or fi allunga , or fi ritonda , ed or fi slar- 
ga ed apre , fecondo il bifogno richiede : e tutto V or- 
gano ritirando»" , alxro non fa che aggomitolarfi fopra 
di se medefimo. 

Ciafcun pedicello un certo tratto prima che il fio- 
re nella cima fi fpanda , acqurfìa la folita anellatura, e 
finalmente ftrragendofi alquanto , nell'ara pio ventre del- Fig> *• 
l'organo fi aHonga . Incomincia quefto ventre a ovale, ' 
e nella cima fi fpande in una corona Intorno di trenta 
tentacoli r, e, c, ciafeuno di figura conica, con tagliature 
traverfe, e con granellatura sulle ftefle tagliature^ poi 
di colore bianchiccio : il ventre » è roflìgno ; ed or fi 
gonfia , e divien bianchiccio con acquifere moltiflìoie 
macchie feure : ori! allunga ftringendofi nel mezzo , 
ed allora divien cupo e fofeo a lungo nef dentro . Il 
collo b il quale fporge fopra ri piano della corona dei 
tentacoli, or fi ritonda , e prende la forma di trotto- 
la che abbia un alto piede , or fi allunga dìppiù fic- 
chè ne perde la forma , qual è quello che in figura 
rapprefento ; or qnefto corpo fi deprime ed incava con- 
figurandoli in una ciotola il di cui margine ora fi ù Fig+p 
finuofo a , ora dritto b : e talvolta tanto s' abbafla 
«he non fi rende vifibiie . La nominata corona -dei ten- 
tacoli nel fuo flato naturale fi fpande dechinando in baf. 
fo , e le cime di elfi inarcaudofi in fopra : e quando 
«eli* iftante vuole ftringerfi , fi alzano quelli tentacoli 
Gretti come da un anello nel mezzo; o finalmente tra 
loco irregolarmente fi avvolgono. 



Il tronco carneo di quefla Sertolara è opaco , « 

eli quel jbfco color d' ambra proprio del corno : ma lo 
cime di quelli rami , ed i pedicelli che gli organi Co. 
flengono, divengono trafparenti a fegno che il corpo del 
Polipo nel dentro chiaramente manifcltano . La fuperficie 
del polipo, tuttoché coperta dalla detta pelle, comparifee 
granellofa , e con macchie nere difpcrle : e quelto mi- 
dollo effondo quello che nell' organo lì continua , av- 
viene che fquarciando 1' organo , fi fquarci ancora il 
midollo colla tenera pelle . La fenfibilità in quelli òr- 
gani è maggiore che in quelli della Pennara . 

Ma in niuna Sertolara ho potuto cosi bene, come 
in quefh , notare le azioni che gli organi efercitano 
per cibarti . Quando cfla fia viva e vegeta nel vale , 
fìffandovi lo fguardo armato di lente efploratrice , fi ve- 
drà che in quelli organi ora un tentacolo , or un altro 
di/lorcefi,e verfo il centro fi ripiega, ove cioè è fitua- 
ta la bocca; appunto come fa il Polpo {fepia oflopotfia) 
quando dalla Tua tana ftende un braccio per tirare let- 
to di se quell'elea, che attaccata ad un piombo circon- 
dato da quattro ami , detto polparclla , il Peicarure ap- 
pefa ad un funicello gli prefenta , perchè quella tiratali 
fotro,il poffa frappandolo tirare fuor d'acqua. Spedo fi 
vedranno tutti infieme i tentacoli piegarli in fopra e too 
carfi nel mezzo come filetti da un anello : Si oflèrve- 
rà che a quelli movimenti dei tentacoli , altri ne cor- 
rif?ondano del collo, il quale eflendo di forma di trot- 
tola , dal centro deprimendoli , piglia la forma di una 
ciotola, il cui orlo diverfamentc diviene iìnuofo fino 



t*J 



che prende una regolare forma d' imbuto : allora non 
fenza meraviglia fi vedranno degli atomi di materia ve- 
nire afforbiti da quello imbuto, il quale neU'iilante me- 
defimo allunga il labbro , e chiudefi, tornando alla pri- 
miera forma di trottola , o elliiToide : Quella bocca e- 
fegue tutto ciò colla medefima meccanica colla quale il 
farina nesli animali flringendo il cibo ricevuto nella 
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bocca, in baffo trafmette . Quelli atometti altro eliere 
non devono che gli animaluzzi infuforj dell'acqua ma- 
rina , i quali maffime fi aggirano intorno alle Seriola- 
re ; ed. i quali tuttoché minutiflimi fi arrivano a dillin- 
guere nei loro moti fin coli' occhio nudo ; ficcom: o- 
gnnno fperimentar può faceudo in acqua dolce un m-' 
fufione di Temenze , ed una goccia di quella su di uà- 
piano vetro ai raggi del fole guardando. 

Partendo da quefla ofl'ervazione , penfai che agevo- 
le farebbe stato il far prendere cibo alla nostra Serto- 
lara . Tagliai in pezzettini un fiore di ella steffa Serto, 
lara , e questi sulla punta di uno stecco prefentai ai 
fuoi organi ; i cui tentacoli immediatamente accorfero 
a ritenere il cibo , il quale dalla dilatata bocca fu ri- 
cevuto ; cui tosto fegu v i il chiuderfi di detta bocca, e '1 
conformarfi questo collo alla forma di globo , a traver- 
fo del quale trafpariva il roffo cibo trangugiato: A ciò 
fuccedevario gli sforzi che tutta la corona dei tentacoli 
faceva , perchè il cibo difeendeflè nel baffo ventre ad 
efTa fottoposto , dove poco dopo- pervenuto , anche per 
rtfcfparenza fi oflervava : e l'organo cos'I cibato dopo, ef- 
fere stato quello cibo trafmcfiò nel baffo 3 fu di nuovo, 
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è collo «eflb fucccflo , imboccato .* 

Da questa ©nervazione nella Gorgonia (i), e htL 
ie Sertolare , rifulra ad evidenza , che il cavo di que- 
sti orfani fia un vero ventriglio , dove mercè i lue- 
chi diflblventi, e l'azione delle tuniche di quello , il 
cibo viene concotto , e digerito . E da questo cavo 
deve partire il Cisterna dei vali che fon destinati alla 
nutrizione dell'animale, e devono questi difendere pel 
baffo , e percorrere rutto il tronco della Sertolara ; e 
debbono fomrainistrare nuovo materiale al cuore , che 
è queir ampio canale posto a lungo nell' alfe del tron. 
co, e che nejle Sertolare a pelle trafparente chiaro fi 
manifesta . E poi le parti groiToIane di questi cibi fon 
rigettate per lo stelTo orificio della bocca , al modo 
che fa il Polipo palustre , nel quale fono stati dal 
Trfmblet notati questi fenomeni della digestione, pei 
quali n el| c nostre Sertolare ho parlaro per analogia del 
detto Polipo TrembJejano , ma confermata dalle illa- 
zioni che chiaramente dai miei fperimenti rifultano . 

Ed oiTervando questa Sertolara nelle molte volte 
che agli fperimenti ho dovuto fiiggertarla , ho notato 
mai fempre che in alcuni de' fuoi organi , comechè 
FÌ& 2. pochi foiTero , al ventre attaccata fi vedeva un'appendice 
vermiforme d, la quale ora fi allungava fuori mifura,or 
fi accorciava, ingroiTandofi; ed ora dritta, or curva fi fa- 
ce va : pareva appunto così posta come il nettario nella 
viola , o nel delfinio t effa è aiTai più crafla di un ren- 
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tacolo di eflb fiore' y è nel dentro mostra d'avere un 
midollo, o piuttosto una cavità ; e nella fuperficie poi 
•è leggermente granellofa. Nei moti era ioA varia, che 
tir fi faceva più luaga dello Steno pedicello deW «ga- 
tto , or fi taceva corti film» . Spiandola col microfeopio 
-fi vede che interiormente abbia una cavita , febbene 
non comparifea quella cavità continuarli nel cavo del 
ventre. Ciò fa penfare che vien tempo nel quale gli 
organi della Sertolara per cuocere il cibo anno bifogno 
di un altro recipiente , che fi forma con allungarfi il 
loro ventre nella deferi tta corniforme appendice . 

Quella Sertolara dunque che per la capacità dell' 
organo digeltore , è la più vorace di tutte quante ab- 
bia oflervate , deve far la caccia agli animaluzzi infu- 
forj che fon© nel (no elemento , giacché quelli poflbno 
efTeHe cibo proporzionato . Importava dunque il cono- 
scere quelli picciolifltmi viventi, e paragonarli con quel- 
li che fono nelle acque dolci fognanti . Preparai dun. 
que alcune infufioni di animali, e vegetabili marini in 
acqua marina , e dopo 36. ore V efplorai : correva la 
calda (ragione , ed il termometro di Fareneith all' 
ombra nel meriggio fegnava il grado 00. Nella infufio- 
ne fatta di una zampa di granchio fi- vedeva in quei 
luoghi ove alcun pezzetto vi era di carne difciolta , 
l'acqua bulicare per uno fluolo immenfo di animaluzzi 
di forma ovata che in giro difeorrevano , così minuti Fig. io*, 
che alla lente 64. fi vedevano come un punto : e fra 
quelli poi fi vedevano degli altri di altra fpecie aliai 
più groffi, come ovali veliche,! quali difeorrevano co. 
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ii velocemente <ìa una parte all' altra della goccia del 
liquore, che ben fi potrebbero chiamare i corridori ; e 
quella fpezie è quella che ho trovata frequente intor. 
no alle Sertolare : quefti corridori allungavano la parte 
d'avanti , foche prendevano come un becco ; nel den- 
tro quali tutti erano trafparenti , ma ben molti fi vede- 
vano avere un ammalio granellofo , che appunto era il 
cibo in;»ojaro ; fi vedevano infatti fpilluzzicare intorno 
la poltìglia dell' infufione : Ma ciò che in quella fpezia 
era notabile, fu il modo di multiplicarfi per divilìone, 
com* nei congeneri delle acque dolci : fi vedevano di 
quefH animali , i quali par che collavano di due , cioè 
di uno il quab difcorreva e facevafi acuto nel davanti 
che artaccata portava una ritonda vefica : ed in altri fi. 
nalmenre la vefica configurata ancora non era , ma un 
cordone ne! ìuo^n della divifione appariva . 

E nella infufione di fuchi ferbara per lo fteflb 
t*moo, rawifava le deferitte due fpezie di animali , ed 
oltre a quelle fe ne vedevano altri in grandezza finiili 
ai corridori , ma piò ritondi , nel corpo opachi, e non 
16. facevano che girare: ed altri finalmente vi erano di 
forma bislunga come un ellifli eftremamente allungata a y 
nelle due punte trafparenti , nel mezzo di materie ri* 
pieni ; il loro moto era lentiflìmo , ed alla prima mi 
parvero come fem**nze di pianta ; ed io quefti moti 
niente muravano la loro figura. 

Preparai fomigliante infufione con un pezzo di gran- 
chio, e la ferbai per quattro giorni, dopo di che l'ef- 
florai col microfeopio . Aveva l' infufione contratta la 
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pellicola, e forre puriva : pollane Una goccia sul vetrino 
del microfcopio, fi vide formicolare di animaluzzi i qua- 
li fi a frollavano ftrabocchevolmente intorno i pezzi di 
cime macerata : ed eran quelli animaluzzi di doppia F',g, jy, 
fpezie : li più copiofi erano della razza Iteifa dei corri- 
dori , falvochè erano più lunghi : e gli altri eran poi 
panciuti, e da un lato della parte fuperiore avevano una 
fmarginatura ,che quando l'animale fvolgeafi, vi inoltrava 
una tagliatura che cfi'er doveva la bocca ; e della ior. 
ma fono precifamcnte di quei che nell' intuitone di ac- 
qua dolce colla terra dei tetti io ho avuto, i quali un 
fìmife mufo ornato di peli avendo, fanno nell'acqua 
terribili cacce dei loro congeneri: Cosi i'una fpezie dia 
l'altra era quafi rrafparente , e folo una fparla grand, 
latura contenevano nei dentro del loro corpo . 

E finalmente l'acqua marina fempliceniente ferba- 
ta con piccioli frantumi di piante nel londo , non uìo- 
ftrava che pochifiimi animaluzzi , i quali fi liduc-vano 
alle fpezie delle defcritte infufioni , o poco ne dirleii- 
vano,per avere alcuni un fafcetto di peli sul dietro; o 
nel dentro parti che fono in un continuo tremolare. E 
vuol notarli che in tali infufioni ricche di animaluzzi, 
io quelli vi diftingueva aliai bene , guardando con fem- 
plice lente efploratrice la goccia del liquore sul vetri- 
no piano : onde £ che taluno non prenderà meraviglia 
nel fentire che colla fuddetta lente io abbia veduto fu- 
«ntglianti animaluzzi venire inghiottiti dagli organi del. 
la nolìra Sertolara mentre viva era nel vafe . E final- 
mente è da avvertire che per la felice efclufione di 
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quelli animali conferifce certa grado di corrompimento 
dell' acqua , fia per ammali y fia per vegetabili difciol- 
tì : ed crTendo il mare quel vafto recipiente , ove di fi- 
mili corpi fi fa un perenne fcioglimento , s intende be- 
ne , come di fimili viventi vi debba mai Tempre eiTere 
a ribocco : i quali viventi provengono dalle uova la- 
biate dalle loro madri , o dai pezzi nei quali quelle fi 
fono difciolte : Infatti avendo apparecchiato altra infu. 
(ione di fuchi bolliti coir acqua m cui avevano bolli- 
to, neppure uno aaimaluzzo vi fi ravvifava: E fon poi 
ficuro che variando quelle infufioni , altre fpezie di a- 
nimaletti fi daranno a vedere ; mentre ho dal giornale 
delle mie offervazioni, che tra quella verde Inorale con- 
ferva deferitta dal DlLLENIO ( conferva marina feenicu. 
Iacea) molte fpezie di eiTi fi aggirino, una con un nu- 
mero di variate fpezie di vermicciuoli , che altrove tro- 
veranno il loro luogo per elfere deferirti . 

Ed oltre dei divifari animaluzzi , ben molti vi ha 
per le acque marine, che fpezie minutiflìme fono di di- 
verfi generi cosi di mollufchi , che teftacei : e rimet- 
tendo di quelli il parlare altrove , nominar qui voglio 
una Mcdufett* che nei panati giorni rividi-, la quale in 
un copiofo fluolo aggiravate fenza alcun periglio, tra i 
fiori della aoftra Sertolara : Quella medufa comparifee 
nell'acqua come un atomo di materia vibrameli ; la 
cui forma è di un campanello col manico nel vertice , 
e neli' orlo poi .provveduto d' una denta corona di pen- 
denti filiformi tentacoli . 

E degl' Infetti poi a crofta dura , di cui il Mux- 
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ler ha dato ultimamente un compiuto trattato ( i ) ~ 
vi ha nelle acque marine ben molte fpezie, ed una in- 
fra le altre , che affai da vicino appartiene alla noftra 
Sertolara , perchè qui debba eflere rammemorata. Que. 
Ho è dq Monocola , che come fopra ho detto , può ap- 
partenere al genere del Cytberc del Moller : e "sulle 
Sertolare fi vede difeorrere , e fin su i tentacoli degli 
organi di quefte , ove va fpilluzzicando , fenza tema di 
eflere inghiottito . Il corpo di quello ani mal uzzo è co- 
perto da una crolla trafparente fatta a battello di un 
pezzo folo della forma di un rene ; e nella parte 
<li fotto è aperta per lungo fin per un buon tratto dà 
•qua e di la della parte convella : per quella apertura 
longitudinale 1' animale diftende le membra , che fono 
due zampe nel davanti provvifte d' unghie , e dalla 
parte di dietro quattro »kre lottili , anche articolate : 
io alficurar non poflb il mio 4eg»itore che le altre due 
zampe fiano nafeofe fotto la crolla > come del fuo Cjr. 
tbere gièier* fcrive il Muller ; certo è che quattro 
«e ho contate y e con non picciolo fteflto^pel moto- con- 
tinuo in cui fono; ventimi I mente vi farò il terzo pajo 
ili zampe , eflèndo quello carattere del genere , al qua- 
le non v' ha dubbio che appartenga il noftro Infetto 1 
ed ognun fe «e accerta guardando Je figure datene dai 
iodato Moller » Sopra delle zampe <t' avanti fon pofte 
le due antenne , che 1' animale dimuove (tendendo at*. 

(l) Eni t»n>fl rata ftm ufi atta . in 4. lìfjjt & H*-w 

mì* 1785. ... 



che oltre la crofra . Sotto la carena fuperiore dalla par- 
te d'avanti trafpaiifwC il nero occhio latto a maglie; e 
dopo 1' occhio più in fotto è pollo 1' addomine di un 
fofco color d' ambra . Quello animaletto ltendv.ndo i 
defunti fei piedi oltra il perimetro della crolta , a 
queltì appoggiato cammina su i ramulcelii della Serto- 
Jara con una leggerezza incredibile . 

Dalla primavera per tutta la Hate la nolìra Serto- 
Jara volcntio dare opera alla generazione, preferita co- 
si variati fenomeni , e cosi degni di filolofica nfkflìo- 
ne , che in niuno vivente ancor fi fi no oliervati fi.mi- 
glianti . Nella avanzata primavera , cioè iu Maggio , e 
nel fine della fiate caccia fuori le uova, le quali nude, 
e fuor dell' utero , cioè di quel facco nel quale le al. 
tre Sertolare le prefentano , fi danno a amparne. Na. 
feono quelle uova al piede degli organi polipiloiiui , 
cioè avanti che il pcdiceJlo fi fpande nel vencie m el- 
fo organo : e nafeono fotto diverfa fembianza , e uon 
quale fi devono trovare nel grado di perfezione : e 
quelle uova fon di doppia foita : altre, e più comuni 
giunte al grado di perfezione anno una vera forma o- 
vale , attaccate fono a piccioli pedicelli su di un pedi- 
Fig. i. 6. cello maqgore, formando cosi tanti racemi d t d , e fono di 
un vivo colore porporino : altre men comuni , e che 
rade volte infieme colle già deferitte sulla Seitolara 
comparirono , ma fovente fole , dal fito mcdelimo del 
pedicello dell'organo nafeendo , fon polle uno sull' al- 
tro, e perforate vengono da un torofo flclo che è quel- 
lo che le connette , c sul pedicello le fostiene ; e ua- 
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fcono intorno interno al fuddetto pedicello , cos'i for- 
mindo un fiocco c,r: e fono poi di color bianchiccio, a 
divertita dello stelo che le perfora , che è feuro come iL 
principale pedicello. Penfava io alla primi che queste 
uova, che chiamar voglio a corimbo ^ fi fcambiair.i j in 
quelle a racertn, febbene nettamente non capiiTi il mo- 
do come questa trasformazione fuccedefle : ma del con- 
trario mi aflicurai quando il progreflo diverfo dello fvi- 
luppo notai nelle une, e nelle altre ; e mi confermai 
in questo credere , allorché non uni volta suba stella 
Sertolara trovai i grappoli porporini , ed i bianchi co- 
rimbi . 

Sotto la bafe dunque dell'organo palipiformc fpun* 
iano queste uova dell'una fpezie, o dell'altra: le qua- 
li crefeiute che fono , mandano a male l'organo che citi, 
gono , per avergli tolto il nutrimento . Sorgono alla 
prima alcuni corpi bislunghi, i quali ficcome più grof- 
fi fi fanno , mostrano efl'ere formati da un cordona 
che fi configura in una fpira , la quale chiude e strin- 
ge un roflb nocciolo nel mezzo , che è il picciolo uo- 
vo . Questa fpirale che cinge T uovo foflre confiderabi. 
\t alterazione , e dal fuo impicciolimento rifulta V in- 
groflamemo dell' uovo steflb . Alla prima questa fpira 
è quafi compiuta a y a y a y e con tutto il fuo rivolgimento 
stringe l'uovo: quindi perde della fua lunghezza, e fi ar- 
renatolo a cingerlo per una porzione a^a: e di là a po- 
co fvanifee quifla lìelTa porzione del cordone, e rimane 
l'uovo della perfetta forma ovale > attaccato ai pedicel» 
)o comune , con corto pedicello , al quale fi è ridotta 
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il cordone fpirale Quefto progreflo dì fviluppo 
defcritte uova non è difficile oliervace su di una Serta, 
lara che fi crova nel principio del fruttificare : e fi of. 
ferva dei modo prccifo che ho defcritto ; fcbbens alcu- 
ne volte mi fia fembrato the queRe uova erano neL 
principio del nafcere , e 1 cordone fi arreltava a certo 
punto intorno dell' uovo : quelle però fono picciolc va- 
riazioni che non diflurbano la legge dell' accrefcimento 
di qucfta parte dell'animale. Quello cordone, che per 
certo tempo cinge 1* uovo , fi può dire che in certo 
modo faccia 1' uffizio dell' ovaja , o fia di quella pelle 
che nella Sertolara Pennara abbiaru veduto chiudere le 
Uova : e quello cordone comparile tutto granellofo , e 
deefi dire eflere 1' allungamento della pelle del pedicel- 
lo , ficcorae la pelle che forma 1' ovario è 1' eftenfione 
del corneo invoglio della Sertolara . E ficcoma quelle 
uova fi fviluppano, il principale pedicello cui fono at- 
taccate fi allunga , e da un piano folo cui erano d* in- 
torno allorché nacquero, partano a divertì piani per la 
lunghezza di elfo pedicello. 

L' uovo da che è cinto del cordone , e quando 
poi del cordone fi è fpogliato , compari/ce di forma o- 
• vale più firetto dalla parte del pedicello , e pieno e 
turgido , e di un colore di minio che fi accolla al 
porporino . Guardandolo al microfeopio fi vede avere 
un contorno bianco , ma fiaiffimo , che gli proviene 
dalla bianca buccia; giacché il roflb viene dalla foltan- 
72. di cui è formato . Nella fuperfizic comparifee avere 
delle tagliature ; le quali io penfo clfere picciole fere- 

politure 
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palature. che nella, buccia fi facciano psr camion detlac- 
crefci mento della foftanza dell' uovo . Avendo putto un 
di quelli grappoli sul vetrino piano del microfcopio, ne 
ho feparate le uova , e quelle ho rotte cogli aghi ma- 
nubriati , ed è /gorgata una materia rofla che nella 
goccia dell'acqua fi è rappigliata in goccioline ; e tal- 
volta è ufeito come un filo di vifeofa materia, fecoudo 
il diverfo grado di maturità dell' uovo medefìmo : è ri- 
mafla cosi la buccia una pelle molle , biaBca , trafpa-, 
rente ; la quale proviene dall'afTottigliamento della pel- 
le cornea del pedicello : Mercè di quella mollezza , e 
di certa vifcofiù che da efla probabilmente trafuda, av- 
viene che quelle uova fi poflano ai corpi attaccare , ed 
in Sertolare fvilupparfi . 

Se ho detto che forgendo a piti- dell' organo lo 
nova , 1' organo fte fio diftrutto viene, ho aflègnato cer- 
ta ragione, chtf.mi par fudiciente , cioè che il nutrì, 
mento che da]j[ animale venir doveva neirorgano , alle 
uova fiefi derivato : Ma qualor quelle uova anno con. 
feguito il totale accre lamento , come bifognevoli non 
fono più di nutrimenro y fi vede in cima del pedicel- 
lo di nuovo 1' organo fvilupparfi , e crefeere . 

Quelle uova maturate che fono , dai racemi fi fe- 
parano , e su gli fcogli prendono domicilio , dove dal- 
le acque IterTe vengono rrafportate : perciocché devo di. 
re che non folo elle fpogliatc fono di quelle qualità di 
cui abbiamo dimoftrato goder le uova della Gorgonia 
« Madrepora, ma che pel proprio pefo cadano fa bai? 
fa ; cosi avendo veduto nei vafi ove ferbava di limili, 
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Sèrtolare in frutto ; e nomrnal alcun di quelle 
uova vedendo nella fuperficie galleggiare . E '1 
fo del loro /viluppo mi venne fatta di oflervare per 
occafion? di altro tentativo . Ad alcune corde che nel 
mefe di Giugno aveva" tfppefe in mare dove erano di 
fimi li Sertolare , là punte fi erano fciolte nelle fila del- 
J.i canapa ; a qUefttt fila trovai attaccate due o tre rok 
fe papille che appunto erano le uova delia: noftra Ser- 
to lari ; giacché avendo con quelle iftituito un rigorofo 




mondandoli fio cima : ed un contorno bianco avevano, 
che a lor proveniva dall' ingroffameruo della buccia : 
nel dentro aveano il rotib midolla , cioè la foflanza 
dell* uovo che fi fviluppavà. E fluzzicate quelle papille 
fi riferiti vario , e notavanii ad un. di tfcfo , quei feno- 
meni che neììi polloni della Sertoiara Pentita ho de. 
fcritto ; ti che meraviglia non dee fere , perchè queste 
papille per niente differifcono dai polloni che sulla ftef- 
fa Sertólira ancor fopranafeono % come or ora di vile - 
remo . 

Più lotto verranno defcrltti i nominati pollooi che 
{puntano su i pedicelli della noftra Sertolara già adulta : e 
quando quelli fono nel loro forgere fi trovano del tutto 
unifórmi a quelle uova che fon'»" dèi punto di aprirli in 
Sertolare : Or fi vedrà che quei polloni non fono al- 
tro che il polipo, orna la midolla, la quale avendo ur- 
tato nella *tffaà pelle e fattala difendere, fi fa in quel- 
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la protuberanza allunga^ : Dunque fante l'addotta Co- 
miglianza, porremo dire, che l'uovo nella Scnolara Ha 
un pezzo del Polipo, veftito da una porzione della pel* 
le ; or abbiamo dalle offervazioni su gli altri Polipi 
«d ancor sulle Sertolare , che ogni minuzzolo di effe 
pofla rapprefentare il tutto , cioè che abbia tutte le ef- 
fcnz/ali qualità del tutto, per potere vivere, e credere: 
dunque intenderemo bene come quelle uova Tergendo , 
baila che mature fono , poffano fvilupparfi : e capiremo 
ancora quel!' inudito fenomeno delle vitali operazioni 
delle uova della Gorgonia , e della Madrepora ; perchè 
ben comprendiamo che un minuzzolo vivente di Poli 
po porta quelle efercitare . 

Ed intorno al medefimo tempo di primavera, o del- 
ia Date avanzata , al piede parimenti dell' organo poli- 
piforme comincia a fpuntare 1' altra razza di uova 
che abbiam chiamato uo-u* a corintio ; nelle quali {in- 
goiar cofa fiù l'effere infieme collegate da uno Itelo che 
le perfora . Sorge dunque dal pedicello in quello luogo 
un uovo di forma di un' ellifli fchiacciata , il quale , I4 
uovo, ha per affé uno Itelo che lo connette al pedicel- 
lo: e quello Itelo fuori fi avanza dell'uovo e fi configu. 
ra in un ammalio di glomeri :il quale ammaffo fi allunga 
ed un altro uovo nafee fopra del primo, Imo a quattro 
o cinque : e ciò procedendo su di quattro o cinque uova 
che intorno alla bafe dell'organo nafeono , fi forma così 
un fiocco di uova che ho detto a corimbo. Il mio leg- 
gitore ftentera alcun poco a perfuaderfi di quello fatto : - 
e forfè talun vi farà che il negherà rotondamente : A 
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pcrfcndere i primi potrò dire, che Io ho cento volte oC- 

fervàto quefte uova nei diverti gradi dello fviluppo : le 
ho oflTervare facendo su di effe tutte quelle operazioni 
che ho creduto neceflarie per alficurarmi del fatto ; cioè 
oltre del guardarle con lente efploracrice 4 ho operato 
su di effe fotto ài raicrofcopio cogli aghi manubruti ; 
e fegnatamente sull' uovo terminale , il quale volgendo 
e guardando a3 occhio d uccello , cioè per una linea che 
parta pel detto arie fcuro , "ho veduto che quefto ha un 
vero affé che trafora 1' uovo , e non già che il cinga 
di fopra . Ho veduto molto bene che la buccia dell' 
uovo Ti continua fopra il breve interaodo che è fra uo- 
uo ed uovo ; ficchè paja che le buccie delle .uova fi 
continuino : e fi riconofee poi molto bene che queft© 
pedicello, o affé fia diftirrto dall'uovo: perciocché l'uo- 
-vo è coperto di una femplicc finilfima buccia , e nel 
flentro comparifee granellofo , e quafi trafparente : t 
rotte quelle uova fgorga la folita materia che rappiglia- 
ci in goccioline neri' acqua , e la buccia trafparente fi 
-rimarie . 

Effendo cosi ìl fatto , giacche dubitare non fe ne 
può , noi avremo a fare i nofìri raziocinj per rendere 
perfuafa la noftra ragione. Non abbiam noi, è vero 9 
tfempio xli uova, coi un eftranio corpo perfora , o in 
effe altrimenti intròducéfi : Ma qual ragione ci impe- 
dire a penfarc che tile Torta di uova non fia poflìbile 
rrwarfi in qualche animale ? Si sa che nelle uova de- 
gli animali -petfetti , il principio della .vita dell' cmbrio- 
iae tfifte liei punto '/aitante rdi "MALTIGHI : e che D 
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tuorlo fi continui {blamente coi vlfcerì dell' animale « 
da cui prende nutrimento : Dunque qual ragione ne 
jjroibifce di penfare che un eftranio corpo introducafi 
in quello tuorlo , fenza che ne guafli la compofizione; 
e la ftruttura? che altro mai quelto corpo fari che slar- 
garne le parti , e far come dentro di eflb un vuoto ? e 
ficcome quello concetto non guaita 1* idea della cola j 
cos'i il fatto che nella noftra Sertolara abbiam ricono- 
fciuto,non cflTendo imponibile , anzi conveniente alla 
natura delia cofa , non folo non .abbiamo motivo da 
negarlo, ma anzi rendercene a pieno perfuafi. 

Nè vorrei tampoco che a taluno veniffe in peti» 
ftere che quefti corpi foffero altro che uova ; perchè a- 
vendone fatto un feriofo efame , e che il mio leggito- 
re dal fin qui detto potrà rilevare , redo aflkurato che 
vere uova furio . E quelle,, come fopra ho detto , fi 
trovano il più delle volte su di particolari individui 4 
mentre fopra di altri fi veggono i grappoli delle uova 
rafie , che fopra ho dettagliate; e rade volte ho vedu- 
to sulla Sertolara medefima V una forra e l'altra di 
uova : e quello fatto ancora non ci permette di fofpet- 
tare che quelle due Scrtolare che diverfe uova produ- 
cono , fpozie diftmte fiano . Ma come fi può dare io 
Natura che un animale produca le uova di doppia for- 
ma, o tra vegetabili pianta che doppia Temenza generi? 
Sarebbe quello un .problema di jcui ..alcuno ancor .defide, 
. ma la folvrzione . 

A rifporidere a quella in£hieft\ io potrei ^ecjue jo 
«noz© .ciò che Ja Natura opera in. quelle piante ChU- 
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itiate Crittogame : intendo parlare delle M,vrc*ritit , le 
quali producono doppia , o triplice Temenza; altra cioè 
che vera Temenza Ti può dire , e che chiudefi in quei 
globi Toftenuti dai fteli : altra che impropriamente tale 
fi può, ma piuttofìo polloni feparantifi dalla madre , e 
che in quelle lunette , o razze fi accolgono sulla pian- 
ta ftefla . £ queir altra {ingoiare puntetela che Lico- 
podio dentellato fi dice dal Linneo, comune nelle val- 
li intorno la Citth , produce doppia Temenza , altra di 
forma ritonda fpinoTctta , chiuTa in un pericarpio a tre 
loculi : altra minutiflìma di color di cinabro , contenu- 
ta in un pericarpio a due valve in Torma di cuore ; am- 
bidue i quali pericarpi nafeono nelle a feci le delle fo- 
glie : e benché il Linneo porti opinione che queste 
minute Temenze fiano globettini pieni di umore lper. 
matico chiufi in quella antera ; pure molte oflcrvazio. 
ni che ho della panata vernina stagione mi fanno pen. 
fare diverfamente , ed eflere quelle vere Temenze ; iìc- 
come Temenze Tono state dichiarate quegli acinclh che 
ancor globettini di Teme maTchile il Linneo credette 
contenuti nelle capTole dei Mufcbi , da lui dette ante- 
re ; ficcome fi ha dalle oflervazioni proposte dal Sign- 
Hill , ed ultimamente porrate al grado di perfezione 
dal Tagaciflìmo Hedwigio . 

In dettagliando la fegueme Sertolara , fi dira che 
cflendo efla una paraffita della nostra Sertolara , nel cuo- 
re della srate nafeendo Tulle radici di questa, le toglie 
il miglior nutrimento , ficchè questa muore nei fiori , 
e negli estremi rami; ma ficcome questa paraffita no» 
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«fura più in vita che per tutto Agosto , cosi è che al- 
lora alla nostra racemofa ritornando il fucchio , ripul- 
lula , per rifarli così nei fiori , che nei rami : Inoltre la 
Sertolara racemofa anche quando è nello stato perfetto di 
vita multiplica i fuoi rami, oltre dell'allungargli. Su 
dei pedicelli fpuntano i polloni , come bottoni , forma- 
ti dalla midolla allungata vestita della pelle cornea , fic. 
come nella Strtolara Pennara. E quelli polloni fi fvi- 
luppano nel modo mede/imo preflb a poco ; onde non 
è che io mi debba intrattenere a dettagliarli : fol vo- 
glio notare ciò che trovo regimato nel mio giornale, 
cioè che Hn di quefti polloni fra lo fpazio di una o 
due ore , quando niel vafe con lente V oflervava , fvi- 
luppò i rudimenti dei fuoi tentacoli , che allatto prima 
dell' oflèrvazione non comparivano : onde rifulta la ce. 
lerità dello fviluppo di quelli : Due polloni «no / 
più , V altro c meno fviluppato rapprefento nella figura. 
Abbiamo da tutti quelli fatti , che r polloni nei polipi, 
e le loro uova fiano la medeftma cofa : e che molto 
pneo differifea il polipo Tremblejano, nel quale i vivi 
polipi fi feparano , dalla Gorgonia , e dalle Sertolare . 
Abbiam veduto in- quefte che i polloni non differivano 
per le eftrin Teche forme dalle uova : e poi vedremo 
che le uova manifeltamente nafeono per una risolu- 
zióne che m quelle fi fa del corpo fteflo delPolipo ; che 
perciò talvolta quefta rifoluzione fi compie efteriormcn- 
te'v e talora interiormente ; cioè le uova a racemo 
fon d* averfi come pezzetti del polipo compiuti citerior- 
mente ; le uova della feguentc SertolaU fono il corpo 



fteflb che fi è fcparato in clic uova gii compiuta 

Oltrc dei deferirti .polloni nella jSerrolara pei Tetta,. 
Vi ha su i rami un altra forca di polloni tmto limili 
all' appendice vermiforme che nafoe sui ventre dell' or- 
gano ; cominciano quelli polloni aneliati , affai ftretti r 
e poi fi allargano nel corpo , nel loro affé compar/fcc 
un cavo 'a luogo, «a cniufo r néU'^trcoio^ e fono fpo- 
gfiati d' ogni fòrta di cornea crosta. Che £ dovrà- 
penfare di queste appendici dell' animale , fe non che 
effendo il corpo di quello chiufo e rinserrato in quella^ 
cornea non dilatabile guaina ,. e mercè la forza della. 
Vita cercando di di latarfì , oltre di avere gU organi nei 
quali fi manifesta, rompa i legami da cui viene avvin- 
to , ed in altre guife fuora comparifea ? 

Abbiam veduto pullulare dai rami la nostra Ser- 
tolara : perciò s intende come effa mozzata di Tue par- 
ti, le poffa riprodurre. L'ho io strappata dallo- fo- 
glio , ed appefa in mare in acme colla l'amara ; ha. 
allungato le radici, ed i rami , da ;cui fono nati i fiorì. 
5. E per quel che riguarda k radici, a capo di otto gior- 
ni che era stata operata, le aveva allungate circa un. 
quarto di linea : fi era prima allungato il tubo corneo 
facendo un anellatura , e con eflb fi vedeva £alire il 
midollo , if quale fi trovava più baffo in .questo tem- 
po : ed in figura rapprefento una radice , in cui la moz- 
zatura è in a , ficchi è vecchia radice, da * in 
<f è il nuovo cannello con cinque anelli da a in fi il] 
midollo non fi è alzato che fino in c; ma di & a po- 
co questo midollo raggiunge il fuo cannello in </, e d* 
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cno vestito profegue innanzi : E rifpetto al riprcdurfi 
«tei rami, variati fenomeni fi olfervavano, ma tutti ana- 
loghi ai già deferirti: dove fi vedeva che il midollo per 
la ferita ricevuta colla mozzatura era difeefo in ballò, 
per poi allungarfi : altrove il midollo fi era allungato, 
« per fare ciò elfo più in fotto fi era fatto fotti le all' 
eccclfo : e questo midollo poi fpunta dal cannello che 
era rimafo vuoto, in forma di rolfo pollone : e cosi 
fra dieci o quindeci giorni laSertolara mozzata nei ra- 
mi, c nelle radici ritorna al fuo stato eli prima. 

La Sertolara parajfsta • 

Abbiam detto di fopra ciie la Sertolara racemo- 
fi in Maggio, ed in Agosto produce le uova della dop- .; 
pia forma deferitta ; ed in questo tempo intermszzo 
rifa fi distrugge, e rimangono folo sugli fcogli il tron- 
cone , e le radici, le quali ne confervano la vita. Al- 
lora fi vedrà nelle due contigue grotte fotto Y ifolena 
della Gajola , nell' imboccare a fìnistra della grotta del 
Lazzeretto , che non più la Sertolara racemofa vi alli- 
gni, ma un altra sulla fua ceppaja, la quale con quel- 
la febbene in tutto non convenga , pure pel modo di 
ramificare , e per uno finorto colore roflb vi fi accosta. 
Il tronco ed i rami di questa novella Sertolara più j> 
craffi fono che nella racemofa , ma aliai teneri , e tra- p t 
fparenti , ficchè lafciano vedere 1* interiore rollo midol- * 
lo : I rami terminano in organi che anno la fembian- 
za di polloni , i quali difordinatamence ornati fono di 
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tentacoli ; e questi polloni e tentacoli amie 
to come gli organi di quella . Ed efplorando questa Sav 
tolara col microscopio, fi vedrà il corro interiormente del 
corpo del Polipo ; inoltre , ed è questa (ingoiar cofa , 
che prima che i rami fi feparino nei pedicelli , nel co- 
rnuti tronco comparirono le loro orìgini ; cioè il mi- 
cio Ilo , odia corpo del Polipo compari foe come un fa- 
lcetto di midolli , i quali poi per ciafeun pedicello fi di- 
ffribuifeono: Si vedrà che quei polloni anno come un rni- 
f'g' 9> dolio interiore : che gli avviliti tentacoli fono tagliati e 
grane 1 lofi come negli organi di quella, e che questo poi- 
Ione fi ritiri , e fi storca come gli organi della raee- 
mofa : e questi polloni di cui abbiam detto eflere la 
forma allungata, nella punta ingroflaodoiì fi configurano 
Fig. io. in quello che abbiam chiamato collo dell'organo;. e tutti 
quei tentacoli che abbiam detto trovarli sulla lunghez- 
za del pollone steflb , ancor fi rhinifcono infieme y 
formando un cerchio Cotto il collo Addetto : Quello, 
collo poffiede quei moti di contrazione, e di deprecane, 
quali fi fon veduti nell' organo della race moia . 

Questa novella Sertolara , che io devo credere 
che vìva a difpendio della raccmofa sulle fue radici 9 
mi fece ripetutamenie vedere un altro fenomeno nel 
fio (viluppo. Aveva questa i oovelli tronchi affai ciao- 
Fig. II. chi : terminavano in organi tentacolari ; e quefti or- 
gani fi contraevano a fegno di prendere una forma glo- 
bofa : ed in ciò niente vi era di particolare su quel- 
li antecedentemente deferirti : me oltre a quelli polloni 
fi vedevano dei bot<pm attaccati ad cflà , i quali ria. 
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chiudevano un còrpo fcaro, che par che era II corpo di 
un organo polipiforme ; e su di quello corpo vi era- 
no ftrettamente piegati certi ofeuri rudimenti di tenta- 
coli , i quali avevano ceno moto . Altro penfar non 
pofìb , giacché il latto è accurato , che quelli orga- 
ni che ho deferitto, forgano chinfi come in un invo- 
glio che dee eflTere la pelle efteriore; e che quelli ber- 
toni cofiffàtti debbano averli per veri polloni di quella 
Sertolara, giacché quelli che finora ho chiamati polloni, 
febbene ne abbiano la forma , pur fi devono stimare 
gli organi polipiformi di efla Sertolara, i quali abbiam 
veduto che quei moti efercitano , e quelle torme pren- 
dono che proprie fono di tali organi . 

Ma il fenomeno Angolare che la noflra Sertola- 
ra mi ha fatto ripetutamente vedere , fi e quello del 
fruttificare . Olfcrvava io verfo la meta del mefe di 
Agoflo alcuni pedicelli della Sertolara elfere fprovve- 
duti di organi , e terminare come recifi in cima : 
altri di quella fatta , ancor terminare tagliati , ma in- 
torno all' orlo avere un gruppo di roffe uova , quali 
fon quelle che nei grappoli della racemofa fi fono pfa XJ . 
deferitti . E col microfeopio guardando diverfi di quelli 
pedicelli , fi oflervava un fenomeno forprendente , cioè 
che la cima della midolla , che è il corpo del Polipo, 
e la quale fi allungava nel pollone, n io Iuta fi era in Fi?. lì. 
una ferie di roffe uova , come rolla effa è ; e quelle 
uova erano ancor chiufe come in una pelle , cioè nella 
pelle o 'efteriore coperta del corpo del Polipo, ancorché 
chiufo nella cornea guaina: e fi vedeva anzi tra due • 
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tre di quefti filoni ( i quali abbiam detto che cornpo» 
nendo un ramo maggiore , fi difìribuifcono nei pedicel- 
li particolari ) infieme apprettati , effervene alcuno in 
cui Je uova erano cosi nel cannello apprettate , altri 
nei quali quelle ne erano ufcire , ed intorno alla boc- 
ca eranfi radunate , la fiuto effendo il midollo affai in 
biffo ad efiftere : Tale è quello che in figura i g.rappre- 
fento. Vediamo in quello fatto, del quale mi fono eoa 
ripetute offervazioni afficuraro , che il corpo del Polipo 
fìa quello che fi configura nelle uova ; e che quelte 
perciò, fecondochè fopra fi è detto, dai minuzzoli del 
Polipo non differirono. Si intenderà cosi la facilità che 
quefti Polipi anno di prolificare : s'intenderà perchè non 
anno bifopno di fecondazione : e finalmente perchè J e 
uova di alcuni, nello flato di uova, pofiàno efercitarc le 
funzioni proprie degli embrioni fviluppati . Nò finalmente 
mi fi obbietti contro alla natura di quelle uova: perche 
da un rigorofo fperimentale parallelo iltituito con quelle 
della raccmofi, mi fono refo ficuro della loro qualità. 

In offervando quanto finora ho detto , mi è fera, 
brato affai verifimile , anzi fon rimafto convinto , che 
questa Sertolara fia una pa radica della già deferitta ra- 
cemofa , che nella srate forgendo lullc fuc radici, 
tanto del fuo nutrimento aflorbifea, che quella muoja 
nei fiori , e negli estremi rami, e folo rimanga ad eli* 
srere nelle radici , e nei tronchi maggiori ; e che fubi- 
to che questa paraffita finifee di vivere dentro la state, 
rotto -la racemofa riprende il fuo vigore , e novella- 
mente fruttifica . Sofpetrax'a altra volta che questa che or 
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deferivo ; potette effere la rnedefima racemofa in uno 
stato imperfetto, oflìa mafeherato, come abbiam veduto 
negl' Infetti; nei girini delle Rane; ma ho dovuto al- 
trimenti penfare , quando ho veduto che questa Serto- 
lara fruttifica, e che le uova fviluppanfi in forme ana- 
ioghe ad efTa medefima : le quali uova avendo io vedu- 
te , come or ora dirò , fvilupparfì fopra di un corpo 
appefo in mare , devo credere che allevate non vi la. 
rebbero , per non potere tirare il nutrimento dalle radi- 
ci della racemofa , Infatti io tentai di notare con piìt 
precifione lo fviluppo di questa Sertolara adulta , con 
isbarbicarla ed appenderla in mare, ficcome felicemente 
mi era avvenuto colla Pennata, e colia tacemofa : ma 
questa paraflica o morta, o fquailida e nello stello sta- 
to ho ritrovato : il die dimostra che il punto ove era 
attaccata , non era pjr efla indifferente , come in tutte le 
altre ; cioè che le (ole radici della racemofa poflono 
darle ricetto, a difpendio della maggior parte della vi- 
ta della quale può questa vivere . Lo fviluppo delle 
uova di quella Sertolara proeede cosi - Si offtrva come 
un tuberello più flretto nella bafe che in crma r e da que- 
llo fi alza il corpo del polipo , il quale è un organo y 
che ha nel mezzo come un midollo ; ed il quale in- 
torno per tutta la fua lunghezza ha dei corti tentaco- 
li tutti granelloiì : e quello corpo del polipo fi ac- 
corcia , ed allunga , fecondo viene fli-molato : ed a tra- 
verfo di quefto conico fchelctro il fuo corpo ancor traf- 
parifee : infomma in quello primo flato la buccia dell' 
uovo è paflata nel conico cannellino , il corpo fi c ai- 
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lungato nell'organo medefimo di qUefta Sertolara, qua- 
le in figura p. ho rapprefentato : E (ingoiare era che 
quefle uova cos'i fviluppate avevano già allungata la 
radice , sulla quale famigliami organi erano nati , da 
tre o quattro per ciafcuna : e dalla bafe alla cima l'orga- 
no aveva la lunghezza di mezza linea. Io ho oflervato 
ciò nel mefe di Agodo sulla faccia grezza di alcuni or- 
ciuoli di creta, che aveva appefi per altro fare nella 
grotta del Lazzeretto , e dove per ventidue giorni ave- 
va lafciato . Godo ora che quefti fatti fi trovino uni- 
formi a ciò che il Pallas conjjhietturato aveva in or- 
dine allo fvilupparfi di quelle S'ertolare (i): uniformi a 
ciò che io ultimamente nella Gorgonia ho veduto: e fic- 
come quefti fatti da me vengono circoftanziati in modo 
che da chiunque poffano oflervarft , io credo che ognuno 
ne rcfii perfuafo ; tanto maggiormente perchè rifultano 
a feconda del penfare di accreditati Autori . 



(i) Gemina feu evuìa Sertulati* ubi eerporibus fuàmarinis 
eibtejerunt , porti fuis & ore credibile e/i nninmentum baurire t 
$* tubulum poJ/piferum , calfculis denti cui. ti ut» juccrejcere , pel/, 
pit efflorefcere , demum Jecundum pra/criptam [m* Jpeciei /«. 
gem , ceu Plani* , tetta metbodo in raimi [parsi . EJeath.Zoo* 
phyr. p. 107. 
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té Set telar a Mì/ene/t ; 

Ho nominato diverfe volte usa grotta a due boc. 
che polla nel promontorio di Mifeno , che dalle barche 
pefearecce fi tragetta , famofa per allevare la Madrepo- 
ra nudata; ed in quella fola mente è, che nafee infieme 
colla deferitta Sertolara racemo/a , q nella altra intriga- 
tiffiraa nei Tuoi rami , e della quale non ho faputo 
preflTo gli Autori trovare menzione . Dalle radici dun. 
que attaccate alle mura di effa grotta, fi alza un tron- 
co, cui in variate direzioni fottiliffìmi i rami fi alza- 
no, e quelli in altri fi biforcano, e tra loro s' inneità- 
no, per formare cosa come un denfiflìmo cefpo. Per aL 
tro eflà non fembra diftrire dalla racemofa , che pel Tav. VIt. 
modo tutto diverfo di fruttificare , e per eflère negli Fig. I. 
organi il ventre pollo di fopra alla corona dei ten- 
tacoli • Net mefe di Maggio dai vecchi tronconi fo~ 
pravanzati dalle vernine terapefte , ri forge la noftra 
Sertolara , jc tale è quella che in* figura rapprefento y 
dove le cime del tronco o ancor dovevano pullula- 
re , o per eflèrfi diftrutto in effe il corpo del Pedi- 
po , non potevano farlo . Ogni ratnufcello manda ai- 
ternativamenee i piccioli pedicelli che foftengono gli 
organi poiipifbrmi , i quali pedicelli non fono in un 
piano medefìmo,ma divaricano in qua ed in la: e for- Fig. x~ 
ge il pedicello dopo che il ramo fiefi inanellato : for- 
fè quefto tra/patente pedicello , e fubito fi ftringe , in- 
di fi allunga , formali in un vertici Ilo, e quindi fi fpan- 
de nell' qrgano poliniforme . Quelli organi fono affai 
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ùmili a quelli della mcemofa , però loro cedono per 
grandezza , e di fieri feono per non avere il ventre cosi 
configurato : Il corto ventre di quelli organi fi con- 
fonde con quello che abbiamo chiamato collo nella ra- 
cemofa ; perchè la parte fottopofta alla corona dei ten- 
tacoli , fe al ventre dell'organo ^appartiene, affai breve 
e.l angulla è. I tentacoli che fono al numero di venti, 
fono tagliati, e granellofi, come nelle altre Serrolare , 
c fi difpongono ad eflere inclinati, e formare come uoa 
chioma intorno al corpo dell' organo ftclfo : Quella co- 
rona di tentacoli fi alza , e fi llringe nel mezzo , per 
volere alcuna cola ritenere per ingojarfi dalla bocca ; 
perciò ho in figura rapprefentato quattro di quelli ten- 
tacoli in quello doppio fito , tralafciando gli altri : ve- 
ro è che per l'opacità del ventre ritiratoli io niente po- 
tei vedere dippiù fotto del microfeopio : e lomiglianti 
moti fi erano ancora oflèrvati nella Sertolara racemola, 
che fopra ampiamente furono deferitti . 

Quella Sertolara nei fuoi estremi pedicelli è traf- 
parente : e perciò moftra la firuttura granellofa del Tuo 
corpo; e dentro di quello un canale a lungo, pel qua- 
le difeorre un fluido che porta feco una corrente di bri- 
ctoletre: quello, che è il cuore della Sertolara , fi dark 
a vedere in tutte quelle , cui lo fcheletro fia in certo 
modo trafparente . 

Correva la fine di Maggio , e la noftra Sertolara 
era carica di ovarj , i quali le nafeevano o al piede 
dei pedicelli degli organi , o nelle bifurcazioni dei ra- 
mi . Quelli ovarj erano di forma elliflbidica , ed ave- 
vano 



vano il loro pedicello : guardati colla feraplice lente 
efploratrice , facevano vedere aver nel dentro tanti pez- 
zi, come lobi diltinti, i quali fono le uova: notava io 
il diverfo grado di maturità in quelli ovarj , e quelli 
che meno erano maturi non facevano vedere nel dentro 
che un mallo informe ancora collegato colla buccia di 
eflb ovario : altri facevano diftinguere le uova ; ed altri 
delle uova fi erano votati per V apertura latta in ci. 
ma , e dentro di quelli era curiofa cola veder guizzare 
due forte di animaluzzi infuforj , una cioè di quelli 
che ho chiamato corridori , altri quelli che fon piccioli 
come un punto. Su di quelti ovarj £ maturi ed attaccati Fig. i. 
al ramicello ho operato sul vetrino piano del microlco. 
pio, e ne ho ellratte le uova d impaniate da una muti, 
laggine che le avvolge e circonda. La pelle di quello ova. 
rio è tenera e trafpareute , e fi riconofee eflere formata 
dal corneo dello fcheletro aflòttigliato : ho tirato nell' 
afeiutto sul detto vetrino un di quelle uova , cogli a- 
ghi 1' ho rotto , ed è fgorgata la folita femifìuida ma- 
teria . 

A propoli™ di quefta Sertolara, voglio far menzio- 
ne del Cancer linearli del LINNEO , delineato dal Ba- 
Ster , che io repuro un fiero nemico delle Sertolare , 
sulle quali fpeflb s' incontra , e su quella che ora de- 
ferivo , T ho trovato a fluoli . Quella piccioliflima 
fquillerta di color bianco quafì trafparente vifpa,ed agi- 
le , difeorre su i rami delle Sertolare , e drizzandofi fo- 
pra i piedi pofleriori , coi quali fortemente Ibretta fi tie- 
ne al ramo , comincia a fpilluzzicare gli organi di 
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quelle , agitando le fue quattro antenne : è curio fa co fa 
veder come que/K organi fi aggomitolano ; e come in 
quelle Sertolare ove cuftoditi fono dai calici , quefti organi 
1 al fentirfi toccare dalle antenne fi ritirano nell' attimo 
fieno che dal mufo della fquilletta anno ricevuto già 
due , o tre beccate . Quelle fquillette fpeflb fi conten- 
dono la preda , e dritte ftando fi battono . Il loro cor. 
po articolato è fatto in modo che la parte anteriore fi 
piega fopra l' articolazione di mezzo a fegno che fac- 
ciano un angolo retto : Fralle quattro appendici della 
pancia , efiftono due lamine converte e cigliate nel mar. 
gine , traile quali ie uova fi attaccano al ventre in 
tempo della geftazione . 

Due Lumache frequentano le grotte, e sulle deferir, 
te Sertolare anno piacere di aggirarti , e maflìme sulla 
racemofa , ove le fila delle uova attortigliano , e forfè 
dei vivi di loro fiori fi pafcolaoo. Quelle analoghe fo- 
no a quelle due fpezie di lumache rapportate dal For- 
sxahl, che il Mullcr pretende che fiano Doridi: cer- 
. o è che effe analoghe fono a quefti due generi > co- 
me lo fono anche al genere del Tetti* (del quale eie- 
gantiffimo mollufco darò altrove la deferizione e figura); 
però più alla lumaca che ad altro fi appartengono . 

Quelle due fpezie di lumache anno il corpo allun- 
gato , e sulla fronte han quattro corna , oflìan tentaco- 
li , i quali entro di loro ftelfi non fi ritirano , come 
accade alle Doridi : inoltre la bocca che è provveduta 
di un labbro mobile, ha fotto di se due palpi, ornano 
nei quali par che 1» fteffo piede inferiore 
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fi allunga . Il colore della prima delle noflre lumache Tav. VII. 
è un candido color di latte ; ed il dorfo c guernito di Fig. 3. 
diece ordini traverfi di cirri fofco-azzurrì . I due tenta- 
coli che fono sulla nuca , nafcendo tra loro affai dap- 
preffo , fon bianchi fino al terzo dell'altezza, dove pren- 
dono una tinta di elegante cocciniglia fin pretto alla 
cima , nella quale fono bianchi : e di quelli due tenta- 
coli ciafcuno rifpettivamcnte viene nella baie congiun- 
co cogli anteriori per una picciola ftrifcia formata da 
contigue lineette traverfe dello fteffo color di coccini- 
glia; e quefti tentacoli anteriori fon poi affai più lun. 
ghi , ed afìòttigliati in cima . Cominciando dalla nuca, 
cominciano gli avvifati ordini di cirri ; e ciafcun or- 
dine è formato di due gruppi di quelli, collegaci co- 
me in un cefpo ; ed in ciafcun gruppo gli citeriori 
cirri fono fempre più corti. Quelli cirri fono quafi cilin- 
drici e bianchi , ma compariscono di altro colore per 
avere come un midollo di color fofco cileftre; il quale 
midollo fi avvolge come una fpiraJe , è fofco nel baf. 
fo , cileftre in cima : e l'animale movendoli, muove va- 
riamente i fuddetti cirri, come i tentacoli. Dalla pane 
di fotto dopo la bocca, è pollo il largo piede della lu- 
maca; col quale ftrifcia su i corpi, e col quale volgen- 
dofi all'aria fupina cammina sulla fuperfkie dell'acqua, 
ficcome ho fperimentato su di effe mentre nei vafi le 
ferbava : colà per altro comune a quefla razza di ani- 
mali , come anche al Polipo Trembleyano . 

Dalla parte di fopra della noftra lumaca tra il fé- 
condo, e terzo ordine di cirri, fi vede il dorfo elevarfi 
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alquanto, e dentro di eflb,per cagione della trafparett- 
za della pelle dell'animale, fi offerva una pulfazione che 
obliquamente fi fa da fotto in fopra da un corpo che 
colli bafe ftia attaccato alla parte d'avanti nel baffo di 
quella elevazione; e quello fa penfare eflere il cuore. 
Per conofeere di qucfto vifeere qualche cola, ho operato 
così: Prefo avendo traile dita la lumaca fuor d'acqua, 
colla punta della lancetta ho incifo quella' bozza , ed 
è frappato fuori un corpo piano-conveflo , cui alla par- 
te piana era attaccato un altro corpo gibbofo : allora 
quefto cuore così ufeito fuor del fuo invoglio non più 
pulfava ; ma rimeflb avendo nell' acqui la lumaca , il 
cuore è rientrato, e l'animale non ottante quella con- 
fidcrabile ferita , ha fe^uitato a vivere e camminare. 

Lateralmente a deftra fotto il fecondo ordine di 
cirri, e dietro il terzo ordine, comparifee una verruca, 
e ciafeuna fi apre in un forame , il primo pei genita- 
li , l'altro per gli eferementi , e dall'anteriore forame 
ho offervato ben fovente nelle lumache ferbate nei va. 
fi , che due coniche papille fi alzino , che penfo eflere 
gli ordigni della generazione non allungati: nelle mol- 
te volte che le noftre lumache ho colte traftullanti sul- 
Je Sertolare , ed avviticchiantifi , non ho tralafciaro in 
mare fteflb guardarle fitte , non fono arrivato però mai 
a conofeere fe veramente foflero in copula , e come 
quefta fi efeguilfe ; e ricevute avendole nei vafi fotto 
acqua, hanno fciolto le loro amorofe trefche, onde in- 
fiems fi avvolgevano : non per tanto io pendo a cre- 
derle ermafrodite nel medefimo fenfo delle lumache 
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rerreftri : e 1 motivo è che avendo fatto un anatomico 
confronto degli organi della noftra lumaca con quelli 
del lumacone ignudo terreltre , ho veduto prcrlo a po- 
co lo llelfo : divantaggio le noftre lumache per quan- 
te ne avcflì prefe durante la fiate fempre gravide le ho 
incontrate . L delle uova fi riempie il loro ventre dal 
fecondo ordine di cirri fin prelì'o la coda , dove per la 
trafparenza del corpo comparifeono di un colore tra '1 
giallo, e'I roflb: la lumaca fe ne (grava , cacciandole in 
fjrma di glutinqfe fila b, come fanno le Ranocchie ; e 
le attortiglia ai rami delle noltre Sertolare,o altro cor- 
po; e quando erano nei vafi a^i vetro , le anno incol- 
late in faccia ad effi . Quelle fila al microfeopio com- 
parifeono come un budello c pieno di uova c,con frappolla 
ad efl'e certa mucellagine , della quale probabilmente i 
teneri lumachini fi ciberanuo. L'altro forame che c po- 
llo dalla parte delira in fopra ed immediatamente dietro 
il terzo ordine di cirri, come una cilindrica papilla, viene 
detonato agli eferementi ; ed in ciò la nollra lumaca 
è analoga al Tctide che ho fopra nominato . I cirri 
tagliati della nollra lumaca feguitauo per alcun tempo 
a divincolarli . 

L'altra fpezie di lumaca c fomigliantiflima alla 
già deferi tta ; ne difFerifce pel colore , e per la forma 
dei cirri dorlali . Quella ha il colore del fugo delle Fi t 
bacche della fitolacca . 1 tentacoli porti sulla nuca fo- 
no anellati , e biapchi nella eftremita . I cirri dorfali 
fono difpofti in fette ordini : ciafeun ordine ha due 
tronchi , i quali forgendo fi fpandono come in un 
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fiocco di cirri : e quelli fono più lunghi come fi acco- 
stano al capo . Il mano delle uova occupa la lunghez- 
za del corpo , e fono gettate in forma di fila di color 
dell' animale. Questa lumaca posta in molto mimerò 
infieme colle precedenti , nommai fi fono confufe tra- 
fcando ; ma le bianche alle bianche , e le rofle in. 
Geme fi fono aggrovigliate fcnza però mai giungere ad 
accoppiarli . • ; 

La Scrtolara dicotoma. 

Finora di tre Sertolare , e delle maggiori del no- 
stro Cratere fi è parlato , la cui natura porta che V a- 
nimale volendo fuori del corneo invoglio manifestarli, 
quello rompendo , in organi nudi , cioè da niun calice, 
o fopravvefte circondati e difefi , fi dia a comparire . 
Ora di altre Sertolare prenderemo a ragionare , nelle 
quali gli organi divifati forgono dal corpo di eoe cin- 
ci da un calice di certa forma, nel quale lo fteffo cor. 
neo fcheletro fi allunga: 

E per prima trafcelgo una , la quale comechè pic- 
cioU , ed abbondantiflima nel Cratere , pure (ingoiare 
è , perchè avendo uno fcheletro trafparentiffimo da a 
vedere chiaramente il fuo corpo ; e non efiendo delle 
dilicatiuune , molti fenomeni della fua vitale economia 
fi fanno a divedere . Quefta è la Sertolara dicotoma del 
Linneo, cui il Pallas ha dato il foprannome di lun- 
gbijjtma , per averne veduti fuggetti , i cui fieli era- 
DO lunghi un piede . Nel noftro Cratere non fi alza 
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più che due o tre linee su Ha radice ; e bianchiffima ef- 
fendo , e nafcendo in cefpi , comparifce come una muf* 
fa che copre gli fcogli , i fuchi , e quanto fi trovi nel- 
le grotte , ed in altri luoghi che opportuno domicilio 
preflano a firTatti animali . Vero è che quella Sertolara 
non cosi rifugge l'azione del Sole; perciocché nell' im- 
boccar delle grotte , ai fianchi degli fcogli , fopra i fu. 
gheri che fon ligati alle gomone della tonnara al capo 
di Pofilipo, fi trova copiofa; pure non poflb perfuadcrmi 
di ciò che dice il Pallas , di averne cioè vedute sulle 
telline y le quali vivendo appiattate nelle arene , le ho 
trovate fempre levigati fTime nei loro nicchi , non che 
coperte di Serrolare . Il Signor Ellis ripetutamente la 
vide , e nella Tav. XXXVIII. n. 3. ne diè figura che 
molto al naturale fi accoda , febbene gli ovar) fieno 
capricciofi . 

Dalla radice, che come un fottililfimo filo ricama Tav. VII. 
lo fcoglio , o la pianta , come il ramo del fuco vefi. jp/g. j, 
colo/o del Linneo ( affenxio marino de* Pefcatori ) , fi 
alza una moltitudine di finiflìmi tronconcclli , i quali 
per una dicotomia fempliee fi allungano , cioè fi biforca- 
no , ed un fol ramo poi fi allunga tornandoli a bifur. 
care , e cos'i profegue fino in cima . Quella Sertolara 
è di un colore candidiamo ; ma talor prende un color 
di zolfo» nafcendo fopra certi fuchi , quale fpeffo 1' ho 
incontrata nella grotta che tuona . Guardandola nel vafe 
anche ad occhio nudo , fi vede che nelle eftremita dei 
rami vi fu un organo polipiforme , il quale colla fua 
coroncina dei tentaceli, or fi, man if ella fuori di un cali- 
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ce che Io circonda , or vi fi rimpiatta : ed altro che 
quello fenomeno col nudo occhio non potrà offervarfi . 
Fig.ó.y, Un di quelli tronconcelli della Sertolara tagliato 
dalla radice , e nel vafe llelfo riporto nel vetro conca- 
vo del microfcopio, rimane vivo a fegno che poco do- 
po riprende le Tue funzioni vitali : fìcchè impuntandovi 
fopra lo fguardo, fi vedrà come il corpo dell'animale 
cilindrico eflendo , veftito fia di un aftuccio trafparen- 
tiflìmo ancor cilindrico ; e ficcome quello corpo nei 
rami deve diflenderfi , dritto non fi ferba Dell' affé del 
tubo, ma or fi fa ad un lato , or ad un altro , ficco- 
me or in quefto , ora in quell'altro ramo fi deve allun- 
gare . E poi giunto che fiefi nell* eftremità di ciafcun 
ramo , lo fcheletro fuddetto fcoftandofi dal contatto del 
corpo dell'animale , fi configura in un calice tubolofo, 
come è il calice , per cagion d' efempio , della Cerinre 
maggiore; e '1 corpo dell'animale per l'alfe del calice, 
come fe il peftello foffe , fi allunga e fpande in un or- 
gano polipiforme . 

Un bianco trafparentilfimo fcheletro è quello che 
verte il corpo del Polipo : ma non lo verte inettamen- 
te , perciocché gli dà agio a fcoftarfi or in qua , or in 
là; così dicendo però, non intendo dire che quelto fche- 
letro non Ila continuo al corpo dell'animale; gli è trop- 
po continuo ; ma intendo dire che quefto fcheletro ab- 
bia certa craffezza , onde luogo vi fia al Polipo di pe- 
netrarlo, facendofi ora più da un lato, ora da un altro* 
Querto fcheletro dove il ramo comincia ad allungarfi , 
e prima che forga il calice , acquilta una ferie di aoc 4 
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li torofi , dei quali ne ho contati fotto di un calice 
fino a quindici . Quefto calice nafce dall' eftremita del 
ramo , e fi ftende formando un tubo ; dall' orlo della 
bocca del quale difendono per picciolo tratto della fua 
lunghezza alcune brevi Urie . 

Confiderando il corpo del Polipo che vien chiufo 
in quella guaina, fi vede nella fua follanza efier tutto 
granellofo , quale nella fuperficie comparile il Polipo 
d'acqua dolce. Inoltre nell'alfe di quello corpo fi ve- 
de una corrente di fluido che feco porta un fimile gra- 
nellofo , la quale con un moto che ha del vorticofo , 
talvolta dalla cima della Sertolara difcende , talora ver- 
fo la cima rifale . Quella corrente dunque li vede efteo. 
derfi per tutto il tratto del corpo di elio Polipo , e fi- 
no alla tefta dei polloni che fi fviluppano nel mezzo 
dei divifati calici , come or fi dita : lì arrefta poi nel 
piede di quelli, quando fi fono fviluppati in organi po- 
lipiformi ; il che dimofìra che allora nel corpo di quel!' 
organo fi fia formato un altro vifeere dellinato a di. 
verfo uffizio . 

Quefto canale altro non può effere che il cuore : 
infatti quando i polloni fi fviluppano in organi polipi, 
formi , ficcome quelli devono preclare, e digerire il ci- 
bo , non può il cuore più appartenere a loro, perchè 
devono ferbare un organo minillro del cuore . Ma è cofa 
degna di confiderazione che per quefto cuore difeendano 
quelle briciolette medefime che lembrano entrare nella 
compofizione del corpo dell'animale, e le quali devo- 
no efiere trafportate in un fluido , che non fi arriva a 
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m/iinguere; quando vediamo negli animali comporti , che 
un fluido tatto uniforme è quello che viene cacciato 
dal cuore . Veramente quefta diifereaza in animali tan- 
to di/limili non deve far meraviglia : e fi potrebbe di- 
re che quelle briciolette di materia fon quelle che ri- 
cevuta avendo certa alterazione dall' azione del cuo- 
re fi antmalnùno , cioè pallino nella formazione del cor. 
po fìeflb dell'animale . E quelle briciolette dovranno 
neceflariamente al cuore venire dai ventrigli , i quali 
pofti nel fondo degli organi polipiformi , triturano gli a- 
nimaluzzi infuforj che dalli tentacoli fono acchiappati . 

Quello cuore dunque che è porto nell'arte dei cor- 
po dell' animale come un gran tubo mufcolofo , eferci- 
ta varia forza ficcome efige 1' economia dell' aniauie ; 
ed il fluido alcuna volta fale , altra volta difeende . 
Quella forza fi deve efercirare dal corpo dell' animale, 
non ortante che fia attaccato ai corneo fchelctro : que. 
fio s'intende bene qualor fi riflette alla qualità del cor- 
po dei vermi che fi fpande e ftringe a volontà . 

E di tal fenomeno alcuno dubitar non può , 
perchè in tutte le Sertolare il cui icheletro in certo 
modo fia trafparente , e nei rami teneri di quelle che 
poco l'anno , .1' ho collantemente oflervato ; e nelle 
medefime circoftanze che per la prefente Sertolara ho 
dettagliato . E godo che di un tale fatto fi folle refo 
accorto il Signor Loeflincio , al quale nella Serto- 
lara , che or verrò a deferi vere, la midolla fembrò tre- 
■ molare , fecondo che ho dal Pallas : febbene il Sign. 
Ellis che un libro fcrifle di Sertolare , nominai di un 
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tale fenomeno avvifato fi fofle, perchè le Sertolare tem- 
pre morte , e fcootraffarte oflcrvò . 

Né fi dica che quello canale , che ho chiamato 
cuore ! polla elfere un ventriglio cosi pollo per tutta la 
lunghezza del corpo ; come infatti fi ha del Polipo 
Trembleyano, il cui corpo effendo un facco, quello me- 
defimo è il ventriglio , dove il cibo falendo , e difen- 
dendo vien rotto e digerito, fecondo che il Tremble» 
oflervò : Perchè fi rifponde che altra è la conformazio- 
ne di quello Polipo , che delle Sertolare : Gli organi 
in quelle corrifpondono al corpo intero del polipo pa- 
luftre ; cioè fe quello che abbiam chiamato nelle Ser- 
tolare ventre dell'organo, fi concepifle allungato confide. 
rabilmente , fi formerebbe precifamentc il Polipo Trem- 
bleyano . Dunque par che fi debba dire che quello Po- 
lipo fia fpogliato di cuore : ed infatti I'Hallero ragio- 
nando del cuore come un vifcere effenziale dell' anima- 
le , crede che il Polipo paluftre faccia un eccezione al. 
la regola (i): e cos'i eflendo , talun potrebbe dire che 
tra quello Polipo, e la Sertolara non abbia luogo quel- 
la perfettifiima analogia, che ho chiamata identità. Vo- 
lendo rìfpondere a quella oppofizione , devo prima dire 
che non bene V Hallero ha negato il cuore al Poli- 
po paluftre , per la ragione che dalle oflervazioni del 
Trembley non ha rilevato cofa che ne moftri 1' efi- 
ilenza : perchè fi potrebbe dire lo fteflb delle Sertolare 
di fchelctro opaco; nelle quali non v'ha dubbio che il 

Ce ij 

(i) Eltm. Pbyf, t ì. L. IV. St8. i. $. *. 



cuore efifta , manifeftandofi nei loro teneri ramufcelli : 
ed e poi dimoftrato che il corpo del Polipo paluftre fia 
dì una più fìtta finn tura , ed opaco , che perciò nafeon. 
der poffa quefto v licere fenza farlo apparire . £ final, 
mente meraviglia ciò non dee fare, perche il Polipo pa- 
lliare difeonvenendo dalle Sertolare per cflere un ficco 
che forma un ventriglio longitudinale, difeon venire ancor 
deve per la fituazione del cuore , il quale fi può pen- 
fare con molta ragione che efifta nella craflezza del 
lacco , dove per 1* opacità di quefto non fi renda ma- 
nifeflo . 

Tale è la ftruttura del corpo di quefto Polipo: gli 
organi polipiformi fono nell' eftremita dèi rami circondati 
da un corneo trafparentifTimo calice . Il ramo dunque 
acquifta una ferie di anelli , e quindi il fuo fcheletro 
fi fpande e confìgurafi in quefto calice che è quafi ci- 
lindrico ; e vorrei dire folo che mi fia paruto talvolta 
che vicino all' eftreraità alcun poco fi ftringa ; e fìcco- 
ne ho detto , dall' orlo in baffo ha alcune linee come 
foie che ne percorrono una porzione della lunghezza : 
quello calice tubolofo fi forma dallo fcheletro come 
dalle proprie radici nafeono le unghie negli animali. Dal 
fondo di quefto calice forge un elegante organo polipi- 
forme , il cui piede è luogo quanto il calice , e fopra 
ha la corona di fedici tentacoli . Il corpo di queft' or- 
gano è cos'i formato : poco dopo efTerfì alzato fi slarga 
in un verticillo. , .quindi fi alza facendofi fempre piti 
groffo , finché fi fpande nella corona delli tentacoli : nel 
centro della corona fi alza quello che ho detto alh 
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dell* organo , il quale eflendo ovale , fi deprime e fi 
configura alla guifa d' imbuto . I tentacoli anno le fo- 
lite tagliature , e granellatila . 

Il corpo di quelli organi è cavo nel dentro , ed è 
un vero ventriglio , ove il cibo fi digerifee che viene 
ricevuto dal collo additato . E qui abbiamo una dimo- 
flrazione di quello che fopra ho cercato di provare con 
pia fatti , cioè che gli animaluzzi infuforj lìano il cibo 
delle Sertolare , mentre vediamo nelf acqua contenuta 
in detti calici , che è quella propriamente che in mare 
toccava la Sertolara, uno duolo dei fuddetti viventi, i 
quali per forza di aflbrbimento vengono inghiottiti da- 
gli organi avvitati . Veramente guardando la noftra Ser- 
tolara fotto del microfeopio non ho veduto far quelle 
prede ; ma per contrario ho veduto come dal collo u- 
feiva certa mucilaggine , traila quale nuotavano dei foli- 
di minuzzoli . 

Merita confiderazione il ritirarli che qucfli organi 
fanno nelli calici: il pedicello, orna corpo fi accorcia, 
ed i tentacoli fi difpongono nella direzione del corpo, e 
fi accorciano ancora , e cosi dal calice reflano in tutto 
coperti: e volendo riufeire, il corpo fi allunga, i tenta- 
coli fi ripiegano sul margine del calice , ficchè tutta la p- ^ 
corona fi difponga nel piano che è sul margine del ca- 
lice fuddetto : Quelli fenomeni fono oflervabili sulla 
Sertolara polla nel vetro concavo fotto del microfeopio. 

Lo fviluppo di quelli organi coi loro calici pro- 
cede in quello modo . Sorge prima il pollone * nel 
quale la follanza tutta fi ofler va granellofa , e nuc- 
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chiara ; ed interiormente a quefto pollone fi vede il 
corfo di quel fluido che fi è detto appartenere al cuo- 
re : dove quefto pollone incomincia fi vede il folito 
tratto anellofo , ma poco rilevato . Quefto pollone al- 
lunga prima la fua efteriore corteccia , la quale fi con- 
figura nel calice già defcritto : e quindi nel centro di 
quefto forge un ritondo bottone b: quefto s'ingroffa e 
prende la forma di trottola, e preflb la bafe gli nafce 
il verticillo quale deve trovarli nell'organo perfetto e: Il 
pedicello fi allanga dippiù , ficchè il bottone giunge coi 
fuo piano fuperiore ad uguagliare il margine del calice 
fteflò : allora il pedicello di quefto bottone fatto affiti 
lungo, acqmfta la perfetta figura conica, su di cui pog- 
già il corpo fieno del pollone come una mezza sfera , 
la quale ha fotto d' intomo come una fafeia obliqua 
che la foftiene : da quefta fafeia devono fvilupparfi i 
tentacoli , e la porzione di fopra conformarfi nel col- 
lo . Il pollone finché fi trova in quefto flato , è im- 
mobile : e '1 corfo del fluido dal cuore fi eftende fino 
alla tefta di elfi polloni . 

Quefta Serto lara nel cominciar della fiate genera ; 
ed allora rimane fpoffata nel retto delle funzioni anima- 
Fìg. 8. li ; onde è che gli organi rutti vanno a male : allora 
fi vede al lato delle biforcazioni , ma non propriamen- 
te nelle ftefle bifiuraziom , nafeere le ovaje di figura di 
un ovale allungato, ma {contraffatte per varie bozze; le 
quali ovaje anno fopra un collo aperto nella bocca , per 
cui le uova fi devono fare 1' ufeita . La pelle di quei ti 
Ovar; , ficcome dello fcheletro di efla Sertolara, trafpa- 
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rentiflìma c , per cui fa vedere nettamente le uova che 
chiude iufieme ammattite ; e ficcome fi incontrano tra 
quefle alcune che fono preflb al collo per ufcirejCosi fi 
può valere eflere la loro figura quella di un rene, ma 
tutte nella fuperficie granellofe . Contemplava io quelti 
ovarj, e vedendo cos'i porte le uova preifo dell'orificio del 
collo , crederti che in procinto foflero di ufdre ; e per- 
ciò tenendo il ramufcello della Sertolara nel vetro con- 
cavo del microfeopio , stetti per più tempo , ma inva- 
no a contemplarla : perciò il trafportai sul vetrino 
piano del microfeopio , dove comprimendo cogli agni 
manubriati gli ovarj fuddetti , ufci fuori tutto il mallo 
delle uova collegate per mezzo di una vifchiofa gela- 
tina : questa gelatina è quella che trattiene i'ufeita di 
queste uova , finché mature eiìendo, ed efla gelatina di- 
fcioglicndofi, per l'orificio del collo fuddetto efeano. In 
questo stato fi vede che gli organi polipiformi (uno an- 
dati a male : ma dal centro dei calici guasti e rotti 
forgono i novelli bottoni per quelli organi rifare. 

Chi riflettendo sul procedimento di generare di 
questa Sertolara , non rawifa 1' analogia grande che 
tra effe pafla e i Vegetabili ? A me fembra , vedendo 
questi ovarj , vedere i pericarpi di alcune Felci , co- 
me del poltpodìo volgare : e ficcomc quelli nafeono in 
monticelli fotto la foglia della pianta, dal proprio pe- 
dicello fostenuti , cosi questi pvarj della Sertolara : e 
ficcome in quelli le femenze , cosi in questi le uova 
fono ammaliate : e ficcome nella Felce il pericarpio s'a- 
pre mercè il meccanifmo di quel cordone fatto a prif- 
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mi , in quésti poi le uova vengono cacciate per la 
forza dei mufcoJi che l'animale efercita colla pelle di 
questo ovario : e ficcome mi pare che nelle Felci 
non fi dia, come in altre piante crittogame, azione di 
fluido mafchile ; così la Sertolara ancor perfeziona le 
uova fenza copularfi , o ricevere l'affluiTo di cofa eftra- 
nia : E ficcome nella Sertolara racemofa abbiamo ve- 
duto che il corpo dell' animale fi rifolva in uova ; co- 
si nelle Marcantie ho veduto, come nel fondo delle lu- 
nette e dentro la foftanza della pianta , fi configurano 
quelli polloni alla guifa di ritonde fogliuzze , che poi 
in quelle lunette fi raccolgono ; ed ho potuto veder 
quello microfcopicamente per aver quefta parte della 
pianta una fufliciente trafparenza . Si irova dunque nei 
termini più baffi di queste due ferie, una di Vegetabi- 
li , 1' altra di Animali , tanta analogia , che fi vorreb- 
be dire , che la legge ne foffe la stefla : ma il fatto 
non va così; perchè inoltrandofi queste ferie in prodot- 
ti più composti , la convenienza ed analogia fvanifce , 
o almeno affai ofcura alla noflra mente fi prefenta . 

Da queste uova dunque fi multiplica la nostra Ser- 
tolara : fra lo fpazio di un mefe acquista la fua piena 
perfezione ; anzi fruttifica ancora : ho rapportato di fo- 
pra il fatto accadutomi su gli orciuoli posti nella grotta 
dei Lazzeretto , dove fra un mefe compiuta fi era la 
nostra Sertolara y anzi di ovarj rivestita . 

Non mi rimane altro a dire di questa Sertolara , 
F /<j. 6. che su di ella ama di prender piede una minutiflima con- 
ferva d , non so fe ancor deferitta . Il piede di questa 

conferva 
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conferva è ben lungo , conico , anzi acuto nel batto -. 
il corpo di Copra è un cono troncato cui è foprapposta 
una porzione di cilindro , e su di questa fi fpanòe una 
chioma di fila, propria delle conferve . Io non mi tro- 
vo a portata di dir cofa di precifo sulla fruttificazione 
di questa piantina ■ 

La Sertoiara gcn 'tctdats . 

Questa Sertoiara che ora prendo a deferì vere , ali* 
antecedente fomigliantifiìma , fi può dire la fola nella 
quale le proprietà animali erano state e molto bene 
vedute . Lo Svcdefe Loeflimgio fi fu quegli che in 
un viaggio marittimo difeoperfe ed offervò (opra diver- 
tì fuchi la nostra Sertoiara, la quale deferiffe e con fi- 
gure rapprefentò in una Memoria inferirà negli atti dì 
Ho! mia per Tanno 1751. : della quale Memoria non 
avendo io potuto altro vedere che un giudiziofo estrat- 
to fatto dal Pax-Las , e che in una nota qui fotto rap. 
porterò , mi compiaccio non poco di trovarmi unifor- 
me nei fatti , luti rigando mi di non dovere difeonvenire 
nelle figure che fcrupu blamente dalla natura ho ritrat- 
te . Nelle grotte, ed altri luoghi riparati dal Sole,qual vili, 
farebbe quel canale detto il faraglione dietro il porto p. 
di Nifita , nafee copiofo quel roffo elegante fuco detto 
dal Linneo fuco cartilagitwfo ; e su di eflb fi vede co- 
me una bianca muffa, che appunto è la nostra Sertoia- 
ra : per la fua bianchezza efla rifalta sul corpo del fu- 
co, ove distintamente fi offe r va il corfo del troncone el- 
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lo che Io ricama strettamente , ma che non lafcia fpef- 
fo inarcarli fcostandofi dal contatto di quello. 
* Questo tronconcello che forma la radice , manda fuori 
F*& 2* i tronchi , i quali fi alzano facendo una /empita: dico, 
tomia , come nella precedente : e folamente variano da 
questa per effere piti corti , e più divaricati . Lo ferie- 
letro di questa Sertolara trafparentiflìmo eifendo, lafcia 
vedere il corpo del Polipo ; come cioè questo al pari 
degli altri fia granellofo , e che per entro di elfo fche- 
letro divarichi introducendo»* nei rami . Sarà bello il 
«edere, come dell'altra Sertolara fi è detto, nell'affe di 
questo corpo eflere un canale per ove feorre quel flui- 
do feco portante un maflb granellofo , il quale cana- 
le ho chiamato cuore ; qual fenomeno fu già difeoper* 
to dal lodato Loeflingio, il quale diffe di avere ve- 
duro la midolla di questo animale tremolare : e questo 
canale fi eftende fino ai polloni degli organi , ficcome 
nella precedente fi è detto . 

In ciafeun ramo intanto fi allunga lo fcheletro nei 
calice , e '1 midollo nell' organo polipiforme . 11 cali- 
ce è di forma campanulata, affai corto rifpetto al cor- 
po dell'organo, onde avviene , che questo ritirato non 
pofla impiagarvi fi che per una porzione del corpo : e 'l 
nmo fi fpande in questo calice dopoché abbia acquista- 
to la folita ferie degli a«elli . 

Il corpo dell' organo quafi occupa tutta la cavità 
elei calice ; e sul margine di questo fpande la fua co- 
rona dei tentacoli ; la quale corona aggroviglia Albico 
•he fia stuzzicato, o altrimenti difagiato; l' aggomitola 
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fopra di se medefimo , giacché il calice non è atto a . 
riceverla ì e questo ritirarli fi fa con molta prestezza ^ 
onde fi deduce la fenfibilita dell' animale : forfè farà 
minore che nella precedente , ma non tale che fi pof- 
fano quelli organi dire torpidiflìmi , perchè toccati ccll'ago 
appena danno fegni di fenfibiliù , ficcome ho dal Pal- 
las che abbia stimato il Loeflingio ; il che non po. 
tè accadergli che guardando la Sertolara morta o pref- 
fo a morire . Nel centro di questa corona fi alza il 
collo dell'organo di figura ovata, il quale collo fi a- 
pre in cima e prende la forma di una coppa la quale 
nel margine tremola e nell'istante chiudefi, il ricevuto 
cibo stringendo ; c finalmente questo collo aperto fi 
fpande e deprime nella forma di una fcodella , quando 
aperta e fpafa fi rimane la corona intera dei tentacoli* 
Questo collo fu veduto dal Loeflingio , e fu no- 
tato l' incavo che nel centro fi forma . Ai movimenti 
di questo collo corrifpondono il divincolarfi dei tenta» 
coli ; onde non fi pollone questi organi dire torpidiflì- 
mi . Il cibo di questa Sertolara deve oliere parimenti di 
animaluzzi infuforj,come eifa più piccola fia della pre- 
cedente ; ed a questo fare attende infatti quel collo 
dell' organo che sì prestamente ofcilla : ed elfendo av. 
venuto trall' oflervazione che il Monocolo fopra decrit- 
to fui la bocca del collo folle fiato sbalzato, fu da quel- 
la liberamente rigettato . 

Lo fviluppo di quelli organi procede nel modo me- 
defimo che fi è detto per la precedente . Incomincia 
prima un pollone dritto cilindrico ; quello s* ingrofla 
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nell' eftremo; lo fcheletro fi fcofta per poco dal contat- 
to della midolla, e quefta lì ritonda nei corpo del fu- 
turo organo . Nel nafeere del pollone fi forma nel tron- 
co la parte anellofa : quello calice diviene prima nel 
margine dentellato ; quindi il corpo del pollone acqui- 
la la corona dei tentacoli , ed innalza il collo « fin- 
tré il corpo mondato di quello pollone fi vedeva giun- 
gere il moto del cuore che fopra ho deferitto . 

In quefta Sertolara vide il Loeflingio che fpeflb 
alcun organo mancava in un ramo , elfendo vivo , e 
vegeto l'animale. Io ho veduto non folo in quella fpe- 
zie , ma ancora in altre , morire ed un organo , ed un 
ramo intero , il retto dell' animale rimanendo perfetta- 
mente in vita . Sopra notai una fimile cofa nella Mil. 
Jepora troncata, e 1 noterò in altre qu 4 i appreflb . Que- 
sto fi accorda molto bene colla natura del Polipo ;| e 
ben fi comprende che lo fcheletro corneo debbi fufihte- 
re ancor che la midolla fia distrutta. Questo è un trat- 
to di analogia fra questi animali , e le piante : perchè 
vediamo maffime nei grandi arbori, perderfi nel baffo la 
midolla , e 1' albero fufsistere nel resto del tronco e 
dei rami. La ragione del Polipo, ficcome della pianta, 
fi è che ogni parte è in picciolo ciò che è il tutto in 
grande : ma il Polipo non ha bifogno che degli orfa- 
ni per cibarfi, e della radice per stare fifTo ; e la pian- 
ta ha bifogno della radice per tirare la maggior parte 
del fucchio , ficcome non lafcia di farlo ancora colle 
foglie . 

Dal mefe di Maggio c durante la Hate la nostra 
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Sertolara fruttifica, e gli ovarj fopra le nafcono di forma 
fingolare , cioè della forma di urna col collo , quali Fig. 3. 4. 
furono per altro delineati dal Signor Ellis : entro di 
queste urne fi trova il maflò delle uova; le quali com- 
preffe dal collo efcono fuori ; e mature eflendo , fi di- 
stingue la lor figura ritonda fchiacciata con un noccio- 
lo nel mezzo cinto da un cordone che ha delle taglia- 
ture a travcrfo : questi ovarj li ho trovati attaccati al 
tronco principale che ferpcggia sul fuco; ed in questo 
stato , eflendo la Sertolara quafi morta nei fiori, fi ripi- 
glia , e ripullula (1). 



(r) Egregiut LoEFLiNO prlmut in ha: Sertulari* fpeele T 
dum in maria» itinere ipfi in Fuco veficulofo , ferrato , iiliquo- 
foquc , Cf in Zoflera frequentcr occutreret , mtdullam ani ni* lem , 
Cahculis ptlypot txfertnlem ebfervavit , eandewque fuft de/cri- 
pfit Cf del Ine avi t egregie . Vitam lorpidijpmam babo e polypot 
d'icit ut a:u tatti vix {enfi bili t ali t dent ftgna 3 ' aqua exemta 
flirpe vero intra ealyculos retrabi , Cf lente detiuo prodire in a. 
mtam repoftta . Ex apice Jlirpis feu e latere ultimi cai/culi , vo, 
(ut gemmam ovato oblongam pullulare vidit , qu<e deinde aperitur 
in eampanulatum calyiulum , tfflorefcente poiypo . Exfertum ani* 
mal ixbibet medio papillon , magi» minti/ve prominulam , orifici» 
impreffo inflrutlam , tentaculis radiai am circiter viginti , fubre. 
fiexis , adtenuatis , Cf granulomi . Medullam intra pellttcidun» 
tubulum opaeiorem fubinde tremi fcert /ibi vi/ut efl videro. Capita 
non /intuì omnia , uno peteuntt , intereunt , fed f*pe in uno alte» 
rive talycul» pol/pu) defictre ob/trvatnr =: PalLA5 : Elencò 
Zooph. p. 11 8. 
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La Sertolara Piuma . 

Quella Sertolara , che ha la forma dì penna due 
cello, fu conofeiuta dal noftro Imperato, e chiamata 
Penna marina ; fu aflbmigliata alla Pennara , e vi fu ve. 
duta la mucillaggine per gli organi difciolti. Nai'ce,ma 
non molto frequente , nel noftro Cratere , e s' incontra 
nelle grotte della Gajola , e m affi me in quella che tuo. 
Tav.VUL na , attaccata agli fcogli , ai nicchi di conchiglie, qua- 
Fig. 5. le è quell' arca (1) che in figura rapprefento : e bene 
fpeflb di una felva di quella coperto fi trova quel gran- 
chio detto da Pefcatori granchio d' erba , varietà del 
Maja , qualora in fomigliante luogo faccia domicilio . 
Dal rronconceljo che s' inerpica come radice , fi alzano 
di paflb in paflb gii fieli , i quali verfo la cima al- 
quanto s incurvano, ed alternativamente ad etti naico- 
no per i lati oppofti i rami , ad uguale diitanza tra 
loro , e paralleli ; i quali rami s 1 inarcano un poco , 
ficchè il tronco forma come una fchiena di dietro , e 
nel d'avanti s'incanala nel mezzo dei laterali incurvati 
rami : per quefto d'avanti intendendofi quella parte dei 
rami dove fon porti i calici, da cui gli organi fpunta- 
no. Quefto tronco è articolato , come ancor lo fono i 
rami; e fulle articolazioni del primo nafeono i rami, 
e fu quelle dei rami i calici per gli organi anzidetti . 
Q^efta Sertolara nafeendo è bianca ; ma fatta adulta 
perde della trafparenza, e diviene di un colore d'am- 
bra , e permette vedere non ottante il corfo dtl corpo 
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(1) Da Pefcatori Napoletani detta sfera. 
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dell'animale : quello trovandoti a formare l'afledique- 
fto tronco ,fi vede ora in qua, ed ora in la allungarti, 
penetrando in ciafcun ramo , o nell' ovario che or ora 
fari deferirlo : e quefto corpo è granellofo nella fua 
citeriore faccia , ficcome delle altre Sertolare è flato 
detto: e quando la Serrolara è bianca e trafparcnte , 
nel mezzo di quefto corpo fi vede il corfo del fluido 
per quel canale che abbiamo chiamato cuore. 

Sulla parte convefla dei rami , nafeono coricati i 
calicetti , dai quali forgono gli organi polipiformi , e 
nei quali poi fi ritirano , e rimpiattano . Quefti calici 
diretti colla bocca verfo la cima del ramo, nella loro 
apertura fono campanulati, ma nel mezzo fono ftretri ; 
e nella bafe poi fon ventricoli , ed anno come un fot- 
tocalice ; nell'orlo fuperiore fono dentati , e per ciafcun 
lato dove qusfto orlo combacia col ramo , hanno un' 
appendice come brattea che liga V ori j di quetti calici 
al ramo ; e con rimile calice termina ancora il ramo 
steflo : ma il tronco principale non termina nel ca. 
lice , come abbiam veduto nelle altre Sertolare , ma 
dove il tronco finifee i' diremo ramo fi parte . 

Quella Serto lara è fenfibiliffima : dopoché nel va- p- 
fe fia fiata fott' acqua riporta , bifogna che con lente 1 
efploratrice fi olfervi , perchè tutta la faccia fua d' a- 
vanti , dove è veftita dei calicetti , comparirà infiorata ; 
e meglio quefti fiori fi feopriranno nelle eftremiia dei 
rami fteffi : fe fi tagli q Ue fta Serrolara nel fuo piede, e 
ricevn-a nel vetro del microfeopio fi cerchi coll'jftrurhen. 
to efaminaiia , no» altro che il fuo fcheletro, e quanto 
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fopra ho deferirlo , farà offervabile ; perchè gli organi 
ritirano* nel fondo dei calici, quali fono tutti quelli deT- 
la figura, eccetto del terminale, fenza più ufcirne . Ma 
guardandola nel vafe , come ho detto , vi bifognera un 
occhio alfuefatto a fimili oggetti , perchè diftintamente 
quelli organi poflà ravvifare: fi oflervera aver quelli la 
corona di dodeci tentacoli , granellofi nella fuperficie , 
e quella corona difponerfi in un piano; e '1 collo aprirli 
nella bocca : così offervandoli , li ho ingranditi a pro- 
porzione degli altri delle altre Sertolare : fe nel vafe 

10 calava alcun corpo che li ftuzzicaue , elfi tutti quan- 
ti erano fulla Sertolara fi ritiravano : come dunque il 
Pallas poteva veder limili organi fopra fuggetti , che 
nel lidp trovava febbene di recente sbalzati? 

L'ovario in quella Sertolara è di una forma par- 
ticolare : io m' impiegherò a dettagliarlo" , e dirne 
quanto fi conviene , per così fupplire alle oflervazioni 
dei Sigg. Ellts , e Pallas , i quali medeOmamcnte 

11 videro . Quello ovario è un baccello , e propriamen- 
Tig. 6. te un legume , fecondo il parlare dei Botanici . Nafce 

quello baccello fui tronco principale nel modo UefTo 
che vi nafce il ramo ; ed alcune volte nafce in luogo 
del ramo, altre volte fra lo fpazio che è tra ramo e 
ramo : e nafcono indifferentemente dall' una parte , e 
dall'altra del tronco. Si alza dunque un pedicello , il 
quale dal fito donde nafce sul tronco, fi volge, e fpin- 
ge nel davanti del tronco lìeffo , e quando è fvoltaro 
tanto che fovrasta allo fteffo tronco, caccia fuori il bac- 
cello delle uova . La llruttura di quello ovario , il mo- 
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do come le uova in effo fono antodi te, merita tutta l'atten- 
zione ; tanto maggiormente che Ja figura di efl'j, come 
di rutta la Sertolara, data dal Signor Ellis molto fi 
fcofta dal vero . Il pedicello di quello ovario è artico- 
lato ; e poi lì allunga in un cordone , il quale neil* 
diremo s' incurva per formare la carena di elio ova- 
rio : quello cordone ha delle punte, ofiìan tubercoli: 
ed a quello per tutta la Tua lunghezza lateralmente 
nafcono due membrane le quali formano le due valve 
pel baccello, chiudendofi fopra in una linea quali pa- 
rallela al cordone : e così fi forma il baccello più lar- 
go nel!' bafso, che nella punta, ove il cordone foprade- 
fcritto fi inarca e penetra nel cafsettino. Ho detto che 
da quello cordone nafcono le due laterali membrane 
che formano il baccello ; e fon quelle robulte , elami- 
che , trafparenti , in fuori di alcuni luoghi ove anno 
delle fafce di color d'ambra, come è la itefsa Senolara: 
quelle fafce fono otto , e cominciando dal cordone fud- 
detto vanno ad incontrarfi colle oppolìe dell' altra ban- 
da fulla cucitura di fopra; dove è vero che s'incontra- 
no, ma non in modo che ciafcuna coli' oppolla li con- 
tinui : quafi fempre ho veduto che una lia fuori dire- 
zione dell' altra : Quelle lafce nei loro margini fono 
tutte tubcrcolofe : e fono effe llate polle per dare all' 
ovario una maggior forza di elallicità, la quale forza è 
propria della loro cornea fullanza : e quella forza pro- 
duce l'apertura dell'ovario a tempo della fua maturi- 
tà; lìccome i pericarpi delle Felci anno quell' auello) 
compo/lo di prifmi di una foftanza fitta mcrabranofa , 
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che fi accoda al corno >. perchè poffa aprirli con vio- 
lenza a tempo che le femenze mature vogliono a difesi 
za c fiere sbalzate . Questo ovario non è pieno zeppo 
di uova , come fono le ovaja delle altre Sertolarc, ma 
vi fono attaccate fui cordone inferiore fotamentc , come 
nei legumi, delle piante le fcmenze fono : e {ebbene 
per la mollezza di effe uova riefea affai malagevole il 
cederle, cos N i dopo molti tentativi vi fono riufeito. 

Prendo un ovaja già perfetta, e postala tra i poi. 
pastrelli delle dita , con acuta forbicctta taglio in piano 
una srrifeetta che fia nella cucitura fuperiore , parallela 
all'inferiore cordone: cosV vengj a feoprire le uova at- 
taccate al cordone inferiore: e perchè queste fono mol- 
li , come è molle la fostanza» dei vermi , cosi non' pof- 
fo vederne la forma : fo cadere entro di questa ovaja 
cos*i aperta una gocciola d'acqua; e le uova nell'istan- 
te fi alzano , e fanno vedere che effe fono affollate 
lungo questa line.?, che forma la carena di questo ute- 
ro ; e non fono poste una innanzi all' aUra , come le 
Temenze nei baccelli delle piante . Verrà la voglia di 
offervare queste uova fuori dell'ovario : allora prefo- 
questo, e posto fui vetrino piano del microfcopio, con 
due a«hi fi tenti dì fquarciarne la pelle • e ficcome que- 
sta- è dotata di una grande elasticità, cosa non può av- 
venir di meno, che molte uova vadano a nule : ma 
fra queste alcune rimangono al cordone attaccate , lo 
7* quali mostreranno bene la loro figura effere di un ova- 
le , attaccate con un pedicello al cordone : fe fi voglia 
un di queste uova dal fuo stacco feparare, la fostanzat 
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loro fgorghera per 1' apertura del Ocello , carne fi 
vede in quello che in figura rapprefento . 

In questi uteri le deferitte uova fi perfezionano; 
« quando mature fono, l'ovario fi apre per la lunghez- 
za della cucitura Superiore e fpalancali : in quello Itato 
ne ho trovato bene fpeflo: allora la deferirta membrana 
dell'ovario lì avvizzisce, e più non fi riconofee unifor- 
me alla già deferi t ta : nò quelle ovaje fi feparauo info- 
glie corrifpondenti alle deferitte falce criltate , come 
•dice il Linneo, ma rimangono di un pezzo , lebbene 
feontraflàtto . 

Siccome in luogo del ramo fuol nafeere l'ovario; 
cosi talvolta in luogo del ramo nafee un tronco limile 
al principale, intorno a cui nafeono i rami provveduti 
di calici per gli organi deferitti . La fioria fiiica delle 
piante ci fomminihra infiniti di fimili efempj . 

In quefta Sertolara ho notato bene fpeifo farli la 
riproduzione fullo ftefio tronco: e fi vede l'inferiore par- 
te del tronco e rami eflere del color d' ambra a lei 
proprio ; il refto affai bianco e tenero. 

Io credo una varietà della defa irta Piuma una Ser- 
tolaretta che bene fpeflo ho incontrata inerpicata alle 
foglie dell' alga vetraria , a quelle propriamente che o 
dalle tempefte, o dalle funi delle reti rotte elfendo dal 
fondo del mare vengono fulla fuperficie a galleggiare. 
La radice di quella bianca Sertolara alla foglia dell'al- 
ga torte fi attacca: i tronconcelli di palfo in paffo s'in- 
nalzano, e molto fi incurvano : lateralmente , ed alter- 
nativamente ad elfi uafeono i rami , ma non così ap- 
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pr?ffàtt, ni così lunghi, come nella Piuma ; ma mol- 
to più incurvar! , a fegno che ad ogni tronco nafcooo 
ai due lati fino a nove rami ; e fulla parte convella dei 
rami nafcono tre organi coi loro calici , dei quali l'ul- 
timo termina il ramo; ficchè nè ì rami , né i calici su 
di que^i fono così apprettati come nella Piuma : Da 
quelli calici, che fono della forma steflà,efcono gli orga- 
ni , come nella Piuma, i quali anno la corona di die* 
ce tentacoli tutti tagliati , e chs fi difpougono in un 
piano , nel centro di efTr aprendofi il collo nella boc- 
ca . Talune volte ho veduto che gli organi nel baffo 
dei rami erano fpalì , e '1 terminale non ancora entro» 
il fuo calice era fvi lappato , ed aperto . 

La Sertolara puntila. 

Quefta Sertolara che dalla piccola ffotura prende il 
nome, fi può dire la più comune che fia nel Cratere : 
ed oltre di abitare nelle grotte , che tante volte ho 
nominate, polle nella parte occidentale di quello , na- 
fte ancor copiofa su di quei gruppi di balani che fono 
nella grotta palombaro fotto Vico Equano; ed ancora io- 
quel la grotta detta dello Scruopolo , fuori del Cratere 
fotto le rupi del promontorio di Minerva , rimpetto le 
Sirenufe . Si attacca agli fcogli come le altre Senolare : 
e mi fbvviene di un fatto, d avere cioè pretìfo la grot- 
ta che tuota cavato di mare un grande arbore di fico > 
che da quelle rupi caduto vi era da tempo non lungo, 
il quale t«to concito fi trovò come di una prateria di 
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quefh Sertolara . Gli fieli di quefta Sertolara, febbene 
corti ,comparifcono rigidi , dentati , e di color d'ambra: i Tav.Vlll. 
denricelli fono opporti ; e da quelli gli organi fuori Fig. 8. 
ufcendo fi manifefrano : e quelli Iteti foelH) mandano 
dei rami, ancor dentellati. LaSertolara comincia bifur- 
candofi nei denti come in due rami oppo(ti,i quali im- 
mediatamente fi arredano obliquamente tagliati : e poi pro»- 
fegue innanzi dell' ifteflo modo biforcandoti : il polipo 
dunque per le aperture fatte su di quelli rami fi mani- Fig. p. 
fefta co'fuoi orfani : il corpo del polipo comincia da uno 
fielo , s' ingroflTa e riempie tutto quel cavo che forma- 
no quefte due oppofte diramazioni , che fon quelle che 
abbiamo efprcflo col nome di denti: e quando cosi fbft 
ìngroffaro fi allunga nelle due oppofte direzioni in due 
organi poliformt , aventi un ben lungo ricurvo pedicel- 
lo , e fofienenri nell' eftremo la corona dei tentacoli . 
Stando questi organi così fpfi,fi vedeva nel vafe colla 
lente efplorarrice che ora stringevano la loro corona , 
ora di nuovo la fpandevano , come fe preda di anima- 
luzzi faceffero : e ficcome posta questa Sertolara fotto 
al microfeopio ancor viva fi mantiene , e gli organi 
fpande , cos'i ho veduto la bocca , offici il collo o fa- 
ringe che nelle altre Serrolare è srato deféritto, e que- 
sto collo in cima nella bocca aprirfi , ed alquanto elevarli 
fui piano della corona . Questi tentacoli fono tagliati 
verfo il baffo , e verfo fopra tutti minutamente gra- 
nellofi . Quando fi vogliono ritirare, il pedicello fi ac- 
corcia, e talune volte fi rimane la corona mezza fpa. 
fa fopra l'orlo del ramo troncato ; ma indi fi ritira in 
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fondo , e più non fi riconofce che uno fcuro ammaffo : 
e ciò accade nella Sertolara dopo un' ora che fia fiata 
Del vafe allora che fcn muore . 

Il corpo della Sertolara che è coperto del divifaio 
fcheletro non è con quello all' immediato contatto ; 
cioè lo fcheletro ha certa crafìezza , onde il corpo del 
polipo non fembra eflere al contatto dell' efteriore fu- 
perfide dello fcheletro . Ciò fi offerva molto meglio 
quando il polipo vuole allungarfi : dal mezzo dell' ulti- 
ma bifurcazione forge il pollone il quale fembra ave- 
re lo fcheletro a grande diflanza dal fuo corpo : ma per- 
chè quello fcheletro è un tutto infieme,ed è una parte 
organica, ficcome quefto pollone fi bifurca, così il detto 
fcheletro fi configura al modo che il pollone fi fepara . 

Questa Sertolara caccia le uova dalla state fino all' 
Autunno : e gli ovarj le nafeono alle bafi dove fi con- 
giungono i due opposti troncati rami, e nafeono fostenuti 
da breve pedicello ; e fono di forma ovale, e come di fa- 
Fig. io. fee circondati . Sulla Sertolara dunque e dalle bafi di 
due o tre confecutive coppie dei fuddetti calici fi alza 
il pedicello ricurvo in fopra, che fi fpande nell'ovario 
fuddetto di forma ovale , affai grande a rifpctto di efsa 
Sertolara : eflb par che cofta di tre , o quattro iafee 
circolari ; e nel di fopra termina in una ben larga boc- 
ca , la quale dalla interiore foftaaza viene chiufa . Or 
ficcome la pelle di quefli ovarj è 1' eftenfione dello 
fcheletro corneo della Sertolara , così quella è finifli. 
ma, e trafparentiffima; perciò lafcia vedere quanto en-. 
tro contenga. Il nullo delle uova dunque che in feno 
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di quelli ovarj deve maturare» conuncia come un glo- 
bo che poggia fulla hafe dell' ovario , ed in altezza 
non giunge al terzo della lunghezza dell'ovario come a. 
Da quello globo fi alza uno Itelo cilindrico , il quale di 
grado in grado intronandoli termina in un» conica bafe 
che ferve di coperchio- siili' apertura dell'ovario. Sicco- 
me il mano della uova ctefoe in maturità , così crefce 
di volume, e perciò lo lhlo fi abbrevia, e più crean- 
do , lo fblo fi confonde nel coperchio , ed il imlfo 
delle uova viene ad occupare tutta quali la cavita deli" 
ovario come b . Ho foggiato quelti ovar; nei diverfi 
flati di maturità che ho deferirti , premendoli femore 
cogli aghi manubriati fui vetro pia io del microfeopio: 
quando il maflb delle uovi è un globo che occupa il 
baffo dell' ovario e fi continua colla decritta trombetta^ 
allora forzato il pjlobo efee fuori dall' ovario infieme 
col fuddetto coperchio : oflTervandj quello globo nell' 
acqua comparifee rutto bitorzoluto pai 1 cagion delle uova 
di cui è comporlo : e feparate quelle cogli aghi , fi 
veggono le imperfette trafparenti uova effere avvolte in 
una denfa moccicara , nella quale nuotano alcuni sci- 
netti bislunghi , che farebbero penfare efiere germi di 
uova, ficcome nelle ovaje èei Pefci fi vede . Quando 
poi il mafib delle uova nell'ovario occupa rutto il ca- 
vo di eflb , cavato quel mallo di fusri > fi riconofee 
colla femplice lente efploratrice efler quello l'aggregato 
di uova; e con due aghi operando , riefee di feparare tali 
uova, Je quali effer fogliono al numero di fette, o ot- 
to per ciafeuno ovario ; ed efler quelle di figura che fi 
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accoda ad un difforme ovale r; efler di un colore di ro- 
fa; e nella fupcrficie tutte puntellate ; ed avere nel mez- 
zo una macchia alquanto trafparente , che farebbe peri- 
tare edere una parte principale del feto . Ho (parate 
ben molte di quelle uova avendole tratte in (ecco fui 
vetrino del microfcopio ; e la maceria che ne è ufcita 
è Mata la Colica femirluida ; e le bucce fon rimafie tan- 
te molli dilicatiflìme membrane : in quello itato di per- 
fezione le uova erano avvolte da certa mucellagine 
nella quale erano fparfi i fopradefcritti acinelli bislun- 
ghi . Gli ovarj così votati , rimangono come tante ve- 
liche cedevoli, trafparentiflime , nelle quali fi nota mol- 
to bene la fuperiore apertura : e quando naturalmente fi 
fono delle uova /caricati gli ovarj , come veliche di tal 
fatta comparifcono sulla Serrolara medefima. Quelli fo- 
no fatti che con non difficile opera poflbno da talun 
che ne dubiti, verifìcarfi : e fe cosi fono, chi guardan- 
do la fola figura di Elus Tav. V. N. 8. A. , non dica, 
che quello oflcrvatore guidato da pochi fatti, abbia il 
t ofio fupplito coli' immaginazione ? 
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« 

La Sertolara molle . 

'i 

Sembrerà a taluno nuova fpezie di Sertolara que« 
ila che or deferivo ; ma io tengo opinione che nuova 
non fia, e la medefima debba eflere di quella che El- 
lis ha delineato nella Tav. XXII. n. II. f. C, perchè 
veduta avendola mal concia , quando i tentacoli degli 
organi eranfi aggomitolati , gli fteli di quella parvero 
come tefte di fermenti. Io del nome di ferpentina non 
poflb far ufo, febbene adottato da LrNNEO, e Pallas, 
perchè le pàrti dì quella anno tutt' altra forma che di 
ferpenti , e quefta non viene ad efle , che quando per 
la loro mollezza fi ftringono e ritirano : Non avendo . 
eflà fcheietro corneo , o finiffimo e pieghevoliflìmo , 
io le darò 1* epiteto di molle. 

Quefta Sertolara è mai fempre paraflìta di altri polipi, Tav. Vili. 
perchè non avendo fcheietro fitto , col Aio troncone non pjg. i i. 
può reggere : fi attacca ancora ai fuchi, ed altri corpi ;c 
s'incontra in quelli medefimi luoghi , dove abbiam det- 
to trovarfi le Sertolare fin ad ora defaitte : almeno il 
fuo fcheietro è cosi fino e dilicato , che riefee molle • 
e l' animale mercè la pieghevolezza del fuo corpo, può 
non ottante lo fcheietro , rannicchiar»* e prendere figure 
di verfe. Quefta Sertolara convien che fia ollèrvata fui cor. 
po medefimo fui quale alligna ; perchè se alcun tronco» 
ne dalle radici fi sbarbichi , fi rifente in modo che fi 
guaita, e fvifa . Io quefta Sertolara riconobbi per la 
prima volta su di quella Millepora che nella prima 
Memoria deferiffi , fulla quale guardandola, ficcome quel 
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corpo molto largo era , ed opaco , io non potei ri- 
conofcere quefto fioiflimo tronconcello che vi ferpeggii- 
va' ed avendo un di quei tronconi che in alto fi er. 
gevano, /frappato, il vidi rannicchiato, ficcome in figu. 
ra 18. Tav. III. efprefli: notai però molto bene la con* 
figurazione di quefti tronchi , il numero dei tentacoli 
negli organi , e ne inferii molto bene che quella era da 
giudicarfi una fpezie dell' Idrs del Linneo. 

Ma avendo per occafione della fopradeferitta Ser. 
tolara , di nuovo ofiervata quella che su di efla ave» 
fatto abitazione , a fegao che non folo su i tronconi 
fi rampicava, ma da ua troncone all'altro , come un 
tralcio di vite su due pali , fi ftendea ; potei non 
folo nel vafe , e coirajuro della lente efploratrice of- 
fervare il corfo del fuo corpo , ma eziandio » tagliando 
x tronconcelli della prima Senolara , effe infieme al 
microfeopio fotroponre . Cosi oflervando questa Sertola, 
ra, ho riconolciuto che la raedefima dal Polipo del 
Trembley così poco dirFerifce, che fc non fi multipli- 
caffè con allungarli nella radice , non vi farebbe ra- 
gione da estinguerli . La dilpofizione dei fuoi organi, 
il modo di prolificare, tutti a quello fono uniformi : 
onde fi può dire che quella Serrolara debba effere l'ul- 
tima fpezie dell'Idra , o la prima del genere della Ser- 
tolara . 

Dalla radice dunque che ferpeggia fulla Serrolara 
pumila , il cui fcheletro in figura rapprefento , fi alza 
il tronco della Serrolara molle; e termina in un orga- 
no a otto tentacoli , tagliati , e graaellofi : il corpo del 
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polipo fi vede ancor granellofo,ed aver la verte cornea 
come un trafparente velo che lo copre. Gli organi fono 
ali'eftremo dei tronchi , ed anno orto tentacoli , taglia, 
ti, e grancllofi porti un poco più in fotto dell' eltremr- 
ta del corpo, perciocché quello che reità di fopra fa 
l'uffizio di collo che fi apre nella bocca , come nelle 
altre Sertolare . Si vede come al tronco del Polipo a 
nafce il polipetto b , in cui i tentacoli a proporzione 
fono piò corti , appunto come al Polipo Tremblcyauo 
accade . Ma cjuefti novelli polipetcì non come nel 
Trembleyano fi feparano dalla madre ; ma filli reltan- 
do , tendono a multiplicarne i rami : Quelto però e 
un parlare per analogia delle altre Sertolare , perchè po- 
trebbe eflcre che cos'i fi rtaccaflero : mentre non ho 
potuto questa Sertolara fottoporre a ripetute oflerva- 
zioni, che mi foflì alTìcurato del fatto ; per l'oppolìto in 
efla ovarj non ho ancora veduti . Oltre dello sbuc- 
ciare del fuddetto pollone dal tronco , fi vede la stella 
radice mandar fuori l'altro pollone c , cut è già attac 
cato il polloncino d , i quali parimenti devono aprirli 
negli organi già deferirti : ed è degno di efiere qui av- 
vertito che in quello pollone r, la pelle cornea per cer- 
to traito non era al contatto del corpo dei polipo ; il 
che combina molto bene colle ollervazioni avute full* 
altre Sertolare , ove dimoftrato fi è che la pelle cor- 
nea fia un corpo organico che crefee colla vita dell'ani- 
mai c , e che abbia certa crafiezza . 
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La Sertolara polizonia. • "] 

• . . « . \ . . »- i . 
Ha dato il Linneo quello nome di polizonia ai 
Tav.VIll. una Sertolara tutta ftmile alla f«m/7« già defcritta; e 
Fig. 12.13. le l'ha dato perchè gli ovarj di quella fono com« 
14. cinti da più fafce : ma avendo noi veduto che di tale 

proprietà godano ancora gli ovar) della pumila , farebbe 
ftato meglio contralfegnarla col nome prefo dalla forma 
Ae\Y erica , che il Pallas le ha dato : Contuttociò noi 
faremo ufo del foprannome Linneano . Nafce la noftra 
Sertolara infieme colla precedente , e così nelle grotte 
della Gajola, che in quelle che fono di qua del capo 
PofiHpo ; e frequente fi raccoglie su i nicchi delle oftri- 
chette che fono su i ciglioni degli fcogli . Io ne rap- 
prefento una fri verta fui nicchio di uno fpondilo . La 
radice dunque di quella Sertolara allo fpondilo attacca- 
ta e ferpeggiante , manda fuori i tronconcelli , i quali 
di paflb in paflb mandano fuori alternativamente un ra- 
mo , il quale fubito fi arreda come mozzato ; ed i qua» 
li rami cofiffatti dal Pallas, e dal Linneo fon chia- 
mati piccioli denti ( dcnriculi ) ; ficcome anche denticeli! 
fon chiamati tutti quelli calici che abbiam deferitti nelle 
altre Setolare, nei quali fi è veduto, come vi fi naJ 
feondano gli organi di efle Sertolarc , febbene in quelli 
della nofita polizonia altrimenti avvenga. 

Lo fcheletro dunque della noftra polizonia quafi 
cilindrico, divarica or in qua, ed ora in Ih, ficcome i 
rami tramanda, e diviene in quei luoghi più ventrico- 
lo . Nella fua ftruttura è trafparente , e lafcia vedere il 
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corfo interiore del corpo dell'animale . Quello corpo del 
Polipo cilindrico occupa due terzi della craffezza dello 
fcheletro, ed or fi fa ad un lato, or ad un altro, Gc- 
come or in qua ed or in la nel ramo li ftende . Que- 
llo corpo è tutto grancllofo ; e nel fuo affé li vede i 
corfo del cuore, nel quale companfce la corrente del 
fluido che feco porta quella moltitudine di bricioletce, 
che altra volta ho deferirlo ; e quefto fi fteade negli 
organi prima che fiano fviluppati , o nei pedicelli loro, 
propriamente porzioni del tronco , le quali giungono 
fino all' orificio dei rami . 

Qiiando lo fcheletro fi allunga nei rami defcritti, 
il corpo parimenti del Polipo entro fi ftende per nianifc- 
ftarfi in organo polipiforme: e prima il troncato ramo, 
quale fi è deferitto, fi forma; e poi comincia il pol- 
lone ad ufeirne fviluppandofi : Accade bene fpeùo di tro- 
var cos'i quella , che la Sertolara pumila in tale fiato ; 
ed allora in vano dall' oflervatore fi afpettcra il vedere 
la comparfa degli organi fpafi ed aperti. 

Giunta dunque la noflra Sertolara al compimento 
del fuo fviluppo , fi danno a vedere fu dei deferitti rami 
gli organi mslnifeftati . Quelli organi rimangono nudi , 
cioè non polTono in quella porzione di ramo , come ca- 
lice, ricoverarfi , ficcomc in molte delie Sertolare fi è Fig. 13. 
veduto . In figura ho rapprefentato lo fcheletro della 
Sertolara mondo dal corpo , e feparatamente 1' organo Fig. 14. 
colla porzione ab del tronco , la quale è chiufa nella 
lunghezza del ramo , e la porzione b c colla corona 
e polla fopra dell'orificio di eflb ramo . Dunque dagli 
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orifizj dei defcritti troncati rami fpontano gli organi di 
quella Sertolara , ed anno il corpo he ben lungo , ti 
quale nel mezzo è più ftretto, e fi ritonda verfo la ci- 
ma, dove gli nafee la coronaci diciotto, o venti ten- 
tacoli, che fono tagliati, ficcome nelle altre, e come in 
quelle fono difpofti : nel centro di elfa corona forge il 
collo dell' organo , il quale fi fa come una mammella, 
ora più, ora meno acuta; ed a quefti moti fi veggono 
corrifpondere altri della corona deferitta ,' la quale fi 
ftringe nel mezzo per fare preda , come di altre Serto- 
lare fi è detto : e nel corpo di quelt' organo fi vede il 
ventriglio che dalla bocca difeende . Se con uno (lecco 
calato di fopra nel vafe fi ftuzzichino i fuddetti organi," 
ficcome molto fenfibili fono , tosto aggomitolano i de- 
fcritti tentacoli : e tagliato il ramo della Sertolara , e 
porto fotto del microfeopio nel vetro concavo, la fud- 
detta corona ancor fi ritira , e '1 corpo di elfo organo, 
che è fopra del ramo , di molto fi accorcia . 

La Sertolara fecondarla . 

Devo parlare di una Sertolaretta cos'i piccola , che 
T.rv. Vili, per n j un a l tra cagione se non per quella non è Hata 
Fìg*i$' to', ruvvifata o da olTervatore , o da deferittore di Mufei • 
Quella nafee nelle grotte infieme colle altre congeneri ; 
ed è cos'i minuta, che in altezza non arriva atre linee; 
in craffezza poi è cosi fina , che io non avrei filo di 
feta cos^ fotti le da potergliela fomigliare ; elfa è can- 
didiffima : e gli organi provveduti di calice le sbucciano 
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da un Iato folo, per cui io le ho dito il nome di fe- 
condarla . Da una fin idi ma radice dunque fi alzano di 
paflb in pano quelli Iteli , alquanto ricurvi , nella par- 
te convella provveduti di calici , dai quali fpuntano gli 
organi , come ancor predo la cima . Quelli calici cam- 
panulati reggono fui tronco ; e gli organi che ne efco- 
no fono cos'i fenfibili che rrafportata la Sertolara fotto 
al microfcopio nommai più li caccia y e fpande : il 
che c Hata cagione di doverli oflervare colla lente nel 
vafe fleflb , dove per altro ho veduto colla maflìma 
chiarezza quelli organi colla loro corona dei tentacoli 
fpafa full' orlo dei defcritti calici , e così a proporzione 
delle altre ingrandita in figura ho rapprefentato : e coli' 
ajuro di quella lente io ofiervava aperto ora. il fiore 
terminale, ora gl'intermed); e vedeafi cha la corona dei 
tentacoli fi conformava alla guilà di un largo bicchiere, 
e nel centro di quello compariva la bocca prominente 
dell' organo. Quando la Sertolara veniva fottopofU 
al microfeopio , ancorché gli organi foflero ritirati , li 
notava e colla maflìma chiarezza neir affé del corpo , 
il moto del cuore : fi notava poi che il corpo era gra- 
nellofo, ed era pollo più appreflb a quel lato dello fche- 
Ietro dove negli organi dovea aprirfi . Da quella parte 
de! tronco , e nelle afcelle dei calici fi offervano delle 
protuberanze , ofliano produzioni del corpo fteflb del Po- 
lipo. 



La Serici ara perniata, 

Molro poco mi rimane a dire di una minutiflima 
Serrolara , che per la grandezza , bianchezza , e trafpa- 
renza alla già deferirla fi aflbmiglia , ed infieme con 
efla fi trova nelle grotte della GajoLa. Io la credo una 
varietà di quella che cosi ha chiamata il Linneo , c 
che Ellis ha delineato nella Tavola XXXVIII. hg-4*» 
perchè non poflb dire edere la medefima, fe pure i ca- 
lici degli organi non fiano in quella figura poco efat- 
tamente ritrattati ; niente poi importando la grandezza 
fin di due pollici a cui quella deferirla dagli Autori 
fuole giungere , la noftra non oltrepaflando tre liuee • 
Io ne ho tralafciato la figura , /ebbene ne ferbi il di- 
feso, non effondo efla delle principali , e potendo la 
deferizione fupplirvi . Dalla radice dunque fi alzano i 
tronconcelli , quafi dritti , finiflimi , e trafparenti , a 
cui lateralmente ed alternativamente nafeono i rami , 
ficchò rendono pennato quello tronco ; il quale tronco 
tra ramo e ramo comparifee edere in certo modo arti- 
colato : e per la trafparenza dello fcheletro corneo di 
efla Sertolara fi vede che il corpo òel Polipo lìa gra- 
nellofo, e che nel fuo afle chiuda il canale che è il cuore. 
Quello corpo cosi pollo nel mezzo dello fcheletro or fi 
fa più da un lato che dall'altro., ficcome da quel lato, 
o dall'altro manda il ramo ; e per quelli rami s' im- 
bocca , e ne percorre la lunghezza , in modo però che 
quafi tocca la parte fuperiore dello fcheletro donde 
gli organi devono fpuntare . Nel termine di ciafeun 
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tamo , e fopra di elfi dalla parte con veflà , fon pofli gli 
organi polipiformi coi loro calici diretti colla lor boc- 
ca verfo la cima del ramo: quelli calici non fono com- 
piuti , ma dimezzati , e folo ricevono una porzione dell' 
organo ritirato, la corona di quello reflando aggomito- 
lata full' orlo di elfi calici . Gli organi qualora fi 
fpandono, efeono fuori de' calici fuddetti colla loro fpa. 
là corona di tentacoli granello!! ; ed in mezzo di que- > 
Ha corona il collo fi allunga che fi apre nella bocca . 
Da fotto il calice del fiore terminale t e per la parte 
convefla dei rami fi veggono collantemente nafeere al- 
cune bozze . Su di quella Sertolara ho vedute le 
ovaje come Ellis ha delineate nella citata Tavola 
XXXVIII. fig. 4. , entro le quali fi riconofeeva il mano 
delle uova . 

La Strtolara leu di no/a . 

Giovanni Rajo vedendo la Sertolara che or de- 
ferivo, l'ebbe per un fuco che avelfe su i rami come 
lendini che fono su i capelli : Ellis quella Sertolara 
offervò al microfeopio , e dilfe che quelle lendini avea- 
no la forma del flauto del Dio Pane, che di più can- 
nucce connefle coflava(i) . Fino ad Ellis dunque era 
molto poco quel che fi fapeva di quello Polipo, e non 
badante a farne comprendere la natura , e far conofee- 
re che elfo confiderato come fpezie di Sertolara , fia 

Gg 

(1) Strovu : Sintagma ~4ntiq. Rtm. Tab. V. 0. 13. 
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l'anello che connette quello genere con quello della 
Millepora , al quale genere (come or ora di inoltrerò ) 
appartiene ancora la razza delle Cellulare , delle quali 
Pallas ha formato un genere particolare , Linneo un 
ordine della Sertolara . 

Nafce la noftra lendinofa nella coftiera di Pofilipo 
Tav. IX. io quella grotta detta di S. Giovanni in faccia al mu- 
Fig. 1.2. ro di erta, oltre la picciola grotticella che Ita a delira. 

Quivi nafce pendendo coi fuoi fieli fui muro fteflb , do- 
ve tentando coli' uncino di ferro , ancorché chiara non 
fi diftingua, fi Grapperà, e nel vafe fott' acqua riporta, 
comparirà come un intreccio di tronchi variamente ra- 
mofi,di color fofco rolfigno , i quali rami procedono da 
un tronco maggiore, che quelli tramanda , i quali in 
altri rami ancora dritti fi bifurcano ; e fu quelli ra- 
mi le nominate lendini fi distinguono - Recifo un ra- 
mo di questa Sertolara e posto nel vetro concavo del 
microfcopio nel vafe medefimo , farà vedere la forma 
del corpo di questo Polipo, e degli organi fuoi. 

Siccome le Sertolare anno il corpo difefo da una 
guaina cornea, ed abbiam veduto che questa guaina per 
la folidità, ed infenfibilità fua impedifce al corpo di 
effe di efercitare alcun moto, ed anzi per l'opacità di 
quella venire il corpo nafcofo ed ofcurato , cosi vedia- 
mo in questa lendinofa divenir la guaina cosi fina, 
e dilicata , che quafi potrebbefi colla pelle steffa dei 
Polipo confondere . Vero è che non è tale la pieghe- 
volezza di questa , che permetta al Polipo di efercita- 
re ogni moto ; ma è trafpareotiflìma > ed il corpo del 
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Polipo elevandoli io polloni , con efla fi eleva , e 
quella rompendofi , il corpo manifeftafì in organi po- 
lipiformi di forme e proprietà tutte fingolari . 

I rami tutti di questa Sertolara fono rirondi , e ter- 
minano in tondo : il corpo dell' animale riempie quali 
tutta la craflezza di questi rami, e per trafparenza fi ve- 
de che questo corpo nella fuperficie fia tutto granellofo J?ig, lt 
fotto della guaina esteriore . Questi rami fi allunga- 
no per polloni come a , limili in tutto al ramo mag- 
giore. 

Su di questo ramo medefimo per allungamento fi 
fpande lo steflb corpo del Polipo, non per allungarli in 
altri rami, ma in organi polipiformi , oflia in bocche 
che devono fervire a ricevere cibo per alimento dell' 
animale medefimo . Comparifce dunque fui ramo un 
gruppo di mammelle b collegate inficme ; e poi crefcono 
in volume, e nella cima fi aprono per fare ufcire il 
corpo del Polipo dichiarato nella forma di organo poli- 
piforme . Non tutte quefte veliche nel medefimo tem- 
po pervengono alla loro perfezione in un gruppo me- 
defimo c; alcune prima fi aprono, altre più bade fi ri- 
mangono ancora imperfette. Ed oltre dei gruppi divi- 
fati di organi, che negli eftremi rami fi incontrano, 
nei tronchi di baffo fi oflervano quelli calici come tu- 
bi d tra loro feparati , e dittanti ; il che credo avvenire 
col crefcere medefimo del tronco : E da quefte ovali 
mammelle , come dai deferirti tubi , i medefimi or- 
gani fpuntano . Si ofierva la mammella c allungarli, ed 
entro di eflà il corpo del Polipo in/ìeme, il quale dal 
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collo di quella un altro collo caccia fuori , e da que- 
llo collo poi la corona di otto filiformi tentacoli , che 
fì difpongono in una figura campanulata, come fon tue- 
li gli organi delle Millepore, nel fondo della quale co- 
rona fi trova l'orificio della bocca. 

Spunta il cilindro dal collo della mammella, e 
da quello cilindro fpunta la corona dei tentacoli chtu- 
fa in un fafeetto : quello fafeetto poi fi fpande nella 
additata forma di campanello . Allora fi riconofee la 
Ammira di quella parte, e tutti i moti che fappia efer- 
citare. Il tubo fottopofto alla corona fi vede che nell' 
arte abbia un canale, che è il budello di color fofeo: i 
tentacoli fono al numero di otto , fono perfettamente 
filiformi , e fono levigati . Stando così aperti quelli 
orfani, ora florcono il loro tubo fulla mammella fot- 
topofta : or tutt' infieme i tentacoli ripieganfi verfo il 
centro, e con tanta agilità che non fi faprebbe efprime- 

re . Quelli or S aai eolIa lor b ° CCi efercitano for " 
za di alTorbimento ; ond; è che fi veggono delle bri- 

ciolette di materia che fono nuotanti per l'acqua, veni- 
re tratte fino nel centro di quefta corona ; a quella di- 
fcefa concorrere l'incurvamento di tutti i tentacoli della 
corona , e poi venire rigettati quelli corpicciuoli come 
difadatti ad attraverfare l'efofago: e talor fi vede queHo 
giuoco ripetere del falire e difcendere di quelle bncio. 
lette full' orificio della bocca, che è polla nel fondo dell' 
«vvifata corona. 

Ma quelli organi, che effendo fpafi così agilmen- 
te dimuovono le loro parti , dopo qualche minuto fi 
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vogliono ritirare , quando in un attimo chiudefi in un 
fafeetto la corona ; quella vico tratta in giù dal collo 
dell'organo, e quello collo vien tirato in baffo dal col- 
lo della vefica, coli' orificio del quale viene continuato; 
e qu.-fto collo poi viene abbreviato , quando la vefica 
nella cima fi ritonda . Intanto per la trafparenza di 
quella vefica fi vede come quello organo fi rannicchia 
e stringe entro di elfo . Si rileva da questi fatti che 
il corpo dell'animale dichiarato in organo, (ìa attaccato 
alla buccia di queste vefiche ; allorché nelle Sertolare 
finora deferitte , i calici fono un'allungamento dello fche- 
letro corneo, ma feparato e distante dal corpo di effb 
organo . 

Nel baffo tronco , ficcome ho detto , non le già 
deferitte aggruppate mammelle , ma tubi folitarj d fon 
quelli che fi alzano , e donde sbucciano gli organi : o 
per la diverfa configurazione dunque del piede dell' 
organo , o piuttosto per la maggiore trafparenza di elfi 
tubi, fi vede che il collo deU' organo nel ritirarli nei 
cilindro avvifato, fi ripiega e fi addoppia , ficcome ve* 
dremo avvenire in una Millepora , che or depriveremo 
abitante full' alga vetraria . Al lato del corpo dell' or. 
gano, ma dentro il deferitto tubo esteriore, fi vede un 
corpo feuro e , /, il quale occupa il fito mede fimo quando 
l'organo è aperto, o ritirato; ed io penlo che questo 
corpo polla efTere V ovario . Inoltre ho veduto , quan- 
do l'organo è fpafo , per quella parte del budelletto 
che ha folo intorno il collo di cflb organo , feendere al- 
cune come boliicelle d' aria , che forfè faranno prodotte 



dal cibo che in baffo fi digerifce . la questa forca di orga- 
ni ho veduto molto bene i moti che elfi fanno efercitare : 
ho veduto che oltre del piegarli dei tentacoli , e dello 
ftringerfi in fafcetri., elfi tremolano continuamente , a 
fegno tale che non fi p uò diftinguere fe fiano fegnati con 
tagliature, come nelle altre Serro la re : e finalmente ho 
veduto ancora tremolare il budelletto che è in quella 
porzione del corpo porta fuori della velica . 

Quella Sertolara fuole giungere ad una altezza con- 
fiderabile , quale quella di diece pollici : fuggetti di tal 
fatta ho io incontrato tra quello sfafciume di piante 
marine, che mefcolafi al piccolo pefce , che a noi vie- 
ne nel verno dai contorni di Ponza, e Pandataria: erra 
'quelle piante peftc e ma! concie frugando , ho trovato 
alcune volte dei fingolari mollufchi , febbene fcontraf- 
farti; e due altre fpezie di Sertolare, cioè la Miriofil- 
io , e 1' antennula di LlNNfcO . 

Quelle due Sertolare morte oflervando , non potei 
vedere la ftruttura loro 1 , e '1 modo di vivere ; ciò non 
oftante in alcuni fuggetti della Miriofillo ravvifai diftin- 
tamente la fruttificazione, la quale ficcome feonofeiuta 
è ai Naturalifti , farà pregio dell'opera che io l'accenni. 
Nafcono dunque quefte due Sertolare nei profondi gor- 
ghi del mare, ove le reti pcfcherecce anno prefa, e na- 
fcono nei fondi fangofi , reggendofi fopra di un invo- 
glio di radici , che efle medefime mandano per loro fo- 
ftegno . La Miriofillo nafeendo ha un tronco folo , m a 
dipoi ciafeuno manda i fuoi rami, quale è quella deli- 
neata da Clusio : il tronco principale , ed i rami man- 
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dano, come una fpina ( />"«x <f ) > » "Sgi alternativamente 
dritti, decrefcenti vcrfo la cima , ficchè ed il tronco, 
ed i rami rifultano pennati , al modo mede fimo della 
Sertolara Piuma; e vuoili notare che quelli raggi fono 
molto più lunghi, e meglio difpofli in fimraetria per for. 
mare una penna, di quello che vengono delineati nel- 
le figure di Ellis , e Barelier . I calici polli fopra 
quelli rami, e donde gli organi polipiformi debbono 
ufeire, fono coricati fullo ftefib ramo , non eccettuan- 
done 1' eftremo : quelli calici fono cilindrici dentari ncll' 
orlo, nel baffo anno un fottocalice , e nel di fopra ai 
lati due fogliuzze fui ramo che flringe 1' orlo di efiì . 
Tanta fomiglianza nello fcheletro di quelle due Serto, 
lare Miriofillo, e Piuma, fa penfare che la forma de. 
gii organi dovefle effere la medefiraa . La fruttificazio- 
ne della Miriofillo è fingolare , e non è affatto quella 
che deferive Linmeo , il quale non so donde abbiala ri- 
tratta : quella fruttificazione è in certo modo analoga a 
quella della Piuma : Sul ramo in vece di un raggio na- 
fee una pennetta,ma di forma diverfa : fopra della fpina 
della quale picciola penna nafeono alternativamente i pic- 
cioli raggi,i quali immediatamente fi aprono in un calice 
fimile a quelli dei raggi maggiori ; ma poi a lato di elfo 
profegue il picciolo raggio facendofi più fottile , ed 
inarcandofi in dentro , appunto come nello fterno dei 
quadrupedi le code poggiano fulla fpina : quelli raggi 
però reftano liberi nelle ellremita ; e nella parte con- 
vella anno di paflo in paffo alcuni tubercoli , donde po- 
trebbe effere che ufeiffe qualche parte molle dell'ani. 



2^6 

male : Sopra la fpina intanto nafcono gli ovar) di for- 
ma obovata , ftrctti nella bafe,ove fi attaccano alla fpi- 
na , ed in fopra larghi e più da un lato ventricofi ; fo- 
no poi comprelfi, ficchè poflbno aflomigliarfi a qualche 
baccel letto di pianta tetradtnama : il maflb delle uova 
giallognolo è nel mezzo di elfo ; e perciò 1' ovario nel 
margine è trafparente . Nel fuggetco che maneggiai , 
perchè morto da due giorni , rompendo gli ovar; , le 
uova comparivano sfacciate . Maturati , e caduti gli ova- 
rj , potrà effere che quella pennetta deftinata a cultodire 
le uova, pafli a formare un ramo : tuttocciò ho io of- 
fervato nel mefe di Dicembre . L' altra Sertolara , cioè 
i'Antennina , nafeeva fopra un denfilfimo gruppo di radici 
flefe nel fango per foftenervifi : molti tronchi forgevano 
da quello gruppo , ma non erano allora in frutto : i 
tronchi di quelle erano perfettamente cilindrici ; ed * 
rami a quattro a quattro fono polli per fronte fui det- 
to tronco: quelli rami fottili, arcuati , articolati , anno 
interiormente nel mezzo di ciafeuno articolo un dente 
rialzato , donde efee l'organo. 
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La Sertolara fafl'tgmta . 

Il Signor Ellis diflinfe le fue Coralline in più 
generi , ed alcune chiamò Coralline ccllulofe : Pallai 
di quelle ha formato un genere a parte : Linneo un 
ordine della Sertolara : Ma quelle non fono altro che 
Millepore; ed effendo ramofe , fi appartengono a queir 
ordine della Miilepora,dove fi è riporta la M. troncata, 
ed altre di tale forra: la ftruttura del loro fcheietro cal- 
carea , la forma degli organi , tali le dichiara : Sic- 
ché lafciando la Sertolara iendinofa a fare il termine 
di quello genere , potrà nel fiftema paflàrfi a quello 
della Millepora, che fembra pollo in ordine dalla Na- 
tura dopo la Sertolara . 

Due fpezie di quelle ramofe minutiflinae Millepo- Tav ' 1X - 
re credute Sertolare fi incontrano non rare nei no- 

Z rn " na ^ ' qUah è ^ ue,Ia che or Scrivo. 

Nafce copjofiflinu nelle grotte della Gajola ; e coperto 
ne e quello Icogl.o porto a finillra nella grotta chi tuo. 
na prefTo quel ^laterale apertura: elTa è alta due otre 
linee, rarnofa, di Manza calcarea bianchiccia • è coi 

ln?M- i Car " Z \, eftrenW nCÌ M ° r S aai > V>* i* 
n.una Millepora ho jo notato: bifogna che sì di un 

pezzetto d. foglio venga strappata , e nel vafe fott' ac- 
qua riposta , e calmata che lìavi 1' acqua , co u a Je _ te 
efploratr.ee fu offervata o fui battello , 0 fullo fco'L 
contiguo; non farà mai permeflb all' oflervatore dive- 
derla fpafa e manifestata fotto al microfeopio . Ma of 
fervandola colla lente Addetta, ancor moJillufioni ! 

Hh 
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ranno da evirarti, poiché su di eflk la Sertolara molle 
prende domicilio , ed una felva di Conferve vi alli- 
gna , che non poco imbarazzano l' oflervatore . Impun- 
tato dunque che fìa lo fguardo cosi armato , fi otferve- 
rà dai tubercoli di questa Millepora fpuntare corti or» 
gani «con corona di tentacoli della forma di campanel- 
lo, come nelle Millepore abbiamo veduto: questi tenta- 
coli fono quìndeci o fedeci y e nell' estremità fono al- 
quanto ricurvi in fuori ; e tutta infìeme prefa la fud- 
detta corona da un lato è piò balfa dell'altro : e que- 
sta corona poggia su di un corto pedicello , il quale è 
un tubo col fuo budello . Siffatti organi muovono con- 
tìnuamente i loro tentacoli , fioche bellamente rifran- 
gono la luce : nel tubo che questa corona fostiene, 
febbene corto fia , fi oflerva molto bene il budello; il 
quale nelle Millepore é stato mai fempre veduto. Questi 
organi poi alcune volte molti infìeme in un ramo; altre 
volte feparatamente fi ritirano in un attimo ; e volen- 
do ciò fare , i tentacoli fi riducono in un falcetto b , il 
quale viene tratto in giù ; e riufeendo t così parimenti 
cbmparifcono , indi feparandofi nella divifata corona . I 
punti da cui quefti organi sbucano , fono alcuni più ri- 
levati fui tronco di ella Millepora, e propriamente do- 
ve fi aprono i tuberelli che fono podi nello fcheletro 
di elTa Millepora , giacché entro di quefto dobbiamo 
concepire il corpo dell' animale che per detti tuberelli 
abbia fuori l' ufeita . 

Quefti organi fono vifibili folamente quando la 
Millepora niente abbia rifentito dei paflàggio fatto dall' 
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acqua nel vafe : ma altre parti fi tergono manifefte ed 
in quefto fiato, e riporta anche che fia fotto del mi- 
crofeopio : quelle parti fono tante appendici a forma di 
lombrichi c,r, c che fpuntano dal fuo corpo; le quali parti 
anno un moto di divincolai, come i lombrichi loglio- 
no; e coll'ajuto del microfeopio ho ricooofeiuto mol- 
to bene che efle appartengano al noftro polipo , e non 
già eflcre corpi appiccati fopra il fuo fcheletro , ornano 
animali para ili ti : e quello è fatto che merita rifleilio- 
ne, non trovandofi fimile cofa a vedere in altre Mil. 
lepore . 

Quefta Millepora al microfeopio fa vedere, che 
fia formata di un aggregato di tu bercili, che fi aprono 
nelle bocche , donde i divifati organi fpuntano : e que- 
fie bocche fono irregolarmente dentate . Neil' interno di 
quefto fcheletro non fi diftingue il bianco corpo del po- 
lipo : fi nota la divifione che a lungo fi trova fra i tu- 
bi degli organi, e difperfe frequenti macchie nere, che 
io Aimo appartenere al corpo dell' animale. 

Ho faggiato quefta Millepora collo fpirito di ni- 
tro : lo fcheletro calcareo fi è difciolto perfettamente , ed 
è rimafio il corpo fenza fucco del polipo; appunto come 
mi é accaduto nelle altre Millepore . Ora dunque dal 
fifiema fi sbandirà il genere delle Cellulare ; e fi ag- 
giungerà un ordine di fpezie ramo/e al genere della 
Millepora . 
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La Scrtoléra i avorio .' 

• 

T*v. IX. Quefta fpezie ancora una Millepora deve ftimarfi, 
}>g> 5. 6. perchè coli' acido ho difciolto il Aio fcheletro calcareo, 
ed è ritratto il corpo del Polipo che ne era vellico . 
Nafce nella grotta del Lazzeretto, e di mar morto: io 
non mi trovo averne oflervati gii organi mentre era vi- 
va: ma non dubito punto che i medefimi della preceden- 
te vi fi farebbero veduti : perciò riferpandomi di qua- 
tta a parlare in appretto con maggiore dettaglio , alcuna 
altra cofa dirò delle Millepore, delle quali nella prima 
Memoria s incominciò il difcorfo ; e per occafione d| 
quelle, verrà acconcio toccare altre produzioni marine, 
le quali in appretto nei convenienti luoghi faranno a 
pieno dilucidare. 

La Millepora troncata del Linneo era fiata vedu- 
ta , e nei fuoi organi defcritta dal Donati . Io nella 
prima Memoria di molto illuftrai le fcoperte di quello 
Italiano : ma ora voglio che la floria di quefto polipo 
prenda il compimento di perfezione . Da fotto lo fco- 
glio dunque detto V Ifolotto predò la Gajola, di nuovo 
ho cavato di mare più fuggetti di quella Millepora , 
avendo la cura che il tronco non fi romperti', ma col- 
la fcheggia dello fcoglio venifle ftrappato . Quella Mil- 
lepora ramofa , ficcome notò ancora il Marsilli , ef- 
fendo viva , comparifce di vago color porporino , perche 
porporino è il corpo del Polipo , il quale riluce a tra- 
verfo del bianco femitrafparentc fcheletro : e tutta la fu- 
perficie poi di quelli tronchi comparifce adorna di or- 
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gani polipiformi , che dai forellini da quali viene bu- 
cata, fi alzano; e quelli orfani poi fono ancor porpo- Ta>. IX. 
rini , falvo la corona dei tentacoli , che è bianchiccia . Fig. 7. 
Portomi colla lente elploratrice a guardargli fitto nei 
vafe, io non poteva faziarnu di vedere come non fa- 
pefTcro Mar cheti , ora in un attimo ufeendo , or di 
botto ritirandoli , ed or molti infieme in un ramo, ora 
alcuni (blamente : ed oltracciò in quella corona di ten- 
tacoli fatta a guifa di bicchiere , mille moti fi notava- 
no, e raddrizzandoli quei tentacoli, ora in dentro colle 
cime piegandoli ; ai quali moti poi corri fponde un mo- 
to di undulazione del corpo lìeflb dell' organo . Ma ciò 
che Angolare è in quelli organi , fi è appunto l'effere 
provveduti di un tubo efieriore , e di un coperchio, 
che articolato come a ganghero, chiude il forame don- 
de l'organo fpunta : .non vi è però quello ganghero 
che ho detto , poiché questo coperchio , come nelle Por- 
pore accade , è attaccato al corpo dell' organo , ma non 
fi dimuove da quella fituazione che lo rende appreflato 
all'orlo del forame . Quando l'organo vuole man ifestarfi, 
comincia con alzarli prima il coperchio avvitato , ti 
quale coperchio era t'occhi ufo ; e questo alzato, forge al 
lato di elfo il rofTo tubo esteriore dell'organo, il qua- 
le preffo a poco è dell' altezza del coperchio, e da que- 
sto tubo poi l'organo efee , cioè un altro tubo più stret- 
to, il quale nella fuperficic ha delle ineguaglianze, ed 
è bianchiccio , eccetto ncll' alfe , dove è posto il roflb 
budello, ficcome accade in tutte le Mil lepore : e questo 
tubo poi fostiene la corona dei tentacoli . Questa co- 
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rona fì stringe come un ventaglio , e fi ritira nel ruba 
fuperiore , e questo nell' inferiore : questo inferiore poi 
alcune volte fi rimane di fuori, con avere al lato Tal. 
zato coperchio ; e quando anche fi ritira air intutto , 
questo coperchio, che gli è attaccato al lato, non viene 
tratto a fegno che Aiggelli efattaraente il forame , ma 
rimane focchiufo su di quefto organo ritirato . La co. 
rona dei tentacoli fi difpone alla guifa di un bicchiere, 
ripiegandofi citeriormente nelle eflremita: ma fpeflb i ten« 
tacoli in dentro pieganfi per ajutare alla difcefa i corpic* 
ciuoli,che da una forza di aflbrbimento del tubo dell'organo 
vengono tratti in giù full' orificio di eflb tubo: Daque* 
Aa che è la bocca dell'organo viene quefto cibo tran, 
gugiatot ed inoltre, ficcarne ho veduto trall'oflervazio- 
ne, il fuperfluo del cibo per quefta bocca medefima 
viene fuori rigettato , ridotto in globettini , che per 
eflb tubo ho veduto falire , e tanto falire che dell' orifi- 
cio fuddetto fuori ufcivano. 

Nella prima Memoria defcriflì una Millepora che 
ai corpi in mare fi attacca , ci«è la Celepora fpongite 
del Linneo , e diedi la figura di due fuggetti , uno pog- 
giante su di un pezzo di marmo , l' altro fui tronco di 
una SerroI.ua . Ora voglio un' altra Millepora defcrive- 
Tav. IX. re , la quale ancor nafce attaccata ai fuchi , e ma il ime 
Fig. 8. p. alle foglie dell'alga vetraria t ed è quefta la Celepora 
byal'm» del Linneo. Nei piccioli arenofi feni che fo- 
no nella coftiera di Pofilipo crefce X alga fuddetta , e 
fulle fue foglie di cupo verde fi oflervano delle bian- 
che trafparenti ftrifee ramofe , della larghezza di un 
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filo di refe, che' fembrano bellamente ricamare la foglia. 
Quelle ramofe crofticelle fono compone da più ferie di 
bollicelle porte una apprelfo l'altra ; e nell' eftremità di 
dette crofte, e lateralmente ad effe, altre di quelle bol- 
licelle forgono, le quali devono allungare la ftrifcia, e 
nuovi rami su di quella far nafcere» Quando le foglie del 
alga fiano ripofte nel vafe , la Millepora gujrdando 
di profilo colla lente efploratrice , fi vedrà quelle cro- 
fticelle bianche avere fopra una peluria , la quale pelu- 
ria meglio confiderando , fi conofcerà efiere formata da 
innumerabili organi , che anno un tuberello fui quale 
poggia una corona di tentacoli , e dei quali organi ciafcu- 
no efce dall'apertura che è in cima di ciafcuna bolli- 
cella : e quelli organi or di botto ritirano" nelle bollicel- 
le , ora in un irtante riefcono . Volendo poi di quelli 
organi conofcere più a dentro la natura , io penfava di 
fare ufo del microfeopio: ma febbene tagliato un pez- 
zetto di alga colla Millepora, e porto con acqua nel ve- 
tro di elfo microfeopio , la Millepora fi fofle ferbata in 
vfta , pure io il corpo di quelli organi non poteva offer- 
vare , a cagione che elTi forgono perpendicolarmente al 
piano di eflà Millepora . Penfai a quefto ripiego . Prefi 
il buflblino del microfeopio ove è la lente 6\. , il le- 
gai ad un manubrio , ed apprettata una foglia di alga , 
che era nel vafe , alla fuperficie di elTo , dove giunger 
poteva il foco della lente, mi pofi ad oflervare i fud- 
detti organi ; i quali guardando di profilo, ficcome elli 
tra fparenti (fimi fono, io così bene li vedeva, che altri- 
menti non avrei potuto, fe guardati li avelli al miao- 
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fcopio illuminati dallo fpecchio fortopofto . Oflervava 
il corpo dell' organo che sbuca dalla cellerta , il qua- 
le era un cilindro come una velica che nell' alfe chiude 
un tubo , che è il canale alimentario : e quello tubo lì 
redeva ofciilare , ed a quelle ofcillazioni corrifponde va- 
no i moti divertì della corona . La corona fuddetta è 
formata da dodeci tentacoli , e poggia ftretu come un 
bicchiere Culi' orlo del tubo: e poi quelli tentacoli per- 
petuamente oscillano , e fi ripiegano verfo il centro : e 
tutti poi gli organi infìeme in un ramo lì ritirano , e 
rutti infìeme riefcono colla corona ftretta in un cilindro, 
come un ventaglio che poi fi fpanda . Pattai quindi ad 
oflervarc la nostra Millepora su di un pezzettino di al- 
ga posto nel vetro del rnicrofeopio con acqua : efla fe- 
guitava , ancorché mozzata, a vivere , e perciò i fuoi 
organi dalle cafuccc cominciarono ad ulcire : per la tra- 
fparenza dunque perfettiflìma di elfi nicchi , fi vedeva 
come questi organi e ritiravanfi , e riunivano, ed uicitj 
che erano la loro corona fi vedeva ad occhio d' uccel- 
lo : e febbene io in figura p. rapprefentando in piano un 
pezzo di questa Millepora , e l'organo nel fito corrifpon- 
dente , avrei dovuto fegnarlo ad occhio d' uccello , pu- 
re l'ho rapprefentato di profilo , perchè lì vegga il 
Tuo tubo, e la corona. Al lato della baie della calile 
eia e poco in fotto comincia il corpo dell' organo , il 
quale, quando e fpafo fuori il tubo,c dritto c; quan- 
do è -ritirato, e corto e cralfo . Questa meccanica del 
ritirarli confiste nel piegarft questo tubo in un ginoc- 
chio rf, per cagione della quale piegatura, la corona vie- 
ne 
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ne tratta tanto in dentro che fi fa di lotto dell' orlo 
della bocca della cafa . La bafe del corpo odia la parte 
la più bafla del tubo, è affai pia fcura, e di un colore 
giallognolo. Ho voluto operare cogli aghi su di questi 
organi ritirati , comprimendo queste cafucce,che altro non 
fono che finiflime bollicelle di corno, di cui non ft può 
immaginare una fortigliezza maggiore , ed ho feparato 
l'organo dal fondo a cui veniva attaccato, e l'ho fat- 
to ufcire pel fuperiore orifìcio della bocca : cosi ufcito, 
ho potuto cogli aghi fepararne i tentacoli : e premendo 
di vantaggio la cafuccia , e fatto ufcire quel corpo gial- 
lo che è nel fooJo, questo (t è fcioko in un liquore; 
E poiché esteriormente alle Millepore non ho giam, 
mai veduto alcun Cicchetto che potelfe eflerc l'ovario- 
debbo penfare che questi ovarj fiano nel fondo del cor- 
po degli organi , ficcome abbiam veduto della Gorgo- 
nia , e della Madrepora : e che poi queste uova per 
la strabocchevole loro eiìlita e trafparenza sfuggano la 
penetrazione del nostro fguardo , forfè anche di certi 
istrumenti armato. 

Il vivente dunque che anima la nostra Millepora è 
un polipo, il quale è fpafo cosi per queste strifeie ; il 
quale ha uno fcheletro che lo cinge di fopra e di fot- 
te, e che di fopra ft eleva in tutte quelle bollicelle, 
offian cafucce,dal fondo delle quali , elfo 1' animale cac- 
cia fuori per ognuna una testa, olfia bocca , quella che 
àbbiam detto organo . E questo animale Ci stende , e ft 
multiplica coi rami , fopranafcendogli nuove bollicelle 
come polloni , odiano gemme , donde fpuntano di poi 
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il .^ni • f, vedono queste gemme Tergere full'ain- 
S ,° r§ " VriL n°compiute nate , indi la peritone 
male, e P ri ^ a f he P io in ^ Millcpora produco 
^Z T ^^Z^ già -o ve^ 'Ll 
Loeflimgio in un altra Millepora detta Flu/lra p.lo- 

.Tlinneo (0 . L'animale ficcome m fopra fi 
avanza e nei rami fi dilata, cosi muore m baffo, e lo 

{M Z^^^ - è vcnut0 fatt0 di f 

fervar^su dei pezzi di fcoglio cavati dalla grotta £ 
, mi pare appunto quella defentta dal Signor 
ZL, ne" atti di Erigi del « 74 *. IX. fig. 4 . 
1 ™ 1 Mllcpora Miacea di Pallas: ella ha come un, 
ZIZ ero-attaccata allo (coglionila quale forg.no 
• r 11, riderelli perfettamente cilindrici , anellati nella 

10 , S ie e quafi Sparenti , e nella cima 
«tenera fup^fioe q ^ . ^ ? 

TL delrUto P r queste altre Millepore , di color 
ficcome biaoc2> è lo fcheletro di questa Mille. 

bl Te'l X Poi di questi organi dai fuddetti tube- 
«Ui 'dello fcheletro viene nafeofo , folo fuori mani- 
Ltandofi la corona dei tentacoli. Dunque questa Mil- 
l €P ora come una crosta calcarea, irfuta per questa fol- 
la di tuberelli che la copre, fi fpande fullo feogho . 

W ViiU LOP-FUNCUS propri ftu *ug<ri ^«1 
Zooph. p. S 1 • 
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Avendola efposta all'azione dello fpirito di nitro, fi è 
difcioko tutto il calcareo , ed è rimasto il corpo del 
Polipo che «la quello fcheletro veniva coperto ; il qua- 
le corpo , ficcome nelle altre Millepore , ritiene alcuni 
punti neri, chi vado penfando potere etfero il luogo 
donde fi alzavano gli organi nei tubi . 

Le Millepore di cui fin ad ora abbiamo favella- 
to , fono un Polipo il cui corpo è piatto e fpianato , ed 
c veftito di uno fcheletro petrofo , il quale in diverfi 
punti viene perforato, e donde efeono quegli organi che 
devono fi?rvire per foftencre , e propagare un animale 
che fìa cosi inceppato . Ma in vece dello fcheletro cai* 
carco vi ha delle Millepore che l'anno corneo, oflia di 
una fitta membrana : quelle Millepore ha piaciuto a 
Linneo che formaifero un particolare genere, cioè quel- 
lo della Firn/ira, ed a PAUjkS quello dell' EJ cara . lo 
ora ne rapporto una fpezie che ho trovata alcune vol- 
te nel Gatere, e mi par che fi debba riferire alla pa. 
piracca di Linneo . La figura di quella Millepora è Tav. IX. 
di una foglia palmata, che ha la bafe più flretta, col- Fig. io. 
la quale fta attaccata, e col-refto fi adatta ai corpi che 
fono in mare . Di fopra è tutta trfuta per cagione di 
tanti tuberelli alquanto rari che fulla fuperficie fi alza- 
no : di fotto poi è levigata, e reticolata : la fua Man- 
za è memoranda, pieghevole abbaflanza , e di color 
d'ambra; eflendo viva, da quei tuberelli efeono i me- 
defimi organi polipiformi che fi fono deferirti per le 
altre Millepore ; i quali cioè efeono colla corona dei ten- 
tacoli firma In un cilindro, che poi aprefi in forma di 
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bicchiere ; e tutti quelli organi poi di concerto efco- 
no , e fi ritirano: l' animale iafommi è veftito di uno 
fchelctro corneo , nel quale ferpeggia ; come fembrano 
indicare le maglie nella faccia inferiore . Quello fchele- 
tro non fi fcioglie nell' acido : alla fiamma brucia , e 
pute come lo fchelctro corneo della Gorgonia , e delle 
Serte»! are . 

Quando di fopra fi è parlato della Gorgonia , e 
Madrepora , fi è detto alcuna cofa in ordine alla for- 
mazione dei loro fcheletri cornei , o petroli . Ora dun- 
que s intende come nel pollone che {punta Alila Mille- 
pora efista il principio di emanare la fostanza calcarea , 
o di allungarli , e indurirli in fostanza cornea , e cosi 
col loro fviluppo lo fchelctro di quella ingrandirli. 

Giacché fi è molto parlato di Mi llepore , voglio ag- 
giungere ancora altra cofa della Madrepora cai iculare^ che 
fopra è stata deferitta ; e dico che in mare bifogna of- 
fervarla , perchè rade volte nei vafi, ancorché allo feo- 
glio rimanga attaccata, nella naturale fua forma fi fpan- 
de . La fua conformazione è quella dell' Attinia 
fecondochè fopra d'idi , e non già di Medufa come 
pensò Linneo : i fuoi tentacoli fono ben lunghi, e mol- 
to piti di quello che nella fig. i. Tav. III. delineai : e fo- 
no perfettamente conici , quali trafparenti quando fono 
gonfj , e nella fuperficie anno una rara granellatura , ma 
iale che li rende fcabrofi . Quelli tentacoli al modo 
jnedefimo fon polli che nelle Attinie ; uno fi dirigge in 
alto, l'altro in baffo, ed in mezzo a quelli vi fono de- 
gli altri minori tentacoli che ancora in balTo fi volgo. 
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no . La bocca porta nel centro del difco della corona fi 
slarga , e fi alza come nelle Attinie : e 'l corpo intero 
della Madrepora allungandoli fi fa quali trafparente , e 
molto fi ftringe in quel (ito che è immediatamente (òt- 
to la corona fuperiore . 



DELLA TUBOLARA, 

A Li' idea che abbiam dato delia Sertolara , conviene 
in tutto la Tu botar a . L' animale è chiufo io 
una pelle cornea , come un tubo , ed è fitto colla ra- 
dice , dalla quale radice forgono poi dei tubi pei qua- 
li l'animale innalzando»* fi manifefta in femplici orga- 
ni polipiformi . La Tubolara dunque differifce dalla Ser- 
tolara per avere femplici i fuoi tronchi , e terminati 
dall' organo: e poi alla Sertolara, ed alla Gorgonia lì aifo- 
niiglia in tutto , quando quelle fiano nel nafcere ; ed 
infatti io parlando di quello primo flato nella Gorgo- 
nia, avvertii che non erano da confondere le nafcenti 
gorgoni colla Tubolara cornocopia che nella bafe aveva 
concatenati i tubi . Non produce ovarj fìccome le Serto, 
lare ; ma verifìmihnente caccerà le uova come la Gor- 
gonia , e Madrepora ; almeno così ho offervato in que- 
lla unica fpezic che deferivo. 

La Tubolara cornocopia . 

Quella Tubolara che or deferivo non è rara nelle 
grotte della Gajola , ove fi attacca agli fcogli , ai ba- 
lani , quale è quel gruppo con cfla che rapprefento in 
Tav.JX. figura . Quefla fpezie è la Tubolara cornocopia del 
Fig. ii. 12. Pallas, da lui veduta fecca fu di altre produzioni ma- 
rine . Da un troncone , che come radice lì inerpica 
fullo fcoglio, forge una fe'Jva di tubi conoidici,la cima 
dei quali é nel baffo. Li bafe aperta in alto : quella ra- 
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dice e quelli tubi fono abbaftanza fodi , perche di mezza 
cornea confidenza , o fia di membrana aliai 6tta ; ed an- 
no un colore che fi accoda a quello dell'arancio. L'a- 
nimale che è chiufo in questa radice ed in questi tubi, 
per la fuperiore apertura di efli manifesta i fuoi or- 
gani polipiformi , i quali fono in tutto limili a quelli 
della Gorgonia verrucqfa già defcritta.Lo fcheletru l'ud- 
detto è opaco , ma gli organi fono diafani , e maf- 
fime il tubo di questi , il quale fostiene la corona di 
otto tentacoli di forma conoidica, e lateralmente prov- 
veduti di ottufe appendici , come denti : nel centro di 
questa corona è posta la bocca deli' organo . Si oflerva 
che di questi tentacoli ora uno , or 1' altro fi ripiega 
nel mezzo y formando come un ginocchio , col quale 
ginocchio giunge alla bocca che è nel centro , ficcome 
abbiam veduto accadere negli organi della Gorgonia : e 
cos'i facendo pare che il cibo nella bocca introducano : 
altre volte ho veduto quelli tentacoli nelle cime tre- 
molare, il che credo farli per l'effetto medefirao. Dal- 
la bocca deferitta difeende l' efofago come uno feuro 
cannello; e dopo certo tratto questo collo fi vede arre- 
starfi , e da elio partire fei coste ,che indicano di foste- 
nere un cavo nel quale fi apre il cannello avvifato ; 
1' ulteriore progreflo del quale cavo viene nafeosto dall' 
opacità del tubo esteriore . La steflà conformazione di 
organi ho oflervato nell' Alcionio ftmut affo del Lin- 
neo , e prima di me era stata veduta dal Signor Jus- 
seu (i) . Questi tentacoli fi ripiegano su di loro stelli; 



(i) Memoir. dt f Acad. Roy. an. 1741. isv. 9. f,U 
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il tubo dell' organo viene trarto in giù ; e tutto que- 
sto glomerc viene ricevuto in una picciola porzioncel- 
la fuperiore del tubo che resta vuota dopo il ritirarli 
dell'organo stello. La fenfibilita di questi organi è la 
medefìma di quelli della Gorgonia: e ritirati che fi fo- 
no, il mallo dei tentacoli fi configura in una conica 
prominenza con un cavo umbilico nel vertice, entro di 
quella fuperiore porzioncella del tubo , la quale rima- 
ne mezzo trafparente . 

Ho cercato di fapere come il corpo dell' animale 
fofle attaccato a quella pelle ì Ho trafportato in pic- 
ciola goccia d'acqua un di quelli tubi , ed apertolo per 
lungo colla punta della lancetta, cogli aghi ho feparaco 
il corpo del Polipo, che altrimenti non vi era attaccato 
che per una cellulofa . Accade in quelli lo Hello che 
nelle Sabelle ; tale avendo io veduto la Sabella pennac- 
chio quante volte l' ho notomizata ( mollufco non raro 
nella coftiera di Pofìlipo, da Pefcatori detto capo d\fca)- t 
e tali avendo trovato alcune altre fpezie di Sabelle ai. 
fai picciole , le quali anno l'orifìcio della bocca orna, 
to di quattro, o dodeci tentacoli dentati , le quali lo- 
litarie nafeendo, vengono ftimati Mollufchi , quando la 
nofìra Tubolara concatenata nella baie viene f limata un 
Polipo . Quefti fono i termini nei quali fi riunifeono 
qnefli due ordini ; e dalle Sabelle fi pafla alle Tubo- 
lare ; perchè vermi fono i Polipi ancora , distinti dai 
Mollufchi non dalla Natura , ma dall' arte . 

E per occafione della Tubolara, voglio far menzio- 
ne di un'altro Polipo , cioè della Vorticella ,che ancora 
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Ijp trovato abitante in mare, quando le fpezie nuora co- 
nofciute non fono che palustri . Oflervava io una vene- Tav. IX, 
re allora nata , la quale ftrifeiava fopra uaa Sertolara , f,g. ij. 
«d al nicchio di questa erano Je Vorticelle attaccate : 
erano efle fomiglianti a quella fpezie che Linneo dice 
convoli ari a the ha come una campanella nell'estremità: 
ho io oflervato quella convallaria uelle infufioni che ho 
fatte di piante in acqua dolce, e con infinito piacere ho 
notato quei moti di compresone , e divincolamento 
che lo stelo efercita . Questa marina in piccolezza fu- 
perava la palustre, ed ognun l'intende confiderando che 
1' oggetto in figura Zìa accrefeiuto volte . In questa 
marina non ho arrivato a vedere le due paja di tenta, 
coli, e folo nel corpo della campanella fi notavano alcuni 
punti feuri . La forza colla quale lo stelo li accorcia- 
va , e poi divincolavafi era così viva, come quella di 
una validi flima fpira. 

E di Vorticelle ancora un altra fpezie mi iòvvie- 
j»e di aver veduta nelle acque marine , quando altro og. 
getto nel vetro del mio microfeopio flava conte raplan. 
do . E' que/ta fpezie più grafia della precedente , ed è 
liberamente vagante per X acqua , e con una celerità gran- 
de . La fua forma è quella di una campanella, al lato 
della quale Ila attaccato lo Ile lo : nel contorno interi 0- 
re della campanella fi vede tremolare una ferie di ten- 
tacoli ; nel mezzo poi na molli corpi globoli . Quefta 
fpezie cosi vaga fembra fomigliare alla Vorticella orceo. 
tare di Linneo: l'avere la noftra Vorticella i tentacoli 
intwiormeme, impedire di farci fofpetiare d' effere una 
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fpezie di MeJufa, quale quella a perfetta forma di cam- 
panello che fopra ho accennato . 

Si è parlato di Tubolare, e fe ne è data l'idea. 
Non è dunque Tubolara quella che tale ha creduto il 
LiMMF.o , ed ha chiamato Tubolara acetabolo : è quella 
una Corallina, quale infatti l'aveva Mimata il Pallas, 
e l'errore di Linneo credo aver avuto origine dalla fi- 
gura del cappelletto pieno di capelli, delineato dal Do- 
nati ; il quale capellamcnto elfendo una conferva paraf- 
fini, fu creduto l'ammalio dei tentacoli dell' organo dell' 
animale. E' frequente quella Corallina in tutto il Cra- 
tere, ed è Hata defcritta da quafi tutti i Botanici lòtto 
diverfi nomi : in ogni volta , eh.* mi è piaciuto, l'ho 
raccolta in un picciolo feno detto di S. Basilio prelfo 
la Gajola . Effendo quefta una Corallina, e come tale una 
pianta marina ( giacché la Corallina non è un polipo, come 
opinione ancor fu del Linneo ) cfla abita su degli Itogli 
allo fenveto del fole; il fuo ftelo è un cilindro che foftiene 
un' ombrclletta concava, nel centro con una emisferica ele- 
vazione , e n?l rcfto fognata da una regolare irradiazio- 
ne di cannelli. L' attacco allo fcoglio è una picciolillìma 
bafe,che fermali dallo fpanderfi dello ftelo: Quello fte- 
lo ha una fuperficie frmicalcarea , nei dentro ha una 
rara verdognola midolla : e quefto allegro color verde 
chinina m-ifTìm? nell'ombrella matura ; allora le cannel- 
line dir» dalla circonferenza della elevazione centrale 
partono alla circonferenza dell'ombrella , fono piene zep- 
pe di verdi temenze, le quali afpettano la rottura di 
quefti baccelli che le rinchiudono : quando fi coglie que- 
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ito punto, se fi tagli l'ombrella, e poco fi prema fui 
vetrino in una goccia d'acqua, fi vedranno ufeire le Te- 
menze folide , verdi, di forma ellittica perfetta: c que- Tav.IX, 
fte femenze rompendo, efee una materia vifeidetta nell' Fig. 14. 
acqua, come dalle uova. £ fuori dei tempo della ma- 
turità tagliando quella ombrella, dai baccelli efee una 
materia grumofa, quale fu quella che vide Donati . 

Ho voluto faggiare collo fpirito di nitro la noftra 
Corallina; ed il fuo gambo nell iftante fi è fpogliato 
di quella tonica di calcareo che aveva d' intorno; è reltato 
un tubo bianco pieno di una foftanza verde, la quale io 
avendo obbligato ad ufeire dal tubo fuddetto , ho veduto 
effere una foftanza fpugnofa. E poi Y ombrella ho anco- 
ra efpofto allo fpirito di nitro, e tutta la calcarea to- 
nica fi è difcioha , e fon rimalti i tubi intatti colle fe- 
menze , di cui fono pieni . Io ho forzato quefte fe- 
menze ad ufeire per una delle eftrcmità ; piuttoflo i can- 
nelli fi fono rotti, che una di ette fi foffe aperta : on- 
de ho motivo da penfare che ne ufeiffero quando la pian- 
ta sfacelafi : infatti nel finir di Settembre quando fiefi 
compiuto il frutto, niuna pianterella della nofira Coral- 
lina più fi ravvifa . 

Jl modo dì fruttificare di quefta Corallina mi fa 
fovvenire del modo di fruttificare dei funghi terreftri* 
e precifamentc di quei che Linneo ha chiamati agari- 
ci. Le contigue laminette che fono fotto al cappello 
di quefli fi potfono concepire come formanti un baccel- 
lo turgido di femenza. L'altrui autorità mi aveva im- 
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porto (i) e difperando di veder cofa fui fruttificare di 
quefte piante, a mille iporefi l'animo aveva rivolto, di 
cui pur una arrifchiai in quefte Memorie . Oflervando 
io quegli agarici che affollati nafcono nella fine de* pio- 
vofi Autunni fu i pedali dei femitabidi alberi di peri, 
meli , ulivi , fichi , gelzi , alni , che i notori Campa- 
gnuoli chiamano fem;nt'tm , ficcome il cappello di al- 
cuni a quello degli altri fovrafta , così quelli quando 
fono giunti al compimento del loro crefcere , fi vede 
che la parte fuperiore dei cappelli fottopofti , che per 
natura è giallognola , fia coperta di una impalpabile 
candidifTima polvere , la quale polvere meglio confiderà, 
ta, fa vedere che effa fia difpofta in righe corri fponden. 
iì alle lamins del foprappofto cappello . Quello fatto m' 
impediva di penfare che quella bianca polvere toffe una 
muff* natavi fopra per l'impedito traffico del fole, e 
dell'aria ; e perciò quella polvere in una gocciolina d' 
acqua difciolta, ed al microfcopio veduta, mi fece com- 
prendere chiari iTimamente che fia la (tmznzà che da 
fotto del cappello del fungo era caduta . Imprefi perciò 
una ferie di offervazioni su di quegli agarici che nafco. 
no su i letama;, i quali anno fofche le lamine ; su di 
quegli altri teneriffimi funghi che nafcono attorno i pa- 
li , e nel li fotti delle paludi, che anno di fopra e di 
fotto il cappello nere le lamine : ho veduto fempre in 
tempo della maturiti del fungo, effere quefte lamine co- 

(i) SC0POU ; Fundamtnta Botan. psg. 74. 
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perte di uno lìrato di Temenza . Ho inoltrata le mie 
ricerchi su i Meri ; ed ho veduto che nel fiale fotto- 
pofto , i tubi perpendicolari facciano 1' ufficio di bac- 
celli : e finalmente per quefti ho trovato che le antere 
riconofeiutevi dal Michelio , fiano le uova di una ti. 
pula, la cui trasformazione mi trovo altrove avere de- 
ferino . 

Ritorno all'incominciato difeorfo delle Coralline. 
Le fpezie più ovvie di Coralline che fono nella come- 
ra di Pofilipo, fono l' officinale , e la rojfa del Linneo. 
Gii fi sa che effe niente prefentano di animale cosi 
nell'esteriore, che nella loro fabbrica interiore : ficcbc 
penfava a difeoprirne la fruttificazione ; correa il mefe 
di Agosto : pofi alcuni ramufcelli di effe in una goccio- 
la d' acqua fotro il microfeopio , ed in fuori di alcune Tav. IX. 
Conferve che a quelli erano attaccate, io vi ravvifai an- Fig* in- 
cora delle fila che da effe nafeevano, talvolta bifurcan- 
tifi ; le quali fila erano come tanti astucci che chiude- 
vano una ferie di femenze : tali feraenzine vedute con 
lente pio acuta mi fono comparfe di figura quaft parai- 
lelepipeda : effendo dunque queste le Temenze , era già 
di questo vegetabile manifestata la fruttificazione: cade- 
va il fofpetto su di cic^se quelle fila , creduti baccelli 
della pianta, apparteneffero come parte alla pianta stef- 
fa ; ovvero fodero piantine che cola poggiaffero , ficca- 
rne infatti vi fi vedevano le Conferve . Il dubbio fem- 
brava ragionevole: onde penfai di dileguarlo. Efponen- 
do a\V azione dello (pirico di nitro un ramo della co- 
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rallina officinale, tutta la crosta calcarea che '1 copriva 
fu portata via dall'azione dell'acido ; e pure rimafero 
le deferitte fila delle Temenze : non dovea cosi accadere, 
qualora queste fila foirero state appiccate colla loro ba- 
ie su quella crosta esteriore. Ma io di ciò non fui del 
tutto foddisfatto, e cominciai fulla corallina cosi opera- 
ta, ad operare cogli aghi manubriati , e cominciai a di- 
fcioglierla nei filamenti dei quali veniva composta: po- 
tei cosi vedere che non era poflibile staccare alcuno de- 
gli avvifati astucci fenza rompere un pezzettino dei fi- 
lamenti della corallina : ed avendo ciò costantemente 
oflervato , resta dichiarato il modo di fruttificare di que- 
sta corallina , non molto diflìmile da quello della pre- 
cedente . 

Una produzione marina non rara nel nostro Cra- 
tere , dagli Autori conofeiuta fotto il nome di Mofco pe. 
trofo d' Imperato , da Pallas , e Linneo ridotta ad 
effere una Millcpora, e da questi detta coriacea, non poco 
m'imbarazzava ; perciocché capir non potea che dovefle 
effere una Millepora , quando da quelle papille che ha 
fopra , non vedea ufeire organi di forta alcuna : Vero 
è che il Pallas ancor dubita se Millepora folte; e que- 
sto era quello che più m' impegnava a rintracciarne la 
natura. Colla lancetta proccurai di feparare l'epidermide 
di l'opra di questo Mofco , e questa lamina lcmicalca* 
rea fi levava quafi intera , ed al microfeopio parve ef- 
fere formata di un tefluto di finiilime maglia, ficcome 
nelle coralline aveva ottenuto ; e questo era il primo 
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argomento da credere, che questa fotte una fpczie di co- 
rallina fenza stipite : togliendo questa epidermide , "fi 
feopn il fondo di quelle papille , le quali fulla fuper- 
fi:ie della corallina rilevate, anno nel mezzo un forel- 
lino : il fondo di queste papille era cilindrico , e con- 
teneva un piccolo «rumo rollo; e la cavità di ciafeuna 
papilla non comunicava coli' altra : colla punta della 
lancetta prefo avendo questo grumo , e posto in una Tav. IX. 
goccia d'acqua, fi difciolfe in femenzine , che collega- Fig. 15. 
te erano tralloro ; di figura fono allungata , la medefi- 
ma in tutte , e fono di colore rofligno , come è il co- 
lore della corallina medefima . Volli allo fpirito di ni- 
tro cimentare questa produzione : tosto fi produrle una 
effervefeenza , e le particelle della calce li fepararono : 
rimafe un tetluto vegetabile, che eia il fondo che in- 
ceppava le fuddette particelle ; e fi vedevano le maglie 
che alcune di queste ancor chiudevano : le mammelle 
erano più bianche e trafparenti . 

Sulle foglie dell'alga vetraria quelle calcaree mac- 
chie di color vinato, che vi allignano, ancora fpezie fo- 
no di Corallina , appartenente a questo ordine medelìmo: 
ed anno fopra la fuperficie difperfe le medefime verru- 
che, le quali anno in cima un bucherei lo, offia apertu- 
ra donde devono ufeire le femenze , che rinchiudonvifi - f 
le qua'i ho vedute com3 nella precedente ; ed aven- 
dovi ricon )fciute le medefime qualità , dico , che que- 
sta o analoga fpezie , o varietà fia della precedente . 
Godo ora che luce fi fia refa a questa marina produzio. 
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ne, la quale non effondo pcranco ben conosciuta t era 
fiata dal Bonnet tanto editata, e (labilità per anello tra 
i due Regni, Animale, e Vegetabile. La Corallina dun- 
que iberna un genere di pianta di quelle die i Botani- 
ci han chiamato Crittogame t ma un genere particolare , 
il quale a guifa che gli animali fanno, (epara le calca- 
ree particelle , ed a formare una principale parte dei 
fuo corpo difpone . 

Sono dunque le Coralline vere piante , non già ani. 
mali, come opinione fu del Linneo, rnoflò a cosi cre- 
dere per T infallibilezza dello Inabilito canone : omnis 
cai» a vermiùus: ed in ciò mi uniformo al Pallas, 
il quale inchina ad averle per piante. La veri ù del ca- 
none Linneano è da imerpetrarfi in modo , che non 
già proprietà degli animali efclufiva Ca il preparare la 
calce, ma che anche i vegetabili il poflano fare ; per- 
chè non ripugna quello alla organizazione delle piante : 
qual cofa mai impedifee che la terra che entra nella com- 
poftzione del vegetabile, fi accolga tutta a formare una 
eroda fulla fua fuperficie? Nelle macerazioni che ho lat- 
to di fuchi marini ben purgati da ogni avventizio cal- 
careo corpo in acqua, la pellicola formata fulla fuperfi- 
cie dell'acqua, efpofta all'azione degli acidi ha conce- 
puto effervcfcenza,come la crolla calcarea delle coralli- 
ne. Se dunque ciò non ripugna alla natura di pianta, 
e tutto il retto concorre a dimoflrare che quelle produ- 
zioni non fiano animali; noi dovremo averle per pian- 
te, c non per animali, AJtra è la fabbrica della libbra 

animale . 
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animai? . altra quella della vegetabile : il glutine , il 
quale cofa ila non può facilmente determinarli , nell' a- 
nimale abbonda: e nell'animale poi rifiede quel prin- 
cipio, onde le fue operazioni fono fpontanee , non già 
meccaniche ; cioè ofTervano la legge della volontà del 
vivente, non già le leggi della materia adattate all'or- 
ganifmo . Ed a dimoftrazione di questa verità , io rap- 
porterò due fatti che concernono V argomento che ab- 
biam per le mani, cioè verrò a dìfaminare due mari* 
ne produzioni, che fi fono stimate animali , allorché 
fono vere piante ; cioè 1' Arancio marino verde , e la 
Vermilara ritufa d' Imperato : e dirò alcuna cofa delle 
Spugne , per le quali un recentiflìmo oflervatore fi è ap- 
pigliato al partito del vegetabilifmo. 

£' comune su gli fcogli della Gajola, c di Milita 
quefta produzione che i nollri Pefcatori chiamano palla 
marina : nel verno viene rigettata nei lidi . Linneo , e 
Pallas l' han creduta un Alcionio , cui han dato il 
nome di borfa , perchè ne ha la forma : Marsilli ne 
da la figura . Nafce quella borfa ritonda , deprefia , di 
cupo color verde , attaccata agli fcogli per picciola 
porzione , dove vi fta incollata , come le piante mari- 
ne tutte fono colle fpianate bafi ai corpi attaccate . 
Quefto arancio ( fo ufo del nome d' Imperato ) cava- 
to che è dal mare, e putto in un nappo con acqua, fa 
vedere la fua fuperficie tutta puntellata di acinelli rialza- 
ti , come quella della felpa : ma oltre la fuddetta gra- 
aellatura, sulla fuperficie fi vede una finilfima peluria, 
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che quella copre, ancor verde, la quale , cavando l'a- 
rancio dall'acqua, diviene flofcia e cade sulla fuperlkie 
del mede/imo . Se V arancio per mezzo lì tagli , li vede 
che à una cava sfera , cioè una fuperficie cralfa poco 
più di una linea ; e tutto il refto della folidiù di que- 
lla sfera viene attraverfato da un doppio ordine di dia, 
traile quali una copia non picciola d'acqua s'incontra. 
L* arancio cosi aperto in due mezze sfere , nei margi- 
ni con impeto fi rappiglia , e rivolgi , lìcchè da cia- 
fcuna cava mezzasfera fi forma un cartoccio . Quella 
fenomeno olfervato dall'lMPERATO, e creduto uno lpon» 
taneo movimento , fece si che non folo ei nobilitali 
quella produzione dei grado animale (i) ; ma il Pal- 
las ancora , il quale nei lidi di Sull'ex nel 1761. vi- 
va T oflervò ; che perciò la ridulTe al genere di Alcio- 
nio , Rimando quei granelli della fuperficie le tette de- 
«li organi polipiformi , e quella peluria i tentacoli di 
quelli : il che leggendo io nel Pallas , perfuader non 
mi poffb che un Naturalità come egli è , nel fecolo 
decimottavo abbia cosi penfato, come a fuoi temoi I'Im- 
perato : quando la bruttura membranofa , ed utrico- 

(l) L' aranti» marino ài color verde , c di figura ritonda 
/ arancio ; qu.ile nondimeno fatta del fuo torpo apritura , fi 
raccoglie di nuovo in figura ritonda , e fi un'sfce , quafi:bè in 
tffo pa fenfo, e v'irti contrai ir ice , propria delle parli animali t 
Hill. Nat. p. 750. 
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lofa di quella produzione doveva farlo accorto della ve. 
ra Tua natura vegetabile . 

Aperto così l'arancio conviene le fue parti difa. 
minare, le quali nell'acqua reggono al modo delle par- 
ti di altre piante, effendo membranofe,e non già mol- 
li glutinofe come le parti dei polipi . Quella sierica 
crolla che rinchiude il cavo dell'arancio, è formata di 
un infinità di tuberelli polli llrettamente uno coll'alrro, 
a ciafeuno dei quali preflb la cima fono attaccate due 
fila , le quali formano la peluria che è fopra 1' aran- 
cio : alla bafe poi fono continuati da alcune Mia , ofhan tubi 
che attraverfano la cavità della sfera medefima . Efa- 
minato ciafeun tubo della crolla sferica fotto il micro- Tav. IX. 
feopio , fi vede eflere un cilindro ritondato in cima , fig. %j, 
cui poco in fotto di quella cima nafeono due tuberelli • 
ftretri e lunghi rivolti in fopra: lacinia àcl tubo gran- 
de, e tutto il tratto di quelli tuberelli fono pieni di 
certa materia conformata in minutiflìmi acinelli di co- 
lor verde , giacché quelli tubi fono membrane quali del 
tutto trafparenti ; e quefte femeoze per dentro ai tubi 
minori fono difpofle a gruppi ; e fono poi di una pic- 
ciolezza eftrema , come quella della femenza dei lico- 
podi . Quelli tubi maggiori alla bafe mandono , come 
radici due o tre altri tubi che fi inferifeono nella bafe di 
altri xannelli maggiori ; così avviene che i tubi maggio- 
ri fiano concatenati « formino una folida crolla sferica: 
ma quelli tubi che così /concatenano le radia', con altri rami 
percorrono la cavità della sfera, e fi connettono colle radici 
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dei tubi maggiori oppofti ; ed in quefti tubi traverfalt 
ancor fi vjde la fteffa Temenza di acinelli aggruppati : 
onde bi fogna conchiudere che e i tubi grandi che com- 
pongono la eroda sferica ; quelli che alla cima di que- 
fti nafeono , e che formano la peluria fopra di quefta 
crofta ; e finalmente quefti altri chi formano le radici , 
e concatenano i tubi oppofti , fiano tutti ricettacoli di 
ftmenza. Oltra i deferitti tubi traverfali, vi ha un in- 
finità di fottiliflime fila che feorrono da un punto all' 
altro di quefto cavo sferico ; e di quefte ve ne ha tan- 
te che fi può dirne piena tutta quella cavità ; e fon 
poi quefte fila di tale fottigliezza , che al microfeopio 
64. le veggo fine come i capelli : Quefte fila elaftiche 
porte in tanto numero fono quelle che fanno all'araselo 
ferito o tagliato, rappigliare i margini con quella indi- 
cibile velocità ; quando cioè fi £ difequiiibrata la forza 
loto che efercitano sulla sferica crofta . L* arancio ma- 
rino dunque appartiene ad un nuovo genere di piante 
ancora da ftabilirfi ; il quale genere avrà molta analo- 
gia con quello del terreftre Ikopcrdo . 

Un altra fpezie di quefto genere deve crederli quell* 
altra marina produzione , avvertita folo dall' Impera- 
to , ignota poi a tutti gli altri Naturatiti , cioè la 
Vermilara ri tu fa di quefto Autore , da Pefcatori detta 
Maccheroni di mare. Nafce frequente tra gli fcogli di 
Nifita., e pure ve ne ha di molti cefpì sullo fcoglio 
che è avanti V imboccatura della grotta del Lazzeretto. 
Dal pedale nafeono molti tronchi, i quali poi in rami 
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fi dividono, e tutti poi quelli rami fono ritondi come 
cilindri, e nella efhrcmità terminano ottufi , onde è che 
tutto il cefpo fìnifee fopra come in un piano : e '1 
colore di quella pianta è un cupo verde , come quello 
dell'arancio . Polla nel vafe coli' acqua, fi vede sulla 
fuperficie de fuoi rami quella medefima peluria che fi 
è deferitta nell' arancio . E tagliati quelli rami , e fe- 
parate le loro parti , fi oflerva , che tutta la foltanza di 
quelli tronchi è comporta di tuberelli poco diverli da 
quelli dell'arancio , e che le radici anno colle quali 
s' intrecciano , e cos'i intrecciandoli , e colle bah toccan- 
doli, formano l'alfe di quelli tronchi. I tubi maggiori Tav. IX. 
dunque fono più cralTi in cima che in baflb : e l'opra Fig. i6 % 
da un lato anno un cannellino lungo, limile a quello 
dell'arancio , e dall'altro lato anno un ricettacolo di 
Temenza di figura ovale, il quale in cima e nella baie 
lia una gocciola di umore trafparenre : Io penfo che 
quelle femenze da tale ricettacolo paflxno nel tubo 
grande , e da quello nel cannello fottile . Infomma la 
bruttura di quella pianta è la medefima dell' arancio , 
falvochè mancando quella cavita, e quelle fila elaltiche, 
manca quella forza di contrazione che nell' arancio fi 
è veduta . 

Le finora deferitte produzioni marine da moderni 
Scrittori di Storia Naturale erano Mate ripofte nell' or- 
-dine degli animali; eppur tali non erano, perchè quel- 
le qualità che li determinavano a crederle tali , erano 
qualità non difeon venienti ai vegetabili . Ma quello ca- 
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none non è però da interpetrarfi alla larga, e dire che 
vegetabili fiano quelli nei quali non vi è nè moto lo- 
cale, nè parziale per cagione d'interna fenfazione, quan- 
do la ftruttura tutta concorra a dichiararli animali . 
Cosi un moderno Offervatore ha profferito che le Spu- 
gne fiano /empiici vegetabili; quando tutta 1* Antichità 
aveva giurato che nel ruolo degli animali doveffero al- 
logarli ,moflì da una oflervazione che avevano, cioè che 
effe fpugne in fondo di mare toccate fi convellono , e 
ritirano. Quello dettaglio per altro è riferbato alla fé- 
guente Memoria ; ma conviene che ora accenni il me- 
rito di alcune offervazioni, onde debba darfi luogo alla 
opinione degli Antichi . 

La Spugna officinale del Linneo è comune nel no- 
ftro Cratere ; e quella più che ogni altra merita confi- 
derazione , come quella nella quale la parte molle a 
nimale è più copiofa e confidente ; anzi ve ne ha di 
quelle che per avere quella carne più foda , da pelea- 
tori vengono dette Spugne camofe , poco atte agli ufi 
economici, perchè difficilmente quella carne colla mace- 
razione fi Icioglie . Io fiffava la mia attenzione su di 
quella fpezie di fpugna , la quale trovava copiofa a baf- 
fiffima acqua negli fcogli della Gajola ; ancor quelli 
che fuori delle grotte vengono alquanto dal Sole feriti. 
La prima mia ricerca fu di verificare J'offervazione pro- 
polla dagli Antichi del ritirarli toccate Je Spugne. Con- 
sultai prima i marangoni ; e quelli mi rifpofero che 
prendendo elfi con mani la fpugna fott' acqua , e col 
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perno tenuto all'altra mano tentando di fcaffarla , fen. 
tivano un certo che di miramente! , che eiìi mi anno 
efpreflo col vocabolo d' incajfarft , e 1' anno arlomigl ia- 
to allo ftringerfi che fa queir afeidio detto Camumc : 
Io voleva far la pruova di ciò; onde su quello fcoglio 
che è avanti 1* imboccare la grotta del Lazzeretto , in 
tempo di perfetta bonaccia, cominciai a taitare culi' un- 
cino di ferro varie di quel le fpugne , le quali toccan- 
do, e pungendo, niuno rifentimento feorgeva, nè tam- 
poco di ftringerfi quei forami che fono sulla luperficie 
di effe fpugne , i quali Linneo ftabiliva come reipira- 
torj del fuo Zoofito : e cosi colle punte dell' uncino fe- 
guitando a tormentarle , io vedeva che la loro carne 
difciolra in un liquido feorreva per F acqua ; il quale 
i marangoni dicevano edere il latte onde le fpu- 
gne li propagaflero . Penfava da ciò che quello ritirar- 
li in fuggetti non molto grandi , fenfibile non folle a 
quella didanza che dal battello fi potelfe ; onde penfa- 
va di potere avere , fe pofTibile forfè flato , un pezzo 
dello fcoglio colla attaccata fpugna , giacché lo Seller- 
ia coli' uncino, era mandarla a male piuttollo , che pre- 
pararla per l'oflervazione . 

RaccoKi molte di quelle Spugne varianti nella tef- 
fitura di una carne più fulida , o meno , ed ancor quel- 
1' altra Spugna detta alcionio for amino/o dall' Imperato, 
la quale nella fuperficie è levigata , di colore bianchic- 
cio con tinta folca in alcuni luoghi , talora rolla : e 
perforate in due luoghi con aghi ( mentre nel nappo 



erano , dove fott' acqua ripofte le avea > ciafcuna feci 
da forti! funiceJJo artraverfare : in pronto aveva altret- 
tante campanelle di argilla rozza, che fervono di traite- 
lo ai ragazzi , c porta ciafcuna fpugna nella campanel- 
la , ed adattatavila , i due capi del funicello feci paf- 
(are pei due forami che fono nel fondo della campa- 
nella, ove ligavafi il bactoccio ; e quelli capi ftringenda 
feci sì che la Spugna per forza di compreflioae fi adat- 
taffe alla interiore faccia della campanella: quelle cam: 
panelle pei manichi ligate io appefi nel fondo della grotta 
che tuona , e cos'i le lafciai . 

A capo di dodeci giorni cavai di mare le cam- 
panelle con entro le fpugne , e quelle ripofi foct' acqua 
nel nappo, e poco dopo le fpugne mi poli ad oiferva- 
re: erano quelle tutte vive e vegete , ed alla faccia del- 
le campanelle lì erano come al natio feogiio attaccate, 
ftendendo ancor le loro bafi : ficchè rinnovando l'acqua 
nel vafe , io per molte ore potei le fpugne vive oJler- 
varc , non oflante la copiofiffima emanazione di fugo 
muccellaginofo che quelle tramandano , come i Polipi 
tutti, ed iMollufchi fanno. Ed oflervando cosi la Spu- 
gna officinale , nella fuperficie fua che di color piom- 
bino era , fi trovavano delle molte aperture , oflìan fo- 
rami di figura varia , che i marangoni han chiamato 
occhi, e nei quali lo ftringerlì , e ritirarli della Spugna 
fi rendeva manifeflo, fecondo il detto di Linneo: con 
uno ftecco puntuto cominciai in diverfi luoghi a ftuzzi- 
care la Spugna , e maflìme nei contorni di quelli fora- 
mi : 
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mi : dovendo la verità confeflkre , dico che non vidi nella 
fpugna ritiramento fenfibile all'occhio; e folo quando le 
vicinanze toccava dei forami ed alquanto premeva , que- 
fti diventando allungati per cauta della foratura , ino. 
Oravano un moto , febben piccioliflimo , di reciproco) 
ftringimento : Potrebbe dirli che 1' impicciolirfi di vo- 
lume nella fpugna fucceda per gradi , e molto picciolo 
eflendo tutto infieme , non fi rende all'occhio fenfibile, 
come non lo è il moto della sfera dell'orologio : e po- 
trebbe eflere fenfibile alla mano dell'uomo, quando in 
mare ia ftringe ! fi porrebbe ancor dire che le fpugne 
foggettate a quello efperimento non effendo che due per 
tre pollici di diametro, non potevano in grande mani, 
feftare il fenomeno. Non perchè dunque il fenomeno 
del fen ti mento è ftato deboliflimo , dovremo inferirà 
che la Spugna debba eflère un vegetabile , quando la 
fabbrica -del fuo corpo manifeftamente la dichiara ani- 
male . 

La fuperficie di quefta Spugna aveva delie fottili 
elevazioni come pedi ; e tagliato con forbicetta un pez- 
zetto di quefta fuperfioie , al raicrofeopio 1' offervai : fi 
vide che quei peli erano elevazioni di un canale fatto 
a rete così elegantemente formata, che niente dippiù : 
le maglie di quefta rete chi era quadrangolare, chi era 
a più lati , e poi mandavano in fopra dei tronchi , che 
erano i peli fuddetti : querto canale cilindrico cosi po- 
rto sulla fuperficie delia "Spugna, mi dava a peakre che 
potefle effere 1' ovario : ma efplorandolo al microfeopio, 
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comparve- Tempre non pieno di Temenze , come fi veg- 
gono i ricettacoli , ed ovarj . V avvifato alcionio dlM- 
per \to ancora aveva il fuddetto canale, ma quello era 

finiflimo . 

Turtc le fpugne polle nelle campanelle erano Ha- 
te e gravemente ferite coli' uncino di ferro nello (frap- 
parli dallo fcoglio : effe dunque aveano fra lo fpazio di 
dodcci giorni quali le ferite rimarginate , ed inoltre a- 
vevano la loro bafe allargata, fi tifandola forte sulla lac- 
ci .1 della campanella . La novella follanza sulle ferite 
nata , era una fodanza come una bianca diradata mu- 
cillaggine, limile a quel bianco Muco re, che nafee in au- 
tunno accanto alle llra le ; e la bafe ebe formata fi era 
dalla fpugna (lolla allungatali per menare radici sulla 
fàccia delta campanella , era della (leffa condizione : e 
quella foflanza , che l'allungamento era del corpo del- 
la fpugna , non folo all' occhio compariva aliai dirada- 
ta ; ma con uno (lecco toccandola , per facile opera, fi 
difeioglieva : fi conofeeva dunque cflerc la llelTa follan- 
za della fpugna , nella quale , lo fchcletro fibrofo era 
ancor tenero, e la carne, cioè quella muce.llagginofd fo- 
flanza che è porta tra quello fchcletro, dilicatilfima era, 
e fenza quella folidiù che li trova nella fpugna adulta. 
Allora comprefi cofa era fimile bianco mucellagginofo tef- 
futo che alle fuoi trovava attaccato , quanJo nella grot- 
ta del Lazzeretto quelle fofpcndeva con orciuoli in fac- 
cia al muro di clfa grotta ; cioò toccandofi la fune dal- 
le fpugne che in faccia al muro erano, quelle fulla fu- 
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ne cercavano di rampicam, allungando*! . Le varietà 
della medefima fpugna officinale , cioè quella che diccft 
fin/ti e la tarnofa (tendendoli fulla campanella, le loro 
produzioni febbene tenere, erano di confidenza diverta, 
e più (bride erano quelle della camola : e la cordelli- 
na che traforato aveva effe (pugne, colla follanza loro li 
era incollata: e poi l'altra fpugna cioè l'alcionio fora, 
minofo non folo fi era allungato fulla campanella, ma 
avendo obbligati due a (Iringerfi entro di una campa- 
nella mededma , elfi lì erano infieme inneftati a fegno 
da non poterfi feparare . Dunque dilfero bene gli Anti- 
chi, che la fpugna sbarbicata dallo fcoglio fi rifa dalle 
radici che rimangono. 

Rifulta da ciò che la fpugna (la degli animali lo 
più femplice : giacché il fuo mulcolare c come una cellu- 
lare diradata, come una gelatina; che anzi quella gela- 
tina viene inceppata tra quello ramouiTimo femicorneo 
fcheletro : i fuoi -moti provenienti dalla fenfazione, fono 
deboliflìmi, e ficcome più diradato è quefto mufeo lare, cosi 
il fentimento minora , come accade nel citato alcionio 
d' Imperato. Diltinfe bene quello Autore fino da fuoi 
tempi la forza contrattrice della fpugna viva , da quella 
del fuo (cheletro: quella dilfe eflere la forza del vivo 
fendente ; quella la forza della materia bruta . E que- 
(te fpugne il loro nutrimento forbì feono pei patenti po- 
ri del corpo , alla ftefTa maniera che fucchiano 1* umore 
le piante : e quei forami che fono nella (pugna offici- 
nale non fervono punto a refpirare P acqua , come prof- 
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feri Linneo ; fono accidentali in quanto all' ufo della 
vita, ficcome infatti mancano in molte altre fpezic . 
E la propagazione poi delle fpugne fì deve fare per 
uova , ofTìan polloni , che io vado penfando che fi ac- 
colgano rulla fuperficie di quelle, cacciati dalla loro in» 
tenore foltanza ; e ciò dico non folo per alcuni fatti 
oflervatì in effe fpugne , ed altri analoghi polipi , ma 
ancora per analogia delle piante terreftri le più femplici, 
le quali la femenza producono cacciandola fulla ioglia 
medefima. Comprendo bene quanto la Moria delle fpu- 
gne fia intereflànte più che quella di altro Polipo , e 
quanto ancora fia imperfetta (i) ; onde è che mi rifor- 
mo di trattarla a diffufo nella feguente Memoria . 

FINE 
Della terza Membri» . 



(l) Quibut Spengisrum ftrtllii Oceani traBut luflrare centi' 
gtrit , bene muhm invtnitnt , qu* fuperad/iant , Cr magnutn in 
Scientia naturali exploit biatum , qui pltnam Sptngiarum bi/ìt- 
tiam dabit , guarii gratiffimam (erte futuram , atque «tìliflimis 
•bftrvat ioni bus feraciffimam f Pauas : Elench. Zooph. p. 377. 
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SPIEGAZIONE 

Delle figure iella Tavola quinta (i) . 

Fig. i. Gruppo di balani con fopra un cefpo della Ser- 
tolara Pennata nafcente . 

a , a : prima origine della Sertolara . 

b : quando 1' organo è aperto . 

c: in uno (rato più compiuto: e y e nuovi polloni. 

d : in uno ftato piò avanzato: e polloni che sbu- 
cano : / pollone più fviluppato . 

h , b : radici che fi allungano . 
Fig. 2. La Sertolara Pennara nel Tuo compimento di 
(viluppo . 

b : pollone che forge : c : altro più fviluppato . 
d , d , d : organi cogli ovarj . 
Fig. 3. Novello ramo della Sertolara ingrandito . 

* : il midollo che è l'animale . 

* b : pollone che forge : b altro più fviluppato . 
r : pollone in cima già fviluppato in organo . 

ce : corpo dell'organo . 
i , d , d : corona citeriore dei tentacoli . 
9 y € : tentacoli attaccati al corpo . 
/ : bocca dell' organo . 

(1) Gli oggetti ingranditi fono veduti colla Icntina che ac. 
crcficc il diametro 04. volte. 
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g , g : noovi polloni che forgono . 

Fig. 4. V organo perfetto della Sertolara ingrandito. 

a, a : il pezzo del ramo : b pedicello : c corpo dell' 
organo . 

/ bocca : </, d , d , d tentacoli citeriori: e , e, e> c 

tentacoli capitati attaccati al corpo . 
g : V ovario . 
Fig. 5. L' ovario aperto ed ingrandito . 

a : la buccia : b la placenta : c , c , c le uova c- 

ftratte . 

d , d : uova naturalmente ufcite . 
Fig. 6. Novella radice ingrandita. 

Tavola fefla . 

Fig. 1. La Sertolara racemo/a della grandezza naturale. 
a : il tronco . 

b , b , b gli organi . 

d , d : i grappoli delle uova a racemo . 
c ì c : i grappoli a corimbo . 
Fig. i. L* organo ingrandito . 

a : il corpo : b il collo : c , c , 'c , c la corona dei 
tentacoli . 

d : 1' appendice vermiforme del corpo dell' organo : 
e: pollone che forge: / pollone più fviluppato. 
Fig. 3. /», b : collo dell'organo ingrandito in diverfa 
apertura . 

Fig.ió". 17. Diverfe fpczie di animaluzzi infuforj ingran- 
diti, che fono inghiottiti per quefte nocche: » 
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Fig. 4. Grappolo delle uova nafcente ingrandito . 

Fig. 5. Più fviluppato : a y a, c y b le uova divellameli- 
te fviluppate moftranti il cordone d' intorno-. 

Fig. 6. Grappolo delle uova rofle compiute . 

Fig. 7. Uovo* in procinto di efcluderfi . 

Fig. 14. Grappolo delle uova a corimbo. 

Fig. 1 5. Radice ingrandita della Sertolara : a a porzio- 
ne antica: ad il novello tubo : ac il midollo no- 
vello . 

Fig. 8. La Sertolara paraffita al naturale . 
Fig. pi Organo della medefima ingrandito . 
Fig. 1 o. Organo accorciato . 

Fig. 1 1. Un ramo della (ìefla Sertolara : a , a organi 
allungati: b,b ritirati: r, c organi prima di ip un- 
tare : d pollone . 

Fig. 1 2. Ramo della Sertolara formato da molti infie- 
me , nei due laterali il midollo fi rifolve in uo. 
va : dai due di mezzo fono già ufcite . 

Fig. 1 3. Le dette uova accolte suìf orificio del ramo . 

Tavola fett'tma , 

Fig. 1. La Sertolara Mifcrtcfe della grandezza naturale 
Fig. 2. Un ramo della medeGma ingrandito . 

*: un organo con quattro tentacoli in due fituazioni. 
b : 1* ovario . 

r : altro ovario meno perfetto . Jc _ 
d : le uova fuori dell'ovario maturo involte da gela- 
tina . 



%7<S 

i : altre di qoerre nova purgate dalla gelatina , 
Fig. 3. *: nuova fpezie di Lumaca . 

bx il filo delie lue uova. 

e: il detto filo ingrandito. 

c: alcune di quelle uova . 
Fig. 4. Altra fpezie di Lumaca. 
Fig. 5. Ramo del fuco veficolofo con fopra una felva 
della Sertolara dicotoma della grandezza naturale . 
Fig. 6. Ramo della ftefla Sertolara ingrandito . 

4 : pollone che forge . 

è: il pollone più fviluppato col calice intorno, en- 
tro di cui guizzano gli a ni mal uzzi infuforj. 

e : l'organo compiuto in atto di ufcire dal calice. 

d, d: fpczìe di conferva che alligna sulla Sertolara. 
Fig. 7. Altro ramo ingrandito della medefxma Sertolara: 
fn quefto in cima il pollone è più fviluppato che 
in i. fig. 6 . : gli altri due organi compiuti fono 
aperti . 

Fig. 8. Ramo della medefìrca Sertolara ingrandito co- 
gli ovarj . 

Fig. 1. Ramo del fuco cartìtaginofo con una felva fo- 
pra della Sertolara genicolata della naturale gran- 



Fig. 2. Un ramo di quella Sertcdara ingrandito : ìh cui 
due organi fono compiuti , e due non ancora . 
01 figura del collo aperto degli organi. 

Fig-3- 
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Fig. 3. Ramo ingrandito di quella cogli ovarj ; dalle 

cime caccia i polloni . 
Tig. 4. Le uova cavate na qnefti ovarj . 
Fig. 5. Un Arca con un cefpo fopra della Sertolara 

ma : su i tronchi della quale fi veggono tre ovarj. 
Fig. 6. Ramo di quella Sertolara ingrandito con un e* 

vario . 

Fig. 7. Uno delle uova di quello ovario ingrandito. 
Fig. 8. Gruppo di balani con lei vetta della Sertolara 

fumila in grandezza naturale. 
Fig. p. Ramo di quella Sertolara ingrandito: nella bafe 
<H queiìo fi vede il pedicello dell'ovario taglialo. 
a : la cima che fi allunga . 
Fig. 10. Ovarj di quella Sertolara ingranditi. 

a: meno perfetto: b più perfetto : c le uova. 
Fig. 11. La Sertolara molle ingrandita. 
mi l'organo fviJuppato . 
b : 1' organo nafcente . 
e : pollone : d altro pollone. 
Fig. 12. Nicchio di fpondilo con felva della Sertolara 

poi/monta della grandezza naturale . 
Fig. 1 3. Scheletro ingrandito di quella . 
FJjg. 14. Organo ingraadito della medefima: ab porzio- 
ne chiufa nel ramo : bc porzione che efifle fuori. 
Fig. 15^ La Sertolara fecondarla della grandezza natu- 
rale . 

Fig. 16. La fi ella ingrandita . 
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Tavola nona . 

Fig. 1. La Sertolara Icndinofa nella naturale grandezza. 
Tip *. Ramo «fella medefima ingrandito . 
s: origine del novello ramo. 
ki grnppo di nafcenti mammelle degli organi : e gfup. 

po di mammelle da cui fpuntano gli organi. 
i : mammella folitaria coll'organo fpafo : e coli* òr- 
gano ritirato. 

Fi», 3. La Sertolara fajligiata della grandezza naturale. 
Kg. 4. La ftefla ingrandita . 
*t l'organo fpafo. 

b : 1* organo ftretto per ritirarli > o ufcente • 

e , c, e appendici lombrichi formi . 
Fig. 5. La Sertolara d' avor$o della grandezza naturale • 
Fig. 6. La ftefla ingrandita . 

Fig. 7. Un parallelepipedo concepito tagliato dalla Mìl- 

lepora troncata coll'organo ufcito ed ingrandito. 
Fig. 8. Foglia dell'alga vetraria colla Cdlcpora bjalina. 
Fig. p. La derta Celepora ingrandita . 

m: un organo aperto e rapprefentato di profilo. 

b, b : due polloni . 

r: l'organo col fuo tratto nella cafuccia : d come 

m quella fT ripiega . 
Fig. io-. La TVuJha papiracea della grandezza naturale. 
Fig. ir. Gruppo di baiami con fopra una felva delia 

Tuùolara cornocopia . 
Fig. 12. La ftefla ingrandita. 
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Fig. IJ. Un nicchio di una Venete con Vorticelle iiu 
grand ito. 

Fig. 14. Semenze della Cor alima acetabolo ingrandite. 
Fig. 1 5. Semenze ingrandite del Mofco petto/o à' Impe- 
rato . 

Fig. 16. Fruttificazione della Corallina tojfa ingrandita. 
Fig. 17'. Fruttificazione ingrandita dell' «rancio verde d' 
Imperato . 

Fig. 18. Fruttificazione ingrandita della Vermìlar* tìt ti- 
fa d* Imperato . 



Alla pag. 104. v. 7. per : Scrtolau riccmolà : il legga : Ser- 
tolara fornata % 




gitized by Goog 



~ .w 



T • ■ 




Digitizgfi by G( 



